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Quattro morti a Fiumicino 
in uno scontro 
fra un’auto e un camion 
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Sciopero della fame 
dei rifugiati nelle 
ambasciate in Cile 
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IN UN’ATMOSFERA DI CAUTA ATTESA 

APERTA A GINEVRA l 


Nesìtuna luce sul misterioso attentato in cui è scomparso il successore di Franco 
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I funerali (ai quali il « Caudillo » non ha partecipato « perchè leggermente influenzato») hanno fornito ai fa¬ 
scisti l’occasione per incitare all’odio e alla vendetta — Fischiato il cardinale Enrique y Tarancon che pronun¬ 
cia parole di tolleranza e di pace — Ondata di arresti, voci su concentramenti di truppe intorno a Madrid 


Gromiko ribadisce la necessità della restituzione dei territori arabi occu* eia parole di tolleranza e di pace — Ondata di arresti, voci su concentramenti di truppe intorno a Madrid 

pati dagli israeliani - Discorsi di Waldheim, Kissinger, Fahmy (egiziano), i a* aa aìliieecta*ìfi#\kii bed i a i idedta^ i\i ^aaa cronaca d«i prò- 

Rifai (giordano) e Abba Eban - Israele rifiuta dì tornare alle linee del 1967 BARCELLONA* iVlANIFESTAZIONI PER LA LIBERTA DI CAArlACHO cesso a pagina 14)' 


Occasione per la pace 


Dal nostro inviato 


L a CONFERENZA di pa¬ 
ce che si è aperta ieri 
a Ginevra rappresenta, se 
non la prima trattativa nel¬ 
la quale arabi e israeliani 
si trovino « faccia a faccia », 
il più vasto e ambizioso 
tentativo dì affrontare, in 
una discussione alla - quale 
partecipino entrambe le 
parti, gli ardui e comples¬ 
si problemi sorti nel Medio 
Oriente nei venticinque an¬ 
ni trascorsi dalla fondazio¬ 
ne dello Stato dì Israele. 
Nessuno sottovaluta la dif¬ 
ficoltà del compito. Il se¬ 
gretario dell’ONU, Wal- 
dheim, e i sovietici, che so¬ 
no tra i patrocinatori, pon¬ 
gono tuttavia l’accento sul¬ 
le concrete ' « possibilità » 
che la conferenza apre a 
una soluzione pacifica. Kis¬ 
singer ha sottolineato a sua 
volta che a ■ quest’ultima 
« non vi è alternativa ». 

Non vi è dunque spazio 

f ier un ottimismo formale, 
egato al fatto che qualco¬ 
sa di molto • simile . alla 
« trattativa diretta » invoca¬ 
ta negli scorsi anni dalla 
propaganda dì Tel Aviv, si 
sta realizzando. La storia 
degli sforzi di pace, che 
Waldheim ha giustamente 
definito < abbastanza triste », 
ricorda almeno altre due 
occasioni del genere; i ne¬ 
goziati di Rodi, dai quali 
uscì, dopo la guerra del 
1948-49, un accordo armisti¬ 
ziale con aspetti polìtici tut- 
t’altro che irrilevanti, e, po¬ 
co dopo, la conferenza di 
Losanna, convocata per cer¬ 
care una soluzione tanto ai 
problemi territoriali tra 
Israele c gli Stati arabi 
quanto al problema palesti¬ 
nese, che di quella guerra 
rappresentavano l’eredità 
politica. La conferenza eb¬ 
be vita breve. Le iniziali pro¬ 
fessioni di buona volontà dei 
negoziatori israeliani servi¬ 
rono soprattutto a propizia¬ 
re al nuovo Stato una mag¬ 
gioranza ' per Tammissione 
all’ONU e scomparvero sen¬ 
za lasciar traccia all’indoma¬ 
ni del voto. Quanto all’armì- 
stìzio, esso segnò soltanto 
una pausa nel programma 
di espansione del gruppo di¬ 
rigente di Tel .Aviv. Nei de¬ 
cenni successivi, le linee dì 
demarcazione previiste da 
quel documento sarebbero 
state travolte da ben tre 
guerre. 

Non migliore è stata la 
sorte' della trattativa al 
« chilometro centouno », che 
ha visto anch’essa gli av¬ 
versari » faccia a faccia », 
e che è naufragata nel mo¬ 
mento in cui la parte egi¬ 
ziana aveva pienamente 
adempiuto alle condizioni 
concordate durante il viag¬ 
gio di Kissinger c toccava a 
Israele conformarsi alle di¬ 
sposizioni del Consiglio di 
sicurezza deirONU. Un scl- 
fimanalc americano ha scrit¬ 
to che lo stc.sso segretario 
di Stato avrebbe suggerito 
ai dirìgenti di Tel Aviv que¬ 
sta inadempienza, per rin¬ 
viare l’accordo e garantire 
così alla conferenza di Gi¬ 
nevra un risultato sicuro su 
quello che ' è, obbiettiva¬ 
mente, il meno arduo dei te¬ 
mi all’ordine del giorno. 
Washington nega. Ma alla 
smentita fanno eco le di¬ 
chiarazioni di Golda Meir 
secondo le quali anche que¬ 
sta questione dovrebbe es¬ 
sere esclusa, almeno in que¬ 
sta fa.se della discussione. 

T anto questi precedenti 
quanto la lista dei « no > 
compilata dal primo mini¬ 
stro israeliano nel suo rap¬ 
porto in parlamento — no 
ad un ruolo dell’ONU, no 
alla presenza di « altri Sta¬ 
ti ■ (l’Europa), no alla par¬ 
tecipazione delia resistenza 
palestinese e al progetto di 
• creare comunque uno Stato 
palestinese in Cisgiordania, 
su una minima parte del 
territorio palestinese origi¬ 
nario; no appena dissimula¬ 
to alla restituzione dei tcr- 
lltori egiziani c siriani oc¬ 
cupati nel giugno del ’87 
— riportano l’attenzione sul 
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■ " . Il primo Incontro politico- 

’ diplomatico tra arabi e israe- 
. nani, nella lunga e drammati- 

nodi reali della discussione, ca storia degli ultimi 23 anni, 

che l’orrenda e assurda stra- ha preso avvio stamane nel 

ge di Fiumicino — sia es- Palazzo delle Nazioni di Gi- 

sa frutto di follia ' crimina- nevra. aprendo uno spiraglio 

le 0 dì preordinati disegni speranza ma 
di nrovncazione — ha teso tempo intatte tutte le 

« incognite di una trattativa che 

a far dimenticare. presenta limga, difficile e 

Sono nodi che restano e esente da possibilità di 

che si ripropongono a que- pericolose battute d’arresto, 

gli stessi commentatori che soprattutto — come ha detto 

hanno creduto nei giorni Waldheim — in questa fase 

scorsi — cedendo a una fa- di un fragile cessate il fuoco, 

elle tentazione — di poterli La speranza è nel tono mode- 

far scomparire in un mio- e privo di violen^ ^le¬ 
vo polverone anti-arabo, spe- mica con ^ ' 

culando sull’indienazionc le- legiziano Fahmi e il giorda- 
cuianoo suii inaignazione jt .seppure con ac- 

gittima dell’opinione pubbli- ^ .sfumature differenti. 

ca. Su questa strada, si può hanno esposto le loro posizio- 

solo aggravare la situazione, ni; è nel richiamo — che si 

L’Europa ha già fatto questa ritrova nel discorsi del Mgre- 

esperienza. Dopo aver guar- tarlo dell’ONU, di Kissinger 

dato per venticinque anni a e di Gromiko — alle respori- 

Israele con una simpatia sabilità di Israele, alla 

ispirata anche dalla propria nif 

fattiva fosfienza nnr la tra- necessita di uscire subito dal- 

la fragilità del cessate il fuo- 
gedia degli ebrei sotto Hi- entrando nel vivo di un 
tler e dal calcolo di addos* negoziato che porti ad una 

sarne agli arabi le spese, pace equa nel Medio Oriente, 

essa ha dovuto constatare Le incognite sono nel duro ed 

che il credito ' concesso elusivo atteggiamento • di 

ai dirigenti'di Tel ' Aviv Israele, nel tavolo vuoto .ri-■ 
li ha soltanto incoraggiati ®®*^**° ® 

nei loro propositi di sopràf- 

»a ai- In Una seconda fase Tel Aviv 

fazione, accetti la presenza autonoma 

roccarsi in un atteggianjen- ^ Ginevra dei rappresentanti 
to.di polemica e di sfida palestinesi. . ■ 

nei confronti dell’ONU. conferenza si era presen- 

Ma non è questo il solo tata stamane agli oltre mille 
motivo per una « angoscio- giornalisti che affollano sale 

sa revisione ». Nel momen- ^ 

tri A«it lo ift Nfizìoiii XJiutc con un ult-imo* 

fortunatamcnte ingiustificato 
ternazionale torna a chinar- allarme. « La conferenza, si 

si, dopo una lunga vacan- diceva, ' verrà rinviata per- 

za, sui problemi che sono ché la richiesta della delega- 

' airorigine del conflitto ara- zione egiziana di avere - un 

bo-israeliano, colpisce so- tavolo vuoto che separi le de- 

prattutto la vastità dei mu- legazioni . arabe da ” quella 

tamentì - che, in questo pe- israeliana è stata respinta ». 

riodo, hanno sconvolto la 

sull assetto della sala dove si 
carta del vecchio mondo c^ svolgono i negoziati avrebbe 
loniale. Visto wn gli occhi potuto mandare aU'aria l’aper- 
di oggi, il problema • fonda- lavori. Era tuttavia 

mentale che è aperto nel un falso allarme. Infatti non 
Medio Oriente è quello di si trattava di mettere una spe- 
paesi come l’Egitto e la Si- eie di barriera tra negoziatori 
ria, che hanno conquistato arabi e israeliani, bensì di de¬ 
dopo il ’48-’49 l’indipenden- stinare fin dalla seduta inau- 

za politica ma non sono an- 

fora in una nneizinne Hi pf- ^olo per i delegati Siriani, nel- 
cora in una posizione ai ei- speranza che essi si presen- 

fettiva eguaglianza rupetto Ginevra, come si con- 

allo «occidente», e che per tinua a ritenere qui oggi, tra 
di piu, vedono la loro so- non molto, 
vranità rimessa in discus- Quando ì lavori si sono 

sione dall attivismo armato aperti alle 11. con mezzora di 

di Israele; • il problema - è ritardo sul previsto, e i gior- 

qucllo di un popolo, il pa- naiisti sono stati ammessi al- 

lestincse, che è tra i pochi le tribune (pochi fortunati tra 

esclusi dairautodccìsionc ed la folla di inviati di ogni par- 

è stato privato dello stesso te del mondo), si è visto che i 

diritto di vivere sulla sua 5*?”° «tte, uno -n piu 

delle delegazioni presenti, si- 

E il fallo ultimo è che i f 
rapporti di forza tra questi Brevissime le formalità; poi 
paesi e i paesi dello « occi- nell'ordine sono sfilate, sotto 

dente > è mutato, e ancor il lampo dei flash e nel bru- 

più tende a mutare. I paesi .sio delle macchine da presa, 

ex-coloniali non sono tra le 1® delegazioni: quella , Israe- 

grandi potenze militari. Ma ^ 

SboStoa 'Sl'n'dl' iuelte 

mero, ed CaSi sono Oogi il sovietica guidata da Gromi- 
blocco di gran lunga piu gii egiziani con il mini¬ 

vasto alle Nazioni Unite. stro degli Esteri Fahmi. gli 
Conta la convergenza che americani con Kissinger, e. 

hanno raggiunto. Ciò • vale, per ultimi, i giordani guiflati 

in particolare per il mondo da E1 Rifai, 
arabo e per la sua decisione , discorso del sej^eta^ 

di giocare, a partire da un ?S"'Brimà ItSTd^Ua 

drammatico . stato di ncces- conferenza (il .suo ruolo per 
sita » la carta del petrolio. ig successive sedute non è an- 

M . , . . cora stato precisato, dopo la 

A A QUESTA decisione ostilità mostrato da Israele 

si ‘ accompagna, come nei confronti di un patrocinio 

attesta il messaggio portato dell’ONU sui lavori di Gine- 

al vertice europeo di Co- è stato un preciso ri- 

penaghen, una Visione che 

1 “ , * j po; ■ siamo appena in tempo 

supera la stessa vicenda del pgp trattore— la pace nel Me- 

conffitto con Israele e fa (Driente non può che Pa¬ 
della liquidazione del con- .«arsi sul rafforzamento della 

flitto stesso la premc.ssa tregiia e. subito dopo, sulla 

per una cooperazione a lun- app’.icaz'one della risoluzione 

go termine, vantaggiosa per dell’ OIW del novembre 1967.„ 

tutte le parti interessale, ^ p.alestinesl devono ere n- 

«nc T.;.'. conosciuti i loro diritti » e, 

^ '"fine- « Tas-selto futuro del 

po (Ielle ns()r.sc mondiali c Medio Oriente deve essere Pa¬ 
per la pace. La grande mag- saio sul principio della sicu- 

gioranza del mondo arabo rezza e della giustizia ». 

— compresi la Siria e i pa- « Nessuno di noi -- Iw» det- 
lestincsi, che non sono a to fra l’altro Waldheim — 

Ginevra ma potrebbero cs- sottovaluta le diffitroltà del no- 

.servi - domani — tende la fatto st^ 

monn s® cb® 1* Confcrcnza abbia 

manq allB^ropa in una prò- ^ 

spettiva di ciin^vcnza e le speranza». Dopo aver poi ri¬ 
chiede di contribuire a una cordato la tragedia del recen- 

pace « giusta e durevole ». te conflitto, il segretario del- 

Isracle le pone il suo veto roNU ha aggiunto; «Il fon- 

e ' misura ogni solidarietà damento di questo riunione è 

con un metro totalitario. Di contenuto interamente nella 

questi (iati non potrà non 

Nazioni Unite 11 22 ottobre 
quale chiede alle par¬ 
che la « possibilità^ » (li cui jqJq cc.s.sarc il con¬ 
ha parlato Waldheim diven- • • ■ . 

ga realtà. Frinco Fabiani 

Ennio Polito (Segue in ultima pagina) 


1 funerali dell’operaio assassinato dai terroristi 



SI sono tyòllt a Oamploòf pf'itsM Riwia^'I funarill^^IjiMroptraié Domenico Ippotiti, ucciso ad Atena dai cinque terroristi 
che lunedi scorso ' hanno compiuto'fa .atfage nell'aeroù^o d 1 Fiumicino Impossessandosi poi di un aereo per fuggire 
Hanno pdrtecjpato una folla di. lavpràl^i. rapprosenfaiAl. del la,, amministrazioni comunali di Roma e Marino^ e una dele¬ 
gazione dal nostro Partito .. - . ”-r ■. . ri - ^ : A PAGINA 5 


Domani suH'Unità 
tavola rotonda 
sui contenuti 
di un nuovo Tipo 
disviluppo 

Quale sarà il ' nuovo « mo¬ 
dello di sviluppo »? Sul sod¬ 
disfacimento di quali biso¬ 
gni e sull’ affermazione di 
quali valori ha poggiato fi¬ 
nora lo sviluppo del Paese? 
Come e secondo quali valori 
va effettuato il mutamento? 
Su questi temi « l'Unità > 
pubblicherà domani una ta¬ 
vola rotonda alla quale haiy 
no preso parte: Luciano La¬ 
ma, segretario generate del¬ 
la CGIL; Giorgio Napolita¬ 
no, della Direzione del PCI 
e responsabile della Commis¬ 
sione culturale; Paolo Rossi, 
ordinario di storia della fllo- 
softa presso - l'università di 
Firenze; Giorgio Ruffoto, se- ' 
gretario generale della Pro¬ 
grammazione; Pasquale Sa- ■ 
raceno, ordinario di tecnica '■ 
industriale e commerciale ^ 
presso l'università di Vene- . 
zia, consulente economico ' 
generale dell'IRI, presidente 
dell'Istituto di studi per Io 
sviluppo dei Mezzogiorno; - 
Renato Zangheri,'. ordinario 
di storia delle dottrine eco¬ 
nomiche e sindaco di Bo¬ 
logna. 


DEL CONSIGUO 

1 SINÉClÉf 1^^^ 
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I RINNOVAMENTO 


Occorrono misure di riforma • Neirincoiifro previsto per gennaio il governo deve dare risposte concrete • Rinnovata la richiesta di presentare alle 
Camere il provvedimento per i bassi redditi • li documento approvalo dal Direttivo della Federazione Cgìl Cisl-Uil - le conclusioni di Lama 


In tutto il Lazio 
ieri per due óre : 
ferme le fabbriche 
te scuole^ gli uffici 

I lavoratori si battono per Toccupazione, contro il 
carovita e per la modifica dei provvedimenti re> 
strittivi del governo - Numerose aùemblee 



comunque, ancora difficili. 


A PAGINA 6 


Un forte sciopero generale ha bloccato ieri per due ore le 
fabbriidic. gli uffici, tutti i posti di lavoro nel Lazio. L’asten¬ 
sione, indetta da CGIL, CISL e UIL regionale, contro il caro¬ 
tila. per l’cxrcupazione c la modifica delle misure r^trìtUve 
de^se ^I governo, ha visto una T'a.sta partecipazione nei 
settori deH’industrìa. neiragricoltura. c. anche nel pubblico 
impiego. .Anche nelle scuole l'attfiità si è blexxrata dalle 10,30 
alle 12.30. 

• (hunque i lavoratori hanno dato \ila ad assemblee c ad 
intensi clibatlitì siiiratliiale situazione economica c sulle pro¬ 
poste per uscire dalla crisi. Lo sciopero di ieri ha voluto rap¬ 
presentare un importante momento di confronto di massa tra 
i lavoratori per andare poi ad ima - più c.stcsa iniziativa di 
lotta nel prossimo mese. A PAGINA 4 


I segretari della Federazione CgìI, CisI, Uil, a poche ore di distanza dalla conclusione dei 
; lavori del Comitato Direttivo della Fedaràzione stessa, si sono incontrati con il presidente 
del Coiuiglio. Lama e Boni (CgiI), Storti e Macario (CisI), Vanni e Rufino (Uil) hanno illu- 
strato ieri le posizioni del sindacato sui più importanti problemi del paese. I temi centrali 
deU’nicontro ran Rumor sono stati due. I sindacati hanno sottolineato la necessità che il 
govèrno adotti misure urgenti e di riforma che diano il senso della volontà di cambiare la 
politica economica e sociale. 

affrontando in questo modo . -—- 

le gravi minacce di recessio- 

F Ondata di maltempo 

uL^ sulla Penisola; drammatici 

diatamente gli impegni assim- i ■ 

ìl=.sy: S salvataggi m mare 

S- !" »""• ««• "•«. • 

raruàe per la’ piena esenzione 1*** **i***ff?*ì "**^,®*' 

degli assegni familiari da J®”?, * mannal sono stati fratti In «alvo 

ogni carico fiscale. I sindaca- eheotten di soccorso. La circolailona stradale, quella 

tt non sono disposti a «tol- ferroviaria e le conionicazionl con le Isole *> ■"anfenoono, 

lerare ulteriori rinvìi, stralci comunque, ancora difficili. A PAGINA 6 

tra provvedimenti finanziari e ’ ___ ~ _ 

provvedimenti relativi alla ri- 
forma deH’Inps e alla risoos- 
sione unificata dei contrìbu- 

ti», come è sottolineato con . majffmm 

-forza anche nel documento ■ 

. conclusivo approvato al termi- 
ne dei lavori del DiretUvo alla 
unanimità, con la sola asten- 

skme di Scalia, di cui ripor- ,—-— 

T COMPAGNI del Consi- , (parente stretto del presl- 
9lio dt Fabbrica della ' : dente della Bastogì). ave- 
_iT^ « Bayer » di Milano hanno . va acquistato 40 kg. di pa- 

inviato a vari giornali, e sta per suo uso e consu- 

^ anche a noi. una comuni- mo. Avremmo voluto farvi 

cazione che non sagomo ; vedere la faccia di quel 

^1 sesia stata pubblicata. Noi fattorino, 150 mila mensili 

?ro^™S^lte* cS^re togliamo, in ogni caso, ren- tutto compreso, che ritor- 

nota ai nostri lettori. nava daUo spaccio a mani 

^ su «In piena fa^e di vuote. Con preghiera di 

iw Mduso'l-ipo. ai#n 

ch^ - attSl è coltó a c/fe '!i 

la rir^e puntualmento avvenuto). questo momento succedo- 

rebbe a una ulteriore discus- ** giorno 29-11 molti lavo- no nel mondo, cose ben 

la i^iva al o«n- «tori della Bayer (Milano) più gravi che questa fri- 

tenuU di riforma». SI tratto si soto recati allo spaccio garosamente conimllata. et 

senza . dubbio di un primo aziendale per cercare di si asMcura) accula aUo 

na.<ao avanti risnetto alle -oo- acquistare un pacco di spa- spaccio aziendale della 

che si sm» avute m «hetU In attesa di tempi Bayer, ma noi vogliamo 

qu«tl gìomi che ha biso- migliori. Ma gli spaghetti ; segnalarla a difesa, una 

ano Dcrò di una urgente ve- - erano spariti come erano volta tanto, di lor signori. 
^ca; Una verificale viene spariti i mMcherwl. le dtì quali t^po s^o 

richiesta anche dal ministro maltagliate, le farfalle, i abbiamo detto e scritto 

del lavoro attraverso ima no- vermicelli e via Impaston- che sono lontani dai lavo- 

to deiragenzia Nuova prò- do. Non c’era più niente . rotori, dei quali non ap¬ 
posta. proprio come al Super- prezzano ni l'operosità né 

Sui problemi più generali di market con la "S” più o l'abnegatone. In compen- 

.svilup^ del pa^ la dichiara- meno lunga. Diciamo spa- so. come si tede, ne op¬ 
zione Ae\ sl^acatl afferma tìla |»rché 11 giorno pre-. prezxno gli sp^hetti. al 


I ■ — 


T COMPAGNI del Consi- , 
^ gito di Fabbrica della ' 
« Bayer » di Milano hanno . 
inviato a vari giornali, e 
anche a noi. una comuni- ■ 
cazime che non sappiamo : 
se sia stata pubblicata. Noi 
vogliamo, in ogni caso, ren¬ 
derla nota ai nostri lettori. 
Eccola: « In piena fase di 
imboscamento della pasta 
da parte di lor sigitori (in 
attesa deH’aumento che è 
puntualmento avvenuto), 
il giorno 29-11 molti lavo¬ 
ratori della Bayer (Milano) 
si sono recati allo spaccio 
aziendale per cercare di 
acquistare un pacco di spa¬ 
ghetti in attesa di tempi 
migliori. Ma gli spaghetti 
erano spariti come eraira ' 
spariti i maccheroni. le 
maltagliate, le farfalle, i 
vermicelli e via Impastan¬ 
do. Non c’era più niente 
. proprio come al Super¬ 
market con la "S” più o , 
meno lunga. Diciamo spa- - 
rito perché il giorno pre-. 
cedente la pasta c’era, solo 
che im dirigente, e preci- > 
samente il dr. Torchlani 


(parente stretto del presi¬ 
dente della Bastogì). ave¬ 
va acquistato 40 kg. di pa¬ 
sta per suo uso e consu¬ 
mo. Avremmo voluto fervi 
vedere la faccia di quel 
fattorino, 150 mila mensili 
tutto compreso, che ritor¬ 
nava daUo spaccio a mani 
vi»te. Cton pregdilera di 
pubblicazione ». 

Ora. non abbiamo diffi¬ 
coltà a riconoscere che in 
questo momento succedo¬ 
no nel mondo, cose ben 
più gravi che questa (ri¬ 
gorosamente controllata, et 
si assicurai accaduta allo 
spaccio atendale della 
Bayer, ma noi vogliamo 
segnalarla a difesa, una 
toolta tanto, di lor signori, 
dei quali troppo spesso 
abbiamo detto e scritto 
che sono lontani dai lavo¬ 
ratori. dei quali non ap¬ 
prezzano ni l'operosità né 
l'abnegatone. In compen¬ 
so, come si vede, ne ap¬ 
prezzano gli spaghetti, al 
punto che corrono ad ac¬ 
caparrarseli, anche, secon¬ 
do il loro ben noto tem- 


(Segug in ultima pa^na) 




Dal nostro inviato 

MADRID, 21 

La Spagna vive momenti di 
tensione e incertezza, dopo la 
drammatica morte del primo 
ministro (barrerò Bianco in 
un attentato tuttora misterio¬ 
so e mentre l’eco del proces¬ 
so contro Marcelino Camacho 
e i suoi nove compagni <li pri¬ 
gionia è molto forte, soprattul- 
tutto negli strati operai. 

Le onoranze funebri al pre¬ 
mier defunto, svoltesi in dué 
fasi (messa in suffragio nel¬ 
la mattinata, inumazione nel 
pomeriggio) hanno dato luo¬ 
go a manifestazioni fasciste di 
grande violenza verbale. 

11 cardinale arcivescovo di 
Madrid Vicente Enrique y Ta- 
racon, che ha celebrato la 
messa e prommeiato parole di 
tolleranza e di pace (« pre¬ 
ghiamo perché il suo sacrlf- 
cio non sia vano ma, al con¬ 
trario, apra sentieri di pace, 
speranza, sicurezza e prospe¬ 
rità per la nostra patria: pre¬ 
ghiamo di essere in grado di 
affrontare questo momento 
con serenità e con il cuore 
aperto e pieno di amore ge¬ 
neroso verso Dio, la patria e 
tutti i fratelli»), è stato fi¬ 
schiato e insultato da gruppi 
dì « ultras » che gli hanno gri¬ 
dato contro: «Assassino!». 11 
cardinale è uno dei prelati 
noti per la sua mentalità pro¬ 
gressista. ‘ *. • ■ ■ - 

■ Nel pomeriggio, la gazzarra 
si è rinnovata. I fascisti schie¬ 
rati lungo il corteo funebre 
gridavano: «Franco, Franco! 
Viva Tesercito! Morte ai rossi, 
morte ai preti («munisti! Ta¬ 
rancon assassino! Tarancon a 
morte! I vescovi a Zamora 
(cioè in prigione)! Basta col 
terrorismo! Governo autori¬ 
tario! L’esercito al potere! 
Giunta militare al potere! ». 
Una analoga gazzarra si è 
svolta anche a Barcellona. 

Franco non ha partecipato 
alle cerimonie, ufficialmente 
«perché leggermènte infTùeri- 
zato », ma in realtà per evi¬ 
tare « troppo forti emozioni ». 
o per non esporsi a « inci¬ 
denti ». 

Intanto il processo 1001 vol¬ 
ge rapidamente al termine. 

Dopo una brevissima udien¬ 
za svoltasi ieri mattina e la 
deposizione in serata di sette 
imputati (Camacho, Sartorius, 
Saborìdo, Solo, Acosta, Za¬ 
mora e Santiesteban), la mat¬ 
tinata di oggi è stato dedicata 
agli ultimi tre interrogatori, 
quelli di Muniz Zapico, Fer- 
nandez Castillo e padre Qar- 
cia Salve, e alla deposizione 
dei testimoni accettati dal tri¬ 
bunale. quattro sacerdoti. A 
mezzogiorno il pubblico accu¬ 
satore ha chiesto una breve 
sospensione prima della re¬ 
quisitoria finale. L’att^ è 
stata però lunga, oltre un'ora, 
e alla ripresa dell’udienza il 
fiscale Ila chiesto una m»va 
sospensione fino a questo ae¬ 
ra. Alla ripresa della udien¬ 
za il pubblico accusatore, 
ha confermato le pesanti ri¬ 
chieste di pena (fino a 20 an¬ 
ni) che aveva formulato 
nelle conclusioni prowisoiie. 
Subito d<^ sono cominciate 
le arrin^e dei difensori. 

I rinvìi (il primo era avve¬ 
nuto ieri, dopo che si era dif¬ 
fusa la notizia della morte di 
Carrero Bianco) sono certe 

Renzo Fot 

(Segue in ultima pagina) 


gli spaghetti 


peramento moralistico, a 
scopo educativo. Perché 
quando viene in tavola la 
pasta dello spaccio aten¬ 
dale. lor signori possono 
dire ai figli: • Guardate, 
ragazt. come mangiano 
poveramente gli operai » e, 
per rendere ancor più effi¬ 
cace la letone, si servono 
due volte dei maccheroni 
proletarL 

Questo dottor Torchiani. 
che non abbiamo U piacere 
di conoscere, ci piace, A 
differenza dt suo poten¬ 
te congiunto, presidente 
dèlta Bastogi. che ci appa¬ 
re sempre libralo tra i nim¬ 
bi delCalta finanza, nei cie¬ 
li supremi della specula¬ 
tone, dove si scambiano, 
in vorticose zorzuele i pac¬ 
chetti atonari, questo dot¬ 
tor Torchiani deUa Bayer 
preferisce i pacchetti di ri¬ 
gatoni e di fettuccine. Egli 
è democratico e detesta 
l'assenteisrno. tanto è vero 
che quel giorno fu il pri¬ 
mo. vittorioso Merckx dai 
vermicelli, ad arrivme 
lo spaccio. . Fartabraccla 
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La maggioranza di fronte alla crisi energetica 
e ai problemi dello sviluppo 


r M , « 

Il documento di previsione per il 74. presentato ieri in consiglio comunale Venne fucilato 30 anni fa dai fascisti 

^ »■ I a I Domani a Erba sarà 

Governo : nuove riunioni ^ ^ ^ di Giancarlo Puèchér 

Il ■■x” ” IIM MIIOPIVA #1^1 Fu uno dei primi martiri della Resistenza . Medaglia 

suila politica economica un quariO 061 DlianciO E 


Polemica nota del Tesoro sugli stipendi negli Enti locali: nuovo accenno di La 
Malfa all'ipotesi delle sue dimissioni • Discorso di Piccoli sui rischi di nuovi « sto¬ 
rici steccati » • Dichiarazioni di Mammì (PRI) - li Consiglio dei ministri di ieri 


li 78 per cento dei bambini dai tre ai sei anni frequentano la scuola materna — Per gli 
anziani, assistenza a domicilio e vacanze ai mare e in montagna -- La scelta costante a 
favore dei consumi sociali — Il bilancio in discussione da un mese nelle assemblee di quartiere 


Ieri sera 11 Consiglio dei 
ministri — dopo che l’on. Ru¬ 
mor e la "troika" finanziaria 
si erano incontrati con i sin¬ 
dacati — si è occupato di una 
quarantina di provvedimenti 
di ordinarla amministrazione. 
Secondo il previsto, non si è 
parlato della controversa leg¬ 
ge sulle pensioni — affidata 
nuovamente a una commis¬ 
sione quadripartita dopo le 
eccezioni di La Malfa e di 
una parte della DC sullo sche¬ 
ma preparato dal ministro 
Bertoldi - : e non si è parla¬ 
to neppure del « vertice » eu¬ 
ropeo di Copenaghen. Le que¬ 
stioni di piolitica economica 
restano comunque aU’ordine 
del giorno. Per i prossimi 
giorni sono previsti altri in¬ 
contri dei ministri finanziari, 

I quali, ieri sera, hanno pre¬ 
annunciato per gennaio la pre¬ 
sentazione di un « plano di 
investimenti » per il ’74. Co¬ 
lombo ha avuto poi un collo¬ 
quio con Leone. 

Prima della riunione del 
Consiglio del ministri, il mi¬ 
nistero del Tesoro ha diffuso 
una nuova nota polemica a 
proposito degli stipendi del 
dipendenti degli enti locali. 

II ministro La Malfa si la¬ 
menta per il fatto che, nono¬ 
stante gli impegni che sareb¬ 
bero stati presi in sede go¬ 
vernativa, « la spesa pubblica 
continua ad aumentare sema 
sosta ». Infine, la nota del 
Tesoro sostiene che, k conti- 
nuattdo un atteggiamento del 
Parlamento e di talune isti¬ 
tuzioni pubbliche e categorie 
sindacali», ala posizione del 
ministro, nonostante ogni 
buona volontà, minaccia di di¬ 
venire insostenibile». E’ evi¬ 
dente in quest’ennesima no¬ 
ta lamalfiana la minaccia di 
dimissioni (una minaccia del 
genere venne fuori anche sul¬ 
l’onda della trattativa sinda¬ 
cale per i ferrovieri, come si 
ricorderà). 

Ieri sera. La Malfa è tor¬ 
nato svdrargomento con una 
dichiarazione resa ai gioma- 


Approvato ieri dal CIPE 

IMENEI costruirà 
quattro nuove - 
centrali nucleari 


L’ENEL costruirà quattro 
nuove centrali nucleari che 
andranno ad aggiungersi alle 
tre già esistenti ed alla quar¬ 
ta in costruzione. Delle quat¬ 
tro centrali annimciate e la 
cui costruzione è stata appro¬ 
vata dal CIPE nella se^ta 
di ieri, le prime due sorge¬ 
ranno lungo la fascia costie¬ 
ra del Medio 'rtrreno e del 
Medio Adriatico. Le nuove 
quattro centrali, dalla poten¬ 
za disponibile netta di circa 
mille megawatt ciascuna, so¬ 
no destinate — informa il co¬ 
municato del CIPE — a for¬ 
nire un cOTtributo essenzia¬ 
le allo sviluppo della «dispo¬ 
nibilità di energia del paese 
e. per la loro realizzazione, lo 
ENEL è stato invitato a pro¬ 
cedere nei tempi più brevi 
possibili ». In una prossima 
riunione. Il CIPE esaminerà 
li programma di investimenti 
dellENEL negli altri settori 
(centrali idroelettriche, cen¬ 
trali temili^ convenzionali 
ed a turbo gas). - 

Ieri il CIPE avrebbe dovu¬ 
to passare anche alla definiti¬ 
va approvazione del nuovo 
progetto di legge per il rior- 
dino del sistema degli incen¬ 
tivi per II Sud (per la cui de¬ 
finizione nei giorni scorsi si 
sono avuti una serie di Incon¬ 
tri tra gli «esperti» meridio¬ 
nalisti dei partiti della mag¬ 
gioranza). Invece, dopo una 
relazione del ministro Donai 
Cattin, tutto è stato rinviato 
alla prossima seduta prevista 
per I primi di germaia 

Tra le altre questioni aff ron- 
tate e decise Ieri dal dPE 
alla cui seduta hanno parteci¬ 
pato i ministri Donai Cattin, 
La Malfa. Colombo, De Mita. 
Bertoldi, Matteotti, Pieraccl- 
ni. Gullotti, Signorello, non¬ 
ché Ruffolo (segretario gene¬ 
rale della programmazione 
econondca) sono state quella 
della partecipazione in misu¬ 
ra paritetica del CNEIN e 
dell’AGIP nucleare (gruppo 
Eni) all’aumento del capitale 
delia società Eurodif per 
impianti europei di arricchi¬ 
mento deU’uranio. nonché del 
sostegno «a tutte le inizia¬ 
tive rivolte a coordinare ed 
armonizzare le diverse possi¬ 
bili azioni in sede europea 
nel settore degli impianti di 
arricchimento dell’uranio ». 

n CIPE ha anche approvato 
le iniriatìve Mont^ison a 
Casoria (Napoli), deli-ENI a 
Pisticci (Matera). della Sir 
a Porto ’lbrres (Sassari) ed 
ha avviato «Tesarne dei pro¬ 
grammi chimici da realizza¬ 
re nel Mezzogiorno da parte 
dei principali gruppi indu¬ 
striali del settore». 

Sulla base di una relazione 
de] ministro De Mita si è fat¬ 
to. Infine, il punto sullo stato 
di ettuarione della legge 864 
che prevede finanziamenti per 
la ristrutturazione di aziende 
in crisi. Si è stabilito che la 
precedenza nella assegnazio¬ 
ne delie disponibilità andrà 
alle richieste presentate dalle 
aziende meridionali. Ma come 
ha informato alla fine della 
seduta il ministro Donai Cat¬ 
tin, su di un fondo ancora 
disponibile di circa 180 mi¬ 
liardi di lire alle aziende del 
•od andranno agevolazioni 
ptr appena 8 miliardi di lire. 
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listi. Ha ribadito che la si-. . — - ■—--t 

tuazlone attuale «é tutt'altro 
che allegra » e che gli enti lo¬ 
cali « tendono a sfuggire al 
controllo ». Ma allora — gli 
è stato chiesto — ha inten¬ 
zione di dimettersi? La Mal¬ 
fa ha rispiosto che egli non 
vuole creare problemi, ma ha 
soggiunto di sentirei in diffi¬ 
coltà; a Comunque — ha di¬ 
chiarato — tutto CIÒ non ri¬ 
guarda il governo, non si ri¬ 
flette sul governo, ma sul Te¬ 
soro. e quindi riguarda me ». 

Il Ckjnsiglio del ministri, ie¬ 
ri sera, ha approvato tra l’al¬ 
tro uno stanziamento di 50 
miliardi per le zone terremo¬ 
tate dell’Ifplnia e lo stanzia¬ 
mento di 4 miliardi per il 
completamento dei ponti sta¬ 
bili sul Po. E’ stato anche ap¬ 
provato un provvedimento per 
la costituzione del consorzio 
autonomo del porto di Na¬ 
poli. 

(Don un discorso in provin¬ 
cia di Foggia, il capo-gruppo 
dei deputati de. Piccoli, ha 
tentato un bilancio dell’anna¬ 
ta che sta per concludersi. Egli 
afferma che li '73 giunge al 

termine « in mezzo a crescenti ,, 

— secondo Piccoli — Fermo: in piazza la tenda degli operai deirOMSA-Sud 

lizzato « positivi risultati » con- ' ' < ^ . 

tro Tinflazione, ma ades.SO si | lavoratori del calxlfleio c Omsa-Sud » hanno allaitito da alcuni giorni una tenda In piazza dal Popolo a 

deve impegnare in una « poli- Formo, dove e in corso la raccolta di firma per una petizione popolare, a teitimonlanza di una nuova fase di 

tica di movimento», mentre lotta contro la chiusura della fabbrica annunciata dal padrona Mangalli e par un nuovo sviluppo economico, 

nolla nr* la Hiffir-nltn Ouests Iniziativa unitaria serva a atabilire un migliore e più saldo collegamento tra lavoratori a cittadini 

Rifiiavlnna Havnnn cnincrara al «(ol ««tro Storico sul motivi di lotta o a Chiarire siuJizi di marca qualunquista aul conto dell’azione operala, 

*oita a difendere il posto di lavoro. NELLA FOTO: operai a dirigenti alndacall davanti alla tenda. 

i unità, perche anche le respon¬ 
sabilità gravano — « tutte o ■ ————■ .— 

quasi » — sulle spalle dello 

"Scudo crociato". ^ -■# j ~ 

Piccoli, infine, prendendo Io Cercavano di sventare una provocazione tascista 

spunto dalla prossima rlcor-___ 

ronza ventennale della morte ' 

di De Gasperi affronta in mo- ^ a ^ ^ 

sSsi'Ss Studenti e docenti demi 

te le forze della cultura e del- ^ m. ^’q 

la politica a non far risorgere ‘ 

lo "storico steccato" fra laici 1 ^ i ^ 1 H 

aggrediti a Reggio dalla 

che « purtroppo le sue parole ^ j 

non sembrano essere ascot- ' . ‘ ■ ' ' 

de, si correrebbe il*«fischi Il gravissimo episodio aila Facoltà calabra di Architettura - Agenti e CC hanm 
te di forze che sembrano ^um città un gruppo di squadristi che voleva penetrare nelFedificio - Oggi sclopei 

capire che la storia non ai è rr t . 

fermata al 20 settembre 1870 ». ' 

e che OTnsider^o ii reazi^- -—. . . . Dal DOtfaro tOrrìipOBldeite 

ria ogni espressione di cultura . . ..- 

proveniente dal mondo dei va- AddbIIo alle donne '• REGGIO zi. 

tori crisffdnf». Questo rischio MppeilO alle aonne ^ , Poliziotti e carabinieri — «b 

— dice Piccoli —- « to combat- - , , ordini rispelUvaraente del vice- 

teremo rompendo Vaasedio con , ^ , questore Perino e del maggiore 

tm franco colloquio con i no- x TTVT __ 1 ^ Marini — hanno stamane aggre- 

atri alleati, con le forze non | , 1 | 1 II IO 111 DUO dito brutalmente, dopo avere 

contaminate da questo risor- AVr sJ T AA sfondato con i calci dei loro mo- 

gente radicalismo, e — sog- _ _ * • -b • sdirti il ertone d’ingresso del- 

giunge il capo-gruppo de — rioi Grilli11 !? 

col mondo cattolico stesso che, 1.11IJNH1111 di Architettura a Reggio Ca- 

a nostro modesto avviso, deve . ' , Jahria. . , ^ . 

ritrovare consapevolezza dei , . ^ j- , ‘ P‘’«?dendo stru- 

valori di cui è portatore». Lanciata un iniziativa di massa nel Mezzogiorno mentaln^te a pretesto la tra- 

KUna consapevolezza — pre- Adesioni alla petizione per una giusta pensione 

cisa ancora Piccoli — nella ^ r* => •- neofascisti dd FUAN di Arphi- 

quale, però, deve fare spicco „ ^ ^ ‘ '.z,* tet^a avevano ^eslo die au; 

line sempre maggiore aensibi- U Comitato esecutivo del- neri di prima necessita». De- tontà accademiche, per tenervi 
lità, una più acuta intuizione l’UDI ha esaminato la crisi ve inoltre cOTitinuare ed al- un’assemblea, la «agibilità» 
di ciò che è nella coscienza e economica del Paese, « che largarsi la battaglia per i aer- (come suol dirsi) dell’Aula Ma- 
che nelTambito détta coscien- propone alle famiglie italiane vizi sociali, «che da ptò on- gna. D'ò ha offerto l'occasione 
za può e deve rimanere » molteplici ed angosciosi in- ni le donne stanno conducen- ad un gruppo di « camerati 

Qualche eco ha avuto la pie- terrogativi » e « ribadisce, do. nella prospettiva della esterni » — teppisti di « Avan- 
cisa messa a nunto dell'Ufficio caricandolo di nuove difficai- emancipatone femminile», guardia nazionale » ed anche 
stampa del PCI e proposito tà. il ruolo yome^ico" del- Vaimo ^vile^atl - s^fi- del MSI - una evinte pr^ 
della gestione del refer^um la donna», ed ha rivolto un ^ vocafiooe. Il ^po si è infatU 

sulla legge del divorzio. Il re- ap^Uo a^tutte le donne, chic- ^r^ione deh Rifila d^^^ diretto verso la Faroltà attra- 
pubblicano on. Mamml ha di- dendo loro «un impegno tm- scuola dell edilizia pubblica versando, al canto di inni fa- 
rhiarato di riprendere atto medialo di mobilitazione per scolastica, realizzando subito scisti, tutto il (Dorso Garibaldi: 
con soddisfazione della dichia- ricMarnare quanti, nelle forze PoUjia e carabinieri non hanno 

razione comunista seconda la politiche e governative, han- cal Parlamento o in corso di creduto di dover intervenire. 

^l^ un ^TXJe^coràa no responsabilità e compiti discussione, «fa cui a/fuaaio- 

per la revisione della legge sul decisionali ad adoperasi o rappresenta non roto un -^^- 

divorzio escluderebbe mmun- f^are il piu rapidamente pos- fattore di progresso avite ed 
VSviccetSZ tì^ pSum- sibile risposte e concrete economico, ma anche un "vo- 

ca di un doppio regiiw mairi- prospettive di soluzione ai lano" di sviluppo altemativo. . SRIOlltita 

moniale» in verità, il PCI problemi, ogni giorno piu segnatamente nel Mezzogior- 

«1 la sperimentozione 

tl di unaiMR^i di dnnnin ra- cumento — che « nell imme- denza il rapporto che inter- • , 

Bime- l’ha^atto fin mo- ** formino nei Comuni corre fra la necessità di in- , g. " —- a . 

mStolncui — anni f^o^e^ ® Prouince gruppi e de- vestimenti finalizzati ai con- ||a|||| |V m £01011 

Sto verSTventTlatot l^sazioni che facciano pres- suml - sociali e lo svUuppo 

Mam^ha nrecisato anche che siane sui prefetti e sui Com- dell’occupazione femminile nel . j o ♦ k 

(della lenire sul divoro! no», effettivo controllo sul,e scor- ziativa di massa nel Mezzo- smenuio ieven««iiia cu um 

smosemnre^Se^?Le^in ^ carburante, sul raziona- giorno. - «Presa di trasmissioni Weri- 

Sider^oncTId hf 2Sre?. mento, sulla distribuzione» e L’UDÌ, infine, comunica di sive a colon. In una nota ha 
a perché siano garanUtl in pri- avere chiesto un Incontro con precisato che, per quanto n- 

la «« TegoUiTe svol- il presidente della Camera guarda le voci correnti « circa 

gimcnto dette attività scola- on. Pertini, per consegnargli una ripresa In considerazione 

IO ^reoue essere lasciata ai- stiche ed il pieno funziona- le migliaia di firme raccolte da parte delle amminlstraziom 

t crtt naflnrlrLnA i /^mYVEtgsnt.Ì Hfslla ’I’V A 


Dalla nostra redazione 

BOIXXINA. 21 
« Dai azione programmata 
oer la realizzazione di un’ar¬ 
matura di servizi sociali, pre¬ 
supposto indispensabile per 
un decisivo ed equilibrato svi¬ 
luppo economico»; cosici! 
compagno Armando Sarti, as- 
sessore del Comune di Bolo¬ 
gna, ha sinteticamente defini¬ 
to il biloncio di previsione 
1974 dell’Ente locale, presen¬ 
tato oggi pomeriggio in Con¬ 
siglio comunale. 

IjR cosiddetta spesa corren¬ 
te e gli investimenti straor¬ 
dinari del Comune di Bolo¬ 
gna non solo rappre.sentano 
un importante incentivo per il 
rilancio dell’economia cittadi¬ 
na e provinciale, nelTambito 
delle scelte che stanno alla 
base della programmazione 


La contingenza 
scotto di 6 punti ? 

La contingenza aumenterebbe 
di almeno 6 punii — e forse 
raggiungerà il c tetto » di 7 pun¬ 
ti — dal 1» febbraio 1974: è 
la previsione accreditata > dai 
membri della commissione per 
Tesarne dell'Indice sindacale del 
costo della vita, riunitasi Ieri 
alTISTAT. 


Studenti e docenti democratici 
aggrediti a Reggio dalla polizia 

Il gravissimo episodio aiia Facoltà calabra di Architettura - Ageoti e CC haooo lasciato stilare per la. 
città 00 gruppo di squadristi che voleva penetrare nell’edificio - Oggi sciopero generale nelle scoole 


a. » » *- 

Appello alle donne 

u * 

L’UDI per lo svfluppo 
dei consumi sociali 

Lanciata un'iniziativa di massa nel Mezzogiorno 
Adesioni alla petizione per una giusta pensione 


Il Comitato esecutivo del- 
lUDI ha esaminato la crisi 
economica del Paese, « che 
propone alle famiglie italiane 
molteplici ed angosciosi in¬ 
terrogativi » e « ribadisce, 
caricandolo di nuove difficol¬ 
tà, il ruolo "domestico" del¬ 
la donna», ed ha rivolto un 
appello adulte le donne, chie¬ 
dendo loro «un impegno im- 


neri di prima necessità». De¬ 
ve inoltre ccmtinuare ed al¬ 
largarsi la battaglia per i aer- 
rizi sociali, «che da più an¬ 
ni le donne stanno conducen¬ 
do. nella prospettiva della 
emancipazione femminile ». 
Vanno privilegiati — specifi¬ 
ca l'UDI — gli interventi in 
direzione dell’infanzia, della 
scuola, dell’edilizia pubblica 


mediato di mobilitazione per scolastica, realizzando subito 


richiamare quanti, nelle forze 
politiche e governative, han- 


tuUe le leggi già approvate 
dal Parlamento o in corso di 


no responsabilità e compiti discussione, «fa cui attuazio- 


Dal DOtfaro tornipoDdeite 

REGGIO ’CàLABRIA^ 11. ' ' 

Poliziotti e carabinieri — agli 
ordini rispeUivamente del vice¬ 
questore Perino e del maggiore 
Marini — hanno stamane aggre¬ 
dito brutalmente, dopo avere 
sfondato con i calci dei loro mo¬ 
schetti il portone d’ingresso del¬ 
la Facoltà, studenti e docenti 
di Architettura a Reggio Ca¬ 
labria. 

Ecco ì fatti. Prendendo stru¬ 
mentalmente a pretesto la tra¬ 
gedia di Fiumicino, gli studenti 
neofascisti drf FUAN di Arphi- 
tettura avevano chiesto alle au¬ 
torità accademiche, per tenervi 
un’assemblea, la « agibilità » 
(come suol dirsi) dell’Aula Ma¬ 
gna. Ciò ha offerto l'occasione 
ad un gruppo di a camerati 
esterni » — teppisti di « Avan¬ 
guardia Dazionale > ed anche 
del MSI — per una evidente pro¬ 
vocazione. Il gruppo si è infatti 
diretto verso la Facoltà attra¬ 
versando. al canto di inni fa¬ 
scisti. tutto il (Dorso Garibaldi: 
polizia e carabinieri non hanno 
creduto di dover intervenire. 


decisionali ad adoperarsi a 
dare il più rapidamente pos¬ 
sibile risposte e concrete 
prospettive di soluzione ai 
problemi, ogni giorno più 
gravi ». 

Occorre — sottolinea il do¬ 
cumento — che unelVimme- 
diato si formino nei Comuni 
e nelle Province gruppi e de¬ 
legazioni che facciano pres- 


ne rappresenta non solo un 
fattore di progresso civile ed 
economico, ma anche un "vo¬ 
lano" di sviluppo altemativo. 
segnatamente nel Mezzogior¬ 
no». 

Prt^o per mettere In evi¬ 
denza il rapporto che inter¬ 
corre fra la necessità di in¬ 
vestimenti finalizzati ai con¬ 
sumi ’ sociali e lo sviluppo 


siane sui prefetti e sui Com- dell’occupazione femminile nei 


C. f. 


missari governativi per un 
effettivo controllo sulle scor¬ 
te di carburante, sul raziona¬ 
mento. sulla distribuzione» e 
perché siano garantiti in pri¬ 
mo luogo «fi regolare svol¬ 
gimento dette attività scola¬ 
stiche ed il pieno funziona¬ 
mento degli asili-nido e del¬ 
le scuole materne, nonché la 
presenza sul mercato dei ge- 


Sud TUDI promuoverà un’ini¬ 
ziativa di massa nel Mezzo¬ 
giorno. 

L’UDI. infine, comunica di 
avere chiesto un incontro con 
il presidente della Camera 
on. Pertini, per (^insegnargli 
le migliaia di firme raccolte 
su una petizione relativa ad 
una « reale giustizia pensioni¬ 
stica per le donne». 


Smentita 

la sperìmentaziime 

^9 * 

della TV a colori 

Il ministero delie Poste ha 
smentito Teventualitè dì una 
ripresa di trasmissioni televi¬ 
sive a (Xiloli. In una nota ha 
precisato che, per quanto ri¬ 
guarda le voci correnti « circa 
una ripresa in considerazione 
da parte delle amministrazioni 
(Ximpetenti della TV a colori, 
si tratta di ipotesi destituite 
da ogni fondamento». 


Risposta al « Popolo » sulla crisi energetica 

Quello che sì può cambiare 


Lascio alla competenza del- 
Von. Ugo La Malfa, se vorrà 
rispondere, l’attacco rivolto 
dal Popolo o chi, in un mon¬ 
do dove tutto cambia, affer¬ 
ma di aver avuto sempre ra¬ 
gione e di aver sempre det¬ 
to tutto. Noi comunisti non 
abbiamo sempre detto tutto e 
nemmeno, certamente, nel di¬ 
scorso pronunciato da me al¬ 
la Camera sul petrolio' ho 
detto tuttavia un po’ più di 
quello che II Popolo mi offri- 
buisce. 

Non ho accusato infatti i 
passati governi italiani di a- 
ver dotato il paese di una eco¬ 
nomia di trasformazione (con¬ 
fesso tra l’altro di non aver 
mai pensato che i governi 
avessero dotato Vltalta di 
qualcosa oltre atte autostra¬ 
de), ma di alcunché di di¬ 
verso e di peggio: di aver 
reso particolarmente fragile 
questo tipo di economia se- 
midistruggendo l’agricoltura 
itatiana, accettando che la 
produzione venisse orientata 
esclusivamente dalle esporta¬ 
zioni e concorrendo con la lo¬ 
ro politica ad aggravare tutti 
gli squilibri interni. Li ho ac¬ 


cusati ancora di aver applica¬ 
to all’interno del Paese, ai 
danni del Mezzogiorno, lo 
stesso sistema di rapina che 
l’imperialismo applica sul pia 
no intemazionale; di aver ri¬ 
dotto l’BNt, dopo la morte di 
Matta, a raffinare appena 
T8.5 per cento del petrolio ita¬ 
liano; di non aver visto a tem¬ 
po la crisi energetica e perfi¬ 
no di minacciare di chiusura 
le mimere di lignite del Sul- 
cis nel momento in cui tale li¬ 
gnite potrebbe sostituire — e 
avrebbe già da tempo dovuto 
sostituire — Volto combustibi¬ 
le che scarseggia. 

Una cosa invece non ho fat¬ 
to e non abbiamo fatto noi 
comunisti: non abbiamo sotto- 
valutato la gravità della crisi 
apertasi per ciò che riguarda 
l’energia e. più in generale, le 
materie prime. Anzi, proprio 
da questo giudizio di gravità 
siamo partiti per derivarne ta¬ 
lune preoccupate conclusioni 
politiche e le proposte che lo 
ordine del giorno della mag¬ 
gioranza ha cosi ampiamente 
anche se genericamente ri¬ 
preso. 

Ci siamo tuttavia rifiutati 


di attribuire tutto ciò che ac¬ 
cade a fattori oggettivi, non 
modificabilL Abbiamo per e- 
sempto detto di ritenere mo- 
dificabile il fatto (confermato 
dal ministro dell’Industria) 
che grazie ai premuroso inler- 
vento delle e sette sorelle» j 
paesi nemici degli arabi abbia¬ 
no ricevuto molto più petro¬ 
lio dei paesi cosiddetti amici 
e neutrali; e abbiamo detto 
di ritenere modificabile il pia¬ 
no delle compagme multina¬ 
zionali secondo tl quote do¬ 
vrebbe essere decurtato in mo¬ 
do superiore ai tagli delibe¬ 
rati dai paesi produttori il 
greggio destinato all’Italia per 
a 1974 e dovrebbe invece au¬ 
mentare di due o tre volte U 
greggio Che Vttalia dovrebbe 
lavorare per conto di altri 
paesi. 

Il Popolo fa bene a dire che 
ciò era già noto a lui e alla 
Direzione democristiana. Ora 
è noto anche agli altri italia¬ 
ni, ed essi potranno così me¬ 
glio giudicare il comportamen¬ 
to e la volontà (litica di 
tutu. 

Circa tl problema dei prea- 


zi. l'anonimo corsivista rileg¬ 
ga bene, se erette, il mio di¬ 
scorso Non fio affatto igno¬ 
rato l’aumento del prezzo del 
petrolio che è il punto di par¬ 
tenza di tutto, ma ho letto i 
prezzi di rapina a cui esso ve¬ 
niva e viene pagato (con gli 
ultimi aumenti il rapporto tra 
petrolio e manufatti è appena 
tornato ed livello dell’immedia¬ 
to dopoguerra) ai paesi arabi. 

Per farla corta su questo 
punto, vorrei invitare H Po¬ 
polo a pubblicare i costi com¬ 
plessivi di produzione — li 
ha il ministro delVlndustria — 
che le compagnie sopportano 
per estrarre nei paesi arabi un 
barile di greggio (da 10 a 30 
centesimi di dottoro per 159 
Isg.), e una tabella col raf¬ 
fronto tra le lasse e royalties 
che su un barile di petròlio 
intascano i paesi arabi e le 
imposte che incassano invece 
t ben più ricchi paesi consu¬ 
matori. ai fine di consentirsi. 


come,sdirebbe stato Ibrq dovere 
dato U carattere di aperta apo¬ 
logia del fascismo 'assunto dalia 
« manifestazione ». 

Sono stati i giovani ed i pro¬ 
fessori di Architettura, allora, 
a contrastare la provocazione, 
chiudendo il portone d’acces-so 
aila Facoltà ^ impedendo cosi 
ai teppisti neri di entrare nel- 
Tediflcio. 

Ma proprio a questo punto 
c’è stato Tintervento poliziesco: 
ingiustificato sotto ogni profilo, 
anche perché tutte le testimo¬ 
nianze affermano — contro la 
versione fornita dalle autorità — 
che alTìnterno della Facoltà, 
dove lezioni ed esami stavano 
svolgendosi tranquillamente, non 
si era verificata alcuna «rissa» 
o «zuffa». 

L'imizione degli agenti e dei 
carabinieri è avvenuta — sem¬ 
bra — in seguito ad una tele¬ 
fonata (non si sa bene di chi) 
proveniente dalla segreteria del- 
TisUtuto ' ed ha avuto conse¬ 
guenze gravi. Numerosi stu¬ 
denti ed insegnanti sono stati 
duramente colpiti e feriti, poi 
tras(dnati in questura per la 
« identificazione »: fra di essi, 
la professoressa Maria Bottero, 
(die ha subito una vasta ferita 
al viso, il professore mg. Ba¬ 
rone ed il suo assi-stente pro¬ 
fessor Pitrone, Tarchitetto pro¬ 
fessor D'Angelo ed il suo assi¬ 
stente Barbera, il prof. Dìerna. 
il prof. Cantone ed il suo assi¬ 
stente prof. Fabiani. 

> Un fermo intervento presso il 
prefetto del nostro (ximpagno 
Tommaso Rossi, segretario delia 
Federazione reggina del PCI, 
ha ottenuto infine il trasferi¬ 
mento dei « fermati » — che 
poi sono stati tutti rilasciati — 
dalla questura agii Ospedali 
Riuniti. 

Come si è (ietto, nel gruppo 
fascista che ha attraversato a! 
canto di inni fascisti (Dorso Ga¬ 
ribaldi — un centinaio di tep¬ 
pisti — erano noti figuri di 
« Avanguardia nazionale » e del 
MSI, « rafforzati ». pare, anche 
da « picchiatori » di (Datania e 
di Roma. Perché la polizia li 
ha lasciati «sfilare» senza muo¬ 
vere un_ dito? L’intcrrogati\o, 
tanto più legittimo in quanto 
recentemente elementi del co- 
sicidrtto « Fronte (iella gio¬ 
ventù » (l’organizzazi(me giova¬ 
nile missina « uffìaale ») e di 
« Avanguardia nazionale » ave¬ 
vano aggredito e vigliacxramente 
acxxiltellato proprio davanti ad 
Architettura sei studenti demo¬ 
cratici. pone, ancora una volta. 
Timiuietantc questione delle pos¬ 
sibili connivenze fra elementi 
delle « forze dell’ordine » e ben 
individuati ambienti neofascisti 
di Reggio facenti capo al sena¬ 
tore del MSI Ciccio Franco. 

le violenze poliziesche di sta¬ 
mane hanno susalato Tindigna 
zione di tutti i denwcratici reg 
gini: proteste sono state g>à 
espresse dalla Lega degli stii 
denti e dal Sindacato scuola 
CGIL, che hanno indetto per do¬ 
mani uno s(nopero unitario anti¬ 
fascista in tutte le scuole cit¬ 
tadine. 

Una delegazione di professori 
dell’Istituto di architettura ha 
espresso, oggi stesso, al que- 
stOTe la propria indignazione 
per la violenta carica subita 
da stuchxiti e professori. 

In .serata, la (juestura ha 
denunciato aita magistratura 
tre studenti di Architettura, che 
avrebbero lanciato pietre per 
impedire l’acxresso (lei fascisti 


atte spatte degtt ailri popoli e siia Facoltà, e solo ire dei faci- 


dei loro operai, consumi su¬ 
perflui e sprechi vergognosi. 

I. b. 


norosi fascisti per blocco stra¬ 
dale c per apologia di fascismo. 

Enzo Laciria 


regionale, ma dimostrano la 
validità delle scelte che da an¬ 
ni l'Ente locale, retto da co¬ 
munisti ' e fiocialisti, porta 
avanti. Quello del consumi so¬ 
ciali, infatti, è il costante pun¬ 
to di riferimento dell’azione 
del Comune di Bologna ed è 
anche il settore di investimen¬ 
ti che l’attuale drammatica 
, crisi ha dimostrato essere la 
unica autentica via di uscita 
per imprimere una svolta de¬ 
cisiva, elle investa la struttu¬ 
ra stessa di un modello di 
sviluppo generale basato sul¬ 
l'esasperazione del consumi¬ 
smo e che ha manifestato 
drammaticamente tutto la sua 
fragilità. 

In cifre, il bilancio preven¬ 
tivo 1974 del (Domune di Bo¬ 
logna presenta 152 miliardi di 
spesa, tra spesa corrente (che 
però SI dimostra sempre piu 
vera e propria spesa di inve¬ 
stimento, a (ximincialre dagli 
stipendi del personale dedica¬ 
to al servizi sociali), attività 
delle aziende municipalizzate 
e investimenti straordinari 
del piano-programma. 

li settore, come sempre, 
« privilegiato » dalla Ammini¬ 
strazione cittadina è quello 
della scuola, al quale vengo¬ 
no dedicati poco meno di un 
quarto del bilancio ordinario 
e oltre la metà del personale 
dipendente. L’Istruzione impe¬ 
gna infatti venti miliardi di 
spesa corrente che investiran¬ 
no ogni settore: dalla scuola 
materna, frequentata dal 78% 
del bambini dal tre ai sei an¬ 
ni, ai 27 asili nido (7 di nuo¬ 
va realizzazione), alla refezio¬ 
ne scolastica (che verrà ero¬ 
gata a quasi 25 mila ragazzi). 

Per gli anziani l’azione del¬ 
l’Ente locale si muove in una 
duplice direzione: l’assistenza 
domiciliare e l soggiorni cli¬ 
matici al mare e in monta¬ 
gna, in estate e in inverno, 
in appartamenti, alberghi, pen¬ 
sionati, convalescenziari. 

Un deciso Incremento di 
spesa è dedicato alla cultura 
(10% in più): entro il prossi¬ 
mo anno tutti i quartieri cit¬ 
tadini saranno provvisti di 
una loro biblioteca. Anche gU 
impianti sportivi stanno su¬ 
bendo un notevole potenzia¬ 
mento: fra l’altro è imminen¬ 
te l’apertura di un altro gran¬ 
de complesso polisportivo nel¬ 
la periferia occidentale della 
città, a Borgo Panigaie. 

L’impegno rivolto alla tute¬ 
la delia salute dei cittadini 
è tradotto in concreto dalla 
apiertura di nuovi poliambula¬ 
tori nei quartieri: oggi ne esi¬ 
stono tre. oltre a due centri 
di assistenza per gli anziani: 
entro un anno essi saliranno 
a undici. 

La difesa delTambiente inve¬ 
ste particolarmente l’attività 
dell’azienda municipalizzato 
nettezza urbana; al grande in¬ 
ceneritore dei rifiuti, in fun¬ 
zione già da mesi, si aggiunge¬ 
rà l’impianto di depurazione 
delie acque nere e la nuova 
rete di collettori degli scari¬ 
chi liquidi urbani. I lavori 
di realizzazione della nuova 
rete fognante sono già In fa¬ 
se avanzata, mentre tra breve 
inizierà la fase di costruzione 
di un primo lotto del depura¬ 
tore. Sempre In tema di lot¬ 
ta per la difesa delTambiente 
va rilevato l’impegno dell’azien¬ 
da gas-acqua per la metaniz¬ 
zazione. fatto questo che ha 
consentito di evitare almeno 
in parte ] disagi causati ai 
cittadini dalla mancanza di ga¬ 
solio. 

Se 1 contenuti del bilan¬ 
cio dimostrano il tipo di scel¬ 
te operate dall’Ente locale, 
non meno imoortente è la me¬ 
todologia utilizzato per giun¬ 
gere a queste scelte. Il bilan¬ 
cio preventivo, infatti, come 
ha ri(X)rdato il compagno Sar¬ 
ti, si pone come una propo¬ 
sto che la città sta verifican 
do da oltre un mese in decine 
di assemblee di quartiere, con 
un aperto dibattito tra le 
forze politiche. 

Incontri tra il sindaco Zan- 
gheri. la Giunta e le orga¬ 
nizzazioni della società civi¬ 
le (sindacali, culturali, di ca¬ 
tegoria) sono in programma; 
il bilancio, cosi come il pia¬ 
no-programma, si muove sem¬ 
pre più verso un’effettiva au¬ 
togestione dei cittadini. 

ro. z. 


Un accordo 
per gli ospedolieri? 

Al ministero del Lavoro è 
stata raggiunta ieri sera una 
« adesione di massima » su al¬ 
cuni punti che riguardano il 
contratto nazionale del la¬ 
voro del personale ospeda¬ 
liero. 

Le parti — a quanto si è 
appreso — hanno stabilito un 
accordo che riguarda: il su¬ 
peramento de! sistema dei pa¬ 
rametri sostituito da undici 
livelli accorpati in fase sti¬ 
pendiali; un minimo unico na¬ 
zionale di 1 milione 2.50 mila 
lire annue; alcune modalità 
sul concetto di esercìzio del¬ 
l’attività professionale; il li¬ 
mite di 30 ore settimanali 
per i medici che lavorano a 
tempo definito ed in 40 per 
quelli che lavorano a tempo 
pieno. 

Le proposte economiche pre¬ 
sentate al sottosegretario on. 
Foschi dagli amministratori 
ospedalieri, sono state « rece- 

R ite» dal sottosegretario (die 
; sottoporrà quanto prima al 
ministero del Tesoro. Esse 
prevedono un aumento a tutti 

f ;H operatori di 15 o 20 mila 
ire ed im aumento del 5 per 
cento delTattuale stipendio 
per i medici che lavorano a 
tempo piena 


MILANO, 21 

Organizzata dal comune di 
Erba, dall’ANPI e dal Centro 
di cultura G. Pueoher, do¬ 
menica, 23 dliembre, alle 
ore 10, si svolgerà ad Erba 
una manifestazione a ricordo 
del • sacrificio di Giancarlo 
Puecher, Medaglia d’Oro della 
Resistenza, nel trentesimo an¬ 
niversario della sua fucila¬ 
zione, avvenuta nello stesso 
comune ad opera dei fascisti. 
La manifestazione assume 
inoltre carattere di proteste 
per l’oltraggio al monumento 
alla Resistenza ad opera di 
teppisti provocatori. L’orazio¬ 
ne ufficiale sarà tenuta dal 
doti. Grampa, consigliere pro¬ 
vinciale della DC di Milano 
e direttore del Centro Pue¬ 
cher. ' 

11 Presidente della Repub¬ 
blica. Leone, in un messag¬ 
gio. ha dato la propria ade¬ 
sione alla manifestazione. 

Il compagno Enrico Ber¬ 
linguer, segretailio generale 
del PCI, i» inviato un mes¬ 
saggio alTon. Luigi Granelli; 

« Caro onorevole Granelli 
— scrive Berlinguer — mi 
associo ben volentieri alila 


Vasto cordoglio 
per la morte 
del generale 
Cadorna 

Oggi alle 15 i funerali 
a Pallanza - La delega¬ 
zione del PCI composta 
dai compagni G.C. Pajet- 
ta, Boldrini e Quercioli 

VERBANIA (Novara). 22 
I funerali de! generale Raffae¬ 
le Cadorna, che fu comandan¬ 
te generale del Corpo Volontà 
n della Libertà, si svolgeranno 
domani alle 15, a Pallanza. Alle 
esequie sarà presente una dele- ' 
gazione del PCI composto dai 
compagni Gian Carlo Pajetta, 
Arrigo Boldrini ed Elio Quer¬ 
cioli. 

La scomparsa del valoroso 
soldato ha suscitato vasto cor¬ 
doglio fra i combattenti della 
libertà e nella opinione pub¬ 
blica antifascista. Il compa¬ 
gno Luigi Longo e 11 sen. Fer¬ 
ruccio Parri, che con Cador¬ 
na collaborarono nella loro 
qualità di vice presidenti del 
<D.V.L., come abbiamo pubbli¬ 
cato ieri, hanno rilasciato di¬ 
chiarazioni sulla nobile figu¬ 
ra dello scomparso. 

Anche ieri, ai familiari del 
generale Cadorna, sono giunti 
numerosi telegrammi di cor¬ 
doglio, fra cui quelli del pre¬ 
sidente della Repubblica Leo¬ 
ne e defl presidente del Con¬ 
siglio Rumor. Leone ha cosi 
telegrafato: 

« La scomparsa del generale 
Raffaele Cadorna costituisce 
un grave lutto per tutti colo¬ 
ro che credono con ferma fe¬ 
de negli stessi ideali nei qua¬ 
li egli credette e ai quali de¬ 
dicò la propria onorato vita 
di ufficiale delle forze armate 
e tutto il suo impegno nella 
Resistenza e nella guerra di 
liberazione ». 


Il Poligrafico: 
tutto pronto 
per stampare le 
tessere-benzina 

E' crollato la principale 
obiezione tecnica invocata per 
non procedere al razionamen¬ 
to della benzina e cioè l’im¬ 
possibilità per il Poligrafico 
dello stato di stampare rapi¬ 
damente tessere e bollini. La 
direzione del Poligrafico ha 
infatti fatto sapere di essere 
in grado di «soddisfare con 
la massima tempestività ogni 
richiesta del governo per la 
stampa di tessere e bollini ». 


A tutte 
le federazioni 

Si ricorda a tulle le fede¬ 
razioni che entro la gior¬ 
nata di giovedì 27 dicembre 
debbono far pervenire aila 
Sezione centrale di organiz¬ 
zazione, tramite i comitati 
federali, i dati conclusivi 
del tesseramen*o e reclufa- 
menfo 1973 e quelli del 1974. 


celebrazione del Centro di 
Cultura, di cui lei è vi(% pre¬ 
sidente, in onore di Ciiancac- 
lo Puecher e di suo padre 
Giorgio, insieme caduti neQIa 
Resistenza al nazifascismo, 
l’uno fucilato dalle camicie 
nere al cimitero di Erba 11 
22 dicembre 1943, l'altro len¬ 
tamente spento dagli hitleria¬ 
ni nell’inferno di Mauthauscn 
T8 aprile 1945. 

« Alla ferocia, alla codardia, 
alla bassezza morale dei suol 
carnefici Giancarlo Puecher 
oppose vittoriosamente la sua 
umanità, tl suo coraggio, i 
suoi ideali di progresso e di 
libertà; vittoriosamente ' per 
ché la causa per la quale egli 
si immolò ha conosciuto il 
trionfo sul suoi nemici. 

« L’auspicio, l’augurio mio 
e di tutti i comunisti è clie 
la causa e gli Ideali per cui 
cadde Giancarlo pKiecher e 
che animano quanti si riu¬ 
niscono, per iniziativa del 
(Dentro di Cultura che a lui 
si intitola, per ricordarli e 
per rimanervi fedeli, si con- 
tmulno e si affermino con¬ 
cretamente nelTopiera di og¬ 
gi e di tutti coloro che vo 
gllono fare proseguire il Pae¬ 
se sulla strada del rinnova¬ 
mento, nella dem<x;razia. nel¬ 
la libertà e nella giustizia, 
apeita ieri daJTunità delle 
masse popolari italiane che 
nelle loro diverse espressioni 
politiche e antifasciste, sono 
state le comuni artefici della 
vittoria, della Liberazione e 
delTawento della Repubblica. 

« Voglia farsi interprete, ca¬ 
ro Granelli, presso i familiari 
di Giancarlo e di Giorgio Pue¬ 
cher, dei miei sentimenti di 
rispetto e di solidarietà. Cor- 
dialmente. Enrico Berlinguer ». 

Aveva solo vent’anni, Gian¬ 
carlo Puecher, quando il 21 
dicembre del 1943 cadde sot 
to i colpi degli assassini fa¬ 
scisti dietro il tetro muro 
del cimitero di Erba. Lo ave¬ 
vano catturato poco più di un 
.mese prima, il 12 novembre, 
con una borsa contenente ma¬ 
nifestini di lotto e un tubo 
di gelatina esplosiva 

Appena dopo l’armistizio di 
Badoglio, lui, il giovane atle 
ta, campione di s^rt, ohe 
aspettava di essere inquadra¬ 
to in aviazione .aveva scelto 
di passare nelle file della Re¬ 
sistenza che si stava orga¬ 
nizzando anche in Brianza 
Pochi mesi soltanto, ma pie 
ni di entusiasmo e di corag¬ 
gio, pochi mesi pieni delle 
sue imprese eroiche a danno 
dei fascisti e dei nazisti lo 
TO alleati. 

(Datturato insieme a un com 
pagno di lotta, il tenente de 
gli alpini Franco Pucci, che 
rimase gravemente ferito nel 

10 scontro, fu condannato a 
morte dal prefetto di Como 
prima ancora della convoca 
zione di un apposito « tribù 
naie straordinario ». poi riu 
nito a Erba, per ima farsa 
di processo. 

Giancarlo Puecher faceva 
parte di un gruppo autonomo 
di piatrioti. formato da don 
Giovanni Strada, parroco di 
Ponte Lambro. Fu quella una 
delle prime formazioni parti 
giane cattoliche e Giancarlo 
Puecher era profondamente 
religioso. 

E questa sua coerente fe 
de di credente gli è stato ac¬ 
canto sempre, fino alTulfimo 

«Muoio per la mia patria 
— scrive quella stessa matti 
na che i fascisti Io trascina 
no al cimitero di Erba per 
fucilarlo —; ho sempre fatto 

11 mio dovere di cittadino e 
di soldato. Spero che il imo 
esempio serva ai miei fratei 
li e compagni. Iddio mi ha 
voluto, accetto (xm rassegna 
zione il suo volere ». 

L’amore per la patria gl: 
detto parole nobilissime e più 
avanti, dopo aver ricordato, 
la madre e i fratelli; «L’ama 
vo troppo, la mia patria, non 
la tradire, e voi tutti ^ova 
ni d’Italia seguite la mia vi¬ 
ta e avrete compenso della 
vostra lotta ardita nel rico 
struire una nuova unità na 
zionale... I martiri convali¬ 
dano la fede in una vera 
idea. Ho sempre creduto in 
Dio perciò accetto la sua vo 
lontà ». 

Giancarlo si pose davanti 
al plotone d'esecuzione oon 
la massima calma dop(} aver 
abbracciato tutti, i suoi stes¬ 
si carnefici, 1 militi, uno per 
uno; mori al grido di «Viva 
l’Italia ». 

Fòche settimane dopo, a 
Milano, una delle prime aqua 
dre annate del Fronte dalia 
Gioventù assumeva il nome 
di Giancarlo Puecher. 

Alla sua memona, dopo la 
liberazione, venne concessa 
la Medaglia d'Oro 
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PAG. 3 / commenti e attualità 


La conferenza economica dei comunisti siciliani 


Le violente tensioni sociali e politiche dell’Argentina 


PER UN NUOVO PATTO 
AUTONOMISTICO 

Il valore della elaborazione del piano regionale di sviluppo 
Non è più sufficiente denunciare l'immobilismo, si tratta di 
romperlo e di elevare tutto il terreno dello scontro politico 
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Gli ufficiali superiori sono in parie fendenzialmenfe cbnfrari al corso politico apertosi con il ritorno del leader giustizialista - Nel 
gradi bassi vi è una certa inquietudine, ma non ostilità - Di queste divisioni sono la prova più recente le dimissioni del comandante in 
capo dell'esercito, esponente di una tendenza che rifiuta il condizionamento di Washington - Le pressioni USA e dei «gorilla» brasiliani 


La conferenza economica 
dei comunisti siciliani che 
si è tenuta alla fine della 
settimana scorsa a Palermo 
è stata giudicata da voci 
autorevoli di ogni parte po¬ 
litica un fatto significativo 
ed importante che ha avvia¬ 
to in Sicilia — come ha af¬ 
fermato Francesco Pignato- 
ne in un articolo di fondo 
del Giornale di Sicilia — un 
processo politico nuovo, con 
il quale tutte le forze poli¬ 
tiche, sociali ed economiche 
siciliane dovranno necessa¬ 
riamente fare i conti. 

Un fatto significativo — 
abbiamo detto — per l’am¬ 
piezza dei consensi e della 
partecipazione attiva delle 
varie forze politiche ed in¬ 
tellettuali; un fatto impor¬ 
tante per l’impegno con cui 
esponenti di altri partiti — 
ed in primo luogo della DC 
— si sono misurati nel di¬ 
battito, entrando nel meri¬ 
to delle proposte contenute 
nel « progetto Sicilia » ela¬ 
borato dal Partito comu¬ 
nista. 

Ma ci si potrebbe chie¬ 
dere: il solito pasticcio al¬ 
la siciliana, condito dal tra¬ 
dizionale trasformismo me¬ 
ridionale? Niente affatto. 
L’importanza di quell’avve- 
nimento politico consiste 
proprio nella sua caratteriz¬ 
zazione tutt’altro che isola¬ 
zionista; abbiamo infatti as¬ 
sistito ad un dialogo che ha 
ritradotto in siciliano, in mo¬ 
do autonomo ed originale, se 
così si può dire, i motivi 
più significativi dell’attua¬ 
le momento politico e del 
suo dibattito, da quelli del¬ 
l’opposizione alla tematica 
del «compromesso storico». 
Ma ciò è avvenuto nel con¬ 
testo di un autentico impe¬ 
gno di verifica degli obict¬ 
tivi su cui misurare razio¬ 
ne dell’oggi, che ha permes¬ 
so di mettere in evidenza — 
come ha rilevato il compa¬ 
gno Rcichlin concludendo il 
convegno — che la Sicilia 
democratica ed autonomista 
non è morta, ma vuole muo¬ 
versi, vuole contare. 

' Questo è il senso di ciò 
che è accaduto a Palermo 
in questi giorni. Ma ciò è 
avvenuto perchè si è tocoa- 
ta la corda giusta, la cor¬ 
da sotterranea ma sempre 
viva dell’autonomia, nella 
consapevolezza, come ha ri¬ 
cordato sempre Rcichlin, 
che la rivoluzione meridio¬ 
nale " significa far entrare 
le masse meridionali sulla 
scena politica con le loro 
bandiere, vincerne la passi¬ 
vità, renderle attive, anche 
se incominciano a muover¬ 
si sotto bandiere che non 
sono le nostre. 

Questo sforzo, che ci ha 
portato a tener fede alla 
vecchia indicazione di To¬ 
gliatti e ad andare alla ela¬ 
borazione di un piano regio¬ 
nale di sviluppo come con¬ 
dizione fondamentale per 
dare concretezza e nuovo 
respiro all’ autonomìa, ha 
preso le mosse dalla consa¬ 
pevolezza che non è più suf¬ 
ficiente denunciare l’immo- 
bilismo, anche se con un 
generoso impegno di prote¬ 
sta, ma che .si tratta di rom¬ 
perlo, contribuendo ad ele¬ 
vare tutto il terreno dello 
scontro politico siciliano. 

. Si è dunque cominciato a 
portare, anche nelle file de¬ 
gli altri partiti che espri¬ 
mono la realtà siciliana, il 
dialogo su nuovi contenuti 
e quindi la ricerca del ter¬ 
reno, dei momenti e delle 
vie del confronto e della 
collaborazione. E ciò avve¬ 
niva con rincombente pre¬ 
senza della drammatica si¬ 
tuazione determinata dalla 
cri.si economica nazionale 
ed internazionale c con la 
viva consapevolezza della 
crisi che si apriva nel vec¬ 
chio blocco clientelare e di 
potere. 

Da qui il problema con¬ 
creto per la Sicilia e per j 
11 Mezzogiorno: mettere ì 
i remi in barca, chiudersi 
' sulla difensiva c ritornare 
alla semplice protesta, op- 
'• pure passare attraverso la 
crisi con la coscienza che 
da essa può venire una 
grande occasione per pro¬ 
fonde tra.sformazioni socia¬ 
li ed economiche? 

Gli stes.si interlocutori de 
hanno fatto intravedere la 
possibilità di questa secon¬ 
da soluzione, nella con.sapc- 
volcpa che .solo attraverso 
un impegno con i comuni¬ 
sti, pur nella riaffermata 
diversità ideale c .strategi¬ 
ca, è possìbile difendere la 
Sicilia, fare della Sicilia 
non un problema, ma una 
rispo.sta alla crisi. 

Affiorava così, nel corso 
del dibattito. Io sgretola¬ 
mento del fai.so meridiona¬ 
lismo neocapitalistico, del- 
l’attesa ascaristica nella 
espansione automatica del 
vecchio modello di svilup¬ 
po, ed apparivano in tutta 
la loro reale dimensione 1 
gua.sti della subordinazione 
4«Ua regione siciliana alla 


nuova rapina coloniale del¬ 
le « cattedrali nel deserto », 
dell’abbandono e del sac¬ 
cheggio deH’agricoltura, del¬ 
la pura redìstribuzlone del 
eapitalc burocratico e pa¬ 
rassitario. 

< La fusione di politica ed 
economia è apparsa nella 
sua totalità concreta pro¬ 
prio perché il piano di svi¬ 
luppo proposto dai comuni¬ 
sti siciliani — e ‘ che sarà 
oggetto dì una grande con¬ 
sultazione di massa — non 
sì presentava come l’enne- 
simo libro dei sogni ma co¬ 
me una proposta politica 
unitaria, che riscopriva nel¬ 
le soluzioni oggettive i ne¬ 
mici esterni e i nemici in¬ 
terni alla Sicilia, attraverso 
una definizione di priorità 
per le strutture da riforma¬ 
re ed una conseguente visio¬ 
ne polìtica e culturale del- 
lo sviluppo italiano e sici¬ 
liano, dei rapporti tra in¬ 
dustria ed agricoltura, tra 
città 0 campagna, della ne¬ 
cessaria riconversione di 
tutto l’apparato industriale 
italiano di fronte all’incal- 
zare della crisi, e della con¬ 
seguente risposta alle esi¬ 
genze di una nuova do¬ 
manda. 

Cosa sostituire all’auto 
privata? Tutti hanno rispo¬ 
sto: il Mezzogiorno, la Si¬ 
cilia; sì, anche la Sicilia 
con i suoi antichi torti su¬ 
biti nella carne stessa di 
tutto il popolo dissanguato 
e, in parte, deportato dalle 
leggi di una economia di 
rapina. 

Ma perché la Sicilia e il 
Mezzogiorno siano una ri¬ 
sposta, non devono presen¬ 
tarsi come dei questuanti. 
Le Regioni, e segnatamen¬ 
te quelle meridionali, devo¬ 
no diventare le protagoniste 
di un nuovo sviluppo, di 
quel modello diverso di cui 
tanto si parla. 

La programmazione re¬ 
gionale non si presenta dun¬ 
que come una forma rinno¬ 
vata di chiusura autarchica 
ma come sollecitatrice della 
programmazione nazionale e 
moderno strumento critico e 
di intervento meridionalista. 

Da questa rinnovata con¬ 
sapevolezza ha preso corpo 
la proposta politica centra¬ 
le presentata dai comunisti 
siciliani alla conferenza eco¬ 
nomica: un nuovo patto au¬ 
tonomistico, la « creazione 
di una forza politica com¬ 
plessiva > attorno alla ban¬ 
diera dell’autonomia. Ma ciò 
non in astratto, o come sem¬ 
plice reminiscenza cultura¬ 
le; i comunisti hanno, in 
realtà, di fronte all’incalza- 
re della crisi economica, 
avanzato la proposta concre¬ 
ta di alzare il baluardo dcl- 
l’autonomia, di fare della 
Regione uno strumento di 
difesa del popolo siciliano 
rendendolo capace di racco¬ 
gliere e mobilitare le sue 
risorse, utilizzando tutti i po¬ 
teri offerti dallo statuto 
della Regione siciliana. 

Programmazione regiona¬ 
le c rilancio dcIPautonomìa 
devono dunque andare avan¬ 
ti di pari passo. Solo così 
la grande idea del riscatto 
del popolo siciliano, dcH’au- 
tonomìa come raccolta del¬ 
l’energia migliore di quel 
popolo, si presenta non co¬ 
me semplice atto di accusa 
nei confronti dello .Stato ma 
come idea attiva e concreta¬ 
mente operante. 

L’appassionata ricerca 
con cui è stata .seguita que¬ 
sta proposta è la dimostra¬ 
zione più eloquente del fat¬ 
to che questo è il modo con¬ 
creto di dare nuovo slancio 
alla protesta politica del po¬ 
polo siciliano. Su questo 
terreno si rende infatti ne¬ 


cessario superare confusi 
unanimismi nella protesta 
antistatale, come è stato 
avvertito dallo stesso ex pre¬ 
sidente della Regione sici¬ 
liana, on. Mario Fasino, 
quando ha sollecitato un 
esame critico, da parte di 
tutte le forze politiche sici¬ 
liane, della comune scon¬ 
fitta subita in altri momenti 
della lotta di riscatto della 
Sicilia. 

Ciò non può che voler di¬ 
re che la Sicilia ha biso¬ 
gno di una Regione che si 
presenti con le carte in re¬ 
gola nella contrattazione 
con Io Stato,' quindi di una 
Regione rinnovata, animata 
da un modo nuovo di fare 
politica, di una assemblea 
regionale che non svolga 
solo una attività legislativa, 
ma che lavori, controlli, de¬ 
cìda c susciti un nuovo im¬ 
pegno autonomistico. 

Ed è sulla base di chiare 
discriminanti volte ad am¬ 
pliare le basi produttive dri- 
la Sicilia — a partire dalla 
proprietà contadina — che 
si è proposto di rinnovare 
il patto autonomistico. Que¬ 
sto processo — di cui l’in¬ 
contro di Palermo non è sta¬ 
to che un primo passo an¬ 
cora circondato da molte in¬ 
sidie ed anche da debolez¬ 
ze nostre — deve prendere 
le mosse da una valutazione 
critica dell’incapacità della 
regione di presentarsi come 
strumento di dife.sa del po¬ 
polo siciliano dalle nuove 
forme di colonizzazione im¬ 
poste dai primi governi di 
centrosinistra. . 

Qui è l’origine di un cer¬ 
to offuscamento dell’ispira¬ 
zione autonomistica che ne¬ 
gli ultimi anni aveva messo 
capo allo ascarìsmo subal¬ 
terno da un lato, ed alla di¬ 
sillusione disperata, morali¬ 
sta e settaria dall’altro. 

A.ssìstiamo ai primi passi 
di una inversione della ten¬ 
denza? Credo che si possa 
rispondere di sì. La stessa 
presenza critica e pessimi¬ 
sta di sperimentate bandie¬ 
re della battaglia siciliani- 
sta — che non hanno potu¬ 
to nero sottrarsi, dopo an¬ 
ni di appartato lavoro intel¬ 
lettuale, al fascino e alla ten¬ 
tazione di un ritorno alla 
polemica diretta — sta a 
dimostrare che politica ed 
economia possono fondersi 
nella costruzione del blocco 
autonomistico. 

Si tratta ora di fare coe¬ 
rentemente questa politica 
e di farla con le masse si¬ 
ciliane, muovendosi su 
obiettivi immediati. I comu¬ 
nisti siciliani non hanno 
proposto una formula, ma. 
come è stato riconosciuto da 
più parti. la costruzione di 
un grande fatto democrati¬ 
co Quale potrebbe e.ssere il 
.sorgere dì un articolato mo¬ 
vimento pooolare, per una 
autentica riscossa- siciliana. 

Come è stato detto al 
convegno di Palermo tutto 
ciò non .significa per l’im¬ 
mediato un governo auto- 
rnmistico con i comunisti 
di cui non esistono ancora 
in Sicilia le condizioni, ma 
un natto autonomistico i cui 
confini sono anelli • che si 
esprimono nelle antiche cor¬ 
de della « ruestionc sici¬ 
liana ». Queste correnti sot¬ 
terranee, che hanno .sem¬ 
pre Dcrcnrso la vita della 
.*?icilia. debbono trovare nel¬ 
l’alveo della grande corren¬ 
te nazionale e democratica 
deirincontro storico tra le 
componenti popolari, comu¬ 
nista. socialista, e cattolica, 
il mofio nuovo di rìemer'^e- 
re a bandiere .spiegate. aPa 
luce del cole. 


■ DI RITORNO DAL¬ 
L’ARGENTINA, dicembre. 

« Ma voi della Juventnd Pe- 
romsta, che volete democrazia, 
socializzazione e lolla all'oli¬ 
garchia, cosa pensate delle for¬ 
ze armale che hanno governa¬ 
to fino a pochi mesi fa l'Ar¬ 
gentina? », 

Risposta: « Ecco: fino a sei 
mesi fa noi ci scontravamo 
con l'esercito. Lo considerava¬ 
mo una forza di occupazio¬ 
ne del Pentagono. Ora i no¬ 
stri rapporti sono diversi. Ab¬ 
biamo visto che nelle forze ar¬ 
mate non c'è una posizione 
unica verso di noi. Il gene¬ 
rale Carcagno, per esempio, 
ha dimostrato dt essere dalla 
nostra parte. Sono almeno ten¬ 
denzialmente antiperonisti gli 
ufficiali superiori, ma non lut¬ 
ti. Nei gradi bassi invece c’è 
una certa inquietudine, ma 
non ostilità ». Cosi parla il 
dirigente della JP per la pri¬ 
ma regione di Buenos Aires. 

Debbo precisare che questo 
colloquio ha preceduto di qual¬ 
che settimana la notizia, re¬ 
centissima, delie dimissioni del 
generale Carcagno da coman¬ 
dante in capo dell’esercito, in 
seguito al rifiuto del senato di 
approvare la promozione di 
quattro colonnelli, da lui pro¬ 
posta. Queste dimissioni, co¬ 
me quelle, di poco anteriori, 
del capo della marina, confer¬ 
mano il contrasto di posizioni 
esistente all'interno delle forze 
armate e tra una parte dt 
queste e la destra peronista. 
I senatori giustizialisti. va ri¬ 
cordato, sono la maggioranza 
e il loro veto alle promozioni 
dei quattro ufficiali equivale a 
un veto di Peron. Personaggio 
scomodo, Carcagno lascia il 
posto a un generale. Leandro 
Enrique Anai/a, del quale per 
ora non si sa se conserverà 
allo Stato maggiore l’impron¬ 


ta che il dimissionarlo gli ave¬ 
va dato. 

L’antiperonismo dei colon¬ 
nelli e l’inquietudine dei tenen¬ 
ti di cui parlava il dirigente 
della JP, derivano dal fatto 
che i primi hanno compiuto la 
loro carriera in un periodo 
furiosamente antiperon ista, 
quando essere contro l’esilia¬ 
to Peron era fruttuoso e meri¬ 
torio: mentre gli altri, visto 
crollare il regime militare con 
il quale avevano iniziato il 
mestiere delle armi, stentano 
a trovare una posizione salda 
nel rapporto con il nuovo po¬ 
tere. I contraccolpi dello scuo¬ 
timento generale in atto, dun¬ 
que, sono ricevuti in modi di¬ 
versi. 

Lo «scandalo 
Dorrego» 

E’ un fatto che i generali 
argentini hanno fino ad ora 
mantenuto un atteggiamen¬ 
to di sorprendente mitezza nei 
confronti del governo, già du¬ 
rante il breve periodo di Cam- 
pora. Nella sua prima dichia¬ 
razione Carcagno non esitò ad 
esprimere la « incondizionata 
sottomissione » dell'esercito al 
governo. E si che, come pri¬ 
mo atto, Campora aveva ap¬ 
pena licenziato ben nove ge¬ 
nerali antiperonisti. 

Mn Carenano andò assai più 
in là. prendendo una iniziati¬ 
va che non piaceva ad altri 
comandanti militari (marina e 
aviazione comprese), nè ai di¬ 
rigenti delta burocrazia sinda- 
- cale e neanche — questo è so¬ 
lo un «si dice» — allo stesso 
Peron. E il voto del Senato 
contro le promozioni pronoste 
dal comandante in capo è pro¬ 
babilmente la vendicativa ma¬ 


nifestazione di questo scon¬ 
tento. 

Ecco in che cosa consiste 
lo « scandalo Dorrego ». In 
una zona della provincia di 
Buenos Aires c’era stata una 
alluvione e reparti dell’eserci¬ 
to furono mandati sul po.sto. 
La JP mandò a sua volta dei 
gruppi di giovani con ie~pro- 
prie bandieie e i propri di¬ 
stintivi. Il generale Carcagno 
inquadrò operativamente que¬ 
sti giovani insieme ai militari 
e alla fine dell'intervento pas¬ 
sò in rassegna gli uni e gli al¬ 
tri ben schierati insieme e poi 
assistette alla parata finale. 
Un’esperienza preziosa, un 
successo elettrizzante per i gio¬ 
vani peronisti, avvezzi fino a 
quel momento a un ben diver¬ 
so rapporto con gli apparati 
del potere, e soprattutto con 
quello militare. 

L’« operativo Dorrego» 
(Dorrego è un eroe dell'otto¬ 
cento argentino) fu un succes¬ 
so, ma non mancarono le dif¬ 
ficoltà. Cerano ufficiali osti¬ 
li, tipo il « gorilla contumace 
colonnello Bugatti » e altri che 
« non capivano niente, per i 
quali i civili sono per princi¬ 
pio degli estranei e, se pero¬ 
nisti, ancora peggio ». Per la 
JP stessa si trattava di com¬ 
piere un salto: « Questo stes¬ 
so esercito era l'immagine del¬ 
la repressione durata 18 anni. 
Era anche quello che aveva 
rovesciato Peron nel 1955. Ciò 
per quanto riguarda l’istitu¬ 
zione. Si trattava di vedere se 
anche gli uomini erano i me¬ 
desimi. Erano certo gli ste.ssi 
quelli che sabotarono V” ope¬ 
rativo ” fin dall'inizio. Quelli 
che posero le sentinelle, lesi¬ 
narono i mezzi di lavoro, ne¬ 
garono la collaborazione o proi¬ 
birono agli uomini ai loro or¬ 
dini di "fraternizzare” con 
la JP. Cerano quelli che non 
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UNA CONFERENZA DELLA SCRIHRICE AMERICANA A ROMA 


CANDORE E CONFUSIONE DELLA SONTAG 

Mancanza di senso storico in un diKorso sulle « rivoluzioni culturali » che pone sullo stesso piano destra e sinistra. Marinetti e Majakovskij 


« Ogni vera ' rivoluzione non 
può c.sscre soltanto politica, 
ma anche culturale. Ciò non 
>uol dire tuttavia che una si¬ 
mile rivoluzione possa \enfi- 
car.si .scn7..i Fimpegno politico, 
con la .sola predicazione della 
non violenza ». Con que.ste pa 
rolc la svnttricc americana 
Susan Sontag ha concluso una 
.sua conferenza, organizzata a 
Roma airEliseo sul tema del¬ 
le < rivoluzioni culturali ». 

Si tratta di una conclusione 
autocritica sulla quale la scrit¬ 
trice ha invitato a riflettere la 
gioventù (americana ed euro¬ 
pea) che negli anni '60 si è ge¬ 
nerosamente impegnata in una 
battaglia per il rinnovamento 
della società, ma che non è 
stata capace di comprendere 
il profondo legame esistente 
tra politica e cultura in una 
società indu.strialc di mas.sa. 
Per questo la Sontag invita a 
riflettere stiH'idea delle «rivo¬ 
luzioni culturali »: per com¬ 
prendere la complessità del va¬ 
lore « cultura ». 


.-\nchc un fenomeno reaziona¬ 
rio come il fascismo — ha 
detto la scrittrice — può ap¬ 
parire in determinate circo 
stanze, come un fatto « rivolu¬ 
zionario » agli occhi delle gran 
di masse. Richiamandosi al- 
Tes^rienza dezli anni '20 m 
Italia, la Sontag ha fatto os¬ 
servare come la incomprensio¬ 
ne del fascismo anche come 
fenomeno culturale da parte 
delle sinistre (« Gramsci — ha 
detto — fu la sola eccezione »), 
ne favori la rapida afferma¬ 
zione. accreditandone indiret¬ 
tamente alcuni cavalli di bat¬ 
taglia ideologici. I..a critica ro¬ 
mantica della civiltà, del ca¬ 
pitalismo. Tirrazionalismo, un 
certo « ritorno ai princìpi e al¬ 
l’ordine », sono stati alcuni de¬ 
gli argomenti della propagan¬ 
da fascista: «essi — ha soste¬ 
nuto la Sontag — ri.spondeva- 
no in qualche modo ad esigen¬ 
ze delle masse rimaste incom- 
pre.se, cui la sinistra nel suo 
insieme non fp capace dì ri¬ 
spondere ». 


Ciò che la Sontag .sottolinea 
è la dialettica interna ai feno¬ 
meni culturali, la dialettica 
della sovTastruttura. E la sua 
conclusione, autocritica, è as¬ 
sai interessante. La scrittrice 
ha voluto mettere in guardia 
il pubblico dalla cicca fiducia 
nel progres.so lineare delle idee 
e delle ideologie: gli .sconvol¬ 
gimenti — la rivoluzione « og¬ 
gettiva > — prodotti dal capi¬ 
talismo provocano costantemen¬ 
te tra le masse la compresen¬ 
za e l'intreccio dì istanze cul¬ 
turali eterogenee e di seimo 
opposto. La Sontag ha defini¬ 
to tali istanze nello .stesso m«>- 
do: .secondo lei. entrambe au¬ 
spicano una < rivoluzione ». 
aspirano ad una « rivoluzione 
culturale ». 

Se rargomentazione svolta 
dalla giovane scrittrice ame¬ 
ricana è degna di interesse, 
non ci pare si possa dire al¬ 
trettanto delle sue — per la 
verità interlocutorie — conclu¬ 
sioni. E’ pos.sihile ritenere il 
fascismo una t rivoluzione ». e, 


ancor più. una rivoluzione cui 
turale? Mettere sullo stc.s.so 
piano, almeno sul piano de 
scrittivo. la sinistra c la de¬ 
stra. non significa forse rinun 
cìarc in partenza all'esercizio 
della sola critica ^lida. che 
è quella — auspicata dalla 
5k)ntag stes.sa — dell'impegno 
politico, della scelta politica? 
Rilevando questa contraddizio¬ 
ne deH'intcllettuale americana, 
non possiamo non mettere in 
evidenza il prezzo pagato dal¬ 
la Sontag al taglio sociologi¬ 
stico « made in USA » del suo 
discorso. Un prezzo, pagato 
- prima di tutto in termini di 
semplicismo culturale, di man¬ 
canza di senso storico: come 
quando ad esempio, per avva¬ 
lorare la sua tesi, la Sontag 
ha insistito nel voler mettere 
sullo ste<v.so piano. « cultura¬ 
le ». Fespcrienza futurista di 
Majakov.skij e quella di Filip¬ 
po Tommaso Marinelti. O come 
quando ha voluto separare il 
lato « prescrittivo » (i valori) 
delle rivoluzioni culturali da 


quello « de.scnttivn ». (i fatti) 
che come ognuno sa. è ben dif¬ 
ficile tenere distinti. Una pura 
sciocchezza è poi affermare — 
come la Sontag ha fatto — che 
in URSS non vi è mai stata 
una « rivoluzione culturale ». 

Come ■ si vede, c’è molta 
confirsìone in tutto ciò che Su¬ 
san Sontag va esponendo attor¬ 
no alle esperienze che in que¬ 
sti anni ha vìssuto, a contatìo 
con i più drammatici proble¬ 
mi del nostro tempo (ricordia¬ 
mo il suo viaggio nel Vietnam 
del Nord, e le belle pagine 
scrìtte ai suo ritorno). Ma c’è 
anche tanto candore, ingenuità 
e viva partecipazione autocri¬ 
tica per contribuire alla com¬ 
prensione del nostro mondo, 
gravido di drastici mutamenti 
e rivoluzioni, assediati come 
siamo — sono parole della Son¬ 
tag — « persino dalle parole, 
se dobbiamo difenderci dalla 
mistificazione che nascondono ». 

Duccio Trombadorì 


hanno cambiato e quelli che 
considerano l’esercito l’angelo 
salvatore di una democrazia 
che serva solo a proteggere gli 
interessi dell’oligarchia e del¬ 
l’imperialismo e abbia come 
funzione principale il colpo di 
Stato e la repressione ». Que¬ 
ste considerazioni si leggeva- 
■no in ottobre in un articolo 
.dell’organo della sinistra pe¬ 
ronista « El Descamisado ». 

‘ Aggiungiamo che organizza- 
1 tare e direttore di questa ma- 
' novra militare di nuovo gene- 
're fu il colonnello Juan Ce¬ 
lsio, uno dei quattro ufficiali 
tdei quali apprendiamo essere 
stata rifiutata la promozione. 

Il generale Carcagno era sta¬ 
to posto a capo dello Stato 
maggiore dal Presidente Cam¬ 
pora. Era stata una scelta di 
opposizione verso il passato 
di Ongunia e dt Lanusse, ma 
anche nei confronti dei setto¬ 
ri della dirigenza peronista 
più accomodanti verso Wa¬ 
shington come dimostrarono 
alcune iniziative. « operativo 
Dorrego» a parte: per esem¬ 
pio, Carcagno chiese subito 
che gli Stati Uniti ritirassero 
la loro missione militare dal¬ 
l’Argentina e alla conferenza 
dei capi di Stato maggiore del 
continente, a Caracas, denun¬ 
ciò senza eufemismi l’imperia¬ 
lismo USA. 

La politica 
estera 

Anche in Argentina, come si 
vede, c’è qualche esemplare dt 
quel nuovo elemento militare 
latino americano che rifiuta il 
condizionamento e la manipo¬ 
lazione di Washington e che 
allinea personaggi come il ge¬ 
nerale peruviano Velasco Al- 
varado. l’uruguaiano Seregni, 
il boliviano Torres e il cileno 
Prats. 

Ma Carcagno e quelli come 
lui non sono tutto l’esercito. 
Le sferzanti parole del « De- 

I scamisado » a proposito del 
contegno di certi ufficiali du¬ 
rante l'« operazione Dorrego » 
sono rivelatrici. Si può parla¬ 
re di una posizione di corret¬ 
ta passività nei confronti del 
regime, assai meno di una con¬ 
solidata lealtà. Quanti di que¬ 
sti colonnelli e generali pen¬ 
sano al vicino Brasile o allo 
ancor più vicino Cile mentre 
attendono il momento in cui 
Peron uscirà di scena? 

Peron. prodotto genuino del¬ 
la classe militare argentina — 
carriera regolare e brillante, 
sottotenente a 18 anni, capita¬ 
no a 24, professore di storia 
militare nella Scuola superio¬ 
re dt guerra a 29, tirocinio 
diplomatico come addetto mi¬ 
litare in Cile e in Italia, mis¬ 
sioni di studio in vari paesi 
d’Europa — si è sempre tro¬ 
vato nei guai per colpa del 
militari. Vero artefice del col¬ 
po di Stato militare del 1943, 
un anno e mezzo dopo fu ob¬ 
bligato da un gruppo di uffi¬ 
ciali a dimettersi da ministro 
e confinato nell’isola di Mar¬ 
tin (Sarda, allo sbocco del Pa- 
ranà II suo torto era stato 
quello di accoppiare uno dei 
soliti « golpes » dell'epoca a un 
programma sociale troppo am¬ 
bizioso. Egli si professava ga¬ 
gliardamente anticomunista, e 
nemico della lotta di classe, 
ma il suo gioco era fuori del¬ 
le regole per i proprietari ter¬ 
rieri, per gli oligarchi della fi¬ 
nanza e per gli amici degli 
Stati Uniti. 

Riportato poco dopo al po¬ 
tere, anzi al potere totale, riu¬ 
scirà a far marciare i suoi 
colleglli militari per dieci an¬ 
ni. ma il 16 giugno 1955 la 
aviazione di marina bombar¬ 
da la Casa Rosada e poi, il 
16 settembre, tutte le forze ar¬ 
mate gli si ribellano. Dovrà 
cercare scampo su una can¬ 
noniera paraguavana in ripa¬ 
razione nel porto di Buenos 
Aires. I militari gli impedi¬ 
ranno per 17 anni di rimette¬ 
re piede nel paese. ■ 

In questo momento, il ba¬ 
rometro segna tranquillità ap¬ 
parente. DalTttna parte conte 
dall’altra si attende lo sbollire 
del polverone suscitato dal 

■ gran ritorno di Peron per va¬ 
lutare la dimensione politica 
nuova, mettere a fuoco i pro- 

. blemi e misurare le recipro- 

■ che forze in campo. Alle for¬ 
ze armate non sfugge che in 

■ questo momento Peron è il più 
forte perché può contare su 
un seguito di massa, sull'ap¬ 
poggio di forze politiche im¬ 
portanti, sulla costituzionalità 
di una parte degli alti gradi 
(più nell’esercito, natural¬ 
mente, che nella marina e nel¬ 
l'aviazione) e infine sui gio¬ 
vani ufficiali che non possono 
essere rimasti impermeabili 
alle recenti burrasche. 

Costretto dalla situazione e- 
conomica e dalla pressione po¬ 
polare. il governo dovrà pren¬ 
dere certe decisioni e adotta¬ 
re certe misure che toccheran¬ 
no degli interessi, anche del 
ceto militare. Ma saranno gli 
strati più alti a sentirsi colpi¬ 
ti, pensa forse Peron, quelli 
che si sono già integrati nel¬ 
la grande borghesia, non quel¬ 
li bassi che hanno ancora in¬ 
teressi vicini al popolo. Ad 
ogni buon conto VS ottobre e- 
gli è andato a festeggiare il 
suo compleanno non nel club 
degli ufficiali, ma al circolo 
sottufficiali. 

Sul collo dell'Argentina sof¬ 
fia intanto il respiro del Bra¬ 
sile. E dietro, quello ancora 
più pesante degli Stati Uniti. 
Si .sa bene che nelle forze ar¬ 
mate argentine non manca chi 
si chiede « E se la ricetta bra¬ 
siliana fosse migliore? ». 

Per la destra militare e ci¬ 
vile — che (imprende anche 
un’ala peronista — il Brasile 
significa niente populismo, com¬ 
pressione dei consumi della 
maggior parte del popolo, al¬ 
ti tassi di incremento produt¬ 


tivo, rapida espansione econo¬ 
mica, stato forte, strette e red¬ 
ditizie relazioni con gli Stati 
Uniti. Visto da Buenos Aires 
il Brasile è un paese dotato 
di enorme forza di penetrazio¬ 
ne nel continente, piazzafor¬ 
te di poderosi interessi ame¬ 
ricani che assicurano agli USA 
il controllo economico dell’A¬ 
merica latina. La diffidenza 
di Buenos Aires verso il gros¬ 
so vicino è ripagata d’ugual 
moneta, perché anche il regi¬ 
me brasiliano sospetta del 
nuovo corso argentino, con la 
sua pericolosa spinta alla or¬ 
ganizzazione delle masse, alla 
accensione della coscienza po¬ 
litica. alla lotta per obiettivi 
sociali. 

L’Argentina di Peron, dopo 
i colpi di Stato in Uruguay e 
in Cile, si vede oggi assegna¬ 
re la funzione di principale 
contestatore degli Stati Uniti 
nel Sudamerica, dove il Bra¬ 
sile ne è invece il fiduciario 
e il gendarme. Questo sostie¬ 
ne con armi e denaro il co¬ 
lonnello Banzer in Bolivia, ha 
portato Bordaberry al potere 
in Uruguay, appoggia i gene¬ 
rali di Santiago, ha tentato dt 
agganciare al proprio curro la 
stessa Argentina durante la 
dittatura dei militari. Il 20 set¬ 
tembre il giornale « O Globo » 

— notoriamente docile alle di¬ 
rettive del governo brasiliano 

— pubblicava come notizia del 
giorno, a caratteri di scatola 
in prima pagina un’intervista 
esclusiva dell’ex Presidente 
argentino generale Levinston 
(giugno ’lO-marzo ’71) le cui 
nere previsioni erano sintetiz¬ 
zate in questo titolo: «L’Ar¬ 
gentina toma al caos sociale 
ed economico del 1966 ». Le ri¬ 
viste scrivono che « il Brasi¬ 
le ha bisogno di vicini forti e 
sani ». A fine ottobre sulla 
frontiera con l'Argentina le 
forze armate brasiliane mon¬ 
tano una manovra militare 
con il tema: « Occupazione 
di una città ostile». 

Sfruttando le incertezze di 
una politica estera che deve 
agitare lo stendardo della li¬ 
berazione ma nel contempo 
vuole evitare una « escala¬ 
tion » delle molestie con i pae¬ 
si che la serrano in un cer¬ 
chio di dittature, la destra se¬ 
gna qualche punto, come la 
concessione discreta, da parte 
del governo Peron, di vn pre¬ 
stito di dieci milioni di dolla¬ 
ri alla Giunta cilena, proprio 
'mentre la gioventù peronista 


inneggia al martire Allenda. 

Il prestito è stata una mossa 
evidentemente difensiva ano¬ 
mala rispetto alla « posicion 
tercerista » che Peron rivendi¬ 
ca come precorritrice dell’idea 
di Terzo mondo e che ancora 
oggi può consentirgli una po- 
' lemica non sospettabile nei 
confronti degli Stati Uniti. 

Quanti dei generali e ammi¬ 
ragli argentini sono disposti a 
sostenere il ruolo nazionale di 
contraddittore anti-« yanqui »? 
Quanti approvano le posizio¬ 
ni prese dal gen. Carcagno nel 
periodo in cui ha comandato 
l’esercito? 

I rischi 
presenti, 

Domando: « Pensa che sia¬ 
no possibili iniziative «goril- 
liste» dei generali o tentativi 
di colpo di Stato? I comuni¬ 
sti, come lei sa, giudicano la 
situazione molto pericolosa, da 
questo punto di vista ». 

Risponde il dirigente della 
JP della regione di Buenos 
Aires: « Non credo che inizia¬ 
tive golpiste siano imminenti. 
Ai militari lealisti come a 
quelli filobrasiliani conviene, 
nella situazione attuale, atte¬ 
nersi all’esercizio della profes¬ 
sione assecondando, senza 
compromettersi, l'azione del 
governo. Ma bisogna tener con¬ 
to. naturalmente, degli Stati 
Uniti, da dove partono gli or¬ 
dini per i colpi di Stato in A- 
merica latina ». 

« In origine Peron fu accu¬ 
sato di essersi ispirato a for¬ 
mule dei fascismi europei. Sul¬ 
le vostre frontiere adesso si 
affacciano da ogni parte regi¬ 
mi chiaramente fascisti. Non 
avvertite il rischio di un ri¬ 
succhio regressivo del nuo- , 
vo peronismo? ». 

« Noi non siamo fascisti. Ma 
una cosa le posso dire con as¬ 
soluta certezza: se noi gioven¬ 
tù, noi sinistra, noi base, non 
usciremo vincitori da questa 
lotta che ci impegna contro la 
destra del Movimento, contro 
la burocrazia sindacale, con¬ 
tro il gangsterismo, allora il 
peronismo sarà fascista e que¬ 
sto Paese sarà un Paese fa¬ 
scista ». 

- Giuseppe Conato 

(Pine — I precedenti artico- 
I li sono st-vti pubblicati il 
! 15 e 18 rii'’emtre) 


Natale 
tempo dì 
grandi libri 


Defoe 



L.600 


Gide 

■Sinfonia 

■pastorale 


L800 


Fogazzaro 



L800 


Questo mese, ai 47 volumi 
già usciti nella collana 

I Grandi Libri, si aggiungono 
Moli Randers di Defoe, 

La Sinfonia pastorale 
di Gide e Piccolo mondo 
antico di Fogazzaro. 

Meno noto del Robinson 
ma non meno accattivante 
e spettacolare. 

Moli Randers è 
il formidabile ritratto di una 
donna prima prostituta e 
ladr^ poi rìexa, onesta e 
penitente. 

Delicata, umanissima, 
patetica. La Sinfonia 
pastorale narra la profonda 
e intensa relazione > 
spirituale tra un pastore 
protestante svizzero e una 
povera ragazza cieca. 

II volume comprende 
anche il racconto Isabelle. 
In Piccolo mondo antico, 
capolavoro di Fogazzaro, 
gioie e dolori di una coppia 
dì coniugi coinvolti nelle 
passioni e nelle speranze 
dì un’Italia alle soglie 
dell'unità che l'autore 
rievoca con delicatezza 

e rimpianto. 
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PAG. 4/ economia e lavoro 



della Federazione 
CGIL, CISL, UIL 


La riunione del Direttivo della Federa- 
Eione COUj, CISL, UIL, che si è svolta 
giovedì e venerdì a Roma si è conclusa 
con l’apiirovazlone '(vi è stata una sola 
astensione) di una risoluzione conclusiva. 
Tale documento, di cui riportiamo una 
ampia sintesi, dopo aver approvato la re¬ 
lazione presentata dal compagno Luciano 
Lamit a nome della segreteria della Fede¬ 
razione, rileva raggravarsi della situazio¬ 
ne economica e sociale R movimento sin¬ 
dacale esprime acuta preoccupazione sia 


per gli effetti negativi sulla condizione dei 
lavoratori, ancora duramente colpiti sui 
livelli di occupazione, sul potere di acqui¬ 
sto del salari e sul rapporti di lavoro nel¬ 
le aziende, sia per quanto riguarda la 
strumentalizzazione che può essere ten¬ 
tata dalle forze reazionarie e antidemo¬ 
cratiche e aggravata dalle contraddizioni 
con le esigenze di sviluppo generale del- 
l’economia nazionale derivanti dagli orien¬ 
tamenti e dagli interessi del grandi grup¬ 
pi economici. 


INVESTIMENTI E MEZZOGIORNO 


La natura del problemi esistenti confer¬ 
ma ancora una volta la validità della prò- 
pCìàta politica che il movimento sindacale 
ha da tempo avanzato per raffermazione 
di un tipo di sviluppo che, utilizzando ai>- 
pleno le risorse umane e materiali del 
Paese, superi le gravi situazioni di squi¬ 
librio territoriali e settoriali, di cui il 
Mezzogiorno è l’aspetto più rilevante, non¬ 
ché le distorsioni esistenti tra consumi 
privati e consumi sociali. Allo stato pre¬ 
sente, la proposta politica del sindacato 
è di netta opposizione a quella linea di 
politica economica che ' sembra esistere 
anche all’interno del Governo, tendente a 
superare l’attuale crisi, ricorrendo a gra¬ 
vi manovre deflazionistiche e restrittive, 
che provocherebbero all’economia italiana 
una acuta recessione, lasciando insoluti, 
e sotto certi asj>etti esasperando i suoi 
maggiori problemi di fondo. Contro que¬ 
sta linea, il movimento sindacale rlaffer- 

LA CRISI ENERGETICA 

La soluzione dell’attuale crisi energetica 
richiede la instaurazione di nuovi rappor¬ 
ti sul piano internazionale che, da un lato, 
debbono rafforzare l’unità e l’inte^azio 
ne economica europea e rendere più atti¬ 
va la presenza dell'Italia e. dall’altro, crea¬ 
re nuovi rapporti di cooperazione econo¬ 
mica con i Paesi del Terzo Mondo e in¬ 
tensificare quelli in atto con 1 Paesi so¬ 
cialisti. In questa prospettiva, la politica 
per rapprovviglonamento del greggio ri 
chiede: l’instaurazione di rapporti tra 
Stati; il rafforzamento dell’azienda di Sta¬ 
to. il cui ruolo deve diventare fondamen- 
tale in tutte le fasi del ciclo petrolifero; 
una politica di ripartizione delle disponi- 

RIFORME, AGRICOLTURA, PREZZI 


ma la necessità della difesa e deU’lncre- 
mento del livelli di occupazione, specie 
nel Mezzogiorno. 

Il finanziamento di quote crescenti di 
spesa pubblica i>er investimenti richiede: 

a) una adeguata politica fiscale, che 
realizzi im incremento delle entrate at¬ 
traverso il rigoroso recuijero della vasta 
area delle evasioni, sulle Imposte dirette 
come suiriVA ed una maggiore tassazio¬ 
ne indiretta sui beni e servizi di lusso; 

b) una politica di bilancio, che estenda 
le possibilità di finanziamento attraverso 
reliminazlone delle spese superflue, il ri¬ 
corso ail’indebitamento e anche al mer¬ 
cato finanziarlo; 

c) una politica creditizia e degli in¬ 
centivi che, attraverso rigidi criteri selefc 
tivi, realizzi un indirizzo degli investimen¬ 
ti funzionali agli obiettivi perseguiti in 
stretta coerenza con lo sviluppo del Mez¬ 
zogiorno. 


biuta petrolifere che privilegi, attraverso 
rigorosi controlli, le attività produttive 
Parallelamente, interventi Immediati 
^ vanno decisi per la produzione di energia 
' elettrica. Va completato nel tempi più bre¬ 
vi possibili il grande elettrodotto Nord- 
Sud; va definito il piano di razionamenti, 
in maniera che la disponibilità di energia 
venga utilizzata appieno; vanno decisi lo 
acquisto e la produzione di turbine a gas 
o a carbone. Sul piano deH'assetto strut¬ 
turale, va ampliato e realizzato tempesti¬ 
vamente 11 programma per la costruzione 
di centrali elettronuclearl e va posto in 
immediata esecuzione quello per le cen¬ 
trali termoelettriche. 


L’attuale crisi nel settore dei trasporti 
può essere superata nei tempi brevi attra¬ 
verso una rapida intensificazione del tra¬ 
sporto pubblico, per merci e persone, at¬ 
traverso: la realizzazione del piano ferro¬ 
viario. Tampliamento dei programmi di 
trasporto urbano ed extra-urbano, la ra¬ 
pida definizione di un programma per la 
costruzione di naviglio mercantile e, in 
particolare, di quello cisterniero. 

L’attuale crisi agricolo-allmentare deve 
essere affrontata con la formulazione di 
un piano nazionale che implica il compi¬ 
mento delle grandi opere di forestazione, 
idrogeologiche e di irrigazione, in parte 
già avviate. Allo stesso tempo esso deve 
prevedere vincoli e agevolazioni per 1 
piani produttivi delle aziende agricole e 
alimentari, tenendo in particolare eviden¬ 
za il ruolo di ristrutturazione che su que¬ 
sto piano deve essere svolto dalle Parte¬ 
cipazioni StatalL 

Per il settore delle oos^zlonl il movi¬ 
mento sindacale -riòhiede- il pieno rispet¬ 
to e rilancio della legge di riforma per la 


casa, risolvendo rapidamente le questioni 
relative al piano finanziario, alla genera¬ 
lizzazione del regime concessorio, allo 
snellimento delle procedure per la defi¬ 
nizione delle aree di urbanizzazione, alla 
regolarizzazione del mercato delle locazio¬ 
ni: la pronta e completa applicazione del 
programmi di edilizia scolastica, ospeda¬ 
liera. per le opere Igienico-sanitarie. 

La lotta aH’inflazlone richiede in primo 
luogo l’immediato avvio di una'politica 
strutturale dei prezzi che incida diretta- 
mente sugli attuali assetti dell’intero cir¬ 
cuito distributivo, dalla fase delia distri¬ 
buzione e delle importazioni a quella del¬ 
la grande intermediazione e del consumo 
finale. Un ruolo fondamentale deve esse¬ 
re svolto dalle Partecipazioni Statali e 
delle aziende ad esse collegate e dalle re¬ 
gioni. 

Nel quadro delle priorità che il piovi- 
, mento sindacale Indlcà alla azione di go¬ 
verno. una posizione ^enzlaleiè assunta 
dalla riforma sanitaria, per la quale non 
sono tollerati ulteriori rinvìi. 


CONFRONTO COL GOVERNO 


Su queste proposte, che indicano il qua¬ 
dro degli interventi urgenti da adottare, 
che produrranno immediati effetti o di 
medio periodo, il movimento sindacale in¬ 
tende andare al confronto con il governo, 
per ottenere impegni tempestivi e con¬ 
creti. Questi non debbono essere nè prov¬ 
vedimenti straordinari nè azioni fram¬ 
mentarie. ma piuttosto il modo di realiz¬ 
zarsi di un organico quadro di politica 
economica che dia inizio effettivo ad uno 
sviluppo programmato. 


Il movimento sindacale intende soste¬ 
nere questa sua azione sul piano generMe 
attraverso un uso sempre più incisivo e 
funzionale dei suoi strumenti di azione 
diretta. La Federazione (XIIlrCISL-UIL 
assicura il pieno appoggio dell’intero mo¬ 
vimento sindacale alle grandi vertenze 
aziendali in corso, a cominciare da quelle 
con l’Alfa Romeo, la SME, la FIAT, la 
Montedison, ecc., in quanto sost^igono 
prioritariamente una nuova politica de¬ 
gli investimenti per Io sviluppo del Sud. 


LO SVILUPPO DELLE LOTTE 


La Federazione CX3IL-CISL-UIL non in¬ 
tende promuovere una azione rivendica¬ 
tiva dei salari, generalizzata ed indiscri¬ 
minata. Essa, tuttavia, conferma la neces¬ 
sità di sostenere il potere di acquisto del¬ 
le retribuzioni, mediante le rivendicazioni 
contenute nelle piattaforme aziendali, nel¬ 
le piattaforme integrative e l’attiva ge¬ 
stione degli accordi e dei contratti. Ta¬ 
le linea sarà commisurata all’andamento 
della situazione economica, alla disponi 
bilità crescente di beni e servizi sociali, 
alla dinamica dei prezzi. In qucalo conte¬ 
sto. la Federazione rivendica al governo 
l’immediato rispetto degli impegni assun¬ 
ti per il miglioramento delle pensioni, de¬ 
gli assegni familiari e delle indennità di 
disoccupazione, e la garanzia della piena 
esenzione degli assegni familiari da ogni 
carico fiscale. A tale proposito, la Fede¬ 
razione afferma che non saranno tollerati 
ulteriori rinvi!, stralci tra provvedimoiti 
finanziari e provvedimenti relativi alla 
riforma dell’INPS e alla riscossione uni¬ 
ficata dei contributi. 

Il movimento sindacale afferma che nel 
realizzarsi di una nuova organizzazione 
dello sviluppo economico, che salvaguar¬ 
di in particolare i redditi da lavoro, i li¬ 
velli di occupazione e assicuri il loro in 


cremento nel Mezzogiorno, si dichiara 
pronto, mediante la consultazione e la 
stretta adesione dei lavoratori, anche a 
riconsiderare temporaneamente l’attuale 
distribuzione degli orari di iavoro e delle 
giornate lavorative nella settimana, nella 
misura in cui ciò risulti indispensabile ad 
affrontare situazioni specifiche 
In questo quadro, l’azione di mobilita¬ 
zione e di lotta deve risultare sempre più 
legata e funzionale agli obiettivi che si 
perseguono sul piano settoriale, su quello 
intersettoriale, su quello regionale e su 
quello nazionale. Lo sviluppo di questa 
iniziativa di lotta, nella quale potranno 
realizzarsi anche momenti unificanti e di 
generalizzazione, è per il movimento sin¬ 
dacale lo strumento essenziale per eser¬ 
citare la pressione necessaria sulle deci¬ 
sioni del governo e sul comportamento del 
padronato. R prossimo Comitato Diretti¬ 
vo. convocato per il mese di gennaio, al 
fine di esaminare le prospettive di svi¬ 
luppo del processo unitario, dovrà anche 
valutare l’intero quadro della situazione 
politica ed economica in ogni suo aspetto 
R Comitato Direttivo accoglie la propo¬ 
sta della Segreteria della Pederarione di 
convocare entro la metà di febbraio una 
assemblea dei delegati e delle strutture. 


Massiccia partecipazione dei lavoratori all'astensione di due ore e alle manifestazioni 

forte sciopero generale nel Lazio 
per un diverso sviluppo economico 

■ I ' ' i 1 ' . ì 

Affollate assemblee in lutti i luoghi di lavoro • li compagno Cannilo ha parlalo ai dipendenti della Rai • Significativa adesione degli statali • Impo* 
nenie giornata di lotta nella provincia di Gorizia - Un grande corteo per le vie di Monfalcone • Verso una azione di edili e braccianti calabresi 


Roma e il Lazio si sono 
fermati Ieri per due ore ri¬ 
spondendo aH'appello di lot¬ 
ta sindacale lanciato unitaria¬ 
mente da CGIL. CISL e UIL 
per conquistare un diverso 
sviluppo economico e sociale 
del paese e della regione. La 
adesione allo sciopero, secon¬ 
do 1 primi dati forniti dalle 
organizzazioni sindacali, ha 
raggiunto In moltissimi set¬ 
tori punte assai alte, vicine 
al 100 per cento. Si è trat¬ 
tato di un grande momento 
di verifica dell'Impegno del 
movimento sindacale, della 
larga mobilitazione del lavo¬ 
ratori per assicurare scelte 
radicalmente nuove di politi¬ 
ca economica, capaci di con¬ 
durre il paese fuori dalla gra¬ 
ve crisi attuale. Su questi te¬ 
mi si è soffermato nel corso 
di una assemblea della RAI 
il compagno Leo Canullo. se¬ 
gretario della Camera del La¬ 
voro di Roma. ■ 

Quasi totale è stata l’asten¬ 
sione dal lavoro degli edili, 
che dalle 10 alle 12 hanno 
dato vita ad affollate assem¬ 
blee in quattro luoghi di con¬ 
centramento. Decine di as¬ 
semblee sono state tenute an¬ 
che dai ferrovieri, mentre è 
riuscito circa al 100 per cen¬ 
to io sciopero dei lavoratori 
dello scalo S. Lorenzo e del- 
riNT (Istituto nazionale del 
trasporti); è stato comunque 
assicurato il normale svolgi¬ 
mento del lavoro di reca¬ 
pito. 

Nella stessa giornata di ieri 
un’interessante iniziativa è 
stata presa dalla Federazio¬ 
ne compartimentale del ferro¬ 
vieri SFI CGIL, SAUFI CISL, 
SIUP-UIL, che ha fatto stam¬ 
pare trentanila copie di un 
volantino poi diffuso nelle sta¬ 
zioni e su tutti i treni. 

Positivo il risultato della 
manifestazione anche nel set¬ 
tore metalmeccanico, cosi co¬ 
me In quello dei servizi pub¬ 
blici. C’è altresì da ricorda¬ 
re che tranvieri, elettricisti, 
gasisti, ospedalieri, pur ade¬ 
rendo allo sciopero, hanno pe¬ 
rò operato in modo da assi¬ 
curare la normale effettua¬ 
zione dei servizi essenziali. 
L’astensione dal lavoro ha 
cosi investito solo gli Impian¬ 
ti fissi e gli uffici, mentre 1 
bus. ad esempio, hanno conti¬ 
nuato a circolare regolar¬ 
mente. . ^ 

Un notevole successo si è 
registrato nel settore del pub¬ 
blico impiego; l’adesione de¬ 
gli statali è stata ' massic¬ 
cia, raggiungendo 1 punti più 
significativi alla Zecca e al 
Poligrafico dello Stato: anche - 
i vi^l del fuoco hanno scio¬ 
perato nel corso del primo 
turno. 

Per quanto riguarda i ban¬ 
cari, le percentuali sono an¬ 
che qui elevate e raggiungo¬ 
no In media il doppio delle 
astensioni verificatesi In pre¬ 
cedenti occasioni. Nelle scuo¬ 
le (alla manifestazione ha in¬ 
fatti preso parte 11 personale 
docente e non docente delle 
scuole di ogni ordine e gra¬ 
do) il blocco delle attività si 
è avuto dalle 10.30 alle 12,30: 
nel corso di queste due ore 
nella maggior parte degli 
istituti si sono svolte affolla¬ 
te assemblee. 

Artigianato e commercio, la 
cui adesione alio sciopero è 
stata nei giorni scorsi ampia¬ 
mente motivata anche in re- 
Is^ione alle difficoltà che 
investono i due settori (in 
conseguenza degli ultimi 
provvedimenti governativi), 
hanno risposto massicciamen¬ 
te aU’appello delle organizza¬ 
zioni sindacali. Gli stessi com¬ 
mercianti ambulanti che in 
occasione delle feste natalìzie 
hanno gremito con le loro 
baracche piazza Navona, han¬ 
no chiuso dalle 10 alle 12 gli 
improvvisati negozietti. 

Nel corso della giornata, 
numerose delegazioni sindaca¬ 
li hanno avuto incontri con 
i rappresentanti degli enti lo¬ 
cali; tra l’altro, una rappre¬ 
sentanza di lavoratori e sin- 


Italcementì e altri grandi gruppi premono per far rialzare il prezzo 

Cemento: battere le manovre padronali 

Convegno a Roma dei Consigli dei delegati promosso dalla FLC - L'applicazione del contratto 


Si è concluso ieri a Roma, 
dopo due giorni di intenso di¬ 
battito. nel corso del quale sono 
intervenuti oltre trenta delegati. 

. ,il (Convegno nazionale dei con¬ 
sigli di fabbrica del settore ce¬ 
mento, indetto dalla FLC (Fe¬ 
derazione lavoratori delle co¬ 
struzioni). Aperto da una rela¬ 
zione dei segretario nazionale 
della FeXEALrUiI Calessi, il 
convegno ha affrontato i pro¬ 
blemi del settore, con parlico- 
t ‘ i lare riferimento alla situazione 
economica e produttiva (mano¬ 
vre del padronato per imporre 
al governo il rialzo del prezzo, 
imboscamento conseguente del 
prodotto ed esportazione forzata 
aU'estero) e a quella contrat¬ 
tuale. 

n settore — contrariamente 
da quanto si jMtrebbe desumere 
dal pianto dei padroni — è in 
pieno sviluppo e « tira », come 
si usa dire. R '72 si è chiuso 
con un incremento produttivo 
dei 5,3%. con un ampio recu¬ 
pero rispello al ’71. Nei primi 
quattro mesi del '73 tale incre¬ 
ménto è stato addirittura del 
IÌS%. In assoluto nei ’72 la 

E roduzionc è stata di 33,5 mi- 
oni di tonnellate di cemento, 
mentre incoraggianti sono le 
prospettive per l’immediato fu¬ 
turo (per il ’73 si parla di rag¬ 


giungere i 33 milioni di tcHinel- 
late). 

Naturalmente la parte del 
lefxie nel setttKe spetta al mo¬ 
nopolio privato, e in particolare 
ai grandi gruppi quali l’Italce- 
mentì di Pesenti. la Marchino 
con capitale Fiat, la Sacci e 
pochi altri. L'Italccmentì da 
soia controlla oltre il 54% della 
produzione nazionale. L’IRI. at¬ 
traverso la Cementir, copre il 
14%. nnentre il restante 32% è 
frazionato in aziende private 
medie e piccole, per lo più con 
impianti vecchi, ma che servono 
al monopolio per tenere alti più 
del necessario i costì dì pro¬ 
duzione. 

In realtà Pesenti e soci ten¬ 
gono in piedi questi stabilimenti 
antiquati tecnologicamente solo 
per ottenere cospicui fìnanzìa- 
menti dallo Stato e per giusti¬ 
ficare la loro richiesta di au¬ 
mento del prezzo. Come è noto, 
esso è fissato dal CIP nella mi¬ 
sura di 775-950 lire il quintale 
a seconda dei tipi, ed esso è 
ampiamente remunerativo per i 
padroni, mentre gli stessi lo 
vendono aU'estero (facendolo 
mancare sul mercato italiano) 
a prezzi di 1.309 lire e oltre 

Intanto i cementieri portano 
avanti la c loro » ristnittura- 
zione, sulla quale non vogliono 


alcuna interferenza sindacale o 
pubblica; chiudono fabbndie 
(a Modugno. Matera. Vibo Va¬ 
lentia e Villafranca Tirrena) e. 
sempre con finanziamenti pub¬ 
blici. si propongono di costruirne 
di nuove (a Castrovillarì e in 
Sardegna); pensano, attraverso 
una razionalizzazione produttiva 
e l'intensificazione dei ritmi di 
sfruttamento, di aumentare sen¬ 
sibilmente entro il 1980 la pro¬ 
duzione. ma passando dagli 
attuali 22 mila lavoratori che il 
settore occupa a circa 13 mila. 

In questa florida situazione i 
cementieri privati premono sul 
governo per ottenere nuo\i au¬ 
menti e per far dò. come 
abbiamo detto, ricorrono aU'im- 
boscamento del prodotto e alla 
esportazione, sottraendo al mer¬ 
cato interno ì necessari riforni¬ 
menti, cosicdié rindustria edi¬ 
lizia risente particolarmente di 
qufóta carenza (soprattutto in 
Sicilia). 

Contro questi piani padronali 
si muove l’intera calorìa e il 
convegno dei delegati è appunto 
servito a mettere a punto una 
azione complessiva che contra¬ 
sti la ristrutturazione padronale 
e imponga (contro la pratica 
degli accordi di gruppo a «basso 
livello» tanto cara a Pesenti e 
sod) la contrattazione azien¬ 


dale. una nuova organizzazione 
del lavoro. la difesa della sa¬ 
lute. la qualificazione (inquadra¬ 
mento unico), il rifiuto della 
parcellizzazione delie mansioni. 
Tadeguamento dei salano azien¬ 
dale (premi di produzione) ai 
costo delia vita e dei salario 
indiretto (mensa gratuita, rim¬ 
borso spese per trasporti). 

A questo proposito Calessi ha 
solledtato (e così ha nl>adito il 
dibattito) una applicazione dina¬ 
mica dei contratto e il coordi¬ 
namento delle iniziative a li¬ 
vello aziendale c territoriale 
con le altre categorie del set¬ 
tore delle costruzioni. 

Il segretario nazionale della 
FiIIea-CGIL La Barbera, che ha 
conduso i lavori dd convegno, 
ha dal canto suo proposto dì 
passare alla contrattazione de¬ 
gli organid per ottenere un loro 
immediato allargamento e per 
avere garanzie sulle pmpettive 
occupazionali, e di aprire al più 
prMto una vertenza non solo 
aziendale ma a livello delle Par- 
tedpazioni statali per il poten¬ 
ziamento della Cementir. nel 
^adro dì una nuova polìtica di 
intervento pubblico nelle costru¬ 
zioni e per rompere cosi il ca¬ 
rattere monopolistico del settore. 

P- 9^ 


dacalisti è stata ricevuta al¬ 
le 10,30 dal presidente della 
amministrazione provinciale. 
Nel giorni scorsi 1 rappresen¬ 
tanti sindacali avevano avuto 
una riunione con alcuni espo¬ 
nenti della giunta regionale 
per discutere 1 temi di un nuo¬ 
vo sviluppo del Lazio. 

Gorizia — I lavoratori di tut¬ 
ta la provincia di Gorizia 
hanno scioperato ieri dalle 9 al¬ 
le 11 per le riforme, contro 
il carovita, per una nuova po¬ 
litica economica, aderendo 
compattamente aH’invito del¬ 
la federazione sindacale uni¬ 
taria. Nonostante 11 tempo non 
favorevole, le manifestazioni 
programmate hanno avuto re¬ 
golare svolgimento, cosi a Go¬ 
rizia davanti ai cancelli della 
Safog e a Cormons dove si è 
svolto anche un imponente 
corteo, a Grado davanti allo 
stabilimento Salica. 

Catanzaro — In Calabria' la 
Federazione regionale CGIL, 
CISL e UIL ha proclamato 
una giornata di lotta del la¬ 
voratori agricoli e degli edili 
da tenersi entro la prima 
quindicina di gennaio. Al cen¬ 
tro della iniziativa le que¬ 
stioni della difesa del suolo 
(la regione Calabria deve 
spendere 200 miliardi ma ci 
sono tentativi di lasciare la 
gestione di questi fondi nel¬ 
le mani della Cassa del Mez¬ 
zogiorno. malgrado la regio¬ 
ne stessa abbia avuto in 
gestione i fondi da un anno) 


Conquistato l'accordo 

Successo operaio 
alla Solvay 
di Rosignano 


ROSIGNANO, 21 

‘ Dopo oltre undici mesi di lotta i lavoratori 
degli stabilimenti Solvay di Ròslgnano hanno 
strappato iln importante e positivo accordo 
aziendale dal quale emerge una chiara inver¬ 
sione di tendenza per gli indirizzi produttivi, ' 
il mantenimento e lo sviluppo dei livelli di 
occupazione e gli investimenti. 

Secondo l’ipotesi d’accordo, raggiunto nelle 
prime ore di stamane tra l rappresentanti 
sindacali e la direzione Solvay, e approvata 
nel tardo pomeriggio a stragrande maggio¬ 
ranza dai lavoratori riuniti in assemblea, la 
Solvay si è impegnata ad assumère dal 1. gen¬ 
naio 75 lavoratori e a investire entro il 1974 
circa otto miliardi di lire. 

Gli altri punti qualificanti dell’accordo ri¬ 
guardano l’accoglimento del nuovo orario di 
37 ore e 20 minuti per i turnisti, la gestione 
da parte dei lavoratori delle opere sociali, 
gli straordinari, l’ambiente di lavoro, la men¬ 
sa all’interno dell’azienda e i premi di pro¬ 
duzione. La vertenza del gruppo Solvay rien¬ 
tra nel più' generale impegno della categoria 
dei lavoratori chimici che hanno aperto ver¬ 
tenze in ogni grande gruppo (Montedison, 
SIR, ENI) per conquistare nuovi Indirizzi 
della chimica. 


Per il contratto 


Assovetro: no 
alla mediazione 
del ministro 


La delegazione dei lavoratori del vetro che 
era stata convocata giovedì dal ministro del 
Lavoro on. Bertoldi, si è riunita ieri per esa¬ 
minare il proseguimento delia lotta e delle 
iniziative per la vertenza contrattuale vista 
la Inconcepibile posizione industriale che ha 
negato al ministro ogni possibile mediazione. 
I 65 mila vetrai sono, in lotta da settembre e 
sono stati costretti ad effettuare già oltre 100 
ore di sciopero. 

L’irresponsabilità deH’Assovetro manifesta¬ 
ta di fronte allo stesso ministro del Lavoro, 
non può non essere valutata anche dal gover¬ 
no nel suo obbligo di tenere fede all’Impegno 
di impedire ogni ulteriore aggravamento nella 
già pesante situazione del paese, che trova 
incuranti gli industriali del vetro nella pervi¬ 
cace difesa di arretrate condizioni di lavoro. 

La delegazione e la federazione unitaria 
lavoratori chimici hanno stabilito di convo¬ 
care entro la prima decade di gennaio una 
conferenza nazionale dei delegati dei consigli 
di fabbrica di tutto il settore. 

Nel frattempo, nelle aziende si terranno 
assemblee aperte alle forze sociali ed agli enti 
locali e manifestazioni all'interno ed all’ester¬ 
no delle aziende in collegamento con l’opi¬ 
nione pubblica e la stampa. 


Ieri il consiglio della Associazione nazionale dei comuni 

Spesa pubblica : gli enti locali 
contro il blocco indiscriminato 

i 

Il presidente dell’ANCI ha denunziato i pesanti interventi limitativi della finanza locale — Lo svi¬ 
luppo dei consumi sociali richiede invece un ampliamento degli investimenti de! comuni 


Contratto Enti locali 

I sindacati: 
inaccettabili 
le posizioni 
del ministro 
dei Tesoro 


R Comitato direttivo della 
FUIL (Federeizione lavoratori 
end iocàli OGILCISL-UIL) 
riunito Ieri a Roma ha esa¬ 
minato ripotesi di accordo 
omtrattuaie raggiunto - con 
l’ANCI. con l’UPI e con 
l’ANEA e-ha pi%so atto delle 
risultanze finora acquisite dal¬ 
la consultazione nella catego¬ 
ria dopo ampio dibattito al 
quale som bitervenuU anche 
i rappresentanti della Federa¬ 
zione CGILCISL-UIL. m que¬ 
sto senso la FUIL dichiara 
accettabile ì’ipotesi ' stessa, 
pur rilevaiKitHie alcuni limiti 
e carenze e oonsidereuidone la 
globalità dei contenuti con¬ 
cretamente positiva con ele¬ 
menti assolutamente irrinun¬ 
ciabili e in nessun caso suscet- 
tibUi di revisioni riduttive, e 
impegna quindi la segreteria 
a pervenire nei tempi più 
brevi ai perfezionamento del- 
i’aooordo (stesura definitiva, 
e^Itcìtazioni, chiarimenti e 
possibili precisaziom. firma), 
richiedendo alle associazioni 
degli enti in tal senso la più 
piena coerenza con le enun¬ 
ciazioni e gli sviluppi contrat¬ 
tuali. 

La FIjEL pr«ide atto con 
soddisfazione che la catego¬ 
ria nella consultazione ha re¬ 
cepito pienamente Timpor- 
tanza e la validità del oonlratr 

10 nazionale, della periodicità 
triennale contrattuale delle 
linee di politica generale 
enunciate congiuntamente alle 
controparti e della prospetti¬ 
va di un deciso avvio alla 
omogeneizzazione e perequa¬ 
zione nazionali, tanto auspi¬ 
cate; richiama quindi tutte le 
strutture periferiche alla ne¬ 
cessità di proseguire e ap¬ 
profondire il dibattito nella 
cat^foria, anche in vista 
del necessario completamento 
della gestione contrattuale re¬ 
gionale e per asticurare con 

11 consenso del lavoratori la 
loro imminente disponibilità 
ad ogni lotta (^e si rendesse 
necessaria per difendere le 
risultanze contrattuali da qua¬ 
lunque attacco o tentativo cU 
ostacolaine la pratica attua- 
sdone, 

R Comitato direttivo della 
FT£L inoltre dichiara, di 
fronte alla recentissima presa 
di posizione del ministro del 
Tesoro sul termizii della ver¬ 
tenza della categoria, che non 
è pensabile nè minimamente 
accettabile alcun criterio che 
miri a vanificare con i riazl- 
tati contrattuali la realizza¬ 
zione delle giuste rivendica¬ 
zioni dei lavoratori degli en¬ 
ti locali, escludendoli senza 
giustificazioni reali daU’insie- 
me delle vertenze dei pubbli- 
oi dipendenti, nel cui quadro 
sono coeren te men t e inseriti, 
come fa fede l’appoggio con¬ 
federala onttaxie. • 


In che modo gli enti locali, 
i comuni innanzitutto, po¬ 
tranno fare fronte, sul piano 
delle scelte operative e delle 
aumentate necessità finanzia¬ 
rie, ai compiti nuovi derivanti 
dalla necessità di puntare ad* 
uno sviluppo e ad un poten¬ 
ziamento dei consumi pubbli¬ 
ci? Finora gli enti locali si 
sono trovati a dover sostene¬ 
re un rinnovato attacco da 
parte degli organi statali cen¬ 
trali, e ancora ieri il mini¬ 
stro del Tesoro La Malfa, 
richiamandosi alle conclusioni 
del recente a vertice » dei par¬ 
titi di m^gioranza a Palazzo 
Chigi, ha ribadito la sua con- 
-vlnzione circa la necessità di 
un blocco della .spesa pubblica 
corrente (lo stesso ministro 
già l’altro ieri aveva attacca¬ 
to ' l’ipotesi di accordo rag¬ 
giunta dai sindacati per i di¬ 
pendenti degli enti locali). 

Per comuni e province è7 
quindi, questo un momento 
difficile e delicato, presi come 
sono tra una politica finanzia¬ 
ria statale che mira ad una 
restrizione delle dispmUbili- 
tà e le esigenze ed i oonmiti 
nuovi che emergono dalla si¬ 
tuazione attuale. In altre pa¬ 
role. tutta la impostazione 
sulla ^sa pubUica riguarda 
molto da vicino gli enti locali, 
ne condiziona la attività per¬ 
chè è essa a fornire, o a non 
fornire gli strumenti necessa¬ 
ri affinchè gli enti locali ab¬ 
biano un peso reale i 

Non a caso è stato proprio 
11 tema della spesa pubblica 
ad essere al centro della riu¬ 
nione del (xxisiglio nazionale 
delI’ANCI (la associazione dei 
cornimi italiani) tenutasi ieri 
a Roma, anche come risposta 
alle più recenti prese di posi¬ 
zione dei ministro del Tesoro. 

Il presidente dell’ANd, il 
de Boazzelli, nella sua rela¬ 
zione introduttiva è stato 
molto esplicito nel denunzia¬ 
re « interventi ' ulteriormente 
costrittivi e limitativi della 
finanza locale» ricordando la 
« circolare del ministro del 
tesoro tanto assurda quanto 
velleitaria che pretende il 
blocco dei disavanzi dei bi¬ 
lanci locali; la illegittima ri¬ 
presa dell’intervento delia 


finanza locale nell’uso arbi¬ 
trario e indiscriminato dei ta¬ 
gli nei confronti dei oomimi; 
il mantenimento della stretta 
creditizia delle banche verso 
ì comuni e le province con lo 
aumento dei tassi di interes¬ 
se». Boazzelli ha respinto la 
impostazióne che è stata da¬ 
ta negli ambienti governativi 
(cioè da La Malfa) al proble¬ 
ma della spesa pubblica. Se 
esistono infatti — egli ha det¬ 
to — problemi di selezione e 
riqualificazione della spesa 
anche degli enti locali, par¬ 
lare in maniera indiscrimina¬ 
ta di blocco di questa spesa 
significa non tenere conto 
« della crescita dei bisogni so¬ 
ciali, e quindi della necessità 
dì aumentare gli investimen¬ 
ti per tutti I servizi che le 
comunità locali e gli stessi 
nuovi indirizzi della politica 
economica oggi richiedono». 

Su questo aspetto è poi tor¬ 
nato anche il compagno Modi¬ 
ca rilevando la contraddico- 
ne. oggi molto forte, tra le 
affermazioni governative sulla 
necessità di un allargamento 
della fascia dei consumi so¬ 
ciali e la mancanza di quelle 
riforme, istituzionali e di na¬ 
tura finanziaria, che diano 
realmente agli enti locali gli 
strumenti necessari per es¬ 
sere parte attiva, protagmii- 
sti di questa politica di con¬ 
sumi sociali. In sostanza, ha 
ribadito Modica, le priorità 
che oggi vengono indicate 
(trasporti imbblici, edilizia 
sociale e agricoltura) investo¬ 
no direttamente la responsa¬ 
bilità degli enti locali, ma que¬ 
sti oggi non dispongono degli 
strumenti necessari per fare 
adeguatamente fronte a que¬ 
ste responsabilità. Da qui la 
ribadita necessità di arrivare 
rapidamente a quei provvedi¬ 
menti urgenti che avviano le 
riforme (della finanza locale 
innanzitutto) che comuni e 
province richiedono da tem¬ 
po. Da qui anche la necessità, 
come è stato sottolineato dal 
compagno Triva. di una ^n- 
de e forte iniziativa delT’AN- 
CI nei confronti del governo 
e del E^rlamento perché sia 
al più presto cambiato indi¬ 
rizzo nei confronti del siste- 


perato il divario «fra le di¬ 
chiarazioni programmatiche 
del governo e l’arione concre¬ 
ta sulla grave condizione del 
sistema delle autonomie». 

Mentre si accentua questo 
divario, ha detto Triva, si 
sviluppa con grande coerenza 
il discorso fatto dal ministro 
del tesoro nel bilemeio '74 sul¬ 
le « attenzioni » che avrebbe 
dedicato ai comuni ed alle 
province. E infatti le banche 
rifiutano i mutui a pareggio, 
sospendono i mutui per inve¬ 
stimenti. la spesa pubblica 
dovrebbe essere « bloccata »; 
la commissione centrale ille¬ 
gittimamente a processa » 1 bi¬ 
lanci comunali. 


Scioperano 
i 5 mila dipendenti 

Autogrill 
i' chiusi oggi 
sulla rete 
autostradale 

^ntro I 1400 licenziamenti 
deci»! da Pavesi, Molta, Ale¬ 
magna, Fini, ecc. - Pesante 
riduzione dell'occupazione an¬ 
che fra gli addetti ai distri¬ 
butori di benzina. In attesa da 
agosto del rinnovo contrattuale 

Fra 1 settori più colpiti dal 
provvedimenti governativi cl, 
sono certamente quelli del tu- ! 
riamo e del commercio. Una , 
situazione drammatica si è ' 
determinata in particolare . 
per 1 lavoratori degli autogrill 
e autobar e del distributori di 
benzina situati lungo la rete 
autostradale. 

1400 dipendenti (di cui 700 
della Pavesi. 300 della Motta. 
200 dell’Alemagna e 100 della 
Pini e altri 100 di diverse 
aziende) hanno già ricevuto 
la lettera di licenziamento. • 
Le aziende, nel corso di un 
incontro con 1 sindacati, awe- ' 
nuto la settimana scorsa, han¬ 
no reso noto che la pesante 
riduzione del personale (1400 ' 
dipendenti sugli attuali 5000). 
con Tabollzione dell’Intero tur- 
no notturno, è motivata dalla . 
obbligatoria chiusura del Io-; 
cali dopo la mezzanotte rie! 
giorni feriali e per tutto 11 
giorno In quelli festivi. La 
situazione appare drammati¬ 
ca anche pier 1 lavoratori del 
distributori di benzina; a de¬ 
cine sono Sitati già licenzia¬ 
ti. Va ricordato inoltre che 
questa categoria dall’agosto di 
quest’anno è In attesa del 
rinnovo contrattuale e che 
malgrado una serie di impe¬ 
gni presi dallo stesso gover-- 
no, la vertenza non sembra di 
immediata soluzione. A que¬ 
sto proposito la stessa Fede¬ 
razione CGIL-CISL-UIL ha 
inviato uim lettera al mini¬ 
stro De Mita con la qqale sol¬ 
lecita un pronto intervento. 

Nella st^sa lettera si denun¬ 
cia il carattere provocatorio 
del comportamento delle so¬ 
cietà di gestione che mettono 
in atto i licenziamenti negli 
impianti autostradali collocati 
tra l’altro In punti nevralgici 
della rete autostradale. Appa¬ 
re evidente Infatti che sia nel 
caso degli autogrill, che in 
quello dei distributori di ben¬ 
zina la decisione di ridurre 
il personale, pur se motivata 
dai provvedimenti governati¬ 
vi, rientra poi in un disegno 
più generale di ristruttura¬ 
zione delle aziende 

Le ccnseguenze negative dei 
provvedimenti Testrittivi, an¬ 
che là dove non si verifichi 11 
licenziamento, ricadono'- sui 
salari dei lavoratori, che han¬ 
no perso per le mancate pre- 
stazlcmi festive circa 20.000 
lire al mese. 

Oggi i lavoratori daranno 
la prima risposta: per l’inte¬ 
ra giornata scioperano i 3000 
dipendenti degli autogrill, de¬ 
gli -autobar e anche del buffet 
delle stazioni. Intanto i sin¬ 
dacati sono in attesa dì un 
prossimo incontro con il mi¬ 
nistro Bertoldi al quale la 
settimana scorsa hanno chie¬ 
sto di intervenire per la re¬ 
voca dei licenziamenti e per 
la immediata e temporanea 
istituzione della cassa inte- 
grrazione. • • 

I sindacati chiedono anche 
che il governo riveda i prov¬ 
vedimenti considerato che la 
chiusura a mezzanotte dei lo¬ 
cali di ristoro suU’autostra- 
da appare assurda visto il 
traffico automobilistico. 


commissione centrale per la * ma delle autonomie e sia su- 


Raggiunta una ipotesi 
di accordo per la RIV 


TORINO, 21 

E* stata raggiunta per la 
vertenza della Riv-Skf una in¬ 
tesa di massima che sarà sot¬ 
toposta alla valutazione degli 
ottomila dipendenti occupati 
negli stabilimenti di Vlllar, 
Pinerolo, Airasca, Torino, Va¬ 
rese, Massa e Bari. R ^udi- 
zìo della nm sui risultati del¬ 
la vertenza è positivo, anche 
se non tutti i punti rivendi¬ 
cati hanno avuto piena attua¬ 
zione e in partiooiare l’aspet¬ 
to riguardante la perequazio¬ 
ne salariale abbia visto un ar¬ 
roccamento dell’azienda che 
lascia margini di insoddisfa¬ 
zione. Risultati importanti — 
si dice nella nota — sono sta¬ 
ti acquisiti per la riafferma¬ 
zione della stabilità dei livelli 
di occupazione e per gii indi¬ 
rizzi degli Investimenti diret¬ 
ti alle modifiche dell’organiz¬ 
zazione del lavoro e degli im¬ 
pianti e l’impegno delPazlen- 
da per una maggiore occupa¬ 
zione al Sud (Bari), il miglio¬ 


ramento degli assetti produt¬ 
tivi a Massa e Varese. Si è a- 
perta inoltre la possibilità del- 
l’eliminazione del terzo turno 
nei settori rettifìca e torne¬ 
ila e di riduzione graduale 
del turno di notte nelle lavo¬ 
razioni a caldo. Sull’inquadra¬ 
mento unico sono stati defi¬ 
niti i criteri, cuce di lavoro 
e profili professionali che con¬ 
sentiranno il passaggio di cir¬ 
ca 1.300 lavoratori dal 2. al 
3. livello nel periodo ’74-’75 
e per alcuni settori nell’arco 
di 12 mesi. Per la parte sa¬ 
lariale, si è ottenuto tm au¬ 
mento uguale per tutti di 43 
lire orarie, il miglioramento 
del premio speciale (portato 
a 163 mila lire nel '74 e a 
177 mila nel "75, incluse le 
16 mila lire dell’accordo fe¬ 
rie), la parificazione del gua¬ 
dagno di cottimo residuo cd 
livello delTex-prima categoria 
ed una garanzia minima di 4 
punti di incremento per il 
premio di produzione 
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ASSOCIAZIONE ITALIANA PER I RAPPORTI CULTU¬ 
RALI CON L'UNIONE SOVIETICA • 00185 Roma - 
Piazza della Repubblica, 47 (Esedra) Tel. 46.45.70-4839.45 

SEZIONE ROMANA 

VENERDÌ' 7 - Ore 16,30 
Via P. Giannone, 5 
NEL NOME DI LENIN - 

Giornata dell'lncentro italo-sovietico a Trionfale - 

Proiezione di documentari su Lenin e la seconda guerra 
mondiale di D. Vertov e M. Romm. 

L’attrice Gabriella GENT.A leggerà il « Poema a Le¬ 
nin > di Majakovskij. 

DOMENICA 9 

DOMENICA ITALIA-URSS 
Tiburlino 

Presso la SSSCR.\L di Via Diego Angeli, 166; 

Ore 10: Matinée ^r ragazzi: «ZANNA BIANCA», film 
sovietico di Quindi e documentari geografici sulI’URSS. 
Ore 16.30: «PACE A CHI ENTRA» - film di Alov e Nau- 
mov e documentari .sulla realtà economico-sodale 
deirURSS. 

Prenestino 

Presso i locali di Piazza del Quarticciolo. 1' 

Ore 10: Matinée per ragazzi: « Z.ANN.A BIANC.\ » di Zgin- 
ridi e documentari sull’URSS. 

MERCOLEDÌ' 12 - Ore 21 

AMBASCIATA DELL'URSS (Ville Abamelek) 

«KRASAVITZA» - film in lingua russa con sottotitoli. 
Anteprima per l'Italia. 

INGRESSO A INVITI 

SABATO 15 - Ore 15 

INCONTRO ANTIFASCISTA A FIRENZE (Piazza della 
Signoria) 

(301 partedpanti al convegno italo-sovietico su <R con¬ 
tributo della Resistenza aH'unità e alla pace in Europa »w 
Parleranno Sandro PERTINI e Arrigo BOLDRINI. 
Partenza dei pullmans dell’Associazione Italia-URSS: sa¬ 
bato 15 dicembre - ore 7.30 - piazza della Repubblica. 4?. 

VENERDÌ' 21 - Ore 21 

AMBASCIATA DELL'URSS (Villa Abamelek) 

«CIELI PULITI» di G. Ciukluaj - A colori * edizione 
italiana. 

«Ciukhraj nel cinema sovietico» - introduzione crìtioa 
di Corrado MORGIA. 

INGRESSO A INVITI 

SABATO 22 - Ore 21 

Presso il Dopolavoro Ferroviario (Via F. Stilicone. 69). 
in collaborazione col Consiglio di Fabbrica della FATME . 

« CONQUISTAMMO ALLA RUSSIA IL COMUNISMO E 
NON LO TRADIREMO MAI». (E. Evtuscenko) 

Prose, poesie, canzoni russe e sovietiche con VLADI¬ 
MIRO, Mario BARDELLA. Gabriella GENTA. 

LUNEDI 31 • Ore 21 

Presso la SSSCRAL di Via Diego Angeli. 166 (Tiburtino) 

< 1974: anno di lotta per la sicurezza in Europa e la pace 
nel mon^». 

VEGLIONE DI CAPODANNO ITALO-SOVIETICO 
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7 Ieri a CiampinÒ i funerali del dipendente delrASA ucciso dai terroristi ad Atene ? - 


commossoo 
alla salma de 
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Migliaia di persone hanno seguito il feretro di Domenico Ippoliti che era stato vegliato per tutta la notte - Lo strazio 
dei familiari e dei compagni di lavoro - Alle esequie delegazioni del PCI e dell'omministrazione democratica di Marino 
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Il dolore della madre dell'operaio Domenico Ippoliti e un altro momento del funerali, svoltisi ieri a Ciampino . 

DOPO SEI GIORNI DI INDÀGINI ANCOKA DUBBI E INCERTEZZE ^ 

Difficile ricostruire ì movimenta compiuti 
dal commando prima dell’attacco a Fiu ’ ’ 


icmo 


là polizia spagnola ha comunicalo agli inquirenti italiani il presunto iti nerario seguito dai terroristi prima di arrivare a Roma - Esclusa la pre* /Yr- 


senza di una base di appoggio nella capitale - Partito per ii Kuwait un corriere con la richiesta di estradizione firmata dal ministro della Giustizia 


A sei giorni di distanza dal¬ 
la strage compiuta dal com¬ 
mando terroristico aH’aero- 
porto di Fiumicino, gli inqui¬ 
renti ancora non sono riusci¬ 
ti a ricostruire in tutti i suoi 
particolari il tragico episodio. 
Anche ieri gli investigatori 
hanno proseguito il loro ’ la¬ 
voro ai « Leonardo da Vinci », 
alla ricerca di elementi e di • 
indizi che possano contribui¬ 
re a chiarire i punti ancora 
oscuri dell’attentato e a dare 
una ristata ai numerosi in¬ 
terrogativi che tuttora per¬ 
mangono. - 

I punti finora accertati, in 
. pratica, sono soltanto : due: 

■ che .i terroristi erano in 5 

• e che essi sono giunti da Ma¬ 
drid con un aereo delle linee 
aereé spagnole, atterrato a 

• Fiumicino circa un'ora prima 
,, del sanguinoso attentato. Per 

la polizia, i cinque sedicenti 
palestinesi sono - giunti ' già 
armati, con i mitra, le pistole 
e le bombe nascoste in alcu- 
; ne valigette «24 ore». E ciò 
si deve a! fatto, come è noto, 
che la polizia spagnola non 
ha eseguito alcun controllo 
nè sui passeggeri del volo del- 
riberia giunto a Roma nè 

sui loro bagagli. E’ una circo¬ 

stanza, questa, che suscita non 
poèhi e inquietanti interroga¬ 
tivi. , , ■ . ■ - - . • ., 

' Stando ad - alcune notizie 
trapelate Ieri sera, l’itinerario 
dal commando sarebbe stato 
Tripoli - Madrid - Roma. Era 
questo, perlomeno, l’itinerario 
dei cinque jjasseggeri arabi 
che si trovavano a bordo del¬ 
l’aereo dellTberia giunto a 


Due i mandati 
di cattura 
per il rapimento 
di Amerio 


. TORINO, 21 

Due sono i mandati dL cat- 
' tura spiccati dalla magistra- 
’ tura per il rapimento Amerio; 
forse ve n’è un terzo ma non 
è sicuro. I due ricercati sono 
Renato Curcio. 32 anni . da 
Ronchi di Mottareila e Al¬ 
fredo Bonavita 23 anni ' da 
Borgomanero; sono accusati 
di ' furto del pullmino della 
SIP usato per ii rapimento, 
aggressione, sequestro di per¬ 
sona. I due accusati ora per 
lo strano rapimento del diri¬ 
gente FIAT sono ricercati dal 
' maggio dell’anno scorso; al¬ 
lora i loro nomi vennero col- 


Fiumicino verso mezzogiorno, 
circa un’ora prima della stra¬ 
ge. Per gli investigatori, quei 
cinque passeggeri arabi sono 
gli stessi che adesso si tro¬ 
vano in stato d’arresto ;nel 
Kuwait. .. ... -., . 

‘ Gli ' inquirenti hanno rico¬ 
struito i movimenti del grup-. 
po basandosi sulle informa¬ 
zioni fornite dalla polizia spa¬ 
gnola e dalla compagnia aerea 
« Iberia ». Secondo queste in¬ 
formazioni. il grupp» .prima 
di giungere a Madrid, sareb¬ 
be transitato per un’altra cit¬ 
tà europea, quale non si sa. 
perchè la polizia non vuol 
dirlo. = -, - - • ■ _ ; ' 

’ Nella ' copia del biglietto 
che la polizia spagnola ha spe¬ 
dito ' alle autorità - italiane. 
Roma è indicata solo per tran¬ 
sito. In pratica, i cinque arabi 
che ' ■ viaggiavano - sull’aereo 
dell’Iberia non avevano in¬ 
tenzione di uscire dallo scalo 
di Fiumicino. E questo è con¬ 
fermato dall’esito delle ricer¬ 
che fatte negli alberghi ro¬ 
mani; in ne.ssun registro, in¬ 
fatti, compaiono i nomi del 
cinque ' viaggiatori, che stan¬ 
do almeno all’ultima versione, 
provenivano da Tripoli. - - 
- Secondo alcune indiscrezio¬ 
ni trapelate, la città in cui 
il gruppo è transitato prima 
di arrivare a Madrid sareb¬ 
be Parigi. Ammettendo che i 
cinque siano. partiti da Tri¬ 
poli domenica sera, alle 16,20, 
essi potevano raggiungere la 
capitale francese alle 19.45. in 
tempo per ripartire alia volta 
di Madrid alle 21 e giungere 
alle 23.35. Trascorsa la notte 
nella capitale spagnola, o nel¬ 
l’aeroporto. i cinque poteva¬ 
no avere tutto il tempo neces¬ 
sario per imbarcarsi sull’aereo 
delle 9.20 diretto a Roma. 
Comunque, tutti gli sposta¬ 
menti dei cinque uomini so¬ 
no ancora al vaglio dei nostri 
Inquirenti. ' . , 

All’inchiesta prendono par¬ 
te anche agenti dell'PBI e uo¬ 
mini del SID, il servizio se¬ 
greto italiano. Uno dei punti 
controversi delle indagini ' è 
ancora quello che riguarda 
l’eventuale presenza di com¬ 
plici del commando a lumi¬ 
cino. ■ Per la polizia ■ sarebbe 
da escludere sìa questa possi¬ 
bilità che quella di una even¬ 
tuale « base » d’appoggio a 
Roma. . • . 

' Ieri mattina, intanto, la se¬ 
zione italiana dellTnterpol ha 
trasmesso un fonogramma al¬ 
le autorità del Kuwait, infor¬ 
mandole che è partito il cor¬ 
riere con la richiesta di estra¬ 
dizione dei cinque terroristi. 
Nel . fonogramma si chiede 
che gli arrestati siano tenuti 


r,- 




Le armi dei terroristi che hanno seminato la rnorle a Fìufidcino e ad Atene 


CON UN COMUNICATO PUBBUCATO SU UN GIORNALE 


I terrorii^i 


mvm 


no 


con 1 dirigenti palestmes 

Una organizzaziom che si finna c popolo paiesUnese» ha diffuso 

una nota nella quale si minaccia di «colpire hitfì i paesi ewopei dove sono 
detenuti palestinesi» — Manifestazioni e ^soldini nel Ubano contro il carovita 


legati alia misteriosa morte in carcere fino al momento 


. dell’editore Giangiacomo Fel¬ 
trinelli trovato cadavere ac¬ 
canto ad un traliccio nei din¬ 
torni di Sagrate. 

' Come si vede l'indagine per 
- il ' rapimento dei dirigente 
. FIAT rimanda a vecchi nomi 
, di persone .sulle quali nè po¬ 
lizia nè carabinieri sono riu- 
• sciti a metter le mani. Nelle 
. ultime 4ft ore negli ambienti 
della poliz:a torinese si è più 
folte accennato alla passibl- 
Btà di chiudere 11 caso Amerio 
oon in emissione di mandati 
di cattura di difficile csccu- 
■ ■ tiene. Può darsi che l'inchie¬ 
sta sia giunta a questo punto. 


in cui la magistratura del Ku¬ 
wait avrà gli atti ‘ trasmessi 
dall’Italia. ,-. . • > i 

Durante una ulteriore ispe¬ 
zione nel Boeing della Pan- 
Am incendiato dal comman¬ 
do, sono stati trovati del re¬ 
sti umani appartenenti ad 
una delle vittime del tragico 
rogo Dopo il braccio rinve- 
ntito l’altro pomeriggio, ieri 
gli agenti di polizia hanno 
trovato tra i rottami una te¬ 
sta e una mano compieta- 
mente carbonizzate. I miseri 
resti sono stati portati allo 
istituto - di - medicina - legale 
dell’Uhlversità. 


BEIRUT, 21; 

- Un comunicato firmato « Il 
popolo palestinese ». contenen¬ 
te la minaccia di « colpire an¬ 
cora », a meno che tutti i de¬ 
tenuti - palestinesi chiusi - in 
prigioni europee non vengano 
liberati entro dieci giorni, è 
stato pubblicato dal giornale 
di Beirut An Nahar (indipen¬ 
dente). «St tratta di un ulti¬ 
matum definitivo — è detto 
nel comunicato — a tutti i- 
paesi europei. Questi paesi de¬ 
vono rilasciare i guerriglieri 
in prigione entro la fine del 
mese, altrimenti gli inleresst 
e gli istituti di questi paesi 
diverranno tutti bersagli per i 
colpi dei nostri eroi rivoluzio- 
nart - 

Oli autori del comunicato 
si presentano come porta- 
voci dello stesso gruppo che 
ha compiuto l’eccidio di Fiu¬ 
micino. Essi polemizzano con 
la direzione della guerriglia 
palestinese, che ha sconfessa¬ 
to e condannato il crimine, e 
con la decisione adottata dai 
suoi dirigenti di chiedere la 
estradizione dei cinque terro¬ 
risti per farli processare da 


un tribunale rivoluzionario. •’ \ strazioni di studenti e lavo- 


' An Nahar pubblica un altro 
appello trasmesso (nem è stato 
precisato come) dallo stesso 
gruppo di terroristi e rivolto 
questa volta al popolo ameri¬ 
cano. Vi si afferma che l’attac¬ 
co contro l’aereo della «Pan- 
American » a Roma è stato 
condotto per ritorsione all’ap- 
poggio dato dagli Stati Uniti a 
Israele durante là guerra di 
ottobre. H comunicato affer¬ 
ma ancora che agli interessi 
americani ovunque e in ogni 
momento resteranno Vobietli- 
vo di duri colpi fino a che il 
governo americanó non adot¬ 
terà una politica pivi giusta 
nel conflitto arabo-israeUano ». 
. Non si sa chi abbia diffuso I 
comunicati e neppure se la 
firma «il popolo palestinese» 
oorrispohda alla denominazio¬ 
ne di un grui^ politico. Un 


ratori nel quadro delio sciope¬ 
ro generale proclamato a se¬ 
guito deirarresto dell’esponen¬ 
te pc^itico di sinistra Fàrouk 
Mukaddem. Una persona è ri¬ 
masta uccisa ed altre due so¬ 
no rimaste ferite durante gli 
scontri . fra polizia e dimo¬ 
stranti a . Tripoli, seconda cit¬ 
tà del Libano I disordini mag¬ 
giori si sono verificati quando 
le autoblinde . della - polizia 
hanrx} tentato di forzare le 
barricate erette ' dai dimo- 
stianti. A Beirut una bomba è 
esplosa nei quartiere dèi- 
l'Hamra ferendo tre persone. 
Alle manifestazioni partecipa¬ 
no gruppi studenteschi ostili 
alla conferenza di Ginevra. ' 
Sempre a Beirut e a Tripoli 
sona stati distribuiti migliaia 
e migliaia di volantini per 
esortare la' cittadinanza a i»r- 


portavoce del Kuwait ha detto ■ tecipare ad uno sciopero oon 
che 1 cinque terrorl^l si sono tro il costo della vita, la si- 
rifiutati fimra di rivelare la tuazione nel resta tesa, 

loro i^ntità e il ^ppo cui L’università americana di Bel- 
appartengona • ' : nit è stata • chiusa con tre 

Anche ieri, intanto, nel U- giorni di anticipo in vista del- 
bano sono continuate le dlmo* le vacanre di fine d'anno. 
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L'allarme é cessato 

Ore di ansia 
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Nuovi esperimenti in orbita 

Uri’«oa 


Era un operalo, uno che al¬ 
l’aeroporto ■ di Fiumicino ci 
stava da anni ^ per lavorare 
sodo: ed ■ ha avuto forse la 
morte più assiuda delle altre, 
nella spietata impresa dei cin¬ 
que terroristi. Anche per que¬ 
sto erano in tanti, ieri matti¬ 
na, a dare l’ultimo saluto a 
Domenico Ippoliti. ucciso al¬ 
l’aeroporto di Atene. Una fol¬ 
la di gente semplice, per lo 
più dipendenti dell’ASA, ma 
anche tanti altri lavoratori, 
tante dotane, tanti cittadini di 
Ciamplno — il paese dove abi¬ 
tava da' anni l’operalo del- 
l’ASA ucciso — sinceramente 
commossi da questa tragedia. 

Il feretro di Domenico Ip- 
polltl è stato prelevato dalla 
cappella dell’aeroporto di Fiu¬ 
micino, dove era stato veglia- 
to - per tutta la notte dopo 
l’arrivo da - Atene. ' La bara 
di acero chiaro, a bordo di 
un carro ■ funebre, ; verso le 
10 è entrata nella ' piazzetta 
principale - di Ciamplno tra 
due al! di folla silenziosa, se¬ 
guita da due camion del¬ 
l’ASA stracarichi di corone di 
fiori. La pioggia e 11 vento 
molto violenti spazzavano le 
stradine del paese, ma non 
scoraggiavano quanti erano 
accorsi per d-are l’ultimo sa¬ 
luto ad Ippoliti..Cerano mol¬ 
te donne, molti giovani: le 
scolaresche delle elemetitari 
e delle medie di Ciamplno era¬ 
no tutte li. insieme ai loro 
InSégnpnti. ' - 

La chiesa dove è stato cele¬ 
brato il rito, funebre non è 
riuscita a contenere tutti. Sul 
sagrato, e ancora nella piaz- 
_ zetta, sono . rimasti - in tanti 
con gli ombrelli - aoertl ad 
aspettare ciré il feretro ricom¬ 
parisse • sulla ; soglia della 
chiesa. »' • - • ^ > 

Anche ieri mattina, ' come 
già era acoaduto durante la 
prima cerimonia celebrata a 
Fiumicino, le parole del rito 
sono state coperte dal lamen¬ 
ti - disperati dei familiari. Il.’ 
loro sguardo era fisso su quel¬ 
la cassa di acero coperta di 
fiori. Cerano tutti: la moglie 
Jolanda, i figli Paolo e Da¬ 
niela. i fratelli, l cugini. Uno 
^ dei nipoti ncn ce l’ha fatta: 
■ si è chiuso dentro la sacre- 
I stia e, aoooggiato ad una pa- 
rete, è scoopiato in un pianto 
dlsoerato. Gli si sono fatti vi¬ 
cini alcuni parenti e amici. 


’ '■ l'f .-i'. -, '-’i 'i'- 

*^ per paura di 
un alluvione 

La foce della Neva : bloccata da 
un ciclone che si ; era. abbattuto 
con furia sul mar Baltico 


Dalla nostra redazione .. 

^ /-l MOSCA, 21-i 

L’allarme è rientrato. Leningrado ha rlpre- 
so la vita normale, ma l servizi di emergenza 
(esercitò, reparti speciali ' del Genio, vigili) : 
sono ancora sul posto. E’ accaduto l’altra not¬ 
te quando dalla Svezia meridionale si è mos- 
; so un gigantesco ciclone die alla velocità di ' 
' sessanta chilometri all’ora ha imperversato 
sul mare Baltico fino a giungere nel golfo di 
Finlandia. e a bloccare la foce della Neva 
; mettendo in gravissimo pericolo il grande 
complesso dei canali che regolano il normale 
corso delle acque verso il mare. ' ^ 

;- La città ha vissuto cosi per alcune ore in 
i'" stato di allarme per l’imminente pericolo di 
una catastrofica alluvione. ; rf . .. ... 

Le acque della Neva (che già nel novembre 
• dei 1824 si sollevarono di quattro metri e 
ventuno centimetri provocando lutti e disastri) 

, sono infatti salite fino al livello di guardia 
ad una velocità di 63 centimetri all’ora. 

Tutte le Imbarcazioni • del porto, i servizi 
di emergenza, le • autoambulanze e i mezzi 
' anfibi dell’esercito sono stati cosi messi In 
. allarme, mentre la popolazione, già da tempo 
' avvertita dalla radio e dagli altoparlanti piaz¬ 
zati nelle strade, è stata invitata alla calma. 

: Dalla città — dove infuriava una tempesta 
di neve — sono cosi partite le prime squadre 
di tecnici verso i punti nodali del sistema di 
canali che consentono, con uno speciale siste- 
I • ma di chiuse, di regolare l’aflusso delle acque 
verso il mare. Ma la Neva, nel frattempo, era 
salita di. 229 centimetri ■ oltre il . livello di 
‘ guardia. - • <• - ■- 

Solo grazie ad un complesso sistema di ar¬ 
gini la catastrofe è stata scongiurata. ‘ ■ i j • 
f II problema delle inondazioni comunque, 

' resta. La città è infatti continuamente minac- 
‘ ciata dai venti che soffiano verso il golfo di 
: Finlandia provocando il blocco della Neva. 

: Proprio per sventare tali calamità è stato re- 
- centemente approvato un progetto ciclopico 
che prevede la costruzione di una diga lunga 
ventisel chilometri e alta otto metri che bloc¬ 
cherà tutto il golfo della città proteggendola 
dall’acqua del mare. - 


(:on 


Un laboratorio con sostanze mi¬ 
nerali, ’ piante e microorefanisml 
Ricerche per i lunghi vlagql 

Dalla nostra redazione ; 

:>•. -.-'. l : .X i .-- mosca. 21 * 

’ « L’oasi che abbiamo reallzz.ato a bordo del¬ 
la Soyuz 13 è destinata ad aprire la strada 

■ ai voli degli astronauti che saranno impegnati 

su grandi distanze e che navigheranno nello 
spazio, a bordo di cosmonavl per mesi e, 
forse, per anni ». ' ^ ^ - • . , . , , 

' Le parole sono .dell’osservatore Golovaclov 
che sulle colonne del Trud commenta l’e.spe- 
rimento che è in corso sull’astronave Soyuz 
che. lanciata martedì 18 da Balkonur prose¬ 
gue regolarmente la sua missione guidata dai 
due cosmonauti Klimuk e Lebedev. • - 
- A bordo — come hanno reso noto le fonti 
ufficiali sovietiche — si stanno infatti svol¬ 
gendo esperimenti di grande valore grazie ad 
una speciale attrezzatura destinata a veri fi- 
icare le possibilità di vite delle piante e del 
‘ micro organismi. • ‘ 

■ Esperimenti • del genere vennero già com¬ 
piuti dai • cosmonauti Patsaiev, Dobrovolki e 
, Volkov nel corso della loro piermanenza a 
i bordo della stazione orbitale Saliut. 

• Ora, nella Soyuz 13, è stato piazzato un 
' piccolo laboratorio denominato « oasi 2 » che 
; è composto da due cilindri in ognuno dei quali 
I si-, trovano sostanze minerali adatte ad ali- 
mentare micro organismi. Nella parte supe- 

■ riore i cilindri sono collegati per via di un 
tubo che permette lo scambio reciproco del 
gas. In uno dei cilindri si trovano degli orga- 

. nismi che si alimentano di idrogeno e dove 
l’acqua viene decomposta mediante elettrolisi 

"in ossigeno e in idrogeno. . - 

Una parte dell’ossigeno viene quindi consu- 
. mata con la « respirazione.» degli organismi, 
' mentre il resto passa nell’altro cilindro dove 

■ in una soluzione si trovano altri micro orga¬ 
nismi che si nutrono di sostanze minerali. 
Avvengono cosi complessi processi biologici. 

■ Dai risultati dell’esfierimento — precisano 

gli scienziati — si potranno ricavare utili ele¬ 
menti per stabilire le possibilità di vita a 
bordo delle stazioni interplanetarie e di quelle 
orbitali. , • 

Carlo Benedetti 


menti strazianti. - • ; 

. Erano prese<.atl alla cerimo¬ 
nia il prósiodaco di Roma Dì 
Segni, il sindaco di Marino: 
il comoàgno Ouattruccl della 
segreteria della fed'^razione 
romana del PCI. il comoasno 
consigliere comunale di Roma 
ToTzettl. e l compagni ’ ono¬ 
revoli Ugo Vetere. Ama Ma¬ 
ria Ciai e Gino (3esaroni. ' 

A rito conclu.so. se! operai 
dell’ASA in tuta blanw han¬ 
no .«!Oll“vato il feretro E’ sta¬ 
ta un’altra scena commoven¬ 
te. Si sono fatti . intorno ur¬ 
lando 1 oarenti più .stretti 11 
e dl.sperati si sono buttati .sul 
la calssa coprendola di carez ■ 
ze. I .sei onerai dell’ASA han 
no sottratto a quello slancio 
di commozione la bara e. se¬ 
guiti dalla folla che gremiva 
la chiesa, hanno caricato la 
salma del loro comnazno di 
lavoro siil carro funebre. Al¬ 
tri operai dell’ASA. • intanto, 
portavano . le numerosl.ssim" 
corone di ■ fiori. Tra < quest-? 
quella della federazione slnda 
cale CGILCJSI^UIL. della Pe 
derazione rom-ana ' del PCI. 
della giunta di Marino (il co¬ 
mune della frazione di Ciam 
pino). Qua.si nascosta, una 
meno vistosa firmata , « La 
madre ». - - 

Il corteo funebre si è avvia¬ 
to lentamente verso la strada 
che conduce a Marino — do¬ 
ve Domenico Ippoliti è stato 
sepolto — con due ali di fol 
la più grandi di prima. Un 
altro urlo ha straziato i pre¬ 
senti: «Ci mangiavo assieme 
da trent’anni! Perchè, per¬ 
chè.—». Era uno del compa¬ 
gni di lavoro di Domenico Ip- 
politi, fino a quel momento- 
confusosi tra quelli che sono 
riusciti a trattenere la com¬ 
mozione. 

Anche lui, piangendo il suo 
compagno di lavóro, ^ è do¬ 
mandato « perchè ». Perchè 
l’azione terrorista di un grup¬ 
po di criminali ha voluto col¬ 
pire, dopo k) spaventoso ecci¬ 
dio all’aeroporto di Fiumicino, 
un operaio italiano deil’ASA 
Perchè sull’aereo dei terrori¬ 
sti diretto ad Atene — men¬ 
tre i corpi delle vittime bru¬ 
ciate a bordo dei .boeing del¬ 
la «Pan-Am» non erano sta¬ 
te ancora tutte contate — si 
è volato aggravare ulterior¬ 
mente il bilàncio con una ese¬ 
cuzione soietata. Perchè, in¬ 
fine, proprio lui. l’unico ope¬ 
raio che c’era a bordo? . 

Sergio Crìscuoli 

CondoiNte 
per le feste 
le pmizioni . 
ai militari 

In occasione delle festività 
di fine d'anno, il ministro del¬ 
la difesa ha disposto che sia 
no condonate le punizioni di¬ 
sciplinari, comprese quelle di 
rigore, al personale militare 
delle Forze Armate. 

Il ministro Tanassi ha inol 
tre inviato un messaggio nel 
quale esprime « i più fervidi 
voti ‘ augurali - agli ' ufficiali, 
sottufficiali, .soldati, marinai c 
avieri, al personale civile e 
a tutti gli appartenenti alle 
associazioni combattentistiche 
e d’arma, certo che l’opera di 
tutti contribuirà, come sem¬ 
pre, a mantenere saldi t va¬ 
lori perenni della pace nella 
libertà, del progresio nella 
giustizia ». 

‘-v;:'- ' -.7-^ 


Pietoso dramma dì un padre a Genova 

« Ho Gonts^iato mio figlio» 
io ucxidé o si sopprime 

Credeva di avergli trasmesso una grave malattia — Stato di pro¬ 
strazione aggravata dal ricovero in sanatorio - della moglie 


Dalla nostra redazione 

' ' i GENOVA 21 ; 

a Non : vi è altra arrernaii i 
va — ha lasciato scritto l’uo 
mo che stamane ' ha * ucci.so 
il figlio di 4 anni e si è tol¬ 
to la vita sparandosi una fu¬ 
cilata alia testa —. Quello che 
faccio è nel bene ;n .jartir,» 
lare del mio bambino mala ' 
to Purtroppo è nato -?on un 
brutto destino e vivreb'oe da 
infelice con una'madre tbc e 
nevrotica e un padre con ur.a 
tara luetica precedente il ma¬ 
trimonio di 20 anni». 

Cesare Boero, di 47anni. 




idraulico deirAnsaldo. abitan¬ 
te • in ' via Nizza 36 - ai ' pia¬ 
no terreno in un piccolo, an : 
gusto. - buio -. appartamento ■ 
senza sole, stamane alle 5..>0 
, ha - imbracciato la dnppiet- 
: la, l’ha caricata con due col 
pi e ha esploso la prima rosa 
di i»lIettont nella schiena del - 
figlioletto Dario. : di ^ quattro 
anni; quindi ha immediata¬ 
mente rivoltato le canne ver 
so di sé ed ha premuto il 
grilletto, facendosi saltare le 
cervella. La moglie del Boero. 
Pierina Bisio, di 36 anni, man 
cava da casa da una ventina 
di giorni, perchè i medici !e 


La criminalità in Italia 


città 


più 


. Il numero dei delitti de- 
' nunciati in Italia, e per 1 
quali l’autorità giudiziaria 
l: ha'imziato l’azione penale, 

■ è stato nel 1972 pari a 
’ 1.404.638 con un aumento 
di circa il 12 per cento ri- 
' spetto al 1971. La segnala¬ 
zione viene dali’Istat, i’i- 
stituto centrale di statisti- 
. ca... ' ■ 

Il gruppo più consisten 
te, pari al 70 per cwito 
. - dei totale, è costituito dai 
delitti contro il patrimo¬ 
nio (991372), - rappresen- 
' - tati prevalentemente dai, 
. furti, i quali sono cresciu¬ 
ti nel 1972 dei 25 per cento. 

li quoziente di criminali¬ 
tà, vale a dire il numero 
dei delitti per centomila 
abitanti, è - risultato nel 
1972 pari a 2.580, contro 
i 2.324 del 1971. 

Ponendo a confronto Io 

- attuale livello della crimi- 
: nalità con quelli del pas- 

- salo, si rileva, ad esempio, 
che dal 1931 (anno in cui 
venne introdotto il codice 
penale tuttora vigente) ai 
1972 il numero dei delitti 
per centomila abitanti è 
aumentato dell’893 . per 
cento. > 

Sempre nello stesso pe¬ 
riodo. incrementi notevoli 
: hanno avuto quozienti re¬ 
lativi ai furti (-(• 243,2 per 
cento), alle rapine, estor¬ 
sioni e sequestri di perso- 
'. na ( -T 42.2 per cento), alle 
percosse e lesioni persona¬ 
li (-1-343 per cento). Sono 
invece diminuiti i quozlen 
; ti relativi: agli omicidi vo 
lontari. preterintenzionali 
e infanticidi (—50.9 « per 
cento), alle Ingiurie e dif¬ 
famazioni (—49,8 per cen- 

- to), alle truffe e altre fro¬ 
di (—46,4 per cento). 

L’indagine ha pure dlmo- 
rstrato che Ut percentuale. 


dei delitti denunciati a ca¬ 
rico di « autori ignoti » sul 
totale del delitti .per 1 qua¬ 
li è stata iniziata l’azione 
. penale è risultata nel 1972 
pari a 683 per cento, a 
causa essenzialmente dei 
' furti ' tra < i - quali quelli 
commessi da Ignoti sono 
risultati pari a %.3 per cen¬ 
to del complesso. 

. T E*er le rapine, estorsioni ' 

. e sequestri di persona la 
.. corrispondente percentuale 
è del 483 per cento. 

Il fenomeno della crimi¬ 
nalità è notevolmente cor¬ 
relato con le caratteristi¬ 
che demografiche, econo- . 
miche, sociali ed ambien¬ 
tali degli agglomerati di 
popolazione. 

Nei capoluoghi di pro¬ 
vincia infatti, i quozienti 
di ' criminalità assumono 
' valori molto più elevati 
per quasi tutti i tipi di 
delittL In particolare, nel 
1972. con riferimento al 
complesso : dei delitti, il 
quoziènte è risultato a . 
4.939 delitti per centomi¬ 
la- abitanti nei «comuni 
capoluoghi». contro i.365 
. negli altri comuni. L’ele¬ 
vato livello dei quozienti 
di criminalità dei capoluo-. 
ghi di provincbt è dovuto - 
in gran parte ai delitti 
contro il patrimonio, il cui 
quoziente risulta pari a ' 
cinque volte quello che si 
riscontra negli altri co¬ 
muni. ; 

Le regioni che presenta ' 
no un quoziente di crimi 
nalità superiore a quello 
medio nazionale (2.S80) ' 
sono; il lazk). la Lombar- 
^ dia. la Campania. la Li¬ 
guria, la Puglia e la Val¬ 
le d’Aosta, mentre le ri¬ 
manenti regioni si colloca- 
. no al di sotto di tale va- ' 

, lore medio. 


avevano consigliato di farsi ri¬ 
coverare presso un sanatorio 
del Cuneense. Forse l’aggra- 
I varsi della malattia deha ino- 
glie ed il conseguente rico¬ 
vero in sanatorio, devono a^er 
dato I ii colpo di - grazia alla 
Idea che ossessionava ii Boe¬ 
ro. In gioventù l’uomo aveva 
contratto lina malattia vene¬ 
rea ma ne era guarito. Ave¬ 
va tuttavia deciso di non spo¬ 
sarsi, proprio per timore del¬ 
le conseguenze, e per qus.sto 
aveva continuato a vivere con 
la madre. Quando - l’anziana 
donna è morta e lui è rima¬ 
sto solo, ha pensalo a siste¬ 
marsi, ' sposando - una brava 
ragazza che lavorava ' ••resso 
un professionista proprio di 
fronte alla sua abitazione. ' 

La Bisio, appunto, che ave¬ 
va avvertita della sua .-nalat- 
tia e con la quale aveva sta¬ 
bilito d’accordo di non avere 
figli, per evitare - ebe quella 
tara potesse venire iraiincssa 
ad un innocente. Per qualche 
tempo tutto filò liscio: la lon- 
na accudiva alle faccende di 
casa e l’uomo lavorava men¬ 
tre gran parte del tempo li¬ 
bero lo trascorreva in mare: 
era un abile subacqueo ebe 
traeva dai suo hobby qualche 
guadagno vendendo il pesce 
pescato. - ....... 

Poi la moglie cominciò ad 
insistere per avere un figlio 
e lui''fini per cedere, senza 
però mai togliersi dada testa 
l’idea che avrebbe dovuto na¬ 
scere un - disgraziato, nono¬ 
stante le contrarie assicura¬ 
zioni dei medici 

Adorava il figlio, che era 
sano come un pesce, vispo, 
vivace e senza traccia rdeu- 
na delle tare ereditane - te¬ 
mute dal Boero. Ma inprowi- 
samente il piccino ha comin¬ 
ciato a tossire. Una strana, 
insistente tosse che lo scon¬ 
volgeva tutto. Una tosse che 
non lo lasciava dormire e che 
teneva svegli i geniion e per¬ 
sino i vicini di casa, la notte. 

Era una tosse nervosa, sen¬ 
tenziavano i medici oonsuita- 
ti. Ma il Boero non ci cre¬ 
deva: secondo lui il p!cc:nò 
cominciava a sentire le conse¬ 
guenze della vecchia malattia. 
Cigni colpo di tosse di Da¬ 
rio diventava una ooitellata 
al cuore del ■ padre. Cesare 
Boero era ossessionato e nep¬ 
pure il lavoro e la caccia su¬ 
bacquea riuscivano ad i^tto- 
nuare l’idea che Io torme.nta- 
va: ii figlio aveva «quella» 
malattia, che « lui » gli aveva 
trasmesso. L’uomo aveva fi¬ 
nito oon l’addossare parte del¬ 
ia responsabilità alla moglie, 
perché il figlio lo aveva vo¬ 
luto a tutti i costi. E la don¬ 
na, forse, comìiKlava a rim¬ 
proverare tacitamente, o al¬ 
meno lui cosi credeva, la re¬ 
sponsabilità di quella malattia 
al marito • . 

Poi. per caso; un medico ha 
scoperto che Rerina Bts:o tra 
affetta da tbc e doveva su¬ 
bito essere ricoverata in sa¬ 
natorio. Il Boero è riinasto 
solo col figlio che nessuno 
voleva tenere, neppure i pa¬ 
renti, per quella. « strana » 
tosse. . , . 
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MENTRE PIU' ACUTA SI MANIFESTA L'URGENZA DI UNA RIFORMA 




il carrozzóne 



Benché il Parlamento abbia a più riprese riconosciuto l'inofficienza doll'ento raccomandandone la 
liquidazione, si assiste ad un serrato contrattacco di chi ha interesse a mantenere In piedi questo 
centro di potere e di clientelismo — Lo proposte dei comunisti per una efficace assistenza 


E’ vin corso una manovra 
a livello nazionale e locale pc-r 
salvare ^ il carrozzone del- 
rONMI. L’Opera per la proie- 
Éloné. della maternità e della 
infanzia, pur essendo stata a 
più riprese e da più parti ri¬ 
conosciuta come un organi¬ 
smo superato, assolutanien- 
te incapace di assolvere non 
diciamo una moderna fun¬ 
zione assistenziale, ma nem¬ 
meno i suoi precipui compi¬ 
ti d’istituto, ha resistito fino¬ 
ra all’azione, pur tenace 3 co¬ 
stante, delle forze democrati¬ 
che e degli Enti locali, che 
ne hanno richiesto con litsi- 
stenza lo scioglimento. Non so¬ 
no valsi nè gli scandali a più 
riprese denunciati, che pur 
destarono grande clamore nel¬ 
l’opinione pubblica, nè l’azione 
unitaria di Regioni, Comuni e 
Province, nè le iniziative a li¬ 
vello parlamentare: 11 carroz¬ 
zone resiste, perchè rappre¬ 
senta una base clientelare di 
primaria importanza ed un 
centro di potere della Demo¬ 
crazia Cristiana. 

Si era sempre sostenuto, e 
lo sostennero pure autorevoli 
rappresentanti del vari gover¬ 
ni succedutisi in questi ulti¬ 
mi armi alla guida del Paese, 
che per poter realizzare la ri¬ 
forma ■ sanitaria e dell’assi¬ 
stenza, era assolutamente ne- 


■V'-. 'V ■ • ^ ^ ^ 

cessarlo passare attraverso Io 
scioglimento dell’OMNI. Ordi¬ 
ni del giorno e raccomanda¬ 
zioni in tal senso erano stati 
accettati dal ministri della 
Sanità nel corso delle discus¬ 
sioni in Parlamento sul bilan¬ 
cio dellb Stato (è rimasto fa¬ 
moso il documentò, che aveva 
come primo firmatario 11 re¬ 
pubblicano sen. Finto, richie¬ 
dente la liquidazione dell’Ope¬ 
ra, approvato dal Senato il 
25 giugno 1971). Forse per un 
eccesso di ottimismo si ora ri¬ 
tenuto che la battaglia di prin- 


Denunciati 200 
studenti pendolari 


CAGLIARI, 21 

Duecento studenti pendola¬ 
ri di B. Sperato sono stati de¬ 
nunciati alla magistratura per 
essersi rifiutati di pagare il 
biglietto sui servizi di linea 
dell’ARST. 

L’incidente si è verificato 
per lo stato di grave disagio 
in cui si trovano numerosi 
giovani dovuto al ritardo con 
cui la Giunta regionale «ha 
dato attuazione al program¬ 
ma di intervento per l’anno 
scolastico ’73-’74». 
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L'abbonamento in fabbrica 
e la diffusione nei festivi 


Tre esempi di lavoro concreto dai ’ compagni 
della SAE Metallurgica di Lecco, dai .cantieri ae¬ 
ronavali di Mestre e dalle sezioni di. Ferrara 




' Ci sembra ' significativo 
il lavoro svolto dal compa¬ 
gni della cellula PCI della 
SAE Metallurgica di LECCO 
i quali hanno già raccolto 
in fabbrica 15 nuovi abbo¬ 
namenti a Rinascita e 4 
GÌVUnltà, prefiggendosi un. 
obiettivo di 30 abbonamen¬ 
ti a Rinascita e 10 sdl'Unità. 

DegiK) di particolare ri- 
. lievo è quùito hanno rag- 
giiihto i comunisti della- 
celliila dei Cantieri aerona¬ 
vali di MESTRE. Con un o- 
blettivo di 80 abbonamenti ' 
elYUrtflà he sono, già stati 
raccolti 60 (dieci in più 
rispetto allo scorso armo). 
Le copie del giornale ven¬ 
gono recapitate agli abbo¬ 
nati in fabbrica. 

Alcune sezio ni della pro¬ 
vincia di FERRARA, nono¬ 
stante le difficoltà derivan¬ 
ti dal divieto di circola¬ 
zione dei veicoli a motore 


. nel giorni ' festivi, hanno 
. raggiunto importanti risul- 
' tati nella diffusione del- 
VUnità grazie ad una nuo- ; 
va impostazione del lavoro 
e alla capacità, allo spirito 
di sacrificio di 'molti com¬ 
pagni. In questa direzione 
è da segnalare la sezione 
di POGGlORENA’nCX). la 
cui diffusione, fra raltro, 

. si svolge In una fascia del¬ 
la campai piuttosto am- 
dilloi 


pia, 12 diilometri fra an¬ 
data e ritorno. Ebbene, 1 
compagni Quinto Merli e 
Giuseppe' Nohom. che han- 
; no assunto questi incarichi, 
non solo hanno aumentato 
la diffusione ma hanno an¬ 
che conquistato ■ 5 nuovi 
iscritti al nostro partito. 

Le altre sezioni che han¬ 
no migliorato la diffusione 
domenicale sono quelle di 
Torre Fossa e Foasalta. 


Da-Firenze un obiettivo: 
200 abbonamenti in più 


Anche le organizzazioni ; 
di partito della TOSCANA 
hanno dato l'awlo ad un 
intenso lavoro politico ed 
organizzativo per la cam¬ 
pagna abbonamenti 1973-74 
airinsegna del 5(y> anniver¬ 
sario dellUNITA*. Arriva¬ 
no cosi i primi risultati. 

La sezione del partito al-. 
la REGIONE Toscana ha 
sinora raccolto dieci nuovi : 
abbonamenti a L’UN ITA* e 
15 nuovi a RUfASClTA. A 
FIRENZE al ata avolgendo 
una vasta àttlviiA di pro^ ■ 
paganda che ài è eoncre-. 
tata in un attivo cittadi¬ 
no che ha dlacusso 1 molte- : 
plici aspetti delia campa¬ 
gna abbonamenti Da que¬ 
sto attivo sóno scaturiti 
una prectea Indicazione di 
lavo^-o ed un impegno: 
tutti i membri del oomilati ’ 
di sezione diventino abbo¬ 
nati a RINABCITa; obiet¬ 
tivo di 200 nuovi abbona¬ 
menti a LTNITA', . 

X compagni fiorentini al • 


: prefiggono di potenziare il 
lavoro verso le fabbriche, 
le cooperative ed in par¬ 
ticolare verso le aziende di 
autotrasporti. Alrattlvo 
cittadino seguiranno riu¬ 
nioni di sona e di sezione 
dedicate al problemi e al¬ 
le varie Iniziative per la 
campagna abbonamenti e 
per il 30% de LTINITA’. 

L’attivo comunale di CA¬ 
STEL FIORENTINO riunì 
tosi per esaminare 11 prò 
gromma della campagna 
abbon>menti si è dato un 
ambizioso e nello stesao 
tempo realistico program¬ 
ma: aumentare oe) 100% 
gli abbonamenti a L'UNI¬ 
TA’ portandoli da SO a 100 
e di sottoecrivere 40 nuovi 
abbonamenti ' a r RINA¬ 
SCITA. 

I compagni di EMFOLI 
hanno convocato un atti¬ 
vo di zona per definire 11 
. programma di Iniziative 
per 11 60« (Sci nostro gior¬ 
nale. . - , : . ■ . ; 
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ciplo fosse vinta e al trattas¬ 
se solo di superare residui 
ostacoli a livello di incrostii- 
zionl burocratiche e cliente- 
lari. ' • • - 

Se veramente questa è sta¬ 
ta la sensazione che si è inge¬ 
nerata nel movimento demo¬ 
cratico, si è trattato di un 
errore di sottovalutazione del¬ 
la capacità di reazione e di 
contrattacco delle parti più 
retrive del settori deU'tasi- 
stenza. ■ ‘ - 

II contrattacco è ora in pie¬ 
no sviluppo. Ne indichiamo i 
momenti salienti: il bilancio 
di previsione dello Stato per 
il 1974 prevede un aumento di 
cinque miliardi e mezzo del 
contributo por l’ONMI, portan¬ 
done il totale a 44 miliardi e 
500 milioni (ricordiamo che, 
in quattro anni, l’Opera ha ri¬ 
cevuto qualcosa come 168 mi 
liardl e mezzo di finanziamen¬ 
ti, oltre il contributo straordi¬ 
nario di 13 miliardi del 1907, 
a ripiano del bilancio). E' 
stato detto che tale somma è 
assolutamente necessaria per 
pagare almeno gli stipendi ai 
dipendenti, ma — nelio stesso 
tempo — notiamo che la ta¬ 
bella dei residui passivi dei 
bilancio 1972 registra, alla vo¬ 
ce ONMI, 6 miliardi non spe¬ 
si; miliardi che potevano be¬ 
nissimo essere impiegati per 
pagare gli stipendi - In que¬ 
stione. • 

Altro momento significativo 
della manovra è il tentativo 
di sabotaggio della legge 1044 
sulla costruzione degli asili- 
nido da parte di Ckimunl e 
Regioni. Per questa legge i fi¬ 
nanziamenti alle Regioni ven¬ 
gono dati col contagocce o non 
dati affatto, tanto che, ad ap¬ 
pena due anni dalla sua pro- 
mulrazlone, già si registra un 
residuo passivo di 17 miliar¬ 
di e 300 milioni. - 
■ Nello stesso tempo assistia¬ 
mo a livello provinciale ad un 
duplice tentativo di rafforza¬ 
mento del carrozzone ONMI, 
tale da farlo diventare un 
ostacolo sempre più difficile 
da abbattere nel momento in 
cui si volesse sul serio per¬ 
correre la strada della iilor- 
ma. SI potenziano le strutture 
dell’Opera, costruendo nuovi 
asili nido, aprendo consultori 
ostetrici e psico-pedagogicl, 
naturalmente in modo spora¬ 
dico, del tutto disancorato da 
un qualsiasi piano nazionale e 
col risultato di approfonaire 
il fossato che, anche in que¬ 
sto settore, si è scavato tra 
Nord e Mezzogiorno. •. ^ 

In secondo luogo .sembra 
che da qualche parte sia stata 
avanzata l’idea che dev’esse¬ 
re rONML in base ai suoi 
compiti di Istituto, a vigliare 
anche sugli asili nido costruiti 
con la legge 1044. Altro che 
autonomia degli Enti locali! 
Altro che potere delle Regio¬ 
ni e democratizzazione dehe 
strutture assistenziali di base! 
Ci ' troveremo, se va avanti 
una tesi di tal fatta, ad ave¬ 
re rONMI addirittura super¬ 
visore e controllore di organi¬ 
smi democratici come 1 Co¬ 
muni. .- - . « 

Ultimissima novità è la pro¬ 
posta di regionalizzare l’Opc-ra 
maternità: visto che non riu¬ 
sciamo a dare potere alle Re¬ 
gioni — questo ne sarebbe il 
significàto — diamolo al- 
roNMI anche a livello regio¬ 
nale, cosi che, invece di un 
unico carrozzone accentrato, 
ne avremo venti accentrati ad 
altro livello. Si vuole dare una 
patina di belletto. In verità 
piuttosto labile, sul vecchio ru¬ 
goso volto deirONML per na¬ 
scondere I profondi guasti che 
gli scandali e rinsipienza vi 
hanno lasciato. ' 

Il democristiano CaroUo, re¬ 
latore di maggtoimnza per il 
bilancio, ha dichiarato in Se¬ 
nato che l’Opera maternità ed 
infanzia potrà, anzi dovrà es¬ 
sere sciolta; il ministro La 
Malfa, nella stessa occasione, 
ha affermato che si tratta di 
uno di quegli Stati che egli ve¬ 
drebbe volentieri liquidato al 
più presto. Intanto, per la coe¬ 
renza, maggiorana e governo 
non solo hanno votato com¬ 
patti - contro l’emendamento 
comunista che proponeva d! 
trasferite 1 fondi destinati al- 
IGNMI alla legge 1014. ma 
non hanno nemmeno accetta¬ 
to un ordine del ^orao che 
li impegnava a predisporre gli 
strumenti legislativi per . Io 
scioglimento dell'Cote e, in 
.subordine, il trasferiminto rl- 
!e gestioni dei Comuni compe¬ 
tenti per territorio dell'intero 
servizio degli asili nido del- 
lONML 

^ La Malfa ha detto che gU 
manca una proposta di legge 
per intraprendere un'azi-^ne 
del genere. In verità manca 
al governo la volontà politica, 
perchè una proposta ai legge 
c’è: è quella presentata da' 
groppo comunista della Came¬ 
ra oltre un anno fa, li l. di¬ 
cembre 1872 e mal discussa, 
rerchè il govemoi. se vera¬ 
mente Vuole riformare il .set¬ 
tore dtiraselstenza alla ma¬ 
ternità e alla prima infanzia, 
non preeenta una sua propo¬ 
sta da confrontare con la no¬ 
stra. portandole entrambe al 
vaglio del ftrlamento? 

E* venuto li momento, se 
voeliamo evitare 11 pericolo di 
trovarci di fronte domani si¬ 
tuazioni (precostituite proprio 
In questo Incerto periodo) ta¬ 
li da ostacolare li eamm.no 
della rifOTTnà, di riprendere 
oon ferm la battaglia per k> 
aetoglimento del carreezone 
ONMI. Se o’è alato un mo¬ 
mento nel quale al credeva di 
eaaere alle eoglle del succe.q- 
ao. dobbiamo ravvederei: è 
più che mal urgente, per rag 
glungero qtMeto primo fonda- 
mentale riaultato. una larsa 
mobilitazione delle forse de 
mocratiehe. dei sindacati, de¬ 
gli enti locali, delle ortanlzza- 
alonl femminili, a tutti i li¬ 
velli. ^ 

Nédo Can«tti 


Ondata dì maltempo sulla Penisola 


DRAMMATICI SALVATAGGI 


ì.- 


NEL MARE IN TEMPESTA 


Prelevati ' dagli elicotteri' i - marinai di due navi che 
stavano affondando — Difficoltà sulle strade provo¬ 
cate dalla neve e dalla pioggia — Bufere di vento 



TORINO — Dall'altro lari navica in tulio II Piamonta. NELLA FOTO: traffico in difficoltà nai capoluogo della regione 
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-f ' Una vasta area di basse pressioni provenienti dairAtlantico ha mutato radicalmente, nel giro di 48 ore, le condizioni del 
tempo in tuffa Italia le cui ■ regioni settentrionali, almeno, godevano, flnb a due giorni-fa dL tempo >-sereno, anche sa 
freddo. In Piemonte e Val d'Aosta piove da giovedì iwmeriggio in pianura e nevica sui rilievi appena sopra i 500 metri. La 
neve è comparsa dalla scorsa notte anche in determinate zone di pianura; su tutto.il. Cuneese eccezionale nevicata durata 
24 ore. H manto nevoso anche a Cuneo centro ha raggiunto i 40 centimetri. Un metro e venti centimetri di neve al Colle 
di Tenda. Una corriera con una quarantina di passeggeri è slittata, a causa del ghiaccio, fra Roccavione e Cuneo, è uscita 


Una interrogazione comunista al governo 


Come la SIR-Rumianca 


manda capitali alTestero 


Operazioni fittizie di esportazione e reimportazione dì prodotti 
chimici - La manovra tende anche ad eludere il blocco dei prezzi 


' Un gruppo di deputati co¬ 
munisti ha rivolto ai ministri 
dell’Industria, del Commercio 
estero, del ’Tesoro. degli Inter¬ 
venti straordinari nel Mezzo¬ 
giorno e del Bilancio un'inter¬ 
rogazione per sapere se essi 
siano al corrente del fatto che 
a imprese del gruppo Slr-Ru- 
mlanca (controllato dall’lng. 
Nino Rovelli) baniao effettua¬ 
to nel corso degli ultimi mesi 
massicce esportazioni di pro¬ 
dotti chimici che sono ^ti 
successivamente reimportati 
In Italia a prezzi fortemente 
m^gloratl j». - 
GII Interroganti chiedono se 
1 ministri sanno che tali ope¬ 
razioni di esportazione e im¬ 
portazione praticamente fitti¬ 
zie «sono state compiute al 
duplice scopo di eludere il bloc¬ 
co del prezzi — decretato nel 


luglio scorso per le merci ven¬ 
dute dalle imprese il cui fat¬ 
turato ha sui^rato nella pri¬ 
ma metà del 1873 i 5 miliardi 
— e di trasferire all’estero, in 
frode alla legge, ingenti capi¬ 
tali ItaUanl -v 

I nostri parlamentari chie¬ 
dono quindi quali provvedi¬ 
menti siano stati adottati per 
reprìmere queste praUche tni^* 
faldine che aggravano la pres¬ 
sione innazi<m}sUca e 11 defi¬ 
cit della nostra bilancia oom- 
merciale. Infine essi prospet¬ 
tano la necessità che la Gassa 
per 11 Mezzogiorno sospenda 
il pagamento al gruppo Sir- 
Rumlanca di contributi In c(m- 
to capitale per Investimenti 
finché non sia stato accertato 
11 pieno rispetto della legge da 
parte dei dirigenti ctel gruppo. 


LaFLM 


chiede una 


riunione 
del CIPE 


La segreteria della federa¬ 
zione lavoratori metalmecca- 
nioi (FLM) ha ^esto al mi¬ 
nistro del ' lavoro , - Be rtoldi, 
una riunione del CIFE. Sco¬ 
po della riunione — secondo 
la richiesta della FLM — de¬ 
ve essere l'esame (!egU inve¬ 
stimenti delia FIAT nel Mez¬ 
zogiorno. 


I sindacati bancari confermano la scandalosa manovro 


.1 • • . ^ j. 

Anticipi agli alti funzionari 


per evadere le nuove Imposte 


Smentita della Banca nazionale del lavoro ma nessuna presa dì 
posizione ufficiale — La situazione discussa all'assemÙee dei 
rappresentanti sindacali d'azienda degli istituti romani 


Il ministro del Tesoro ono¬ 
revole Ia Malfa sarebbe inter¬ 
venuto per far ceosare 11 pa¬ 
gamento anticipato di compe¬ 
tenze 1874 a favore di di¬ 
rigenti delle principali banche 
nazionali a scopo di evasione 
fiscale (per lientrare nei ter¬ 
mini del condono). La Banca 
nazionale del lavoro «smen¬ 
tisce decisamente » le notizie 
fornite in proposito dal sinda¬ 
cati dei bancari ma è li solo 
istituto a farlo, l sindacati 
bancari, in un nuovo comuni¬ 
cato, hanno d'altra parte rea¬ 
gito alla smentita invitando 
«I mlniatrì, gli organi iniet¬ 
tivi e di vl^Ianza ad effettua¬ 
re tutti gli accertamenti del 
caso nelle loro specifiche com¬ 
petenze». Il nùnistero delie 
Finanze, in particolare, non ha 
prèso alcuna misura per im¬ 
pedire comunque daH'eaclusio- 
ne dal condono fiscale i bene- 
Bciari di questi pagamenti 
•traordinarL 

La attuazione è stata diocus- 
oa in un’aaoemblea delle rap- 
presentanae sindacali negli 
Istituti di credito ^melale cm 
hanno aedo a Roma. Oli inter¬ 
venuti hanno confermato ohe 
effettivamente i dirigenU di 
importanti istituti hanno an¬ 
ticipato. principalmente a be¬ 
neficio di se stessi. Il paga¬ 
mento di competenze del pros¬ 
simo anna Ansi, questa ini- 
aiatlva — la quale oontraata 
oltretutto con le norme di cor¬ 
retto amminlatTSBlone su oul 
dovrebbero vigUarz gli orfa¬ 


ni di cmitrollo — è usata per 
rinfacciare al nq>presentantl 
sindacali CGTL. CISL ed UIL 
una posizione politica che con¬ 
trasterebbe con gli Interessi 
dei dipendenti. Si cita il caso 
del Meliorconsonlo. istituto 
creditizio pubblico II cui di¬ 
rettore nonostante rincom- 
patibilità delle cariche — è 
il capo gabinetto del ministro 


Ferrari Aggradi, il dr. Aleasan- 
PlstMla. Al Meiiorconsor- 


dro 


zk) la direzione, con l’appog¬ 
gio di un gruppo di funziona¬ 
ri, accusa i rappresentanti del¬ 
la FIDACGGIL di « non fare 
rintere^ dei lavoratori » per 
non avere avallato le elsigl- 
zloni privilegiate proprio men¬ 
tre rifiuto di contrattare con 
tutte le organizzazioni sinda¬ 
cali l’applicazione del contrat¬ 
to di lavoro. 


n nnuto di contnitore gli 
Integrativi aziendali previsti 
dal contratto, nel cui ambito 
regolare in modo equo anche 
la {Mute eoonmnica, si accom¬ 
pagna tonto alla prozecuHo- 
ne delle elargizioni ai super- 
burocrati quanto ad interven¬ 
ti discriminatori e tendenti a 
dividere il personale. AU'Istl- 
tuto Finanziarlo AulomoMU- 
stlco (IFA). azienda creditizia 
della FIAT, la direzione ha In¬ 
trodotto il sindacato neofa- 
acista proprio mentre rifiuta¬ 
va ala di applicare io Statuto 
del lavoraum (diritto di affla- 
alone) ohe il contratto (rego¬ 
lamentazione delle qualifiche), 
lii ra p pfan tans» sindacali 


ipprovato 
si rlvolgon 


mozione In cui s! rivolgono al 
lavoratori e alle federazioni 
nazionali di categoria per svi¬ 
luppare un’iniziativa diretto 
ad affermare la libertà e la 
democrazia ' sindacale nelle 
aziende di credito come parte 
essenziale della loro democra¬ 
tizzazione. Questa e«genza si 
pone per Testensione della con¬ 
trattazione integrativa azien- 
dide, oggi limitato alle grandi 
aziende, che ha fra i suoi sco¬ 
pi anche la eliminazione della 
giungla di indennità speciali 
che i bancari stessi chlanumo 
« Indennità di omertà » mano¬ 
vrate dalle direzioni aziendali 
a scopi politici. La stessa traL 
totlva per il rinnovo del con¬ 
tratto di lavoro dei funzionari 
di banca, in corso con la me¬ 
diazione del ministero del la¬ 
voro, deve tenere presente la 
eeigenza di creare per i fun¬ 
zionari una nuova situazione 
di diritto — stabilire Torario 
di lavoro; regolare gli avanza¬ 
menti di carriera, eoe. — più 
che creare altri emolumenti, 
come propone la Fbdeidirigen- 
ti In contrasto oon le organiz¬ 
zazioni aderenti alle confede¬ 
razioni. La Fedenlirlgentl ha 
smentito di avere preso fini- 
ziatIVH del pagamenti anUel- 
pati sul 1974, pur ammetten¬ 
doli; «asa tuttavia continua a 
portare avanti una poltticà di 
privilegio economico di una 
mlnoraraa dei lavoratori ban¬ 
cari In cui trova la radice an¬ 
che rinistoUva degli entlolpL 


di strada ma senza conseguen- . 
ze per le persone. Oravi ri- : 
tardi hanno accumulato i tre- . 
ni fra Cuneo e Limone. Nu- 
merose linee elettriche sonò ; 
state spezzate dalla neve àc- 
oumulatasl sui cavi, privando 
dell’energia parecchi - centri 
del Cuiieese. Pei; Io stesso.. 
motivo, un convoglio ferrovia¬ 
rio è rimasto bloccato in mez¬ 
zo alla neve per oltre tre ore 
a Possano. Un metro e 70 di 
neve al Colle della Madd&le- : 
na. Anche nell’Acquese ha ne- ^ 
vleato per tutto la scorsa not¬ 
te. Fenomeno inconsueto: la 
nevicata è stata interrotta da 
Un violento temporale con 
fulmini e tuoni, assolutamen¬ 
te eccezionale per questa sta¬ 
gione. Lo strato medio della 
neve è di 50 centimetri. Bloc- ’ 
cate le comunicazioni ferro¬ 
viarie per Savona, Genova, 
Asti e Alessandria: oumuli di 
neve ricoprono le linee fer¬ 
rate. ; ■ ■ 7 ^ 

la pioggia continua a ca¬ 
dere su tutta la Liguria al li¬ 
vello del mare. S^ia 1 - 600 . 
metri nevica. In Val Bormlda ' 
lo strato supera già 1 60 cen- . 
timetrL Allagamenti di can¬ 
tine e magazzini a ' Genova 
e alla Spezia. Mare In burra¬ 
sca su tutta la riviera. Ha 
raggiunto forza 6 nel Savone¬ 
se dove spira una forte libec¬ 
ciata. Al largo la navigazione 
ne è - fortemente ostocolato. 
Da 36 ore nevica nell'entroter- 
ra: fra Altare e MmdovL la 
neve è alta 30 oentimetrL 
Alla 3pezlc^ fortunoso sal¬ 
vatalo del piroscafo ciprio¬ 
ta Gruvia (750 tono.) e di 6 
degli otto uomini dell’equi¬ 
paggio. La nave, alla ciHPPZ 
fra Monteroseo e Levanto, è 
stato investito dal fortunale. 
Le ancore non hanno ietto 
e II natante rischiava di sfa- . 
sciarsi sulla scogliera. Un 
elicottero ha tratto in salvo 
sei uomini. A bordo è rima¬ 
sto il comandante e un mari¬ 
nalo: hanno atteso il rimor¬ 
chiatore Palmaria e sono riu¬ 
sciti a recuperare il cavo di r 
traino. La Óravia è stato ^ 
sto In salvo nel porto di la 
Spezia.-' • ■' ■' 

L’ornml ti«dlil(»)ale suemo 
delle sirene ha svegliato ieri 
mattina alle 6.30 gli abitanti 
di Venezia: preannunoiava 
l’acqua alta entro un’ora. Al¬ 
le 7, infatti, piazza San Mar¬ 
co è stato invasa dall’acqua. 

A Napoli, violenta mareggiato - 
In tutto il golfo. Mare a for¬ 
za 6 al largo di capri e for¬ 
zata sospensione delle corse 
di aliscafi che toccano Ischia, 
Procida e C«q>ri. Sessanta 
centimetri di neve sui rilievi 
deirAvellinese. In Irpinla 
termometro in rapida discesa 
ed estesi e fitU, banclU di 
nebbia. - 

SuirAiitostreda Napoli-Ba¬ 
ri violente raffiche di vento 
hanno ostacolato il traffico. 
Bcoezionalè bufera di vento < 
sullo stretto' di Messina: le 
navi traghetto, con mare for¬ 
za 7-8 e vento di sdroooo, 
hanno dovuto rallentare 11 rit¬ 
mo dei viaj^. Oentlnala di 
camion (la fila superava 1 tre 
chilometri di lunghezza) in 
attesa a Messina di tragit¬ 
tare hanno invaso le strade 
adiacenti il porto parallzttn- 
do per parecchie ore il trof- 
fico stradale. Il porto di Pa¬ 
lermo è stato diimlarato nuo¬ 
vamente agibile. Luci inter¬ 
mittenti indicano ai natanti 1 
canali di accesso allo scalo. 
La diga foranea, sfaadato è 
stata sostituito da cassoni di 
cemento armato che assicu¬ 
rano una certo protezione al 
natonU attraccati. La moto- 
cisterna greca Tìtaìazza (SOO 
tonn.) alla fonda nella rada 
di Gela, si è Inclinato dopo 
aver caricato 750 tonn. di so- ■ 
da caustica liquida al pontile 
delI’ANICA. X 13 uomini di 
equipaggio sono stati salvati 
La nave è semiaffondato. 

n mercantile ooffltaritono 
«Joyce» (410 tonn. di stazza) 
zi è incagliato eolie coste oc¬ 
cidentali della Sardegna, su¬ 
gli scogli deirisok Mal di 
Ventre. I nove uomini dello . 
equipaggio si sono salvati im¬ 
barcandosi su una scialuppa.. 

La nave eia diretto In Al¬ 
geria con un carioo di roatt’ ' 
riaie ferxeeo. ■ 
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Riversibilità 




Sono orfana di genitori. 
Nel marzo del '69 dopo la : 
morte di mia madre, es¬ 
sendo inabile ed ammala¬ 
ta presentai domanda per 
. ottenere la pensione di ri- 
verslbllltà. L’INPB ha re- 
'spinto la mia domanda va¬ 
rie volte e per ben due 
volte ho presentato ricor¬ 
so. Infine, ho fatto causa 
al detto istituto e nel gen¬ 
naio scorso il giudice mi 
ha dato ragione. A tutt’og- 
gl non ho avuto ancora 
niente. • > 


MARIA GIGANTE 
Trapani ; - , 


Ti facciamo presente che 
’ il 22 crosto 1973 ' la do- 
: cumentazione amministra¬ 
tiva ed il dispositivo della 
sentenza dei tribunale di 
Trapani relativi alla pra¬ 
tica della tua pensione di 
riversibilità sono stati tra¬ 
smessi dalla sede dello 
INPS di Trapani alla cas¬ 
sa nazionale per la Previ- 
■ dema marinara in Roma. ' 
' Ci risulta che la detta cas- 
'■ 50 in questi giorni fui po¬ 
sto in liquidazione la tua 
' pensione ed a breve sca¬ 
denza ti invierà la dichia¬ 
razione di accoglimento 
della tua domanda, utile 
ai fini della assistenza da 
parte dell'INAM in caso di 
: malattia. Abbiamo motivo 
di ritenere che entro un 
paio di mesi ti sarà comu¬ 
nicata direttamente l'av- 
- venuta definitiva liqutda- 
. zione delta tua pensione e 
le modalUà per la riscos¬ 
sione di ogni tua spettanza. 


Pensione ^ sociale 


Mia cugina Glnepra San- 
■ ■ isTde ‘ 


tori In Pabrlzl, residente a 
Roma, ha ricevuto a suo 
tempo, 11 libretto di pensio¬ 
ne; però sono trascorsi sva¬ 
riati mesi senza che ha vi¬ 
sto neppure un soldo. Poi¬ 
ché trattasi di pensione so¬ 
ciale che, com’è noto, vie¬ 
ne corrisposta a coloro che 
sono sprovvisti di redditi 
di qualsiasi natura, lascio 
a voi immaginare le condi¬ 
zioni In cui vive. 

AMELIO MORGANTI 
(Viterbo) 


■ Ci risulta che la pensio¬ 
ne di sua cugina Ginepra 
Sentori, è stata già liqui¬ 
data. Il relativo ordina¬ 
tivo di pagamento è stato 
trasmesso con elenco n. 
12 alVufflcto postale di 
Roma — vaglia e rispar¬ 
mi — di piazza San Sil¬ 
vestro fin daini giugno 
1973. Poiché, evidentemen¬ 
te l’interessata, a suo tem¬ 
po, non si è recata al det¬ 
to ufficio postale per la ri¬ 
scossione, il mandato, do¬ 
po alcuni mesi, è stato ri¬ 
messo alVINPS. A tal fi¬ 
ne è opportuno che ella 
consigli la sua parente a 
recarsi presso la sede di 
detto Istituto in via Am¬ 
ba Aradam — Roma — e 
chiedere o che il mandato 
sia riemesso oppure di ri¬ 
scuotere presso la cassa 
della sede stessa. 


Finalmente 


la pratica è 
a Pesaro 


II-17 giugno 1908 ho pre¬ 
sentato domanda alla se¬ 
de dell'INPS di Roma per 
ottenere il supplemento di 
pensione per 1 contributi 
da me versati dal luglio 
1963 al marzo 1965. Poiché 
dall’ottobre 1968 mi sono 
trasferito a Pesaro, dopo 
vari solleciti il 23 ottobre 
1972 l'INPS di Roma si è 
deciso a trasmettere, do¬ 
po oltre quattro anni, la 
mia domanda - a Pesaro 
omettendo, secondo quan¬ 
to afTerma l’INFS stesso 
di Pesaro, di inviare pure 
il fascicolo personale uti¬ 
le ad effettuare 1 conteg¬ 
gi. A tutt’oggi pare che ta¬ 
le fascicolo sia ancora a 
Roma. Quanti anni anco- 
. ra devo attendere per ve¬ 
der risolta la mia pratica? 
Faccio altresi presente che 
nell’aprile 1972 ho presen¬ 
tato domanda per ottenere 
gii assegni per mia moglie 
a carico, ma anche questa 
pratica è ferma per 1 mo¬ 
tivi sopracennatì. 

LUOI FRATERNALB 
Pesaro 


Ci risulta che il fascico¬ 
lo utile alla liquidazione 
delta tua pensione è per¬ 
venuto di recente, dopo 
un notevolissimo e per noi 
ingiustificato ritardo, dal¬ 
la sede dell’INPS di Ro¬ 
ma a quella di Pesaro. At- 
tualmerUe trovasi presso 
il reparto contabilità di 
quezfultima sede per la 
determinazione del nuovo 
importo della pensione. 
Auguriamoci che entro U 
mese in corso la tua pra¬ 
tica venga invkda al cen¬ 
tro el^Rronico in Roma 
per le rituali operazioni di 
controllo in modo che tra 
gennaio e febbraio prossi¬ 
mi tu possa riscuotere o- 
gni tua spettanza. 

L’attribuzione della quo¬ 
ta di maggiorazione per 
tua moglie è stata, invece, 
respinta in quanto risul¬ 
ta che a suo tempo tu di¬ 
chiarasti che essa non era 
più a tuo corfoo e. per di 
più, nel dicembre dèlio 
scorso anno hai anche re¬ 
stituito la maggiorazione 
da te percepita relativa ol 
periodo daU’i-I-im al 30- 
4-1972. Nel orno, successi¬ 
vamente a tate data, il tuo 
carico frtmlUare abbia su¬ 
bito nuove variazioni, ti 
consigliamo di presentare 
subito aita sede délVlNPS 
di Pesaro la preserttta do¬ 
cumentazione per U ripri¬ 
stino della maggiorazione 
che tu asserisci di 
aver avuto. 


non 


Attendiamo 


informazioni 


precific \ 

In data 7-10-1971 ho Inol¬ 
trato domanda di pensio-, 
ne per invalidità alla se¬ 
de dell’INPS di Foggia 
tramite un professore del¬ 
l'università di Pavia, n 13- 
10-1971 sono stato chiama¬ 
to a visita di controllo e, 
dopo ulteriori accertamen¬ 
ti. la mia pensione è stata 
accolta. Fino ad oggi non 
ho, però, visto ancora una 
lira. Bono passati già due 
anni ragion per cui vi 
chiedo come può im uomo 
vivere in questa situazione 
e con una famiglia a ca¬ 
rico. Che fine ha fatto la 
mia pratica? 

ALESSANDRO 

BI8CBOLIA 

■ Manfredonia (Poggia) , 


Se quanto da te asseri¬ 
to risponde al vero abbia¬ 
mo motivo di ritenere che 
all’INPS si smarriscono le 
pratiche con troppa facili¬ 
tà. Sei certo che il pro¬ 
fessore da te citato ha in¬ 
viato la tua richiesta di. 
pensione alla sede dell’IN¬ 
PS dì Foggia? Le tue af¬ 
fermazioni e cioè che il 
13-101971 l’INPS ti ha 
sottoposto a visita di con¬ 
trollo e che ■ successiva¬ 
mente hai accertato che la 
tua domanda è stata ac¬ 
colta. sono i elementi che 
dovrebbero fugare il no¬ 
stro dubbio. Senonchè sia¬ 
mo indotti a fare un’altra 
considerazione: è mai pos¬ 
sibile che l’INPS ti ha in- , 
vitato a visita di controllo 
alla distanza di appena sei 
giorni dalla tua richiesta? 
Inoltre, per quale motivo 
presso la sede dell’INPS 
di Foggia non risulta in 
corso alcuna tua domanda 
di pensione per invalidità, 
cosa questa che ci è stata 
recentemente riferita dal¬ 
la detta sede? Riteniamo. 

: quindi, che o la tua do- 

■ manda sia stata presenta- 
' ta presso un’altra sede del¬ 
l’INPS oppure trattasi ad¬ 
dirittura di domanda di 
pensione da invalido civi¬ 
le. Ti consigliamo, pertan¬ 
to, di fornirci maggiori e 
più precise indicazioni in 
merito alla tua Richiesta 
'■ inviandoci, possibilmente, 
copia o gli estremi della 
eventuale ricevuta a te ri¬ 
lasciata dall’ente al quale, 

. a suo tempo, hai presen¬ 
tato o fatto presentare la 
. domanda di pensione, in 
' modo da consentirci più 

■ proficue ricerche. 


Sono in. corso ; 
i accertamenti 


gli 


- Le facciamo presente che 
sulla posizione assicurati¬ 
va a lei intestata presso 
TINPS- sono risultati ac¬ 
creditati dei contributi 
non suoi, ragion per eui 
di recente ella è stata in¬ 
vitata dal detto Istituto 
ad esibire il libretto di la¬ 
voro . per l’accertamento 
delle sue effettive presta¬ 
zioni lavorative. Inoltre. 
l’INPS ha scritto al suo 
Comune di origine in quan¬ 
to presso i propri uffici è 
risultato assicurato anche 
un suo omonimo. A ciò si 
aggiunge che ella ha di¬ 
chiarato di aver lavorato 
anche in Germania. Stan¬ 
do cosi le cose, se i con¬ 
tributi ■ che verranno ac¬ 
creditati in suo favore, do¬ 
po i dovuti accertamenti, 
saranno sufficienti per il 
diritto a pensione, provvi¬ 
soriamente le sarà liqui¬ 
data la pensione nella mi¬ 
sura prevista dagli attua¬ 
li trattamenti minimi. Non 
appena verrà determinata 
l’intem contribuzione ac¬ 
creditata in ■ suo favore, 
ivi compresa quella versa¬ 
ta all’estero, ella percepi¬ 
rà la pensione definitiva. 


Avrai ricevuto 


il libretto 


A cura di F. VITEM 


Il 25 gemialo 1972 " ho. 
presentato all’INPS di Co¬ 
senza domanda di pensio¬ 
ne per invalidità. Nono¬ 
stante 1 ripetuti solleciti, 
dopo quasi due anni, sono 
ancora in attesa di rispo¬ 
sta. Penso sia ora che gli 
organi responsabili si dia- ' 
no da fare affinchè questo 
modo di trattare i lavora¬ 
tori abbia a finire una voi- . 
ta per sempre. ‘ 

GIUSEPPE FEDERIC» 
San Giovanni in Fiore 
. . «tosenza) 


■ Dopo più di 37 anni 
di oontributione ho inol¬ 
trato, oltre ■ un anno fa. 
la doma nda di pensione 
allTNFS e Ano od oggi 
ho soltanto ricevuto un 
primo acconto il 4 luglio 
ed un altro nel settembre 
del co. 

' Come mal fino ad oggi 
iK>n mi hanno ancora In¬ 
viato il libretto di pensio¬ 
ne, né mi hanno effettua¬ 
to la definitiva liquida¬ 
zione? - E* mal pos^bllo 
che un pensionato debba 
vivere in queste condi¬ 
zioni? 

TOMMASO LAMA 
Roma 

Ti precisiamo Che il cen¬ 
tro elettronico, dopo le ri¬ 
tuali operazioni contabili, 
ha trasmesso alla sede del¬ 
l’INPS di Roma la tua 
pratica di pensione. Il 
ché è avvenuto, ci risulta, 
altre due mesi fa. Abbia¬ 
mo, quindi, motivo di ri¬ 
tenere che quando verrai 
a conoscenza di questa no¬ 
stra risposta, sarai già in 
possesso dèi libretto di 
pensione e di ogni tua spet¬ 
tanza, Con roccasione ti 
informiamo che alta tua 
pensione i stata data de- 
coTterjBa dicembre 1972 e 
che l’importo mensile è. 
di lire llSJm. 
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Un documento della 

_r.- - - -- — ^ 

Federazione fiorentina 


« Gli esami non finiscono mai » a Firenze 


pn>j>.stè dd PCI Ediiap: l’iitferm 

pet icomnic deiitTO la faiiiigia 

Imnin riihattifn alla RnffionR. aLConilinfi fi alla • . 




Ampio dibattito alla Regione, al Comune e alla 
Provincia; definizione di una precisa linea cul< 
turale dell’Ente; revisione degli organismi diri¬ 
genti se non si supererà rapidamente la crisi 


La nuova commedia del grande autore napoletano rappresen¬ 
tata in «prima» assoluta, con eccezionale successo, alla Pergola 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE. 21 ■. 

La segreteria della Federa* 
zione fiorentina del PCI ha 
preso oggi posizione, con un 
suo documento, sulla crisi del 
Teatro comunale. Dopo un at¬ 
tento riepilogo dei fatti che 
hanno portato all'attuale si* 
tuazlone (l'attività dell'Ente 
lirico sinfonico fiorentino — 
come è noto — è bloccata da 
diversi giorni, in seguito al 
grave atteggiamento assunto 
da Una minoranza di dlpen* 
denti aderenti alla PULS-CISL 
ed alla UIL-Spettacolo, che si 
oppongono alla nomina del. 
professor Carlo Marinelli a di* 
rettore artistico, nomina de* 
elsa dal Consiglio di amminl* 
strazlone nell'ottobre scorso) 
nel documento si avanzano. 
delle precise proposte: un am¬ 
pio dibattito alla Regione, in 
Comune, ed alla Provincia; la 
definizione di una precisa li¬ 
nea culturale per l'Ente; revi¬ 
sione degli attuali organismi 
dirigenti del Comunale, nel. 
caso in cui la situazione non 
giunga rapidamente ad imo 
sbocco positivo. 

Questo è 11 testo del docu¬ 
mento: «La crisi del Teatro 
Comunale, dopo due mesi' dal¬ 
la nomina del direttore arti¬ 
stico. è giunta ad un punto 
estremamente pericoloso, che 
può portare ad esiti , incontrol¬ 
lati per la vita e la prospet¬ 
tiva di una delle strutture cul¬ 
turali più importanti della 
Regione. La - nomina del di¬ 
rettore artistico è avvenuta 
per un accordo fra le forze po¬ 
litiche del centro-sinistra, do¬ 
po mesi di faticosa contratta¬ 
zione. I comunisti hanno vo¬ 
tato a favore della nomina, 
soprattutto per l'esigenza di 
riportare alla normalità la di¬ 
rezione del Teatro; come si è 
' più volte affermato, si doveva 
successivamente aprire un con¬ 
fronto sulle proposte e i pro¬ 
grammi che il direttore arti¬ 
stico stesso avrebbe fatto ai 
lavoratori del Teatro e alle 
forze politiche e sociali di Fi¬ 
renze e della Toscana, in mo¬ 
do da poter giudicare concre¬ 
tamente la validità della scel¬ 
ta compiuta. ' ; 

« L'atteggiamento del comu¬ 
nisti è stato ancora una volta 
pienamente responsabllè per 
la vita di una istituzione tan¬ 
to importante, anche se da ri¬ 
formare profondamente, in pri¬ 
mo luogo nel senso di una de¬ 
finitiva apertura alla Regio¬ 
ne, nel superamento di quella 
concezione municipale in cui 
il Teatro è stato costretto dal-. 
le forze moderate fiorentine. 
Sulla nomina del direttore ar¬ 
tistico si è invece aperta una 
furibonda campagna qualun¬ 
quistica. sostenuta dail'atteg- 
gi amento corporativo di alcu¬ 
ni settori dei dipendenti del 
Teatro. - '. .:- 

« L’agitadone che questi han¬ 
no portato avanti in nome del¬ 
la purezza e della dignità del- 
l’artè non è mai riuscita a 
nascondere un disorientamen¬ 
to ideale e culturale, e la stru¬ 
mentalizzazione di parte con¬ 
servatrice per condurre un at¬ 
tacco alle forze politiche, al 
loro ruolo, alle loro respon¬ 
sabilità. Non si è difesa la di¬ 
gitò artistica, ma, al contra¬ 
rio, una concezione separata 
della cultura dalla società, una 
concerfone sostanzialmente re- 
. triva del Teatro Comunale. In 
questa situazione sarebbe sta¬ 
ta indispensabile una forte ca¬ 
pacità di direzione politica e 
culturale da parte del Consi¬ 
glio d’amministrazione che, al 


contrarlo, è stato bloccato pri¬ 
ma dalle agitazioni e dalle 
contraddizioni del rappresen¬ 
tanti democristiani, infine da 
un loro chiaro ripiegamento e 
dalla rottura degli accordi che 
avrebbero portato, in tempi 
diversi, alla nomina del so- 
vraintendente, del vicepresi¬ 
dente, del direttore artistico. 

- « La sovralntendenza del Tea¬ 
tro è apparsa ancora una vol¬ 
ta Incapace e nel fatti ispirata 
ad una visione conservatrice, 
come del resto tutte le vicen¬ 
de di questi anni hanno dimo¬ 
strato, iJer il contributo deter¬ 
minante che questa ha dato a 
frenare le spinte rinnovatrici 
e a impedire lo sviluppo di 
una giusta organizzazione del 
decentramento regionale. Allo 
stato del fatti, è necessario 
mettere in grado il Consiglio 
di amministrazione di dirigere 
11 Teatro, di aprire con 1 lavo¬ 
ratori e con tutte le forze de¬ 
mocratiche un confronto poli¬ 
tico e culturale che Isoli le 
proteste settoriali, che defini¬ 
sca il programma e rimetta 
immediatamente il Comunale 
nelle condizioni di funzionare, 
tenendo conto dell'urgenza del¬ 
le scadenze che a questo si 
pongono in particolare per la 
organizzazione del prossimo 
"Maggio". . . 

« Per questo 1 comunisti pro¬ 
pongono che si porti senza in¬ 
dugio il dibattito sul Teatro 
nelle assemblee elettive: tle- 
glone. Provincia. Comune di 
Firenze. In questa ultima sede 
nonostante le ripetute richie¬ 
ste del gruppo comunista, si 
è costantemente rifiutato un 
aperto e franco dibattito non 
solo sul Teatro comunale, ma 
su tutte le questioni della vita 
culturale a Firenze. 

« L'unico modo per uscire 
dall’attuale crisi è quello di 
definire una linea di politica 
culturale per l’Ente lirico fio¬ 
rentino. sulla quale concordi¬ 
no le forze politiche, sociali e 
culturali. 1 comunisti ritengo¬ 
no infine che, essendo nel fat¬ 
ti saltato l’accordo del cen¬ 
tro-sinistra, se l partiti della 
maggioranza di Palazzo Vec¬ 
chio non riusciranno nel pros¬ 
simi giorni a sbloccare la si¬ 
tuazione sarà necessario rimet¬ 
tere in discussione, per giun¬ 
gere rapidamente a nuove so¬ 
luzioni, la sovralntendenza e 
le altre cariche direttive del 
Teatro Comunale ». • 

Stamane una delegazione di 
lavoratori del Ctomunaie ade¬ 
renti alla FILSCGIL, che non 
hanno partecipato responsabil¬ 
mente all'adone «di blocco» 
deU’attività Urica, si è recata 
in Palazzo Vecchio. I lavora¬ 
tori. che portavano cartelli in 
cui era illustrata la situazione 
esistente al Teatro, si sono in¬ 
contrati con i rappresentanti 
di tutti i partiti presenti a 
Palazzo Vecchio, l quali han¬ 
no espresso la loro preoccupa¬ 
zione per la crisi in atto ed 
hanno chiesto che il problema 
sia rapidamente preso in esa¬ 
me dal Consiglio comunale. 

Tutti i rappresentanti del 
partiti hanno accolto la richie¬ 
sta, dichiarandosi disponibili 
a portare il problema all'esa¬ 
me e al dibattito del Consi¬ 
glio il più presto possibile. In¬ 
fine nel pomeriggio il mini¬ 
stro per lo Spettacolo, Signo- 
rello. « in relazione alla situa¬ 
zione determinatasi in seno 
all’Ente autonomo dei Teatro 
Comunale di Firenze — si dice 
in un comunicato — ha dispo¬ 
sto l’invio immediato nel ca¬ 
poluogo toscano dell’ispettore 
generale, dottor Alberto Man¬ 
cini, con l’incarico di svolgere 
gli opportuni accertamenti ». 



Dal nostro inviato 


> FIRENZE, 21 
« In questa vita si esce da 
un inferno e si entra in un 
altro»: ecco una battuta-chia¬ 
ve della nuova commedia di 
Eduardo, Gli esami non fini- 
- scono mai, andata in scena 
qui, alla Pergola, con ecce¬ 
zionale successo, all inferni 
sono le famiglie. ^ L'Istituzio¬ 
ne familiare e stata sempre 
al centro deH'interesse critico 
del grande autore-attore-regi¬ 
sta napoletano. Nella sua ope¬ 
ra attuale, or ora presentata 
al giudizio degli spettatori e 


te in buona sostanza con la 
esigenza di conservare e per¬ 
petuare il nucleo domestico, la 
; struttura parentale, pilastro 
della società. 

Seguiamo Guglielmo Spe¬ 
ranza, 11 protagonista della vi- 
■ cenda, dalla giovinezza alla 
vecchiaia, lungo l'arco di mez- 
, zo secolo, tra il ’22 '23 e i glor- 
, nl nostri. Laureato di fresco, 
; egli sposa l'ancora adolescen¬ 
te Gigliola, con sincero amo¬ 
re. Ma 1 maligni diranno ohe 
i è stato per via del padre di 
lei, li quale potrà favorire la 
carriera * del • genero, Gu- 
^ gllemo, in verità, al afferma 


Musica 

Concerto di 
, Natale - alla 
Filarmonica 

Se l'anno si dhlude >-• con 
qualche speranza per li futu¬ 
ro della musica, ne va merito 
all'Accademia filarmonica e, 
per essa, al maestro Don Fa¬ 
bio Colino, animatore del cor¬ 
si di educazione musicale, 
che costituiscono 11 vanto e 
la vera forza di quella Isti¬ 
tuzione. ^- ‘ 


sostanza con la lemlca contro la fede impo- circa 250 harnhinr ch» «.fn 
ionservaro e per- sta quasi per legge, contro la 
ìleo domestico, la costrizione religiosa che. del- ? 
rentale, pilastro i la struttura familiare oppres- 
’slva e repressiva, rapprSenta 

Guglielmo Spe- uno del puntelli. Ed ecco un L*Sna*^^’Jìtl'’nata}bd^d^ 

agonlata della vi- altro argomento degli Esami «io 

giovinezza alla non finiscono mai che è do- fi® 

igo l'arco di mez- ì atlnato a far discutere. 
il •22-’23 e 1 glor- Eduardo è, dello spettacolo, 

ureato di fresco, regista e, ovvlamento, Inter- compagine strumen- 

incora adolescen- proto principale, con la mlsu- . " > 

!on sincero amo* ra o la verità che gli sono Tutto di rilievo le esecu- 

ignl diranno ohe proprie: ma, come attore, Io zlonl^le quali, peraltro — te- 


del lettori (Il testo appare nel- ; nel suo campo professionale 
la collezione di teatro dello ■ grazie alla propria capacità 
editore Einaudi), ma che ma- ì e intraprendenza. Il suo ma- 
. turava da tempo, e il cui bel ; trlmonlo, però, sarà un dUa- 
tltolo circolava già da un paio . stro, nonostante 1 due bambi- 
di decenni neH'amblente tea- , ni, maschi entrambi, nati pre- 
trale, l’attacco viene portato a , sto (anzi prestissimo, li prl- 
fondo. mo) e.a breve distanza. Gl- 




Una feroce 
inquisizione 

. ' Di che esami si parla? Di 
: quelli cui ogni individuo è sot¬ 
toposto a partire dalla nasci¬ 
ta e fino alla morte: insegnan¬ 
ti, congiunti, amici c nemici, 
la « gente », le autorità, 1 me¬ 
dici e l preti, tutti ti analiz¬ 
zano. ti scrutano, ti passano 
al vaglio, ti chiedono i conti 
di ciò che sei e che fai. Ma 
una tale feroce Inquisizione 
(destinata, per 1 credenti, a 
protrarsi nell'aldilà) si connet- 


A Gigante e 
a Ravera 
il Festival 
di Sanremo ? 


' SANREMO. 21 

La commissione comunale 
formata dal sindaco di San¬ 
remo, Parise, e da alcuni con¬ 
siglieri per studiare il pro¬ 
blema del Festival della can¬ 
zone, In programma per il 
prossimo febbraio, sembra ab¬ 
bia fatto una prima scelta 
circa l'assegnazione del com¬ 
pito di ' organizzatore della 
manifestazione. . , ■■ 
' La commissione parrebbe 
intenzionata, a quanto si sa. 
ad affidare l'incarico alla 
coppia di organizzatori com¬ 
posta da Gianni Ravem ed 
Elio Gigante. 

' Alcimi membri della com¬ 
missione. In netta minoranza, 
avrebbero preferito Vittorio 
Salvetti, già organizzatore del 
Festivalbar. Nessuno si sareb¬ 
be pronunciato circa la candi¬ 
datura di Ezio Radaelli. 

La DC sanremese o. alme¬ 
no. una parte di essa — sta 
portando, com’è noto, avanti 
il suo disegno, che è quello di 
riconsegnare ai privati la ge¬ 
stione della ' manifestazione 
canoro. Ma, per ora la deci 
sioi>e della commissione per 
Il Festival dovrebbe essere 
soltanto « indicaUva »: ufficial¬ 
mente. infatti, dovrà pronun¬ 
ciarsi Il Consiglio comunale. 


Jean Rochefort 
si dedica 
alla regia 

' PARIGI, 21. 

L'attore francese Jean Ro¬ 
chefort ha deciso di passare 
dall’altra parte delle macchi¬ 
ne da presa. Per il suo de¬ 
butto : nella regia ha scelto 
come oggetto, da lui stesso 
sceneggiato, la storia di un 
giovane che cerea di sfuggire 
alia realtà quotidiana rifu- 
glemdosi nel mondo dei sogni. 


, I,* • • tocca, o snora. repoca stori 

Rinviato I inizio 

■ I ' denti attorno a Guglielmo aer 

OflI tìlin dì ' ve da occasione a rapide frec 

" ■ " . date contro il futurismo e con 

Il tro 11 fascismo), naa neil’in 

IKcII KUSSUII sieme si appunta sui riti e 

miti delia famiglia, Istituzio 
- LONDRA. 21 ^ dalla semb'tanza inaltera 

Jerome Epsteln. produttore Wle. DI irrisione dolo 

di The hot coW war man rosa e beffai^ è pieno li ter 

(■ L’uomo delU calda guerra zo atto, che è certo il piu uni 

fredda »). ha reso noto che tarlo e il piu risolto, con quel 

l’inizio delle riprese del film, ^ messinscena di sollecitudi 

previsto in un primo tempo ne affettuosa, ma anche infa 

per tre settimane fa, è stalo stidita e sbrigativa, attorno a 

rimandato al prossimo gen- { malato, quel trambtt.sto e di 


: ni, maschi entrambi, nati pre¬ 
sto (anzi prestissimo, li pri¬ 
mo) e.a breve distanza. Gi¬ 
gliola tradisce Guglielmo, ma 
cl tiene alla sua posizione di 
moglie, e resta abbarbicata 
ad essa anche quando 11 mari¬ 
to ha una relazione con Bo¬ 
naria, ragazza di umili origl ' 

< ni, la cui pazienza, discrezio¬ 
ne. generosità fanno aperto 
contrasto con il ben differen¬ 
te carattere di Gigliola. - ^ - 

Guglielmo cede, comunque, 
al ricatto della famiglia, del¬ 
la prole che non può essere 
abbandonata. Già anziano, al 
ricorderà di quell'avventura 
felice (o meglio, saranno i fi¬ 
gli e le nuore a rlcordarglle 
Io acidamente) quando incon¬ 
trerà fra le pareti casalinghe 
una rinnovate, sorda ostilità 
a certi suol progetti, che po¬ 
trebbero intaccare o compro¬ 
mettere 11 patrimonio. Per la 
moglie, 1 figli e le nuore, Gu- 
gllemo è ancora preda di Uno 
« sbandamento ». E Guglielmo, 
sconfitto una seconda volta, si 
rassegnerà a vegetare, in pol¬ 
trona. tra libri e giornali; In- 
somma, si lascerà morire. 

Cosi riassunta, la storia può 
sembrare quella di un classi¬ 
co dramma borghese. Ma. In¬ 
tanto, bisogna dire che l'im¬ 
postazione datale da Eduar¬ 
do è largamente antinaturall- 
stica: il protagonista si affac¬ 
cia di frequente alla ribalta 
per dialogare col pubblico, per 
spiegare, commentare, sottoli¬ 
neare personaggi ed episodi; 
e se la figura di Guglielmo 
vuol già avere un’accentuata 
emblematicità e universalità 
(a rischio, anche, di eccessi 
ve vaghezze nella sua qualifi¬ 
cazione sociale e Intellettua¬ 
le), al suo fianco, come un 
sodale assillante quanto infi 
. do, un piccalo Jago falso e 
velenoso, Eduardo ha situato 
l'antagonista, Furio La : Spi 
na, che è quasi un «doppio». 
un’« ombra » da letteratura 
demoniaca, seppur filtrante 
attraverso 11 vasto repertorio 
di uomini meschini, delatori 
e denigratori, che dall'espe- 
rienza reale l'autore ha rac¬ 
colto nel ■ corpo del suo tea¬ 
tro. , ' 

Sofferto 

sarcasmo 

" Lo spettacolo, per il quale 
. Mino Maocari ha disegnato : 
costumi e dipinto una serie di 
gustosi, pannelli, che In mo - 
do congniamente ironico defi 
niscono i diversi ambienti, s: 
intona allo stile della scrittu- 
; ra (in lingua, ma con passag . 
gì e cadenze dialettali) di que . 
sU Esami non finiscono mai, 
e ne rileva vieppiù la compo | 
nenie satirica, Collocandone al 
' cuni momenti fondamentali, 
come la « visita di fidanza 
mento » al primo atto, e in 
pratica tutto il terzo e ultimo, 
in un clima di violenta defor 
inazione grottesca, con trucca ■ 
ture quasi da circo, o da gros 
sa farsa, parrucche e postic 
ci clamorosi. L’elemento «se^ 
rio » della situazione è tratta 
to invece con una sobrietà • 
quasi spoglia, che rifiuta l’in i 
sidia del patetico, e invoca pe i 
raltro, - dichiaratamente, una 
virile pietà: pensiamo al teso 
dialogo tra Gigliola e Bona¬ 
ria, col racconto dell'infanzia 
degradata delia ragazza, che 
richiama alla mente, e non 
gli è da meno per altezza e 
concentratone espressiva, un 
celebre - passo di Filumena 
Martumno. 

Domina tuttavia, in genera¬ 
le. un sofferto sarcasmo. Che 
tocca, o sfiora, l'epoca stori¬ 
ca e la sua temperie cultura¬ 
le (airinizìo, la festa degli stu¬ 
denti attorno a Guglielmo ser¬ 
ve da occasione a rapide frec¬ 
ciate contro il futurismo e con¬ 
tro il fascismo), ma neil’in- 
sieme si appunta sui riti e i 
miti delia famiglia, istituzio¬ 
ne dalla semb'tanzB inalteniT 
bile. Di questa irrisione dolo¬ 
rosa e beffarda è pieno il ter¬ 
zo atto, che è certo il più uni¬ 
tario e il più risolto, con quel¬ 
la messinscena di sollecitudi¬ 
ne affettuosa, ma anche infa¬ 
stidita e sbrigativa, attorno al 


proprie; ma, come attore, Io 
al potrà meglio apprezzare nel 
. le repliche, quando meno 

- stringente si sarà fatto per 
lui 11 compito di guidare 11 la¬ 
voro collettivo, di controllare 
ogni aspetto di un Insieme ma¬ 
gnificamente concertato. Luca, 
Ti figlio di Eduardo, è la Spi¬ 
na, e appare in crescendo, 
per possesso di mezzi, presen¬ 
za scenica, eleganza di sfuma¬ 
ture. Angelica Ippolito è Gi¬ 
gliola, con notevole efficacia, 
anche se si può desiderare 
una più acuta rifinitura del 
personaggio. In evidenza, per 
inolstvità di tratto e giustezza 
di accento. Patrizia D’Ales¬ 
sandro che è Bonaria. Isa Da¬ 
nieli (che canta anche, accom¬ 
pagnandosi alla chitarra, 1 mo¬ 
tivi contrassegnanti 1 passaggi 
di tempo). Nunzia Fumo, Lin¬ 
da Moretti. Marilù ' Prati, 

- Franco Angrisano. Gennaro 
Palumbo, ' nùirio Scarpetta. 
•Franco Polli, Sergio Solll. 
"Dopo due «anteprime» ri¬ 
servate ai giovani, e svoltesi 
in un clima di straordinario 
entudasmo. Gli esami non fi¬ 
niscono mai ha avuto la sua 
« prima » stasera. A Firenze 
rimarrà sino al 6 gennaio. 
Successivamente sarà a Ro¬ 
ma. aH’Eliseo. 


Aggoo Savioli 


zionl le quali, peraltro — te¬ 
sti alla mano — non erano 
affatto semplificate. Da un 
canto gregoriano si è subito 
passati alle complicazioni con¬ 
trappuntistiche di pagine di 
Palestrlna e di Bach, di 
un’Auc Maria di Mozart, di 
difficile tenuta vocale, e di 
un Salve Regina di Schu- 
bert, di difficile tenuta rit¬ 
mica. . . . 

‘ - Il Gloria della Messa tede¬ 
sca. ancora di Sohubert, ha 
Introdotto 1 primi strumenti¬ 
sti (timpani e piatti), alle 
prese con tempi sincopati e 
con belle sfumature timbri¬ 
che. La ricchezza e la schiet¬ 
tezza delle esecuzioni ; sono 
maggiormente risaltate nello 
scorcio dedicato a canti po¬ 
polari (un • canto ciociaro, 
uno romeno. ' uno argentino) 
tra i quali erano inserite rma 
Ninna nanna di Max Reger 
e una composizione di Adol- 
phe Charles Adam (l’autore 
anche di Giselle). 

n tutto è stato amalgama¬ 
to, diretto e viviflcato da Don 
Fabio Colino, un pilastro del¬ 
l’educazione musicale a Ro¬ 
ma, applaudltissimo. 

e. V. 
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rrak). 

' Negli ambienti specializaati 
si ritiene che il rinvio sia do¬ 
vuto «Ila defezione del regi¬ 
sta, Ken Russell, il quale, es- 
aendosi presumibilmente pro¬ 
tratte oltre il previsto le ri¬ 
prese del suo ultimo film 
(Mahler), non Mrebbe stato 
in grado di ultimare The hot 
oold war man prima di un auo 
altro Impegno, la realizzazione 
di Tommv. 

Uno dei produttori di Mah¬ 
ler, ha però recisamente smen¬ 
tito che le riprese della pelli¬ 
cola si siano prolungate oltre 
il preventivato: Russell, so- 
sti^ic, ha girato due giomi 
m più, ma si trattava di gior¬ 
ni festivi, e comunque la la¬ 
vorazione ai è conclusa il 29 
ottobre, tioè due settimane 
prima del progettato inizio 
delle riprese del film prodotto 
da Ejpstein, 


sordine, e l'apparizione dei tre 
dottori chiamati a . consulto, 
caricature degne di Molière 
(tutta la parte finale delia 
commedia riporta alla memo 
ria quel sommo esemplo) e 
la potente invenzione conclusi 
va: il funerale al cui centro 
il morto cammina, in vesti di 
gala e imbellettato, poiché le 
sue volontà eàtreme (reclama¬ 
va di esser sepolto nudo co¬ 
me nacque) non sono state ri¬ 
spettate; ma cosi in grado, 
questo niorto irriducibile, di 
commentare con mimica su¬ 
perba le finte, ipocrite esibi¬ 
zioni di cordoglio dei auo proa- 
simo e II perverso elogio fu¬ 
nebre pronunciato dall'eterno 
La Spina. 

Prende anche rilievo. In que- 
ito terzo atto, ma è pure un 
Urna che percorre aottertaneo, 
emergendo di quando in qiun- 
do, tutta l’azione, una dura po- 


PARIGI — Dopo aver prestato il suo volto a due Ira i più 
popolari personaggi femminili di Luis Buiiuol (in « Bella di 
giorno a o in « Trlstona >) Cathorine Dtneuve (noila foto) si 
appresto ad interpretare, con l« regia del Aglio del grande 
maestro spagnolo, Juan-Luis, il Alm «Trempe l'odls 


in breve 


6n$so commemorato a Catonia 

CATANIA, 21 

Con una serata al Teatro Massimo Bellini è stata ricordata 
la figura dell’attore cataneee Giovanni Grasso nel centeruuio 
delia sua nascita. Grasso, che moti a 57 anni, il 14 ottobre 
del 1939, è ricordato tuttora come uno dei maggiori interpreti 
teatrali e de] primo cinematografo. La sua compagnia si¬ 
ciliana all’inizio del secolo comiA numerose tournée nei prin¬ 
cipali teatri del mondo, recitando anche a Londra VOtello 
di Shakespeare. 

Vito il in artisti noti sniio scliarmo 

HOLLYWCXJD, 21 

- Un produttore hollywoodiano sta preparando due film de¬ 
dicati alla vita di artisti neri. Esal saranno realizzati nei proa- 
simi diciotto mesi. 11 primo è dedicato al celebre pianista 
Jel^ ^11 Mortori, e il aecondo al ballerino Bill «Bojangles» 
Robinson. 

RiaiHi «L’AYogarìi» ii Venezia 

VENEZIA, 21 

Nuova messa in scena al veneziano « Teatro rAvogariia » di¬ 
retto da Giovanni Poli: si inaugura con il Travaglia di An¬ 
drea Calmo, l.» stagione 1973-1B74, la quinta dall’inizio dell'at¬ 
tività del teatro-laboratorio fondato nei 1969. In quattro anni 
L’Avogaria ha presentato dodici spettacoli, tra i quali si se¬ 
gnalano Rhodiana. una delle più belle commedie del Calmo 
e L’alfabeto dei viUani messo in scena In «prima» all'Olim¬ 
pico di Vicenza nel settembre del 1971. 


■ v.:,. Cinemi 

Sessomatto 

Nove barzellette sceneggia¬ 
to (se non abbiamo contato 
male) su temi attinenti al 
sesso, con particolare riguar¬ 
do per le forme morbose, o 
classificate come tali, dell’ero¬ 
tismo. C’è il gerontofllo che 
seduce prima un’anziana si- 
' gnora, poi la vecchia madre 
di lei. C'è 11 complessato, che 
riesce a far l’amore solo su 
veicoli in movimento, e fini¬ 
sce per consumare 11 matri¬ 
monio In ascensore. C’è 11 fe¬ 
ticista, che abbiglia una con¬ 
discendente passeggiatrice co¬ 
me la propria moglie, fuggi¬ 
ta via... > ■■■■ . - ■ - 

Barzellette, abbiamo detto. 
E raccontate pure male, ag¬ 
giungiamo, in modo da to¬ 
gliere allo spettatore ogni pos¬ 
sibile sorpresa. ■ O. se sor¬ 
presa ‘ c’è, si tratta di una 
«coda» appiccicata, ad argo¬ 
mento già esaurito, (tome nel¬ 
la storia del meridionale Im¬ 
migrato a Milano, che si uni¬ 
sce a un travestito. Alla fine, 
si scopre che I due sono pure 
fratelli. Giacché l’omossessua- 
lltà non fa più scandalo, but¬ 
tiamola suH’incesto. ' 

A proposito deirimmlgrato: 
11 modo nel quale gli uomini 
(e le donne) del Sud sono vi¬ 
sti in questo colorato film a 
episodi sconfina largamente 
nel razzismo. Peggio che raz¬ 
zista è la storlelllna dei due 
baraccati dalla molta prole, e 
del loro animaleschi accoppia¬ 
menti. 

Il regista è Dino Risi, che 
aveva fatto qualcosa di buo¬ 
no (dal Sorpasso ai Mostri, a 
Straziami ma di baci saziami, 
a In nome del popolo italiano) 
quando c’erano, a sostenerlo, 
copioni d’una certa consisten¬ 
za. Questo Sessomatto se lo 
è scritto da sè. Insieme con 
un Ruggero Maccari eviden¬ 
temente a corto d’idee. Qui 
non c’è satira, e nemmeno far¬ 
sa. non c’è patetismo nè Iro¬ 
nia nè saircasmo, ma solo un 
tetro o volgare odio contro 
Tumanità In tutti 1 suol aspet¬ 
ti. sesso compreso. Un odio 
che meriterebbe di essere ri¬ 
cambiato. 

Giancarlo Giannini, presen¬ 
te da cima a fondo, si de¬ 
streggia fra dialetti e truc¬ 
cature differenti. Laura Anto- 
nelll fa quello che può. cioè 
si spoglia. ' Alberto Lionello 
conferisce alla figura del tra¬ 
vestito una qualche dignità. 
Cl sono ancora Duilio Del Pre¬ 
te. in una vistosa ma abba¬ 
stanza efficace caricatura, e 
Paola Borboni, la cui esibì- 
zione • quasi autobiografica 
stringe il cuore. 

Come si distrugge 
la reputazione 

del più grande 

< 

agente segreto 
del mondo 

' Francois, scrittore di ro¬ 
manzi della « serie nera », 
giallo-spionistico - avventurosi, 
comlnda a odiare il personag¬ 
gio da lui stesso inventato, il 
supeimaschlo Bob, Idolo del¬ 
le femmine e terrore del ne¬ 
mici deiroccldente; una spe¬ 
cie di 007, ' insomma. Cosi, 
narrandone ■ le imprese, lo 
metto nei guai, lo. ridicoUzza. 
gli fa fare pessime figure. Ciò 
Mgnificherè, per Francois, la 
fine di una carriera d’altron¬ 
de squallida, ma l’inizio, for¬ 
se, di un lavoro serio, con¬ 
fortato dall’amore d’una tel- 
la studentessa di sociologìa, 
Christine, il cui interesse pro¬ 
fessionale verso quel campio¬ 
ne delia letteratUTa «popola¬ 
re» celava a fatica più teie¬ 
re inclinazioni. - • - 

La coppia costituita da Phi¬ 
lippe De Broca = (regista) e 
Jean-Paul Belmorxlo (attore) 
aveva pax^dotto anni or sono 
qualche apprezzabile risulta¬ 
to, come L’uomo di Rio e 
L’uomo di Hong Kong. Ma 
stavolta il gioco è fiacco. Tut¬ 
to il sugo della storiella do¬ 
vrebbe essere nel contrasto 
fra la modesta esistenza del- 
l’autore e le mirabolanti vi¬ 
cende della sua creatura, di 
questo Bob che ha, ovviamen¬ 
te, le stesse fattezze di Fran¬ 
cois, mentre la donna del- 
l’agento spreto è uguale a 
C^nisUne, e il suo grande av- 
vensarlo somiglia spiccicato 
aU’editore Georges. Anche le 
intrusioni reciproche tra real¬ 
tà e finzione libresca non ge¬ 
nerano gli effetti spiritosi die 
si potevano forse immagina¬ 
re, e la parodia del « genere » 
coi suoi noti ingredienti (ses¬ 
so e violenza) è abbastanza 
scontata. 

Nelle parti principali, accan¬ 
to a Beimondo. ledteuio Jac- 
queline Biaset e Vittorio Ca¬ 
prioli. Colore. 

ig. sa. 

Il mio nóme 
è Nessuno 

C’è da chiedersi perchè mai 
il nome di Sergio Leone ap¬ 
paia in prima lineo, a chia¬ 
re lettere, sulla pubblicità, 
mentre quello di Tonino Va¬ 
lerli, il regista di II mio no¬ 
me i Nessuno, Io zi legge ap¬ 
pena. Incastrato sotto il ti¬ 
tolo. Evidentemente per non 
pensar d’altro, si tratta di un 
attacco di divismo d'« auto¬ 
re », dopo tutto abbastanm 
ingiustificato perchè, a conti 
fatU, il film di ValerU si ri¬ 
velerà di notevole interesse, 
comunque nettamente supe¬ 
riore a tutti i film «girati» 
da Sergio Leone e dai registi 
italiani specializzati nel «tre- 
stem spaghetti ». 

Il film di Valerli è forse il 
primo western « aH’itailana » 
che contesta ee stesso e tut¬ 
ta la tradiiione dei «gene¬ 
re», e c'è da rilevare che la 
operazione diaaaonmte è con¬ 
dotta con raro rigore atill- 
sUco e B(^>rattutio con i mez¬ 
zi deirironla e della satira. 
E’ chiaro che i limiti cultu¬ 
rali sono àirintemo della 
stessa operazione critica, an¬ 
che se. alla fine, si allude 
eaplicitamente alla diverUtà 
deirogfl riapetto allo Ieri, do- 
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ve la violenza era sulle canne 
delle pistole. " -—* • * i 

Protagonisti di una «storia» 
ohe nega se stessa nel senso 
che rifiuta la struttma tra¬ 
dizionale (anzi, potremmo di-, 
re che 11 « racconto » corre sul 
filo di un'astrazione che espri¬ 
me qualitativamente ' l’ironia 
dei « fatti »), sono Jack Beau- 
regard (Henry Fonda) e Nes- 
stmo (Terence Hill): 11 primo, 
un pistolero imbattibile della 
. vecchia generazione, è il clas¬ 
sico «eroe» del West, l'ulti¬ 
ma speranza di giustizia nel 
paese, tallonato dal « muc¬ 
chio selvaggio» di Sam Pec- 
klmpah (che giace ; nel pic¬ 
colo cimitero); il secondo, 
provetto con la pistola come 
Jack, è l’uomo nuovo, astuto 
e scanzonato, capace di far 
entrare e di far uscire dal¬ 
la ■ storia r« eroe », un Jack 
Beauregard che trova più dif¬ 
ficile «smettere» il suo ruo¬ 
lo che « cominciare ». Secon¬ 
do la tradizione. Nessuno sa¬ 
rebbe con quelli che < « leg¬ 
gono» la storia, mentre Jack 
con quelli che « muoiono » nel¬ 
la storia. Ma, alla ‘ fine, le 
cose andranno ben diversa- 
mente, e possiamo anche co¬ 
gliere una sottile allusione: gli 
« eroi » — secondo la lezio¬ 
ne brechtiana del Galilei — 
sono ormai tramontati non 
solo nel film ma anche nella 
storia, nella vita. ■-> " 

All’attivo del film (a colo¬ 
ri) di Valerli cl sono la so¬ 
brietà del dialogo (mal bana¬ 
le). e le apparizioni inquie¬ 
tanti del « mucchio selvag¬ 
gio », annunciate da un rom¬ 
bo lontano. 

I I 

Lucky Luke 

Decisamente deludente e 
conservatore ' questo • cartoon 
di Morris-Gosclnny e Pierre 
Tchernla (musiche di Claude 
Bolling). centrato sulla figu- 
<ra di Lucky Luke, uno sce¬ 
riffo deciso a tutto pur di 
salvare 11 paesino di Daisy 
Town non solo dalla banda- 
del * Dalton, ma anche dagli 
indiani scesi sul sentiero di 
guerra per difendere Tequlll- 
brio ecologico del west - e 
per = combattere 11 « progres¬ 
so» e la «civilizzazione» del ; 
bianchi. Il cartoon — stili- 
•sticamente tradizionale — si 
conclude con l’integrazione , 
degli indiani, la pace, la pro¬ 
sperità e l'oro trovato sulle 
colline. 


5 matti al 
supermercato 

Dopo 5 matti al servizio di 
leva e 5 nwtti allo stadio, il 
regista Claude Zidi continua 
a proporre, con mille pretesti, 
I tutt'altro che esilaranti Char- 
lots. Stavolta, i cinque mode¬ 
sti « cantacomici », più ine¬ 
spressivi e goffi che mal, si 
ritrovano sullo sfondo di una 
languida provincia francese, 
improvvisamente scombusso¬ 
lata dal ciclone consumistico: 
infatti, in un minuscolo pae¬ 
sino, l’inaugurazione di un 
immenso supermercato manda 
sul lastrico tanti piccoli bot¬ 
tegai. Con tm tempestivo ed 
efficace intervento, però, : gli 
Charlots riusciranno in breve 
a mettere a soqquadro il gran¬ 
de magazzino ristabilendo, seb¬ 
bene involontariamente, il 
primitivo ordine delle cose. 

Sciocco, scontato, condotto 
al ritmo di preistorici gags, 
questo terzo appimtamento 
con gli CTiarlots ripropone e 
amava l’inutilità dei due pre¬ 
cedenti; il successo transidpi- 
no delia serie ci fa pensare 
che lo spettatore italiano non 
sìa sempre, in fondo, il più 
ingenuo e sprovveduto. 


d. g. 


d. g. 


Jìn milioni 
di cartolino por 
CanzìonissinM 


Per la prima volta nèll’edi 
zkme di Cnraoniailma del 1973. 
ie cartoline inviate dal pub 
blico hanno superato questa 
settimana il numero di due 
miliani: ne è stata controlla¬ 
ta una gran parte, tante da 
cMìfèrmare la deoignaiione 
degli ultimi tre finalMl, che 
sono Gigliola dnqueiti (28 
per cento del voti finora scru 
tlnati), Mino RelUno (26 per 
cento) e Peraino di CmvI (23 
per cento). Ha avuto un buon 
recupero Gilda Giuliani (13 
per cento) ma non «ufficiente 
a rimetterla in lizza por in 
conquista di un posto per la 
finale. Sono stati eliminati an¬ 
che Ombretta Colli (sei per 
cento) e il comptezM del Nuo¬ 
vi Angeli (quattro per cento). 


Rivista 

Tra noi 


Persino il più tetragono dei 
fun^onari televisivi, l’altro 
ieri sera al Teatro Sistina, 
avrebbe ^ avuto molti motivi 
per : inorridire assistendo al¬ 
l’inconcepibile pasticcio rivi- 
staiolo inscenato da Walter 
diiari. Tony Renis, Iva Za- 
nìcchi .. e Carlo Campanini. 
Dalle ‘ battute volgarmente ‘ 
qualunquistiche di un paté- ; 
tioo e àbracato Walter Chiari - 
al macabro ritrovamento di • 
un ntèlodioso e insopporta¬ 
bile .Tony Renis, il grottesco . 
Tra noi nasce in clima da - 
balera di terz’ordine, rocca- . 
pricciante al punto di farci 
rimpiangere la oiù incensi- ^ 
stente edizione di Canzonis- 
sima. Anche il pubblico del 
Sistina — che sempre pa¬ 
ziente ne sopporta di tutti i . 
colori — non ha tardato ad 
accorgersene, ricambiando laz 
zi e litanie con un’accoglien¬ 
za piuttosto fredda. Peccato 
che molti, alla fine, sconcer 
tati e delusi, preferiranno pas¬ 
sare le serate a casa davan- . 
ti al video di Bemabei, bene- ! 
dicendo l’aiuferify. ! 
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Abbonamenti 

1874 - 
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PIU' IDEE 

OTTO riviste; V 

«DIVERSE» 

PER SAPERE DI PIU* 

PER SENTIRSI J 
PROTAGONISTI 

• ■; : ."/I - 

Critica ' • 
marxista 

blmoztrala ; 

diratta da EmIllo SeranI 
Annuo Lira 6.000 

Politica 
ed Economia 

bimestrale 

diretta da Eugenio Pagf'^ 
Annuo Lira 6.000 

Riforma 
della Scuola 

mensile 
diretta da 
Lucio L. Radice 
MJt. Manacorda 
F. Zappa . 

Annuo Lire 5,000 

Studi 

Storici 

trimestrale ; 
diretto da ' 

E. Ragionieri 
R. Zangherl 
Annuo Lire 6.000 

Democrazia 
e Diritto 

trimestrale 
diretta da 
Luigi Berlinguer 
Annuo Uro 5.000 

Nuova Rivista 
Internazionale 

menaile 
a cura di 
Tilde Bonavogita 
Annuo Lire 5.000 

Donne e politica 

bimeetrale 
diretta da 
Adriana Sereni 
Arawo Lire 1JH>0 


Cinema ; - 
sessanta 

bimeetrale 
diretta da 

Mino Argentieri . 
Annuo Uro 4J)00 

OMAGGIO 

1974 

a tutti gli abbonati 
alle riviste delta SGRA 
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PAG. 10 / roma ■ regione 

Alle 10 con il compagno Petroaelli ; 

Domani air^Atlantic» 

manifestazione popolare 

Numerose iniziative per rivendicare una nuova politica economica e 
per chiedere la revisione dei provvedimenti di «austerità» — A Mon¬ 
tesacro un comizio con Ugo Vetere — Dibattito in piazza Navona 


r Unità / sabato 22 dicembio 1973 


Dopo gli episodi dell'altro giorno 

indagini della PS, 
sulle bravate 

i » 

dei neofascisti 

Interrogati gii inquiiini deiio stabiie dove è esploso 
un ordigno - Rapporto deil’ufficio politico della que- 


f 

' Spaventoso bilancio di due gravi sciagure stradali 

AUTO CONTRO CAMION: 4 MORTI 




dii heoS 

in uno‘Scontro presso Tivoli 

Interrogati {li inquilini dello stabile dove è esploso 

un ordigno - Rapporto dell'ufficio politico della quo- L’incidente più grave ieri sera a Fiumicino: una Fiat 1500 si è schiantata contro iln autocarro — La 
stura sul ferimento del dipendente di Paese Sera vettura sulla,quale viaggiavano i tre lavoratori è finita contro un camioncino del tipo «Tigrotto» 


c Le proposte e l'iniziativa di lotta del co¬ 
munisti per uscire dalla crisi »: su questo 
tema sono In programma per oggi e domani 
una serie di assemblee e incontri di massa 
con i lavoratori e la popolazione promossi 
dalla Federazione comunista romana, dai co-, 
mitati di zona e dalle sezioni del PCI. Il com¬ 
pagno Luigi Peiroselli, membro della Dire¬ 
zione e segretario della Federazione, presie¬ 
derà una pubblica manifestazione domani 
mattina, alle ore 10, al cinema Atlantic 
(via Tuscolana). 

GII obiettivi al centro della mobilitazione 
di massa promossa dal PCI riguardano la 
modifica dei provvedimenti governativi sulla 
cosiddetta « austerità »; un plano energetico 
e lo svilupppo del consumi sociali; una pronta 
attuazione delle riforme, in generale si tratta 
di battersi per imporre soluzioni urgenti ai 
gravi problemi posti dalla crisi e per far 
avanzare nuovi rapporti fra tutte ■ le forze 
democratiche e antifasciste. In particolare, 
anche alia luce degli ultimi tragici avveni¬ 
menti, I comunisti pongono l’esigenza di una 
forte azione unitaria che isoli e stronchi ogni 
manovra della destra tendente a creare smar¬ 
rimento e confusione. In questo quadro sono 
stale promosse le iniziative, le manifestazioni, 
gli incontri davanti alle fabbriche, le assem¬ 
blee popolari. 

Oltre alla manifestazione che sarà presie¬ 


duta dal compagno Luigi Petroselll, sempre 
per domenica è In programma un'altra Impor¬ 
tante Iniziativa che si terrà a Monte Sacro. 
Alle ore 10 in piazza Sempione si terrà un 
comizio con II compagno Ugo Vetere, capo¬ 
gruppo del PCI al Consiglio comunale. Il tema 
dei comizio è: « Per un nuovo sviluppo eco¬ 
nomico, con i comunisti per modiflcare le 
Impopolari misure adottate dal governo, per 
un piano energetico nazionale, per uno svi¬ 
luppo del consumi sociali, per una pronta 
attuazione delle riforme ». 

Ancora per domenica va sottolineala una 
interessante iniziativa presa dai pittori della 
zona Centro: a piazza Navona dalle ore 11 
alle 18 per dibattere con I cittadini le pro¬ 
poste del PCI per uscire dalla crisi. 

- Ecco l'elenco delle alire manifestazioni In 
programma: - - ' 

OGGI - Monte Celio, ore 16: Pochetti; Villa 
Gordiani, ore 18: Vitale; Beliegra, ore 18: 
Bordin; Cinquina, ore 18: Guerra; Porluense 
S. Pantaleo, ore *18,30: M. Mancini; Acliia, 
ore 18,30: incontro cittadini (Granone). 

DOMANI • Colleferro, ore 10,30: Maffio- 
lelti; Casetta Mattel, ore 10: O. Mancini; 
Trullo Monte Cucco, ore 10,30: Mammucarl; 
Tiburllno III, ore 10,30: Colasanll; Prima- 
valle, ore 10: Salvagni - Caputo; Centocelle, 
ore 10: Fioriello; Segni, ore 10,30: Gizzi; 
Aibuccione, ore 10: TozzellI; Porto Fluviale, 
ore 9,30: Raparelll. 



Un comunicato della Segreteria 

FGCR : appello ai giovani 
per la vigilanza antifascista 

Dolore e sdegno per la barbara strage dì Fiumicino - Una grande campa* 
gna di assemblee, dibattiti e « Feste del tesseramento » • Le iniziative 
di solidarietà coi popoli spagnolo e cileno nella lotta contro la dittatura 




La segreteria della Federa¬ 
zione giovanile comunista ro¬ 
mana, esprimendo * il proprio 
dolore e lo sdegno per la bar¬ 
bara strage di Fiumicino che 
ha mietuto tante vittime inno¬ 
centi, chioma tutti i militanti e 
i giovoni democratici di Roma 
alla più ferma vigilanza contro 
. le trame reazionarie e gli epi 
' sodi di provocazione tesi a 
creare un clima di confusione e 
di smarrimento nella pubblica 
opinione per minacciare te fon 
damenta stesse dell’Italia de¬ 
mocratica e repubblicana nata 
dalla Resistenza. 

I giovani comunisti, i giova¬ 
ni democratici devono in que¬ 
ste ore svolgere la più ampia 
azione di orientamento tra te 
masse per indicare net terro¬ 
rismo internazionale e nella 
centrali della provocazione in¬ 
terna e internazionale coltegate 
ai circoli dell'Imperialismo ! 
responsabili della strage come 
di tutta la strategia deita ten¬ 
sione s/iluppatasi nel nostro 
paese sin dal 1969 con la 
bombe di piazza Fontana. Solo 
lo imperialismo e le forze 
reazionarie hanno infatti inte¬ 
resse a sabotare le trattative 
di pace per il Medio Oriente 
e a Creare in Italia un clima 
di allarme e di paura. 

La segreteria della FGCR 
chiama, in pari tempo, i pro¬ 
pri militanti ad esprimere in 
tutte le forme possibili la più 


ampia solidarietà con I popoli 
oppressi dal fascismo, ed In 
particolare con i popoli della 
Spagna e del Cile impegnati in 
questi giorni nella lotta eroica 
contro la dittatura e la tiran¬ 
nide. In Spagna si à aperto il 
processo contro Marcelino Ca- 
macho e gli altri nove diri¬ 
genti delle c Comisiones obre- 
ras » accusati dagli aguzzini 
franchisti di aver partecipato ad 
una riunione sindacale e per I 
quali vengono chieste pene 
per complessivi 162 anni di car¬ 
cere. I giovani di Roma devo¬ 
no manifestare la protesta di 
tutti i democratici, seguendo 
l'esempio degli opera! di Pam- 
plona che a migliaia sono scesi 
in sciopero e dei portuali di 
Genova che hanno boicottato 
te novi spagnole Inscenando 
dimostrz^ioni antifasciste. In 
Cile continua, nella clandesti¬ 
nità, la lotta di resistenza al 
boia di Pinochet per la restau¬ 
razione delle libertà democrati¬ 
che. Nel quadro delle iniziative 
promosse per Natale dall’asso¬ 
ciazione Italia-Cile i giovani co¬ 
munisti devono impegnarsi al 
massimo per suscitare la più 
larga - solidarietà militante al 
fianco della resistenza cilena. 
Tende di solidarietà, ^ mostre, 
manifestazioni, iniziative uni¬ 
tarie. raccolta di firme e di 
fondi sono tutti momenti da 
riprendere e da rafforzare per 
contribuire in ogni modo alla 


vittoria della democrazia e della 
libertà in Cile. - 

Parallelamente, deve esten¬ 
dersi l'iniziaKva politica tesa a 
modificare radicalmente i prov¬ 
vedimenti del governo. Nono¬ 
stante il carattere antipopolare 
di queste misure, esse favori¬ 
scono una coscienza diffusa del 
ruolo alienante e disumano 
svolto dall'attuale meccanismo 
di sviluppo e della necessità di 
imboccare rapidamente nuove 
strade verso la costruzione di 
una diversa organizzazione del¬ 
la vita e del lavoro. Per que¬ 
sto, è ancor più possibile oggi 
sviluppare con maggior forza 
la lotta per una città umana e 
civile, per ! servizi sociali, per 
il rafforzamento del traspor¬ 
to pubblico. I giovani possono 
molto contribuire (con iniziati¬ 
ve politiche, culturali, per un 
uso diverso del tempo libero, 
per una dimensione sociale del¬ 
l'esistenza) alla vittoria di que¬ 
ste lotte e alla prefigurazione 
di una città a misura dell'uomo. 

Su quesK temi è anche ne¬ 
cessario in questi giorni apri¬ 
re una grande campagna di 
assemblee, di dibattiti, di < fe¬ 
ste del tesseramento >. e di ini¬ 
ziative specificamente rivolte 
alle ragazze sulle questioni del¬ 
l'emancipazione femminile, per 
orientare le masse giovanili, i 
nostri militanti e per rafforza¬ 
re ulteriormente l'azione di tes¬ 
seramento e di proselitismo 



La condanna dei lavoratori 
per la strage di Fiumicino 


' Sdegno e commozione per la tragedia di 
Fiumicino, impegno per la difesa delle isti¬ 
tuzioni democratiche dalle ricorrenti mano¬ 
vre eversive, che attentano alla sicurezza 
della democrazia e alla pace continuano ad 
essere espressi dai lavoratori romani. 

Le organizzazioni aziendali di PCI. PST. 

, PSDI, PRI. dell’Azienda comunale elettricità 
e acqua (ACE.A) hanno votato unitariamente 


una mozione di condanna del luttuoso gesto 
di Fiumicino, appellandosi all’unione delle 
forze democratiche per difendere la pace nel 
nostro paese e nel mondo. 

Analoga presa di posizione è stata assunta 
dai lavoratori della rimessa ATAC di Traste¬ 
vere iscritti alia cellula del PCI, al N.AS del 
PSI, al PRI e alla gio\entù de. 


- L’ufficio politico della que¬ 
stura ha inviato un rapporto 
alla magistratura sull’aggres¬ 
sione al compagno Maurizio 
Brignardelli, dipendente di 
Paese Sera. La polizia, inol¬ 
tre. ha interrogato Io studen¬ 
te Fabio Ciucci (da alcuni 
’ mesi distaccatosi dagli am- 
^ bienti di destra) e gli inquili¬ 
ni dello stabile dove l’altra 
sera è stato comp'ato un at¬ 
tentato. In seguito all’esplo¬ 
sione deirordìgno, come è no¬ 
to, sono rimasti feriti l'altro 
giorno cinque persone che in 
quel. momento si trovavano 
, sul pianerottolo del palazzo 
‘di viale Vaticano 64 (tra cui 
un appuntato di PS e la sua 
famìglia). *■ ■ 

Rintracciare gli aggressori 
di Brignardelli. che lo hanno 
colpito vicino ad un bar in 
’ piazza dei Siculi, non dovreb- 
- be essere affatto difficile. So¬ 
no state fomite, infatti, pre¬ 
cise indicazioni per dare un 
nome ai teppisti die l’altra 


mattina stavano ricoprendo 
i manifesti del PC^I dìe con¬ 
dannano la strage di Fiumi¬ 
cino con altri annuncianti una 
conferenza dei democristiani 
Filippo De Jorio (consigliere 
regionale) ed Edmondo Mon¬ 
di dirigente del CNR). H fur¬ 
goncino che li ha trasportati 
è di proprietà di Daniele Troc- 
coli. abitante in via Bonaven¬ 
tura Cerutti. 

" > La cellula comunista del 
CNR. dal canto suo. dopo 
aver espresso la propria so¬ 
lidarietà al compagno Bri¬ 
gnardelli (ricoverato al cen¬ 
tro traumatologico dell’INAIL 
con una prognosi di 60 giorni) 
ha sottolineato come repiso- 
dìo ripropone la discussione 
sui metodi cui fanno ricorso 
esponenti de come Mondi, 
noto per i suoi rapporti a uto¬ 


so gli ambienti dell’estrema 
destra. Qualche tempo fa, in¬ 
fatti, Fabio Ciucci. > iscritto 
al primo anno di filosofìa ed 
ex allievo del liceeo « Taci¬ 
to», aveva ricevuto lettere 
minatorie da « ordine nuo¬ 
vo », la banda neonazista di¬ 
chiarata fuorilegge. 

A proposito, infine, degli in¬ 
cidenti provocati di fronte a 
palazzo Chigi, il 19 dicembre 
scorso, da un gruppo di squa¬ 
dristi. capeggiati da deputati 
missini, i compagni .senatori 
Olivio Mancini e Roberto 
MaffioleUi hanno rivolto una 
interrogazione al ministro del- 
rintemo chiedendo c cosa in¬ 
tende fare il governo verso i 
responsabili deU’episodio, non¬ 
ché per identificare le sedi e 
le organizzazioni dalle quali 
provengono le iniziative ever- 


ritari con il. personale del sive e squadristiche contro le 

r*XTn - ' ! l-ilà_:_r _ 


CNR. . ' 

Per quanto riguarda l’at¬ 
tentato in viale Vaticano le 
indagini sono indirizzate ver- 


ìstituzioni . democratiche, le 
sedi dei partili polìtici e gli 
istituti scolastici della ca¬ 
pitale ». 


Un seminario organizzato dalla Federazione romana neH’istituto delle Frattocchie 

- 1 / 

L’iniziativa dei comunisti tra il personale della scuola 

«Attrarre in modo stabile nel campo della democrazia vasti strati Intermedi» — Il problema delle alleanze — Ruolo subal¬ 
terno del sindacato autonomo — « Battere sia le posizioni conservatrici-reazionarie sia quelle dei gruppi extraparlamentari » 


' & 
•&: 


€ L’impegno del ' comunisti 
per la riforma della scuola, 
per l’unità sindacale e per le 
rivendicazioni del personale 
docente e non docente»; su 
questo tema si è svolta nei 
^omi scorsi una ricca ed ar¬ 
ticolata discussione nel semi¬ 
nario organizzato dalla Fe¬ 
derazione romana nell’istitu¬ 
to di studi comunisti delle 
Frattocchie. Sono intervenuti 
insegnanti, segretari di sezio¬ 
ne, dirigenti di partito e sin- 
-dacali, personale ausiliario e 
' studenti. 

Nel dlbaUlto — introdotto 
' dall'on. Gabriele Giannantcni 
e ctmcluso da Luigi Petroselll. 

' segretario della Federazione 
‘ e'membro della Direzione — 
' aono stati affrontati vari ar- 
. gomenti < (dall’istmzione del- 
4’obbliró airuniversit^ dai 
decreti delegati relativi allo 
' stato giuridico agli indirizzi 
. pedag<^I). Un particolare 
rilievo ha avuto la discussio¬ 
ne suH’inlziativa dei oomu- 
' nisti tra i lavoratori della 
scuola, per conquistare un 
numero creaoente di docenti 
e non docenti alla battaglia 
per il rinnovamento della 
aitrutione e della società. 

Nel suo intervento il com¬ 
pagno BàtroselU ha rilevato 
limiuiaitutto come il dibatti¬ 
to. incentrato su esperienae 
concrete, e soUa verifica au¬ 
tocritica del lavoro svolto, ha 
•vldenziato i passi avanti 
«ompiuti dalla linea proposta 
dal fCL, il progresso ra^un- 
* to neirorientamento e nel 
*' modo In cui vengono affron- 
' tate le questioni scolastiche. 

Do^ aver richiamato le 
'/parole conclusive di Berlin- 

K r airultlmo comitato oen- 
s («Le prove che ci ai- 
■ tendono neU’immedIatù futu¬ 


ro saranno assai dure. Per 
affrontarle bene U partito nel 
suo insieme deve far leva sul¬ 
la sue doti migliori: la com¬ 
battività, la freddezza detta 
analisi e del giudizio, la sal¬ 
dezza dei nervi, la cap^tà 
di iniziativa^ la sua unità») 
Fetroselli ha detto che tra le 
masse popolari e 1 lavoratori 
c’è malcontento, preoccupazio¬ 
ne, - collera ed inquietudine 
per il brusco peggioramento 
della situazione economica. 
Ma non vi è però rifiuto di 
conseqievolezza. Il vecchio 
modello di svihii^ è in cri¬ 
si; indietro non si può tor¬ 
nare; occorre dunque andare 
avantL E a questo proposito 
una leva del mutamento di 
indirizzo è costituita dalla ri¬ 
forma della scuola. 

A pagare le spese dell’ag- 
gravarsi della crisi non deb¬ 
bono essere solo le masse ope¬ 
raie e pop<riari e per di più 
seguendo una linea che non 
porti ad un reale caml^a- 
mento. La destra reazionaria 
e fascista ha cercato di ap¬ 
profittare delle difficoltà pre¬ 
senti per dispiegare la sua a- 
zìone. Ma, anche se pericoli 
continuano ad esistere, il MSI 
non è riuscito nel suo inten¬ 
to. n che significa che il qua¬ 
dro denKfcratioo. consolidato¬ 
si con la caduta dei govenx> 
Andreotti, ha ima sua forza. 
Anche quanto è stato tatto 
nel campo della acuoia, sep¬ 
pur tra limiti e angustie, cl 
ha consentito di sconfiggere 
il centrodestra e ottenere una 
inversione di tendenza. 

Di qui deve trarre ulterio¬ 
re slancio un Intervento poli¬ 
tico di massa, adepto alla 
gravità del momento. Ma co¬ 
me? — si è chiesto Petroselll. 
lA nostra risposta è che que¬ 


sto intervento politico di mas¬ 
sa deve avere .al tempo stes¬ 
so, rigore e duttilità. Stando 
alia testa del movimento po¬ 
polare bisogna egire per ot¬ 
tenere misure anche parziali, 
ma che vadano chiaramente 
in direzione di un rinnova¬ 
mento democratico. In ciò 
sta il valore dello sciopero 
generale di due ore nel La- 
zia E’ stato questo un mo¬ 
mento in cui è stata raccolto, 
portandola ad unità, la col¬ 
lera e la consapevolezza indi¬ 
rizzandole verso piattaforme 
concrete, verso una temati¬ 
ca che offre alle singole ca¬ 
tegorìe di riprendere e prose- 
' L’unica stnda valida — ha 
aggiunto il segretario flella 
Federazione — è quella di 
una nuova unità d^le forze 
democratiche. L’attualità della 
pr< 4 ) 06 ta del compromesso 
storico deriva dalla gravità 
de^ crisi che attraversa il 
E^aese. 

n Catto che confermiamo 
questa proposta politica e, 
nel contempo, giudichiamo 
che non sono ancora mature 
le condizioni perchè essa si 
realizzi, non può e non deve 
impacciare la nostra azione. 
Og^ .infatti, la discussione 
politica non è accentrata sul¬ 
la formula di governo bensì 
sul modo in coi il movimento 
di massa è capace di influire 
sulle scelte goverrutive. Sol¬ 
tanto un forte, unitario, de¬ 
mocratico movimento di mas¬ 
sa è in grado di fronteggiare 
la situazione e creare le pre¬ 
messe per la svolta demo- 
oratica, unica alternativa per 
uscire dalla crisi. 

A questo pit^xnlto fonda¬ 
mentale è il problema delle 
oUeonae. H tema del rinno¬ 
vamento dalia scuola è un 


terreno decisivo • in cui già 
si è realizzata e va ulterior¬ 
mente estesa l’alleanza tra 
classe operaia e ceti medL E’ 
questa una questione impor¬ 
tante ' perchè tocca uno dei 
punti dove è avvenuto uno 
sviluppo distorto; concerne 
Tegemonia democratica (in 
qiHuito attiene alla rifonna 
dello Stato che deve essere 
antifascista); riguarda le nuo¬ 
ve generazioni; influisce ne¬ 
gli orientamenti dei iMrtiti. 

Un grande compito €Àbìanio 
di fronte: attrarre in modo 
stabile nel campo della de¬ 
mocrazia vasti strati inter- 
med:. Non vi può essere ruo¬ 
lo democratico della capitale 
se la grande massa dei di¬ 
pendenti del pubblico impiego 
(e ^i insegnanti sono una di 
queste categorie) non viene 
conquistata ad una prospetti¬ 
va di rinnovamento, (^ò si¬ 
gnifica che il partito deve 
svolgere una profonda azione 
ideale e politica in questo set¬ 
tore. Ma non possiamo aspet¬ 
tarci che tutto si risolva solo 
con le nostre azioni. Accanto 
ad un proce-sso di convergen¬ 
za di forze politiche demo¬ 
cratiche un fattore decisivo 
è lo sviluppo unitario di sin- 
dacalizzazione delle categorie 
di ceto medio. 

La crisi di prospettiva della 
DC sta anche proprio nel rap¬ 
porti di questo partito con 
certi strati sociali intermedi 
(contadini, impiegati ed in¬ 
segnanti). La DC ha offerto a 
questi ceti un rapporto clien¬ 
telare, ma anche un tessuto 
connettivo ideale e politico 
di varia natura. E il sindaca¬ 
lismo autonomo, soprattutto 
nel campo delia scuoia, ha 
ftitto da supporto a questa 
egemonio, Msegnando all’In¬ 


segnante ‘una funzione con¬ 
trapposta a quella delia clas¬ 
se operaia, la crisi * di - tale 
ruolo — succeduta soprattut¬ 
to ai movimento di lotta del 
’68 — ha portato da un lato 
ad una attivizzazione a de¬ 
stra (per la liaffermazione 
del vecchio ruolo) e dall’altro 
ad una reazione estremista 
(di negazione del ruolo). 

- In questa situazione — ha 
concluso Petroselll — esiste, 
però, anche Io spazio per par¬ 
lare all’insegnante in * nome 
del ruolo nuovo, delia fun¬ 
zione che I docenti possono 
e debbono assolvere nella bat¬ 
taglia per il rinnovamento 
della scuola e della società 
E’ in tale direzione che va 


rafforzato ed esteso il lavoro 
dei comimlsti. per battere sia 
le posizioni conservatrici- 
reazionane. sia quelle dei 
gruppi extraparlamentari, e 
per sviluppare una costante 
ed efficace iniziativa demo¬ 
cratica. 

Nel dibattito sono interve¬ 
nuti 1 compagni Cecilia. Tìri- 
Ucco. Codari. Roman. Canul- 
h). Saba, Sonnino, Ajò. Bes- 
son, Fbrnaro, Corazziari, Co- 
longioli. Morgia, Pagano. Ma¬ 
gni. Parola. Imbeilone, (Tor¬ 
telli, Rcchrtti. Misitì, Panel- 
la. Savarese, Galeotti. Carli¬ 
ni. Simone. Mariani, Frittel¬ 
loni, Giorgi, Scomavacca e 
Ciuf fini. 


dipartito 


ZONA CASTilAI — Altana 
•F» 1S aegrcterìa som (Ottaviano). 

ZONA NORD: Trionfala oro 17 
Comitato Zona (Sohragnì). 

ZONA CIVITAVECCHIA TIBE¬ 
RINA: in fv O tiaU ono oro 1C C^ 
mìtato Zona (Raoomlti-Bacchcllii. 

MANDAMENTI ZONA TIVOLI: 
Vkovam 1B.30 Flacantfni; G a m 
no 1B (PoRini); f ot lo co 1B (Ma- 
Ocrchì). 

ATAC: Coilois Traatovcco oro 17 


COMITATI DIRETTIVI: Noova 
Mag n ano Ora 19; C o oa n no n o IB.M 

(Coloannti). 

PROPAGANDA — Tatto lo oc 
doni 4«fla città Bovono ritiràro 
orooco i ricoottivi contri 41 tona 
ononto matortoio 4i g r oga ga o ia. 
la oadoni Balla orovincia ilil roc ta 
no lo otoooo a m tori olo ptoooo i «oc 
tri 41 mon B o a icnt o. 

P.G.C.I_Tivolii oro 17, otti- 

vn 41 Som ( M lo n w l -Antonloin) i 


Il dottor Improta dirigente della sezione politica della Questura di Roma lascia l'abitazione 
del Ciucci dopo lo scoppio della bomba nascosta in un vaso. In basso; Fabio Ciucci mentre 
parla con i suoi genitori 


Ootia LMo: oro li, fvolla 41 So- 
lomo (Molo); S. Laronco: oro 17. 
attivo 4i Circotcr ìd on o (Conaolì)i 
Marino: oro 17, acccmMco 4'or- 
gonizzadooo (Caglìar4i-Sinionotti) ; 
Aitano: oro 17, o i o c m àlc a notali- 
ca mila aitoadonc polìtica (A4or- 
nato) : - Campitollii ora 17.30, ao- 
ac m ólaa (Vdtroni); Nomcntane : 
ara IO owtmMm 4i Clreoocr id o- 
na: LoBovHI, lidia, Vcocovio, io- 
lario, Parion. Nammt a no (lacn- 
na); Son SaOa: oro 17,30, amani- 
Moa cdlalo ■ XVIil » o drcolo. 
• E’ convocato gricio la aodona 
4ai PCI 41 Contocailo, via Bagli 
Acari Do, rattivo Boi gi ov a ni co- 
monMI Bolla zona 9n4 allo oro 17. 
L’orBino Bel giorno Bollo rianlono 
è: > InidoHvo Bolla PGCI nolla at- 
toolo dtoo d ono politica o p a rt o - 
dpodono dia manifododono BaF 
rAHonIk. PartKiporà II compa g no 
Cianairacoao, Bollo oiBra Hrl o BoF 
lo poa o. . 


'f, U* n. • .! 

Nove persone sono morte 
Ieri in quattro incidenti stra¬ 
dali. Quattro hanno perso la 
vita a Fiumicino nel grovi¬ 
glio di lamiere di una « 1500 » 
che si è schiantata contro 
un autocarro fermo sulla stra¬ 
da. Tre operai sono morti vi¬ 
cino Tivoli nello scontro del¬ 
la loro « 600 » con un camion. 
Un anziano pedone è rimasto 
ucciso da una utilitaria che 

10 ha investito proprio da¬ 
vanti all’ingresso del Policli¬ 
nico, e il nono automobilista, 
infine, è deceduto in un inci¬ 
dente avvenuto sull’autostra¬ 
da del Sole nella mattinata. 

' L’incidente di Fiumicino è 
avvenuto poco dopo le 22 in 
via della Scafa. A bordo della 
«Fiat 1500» targata Mantova 
e condotta da Gesuino Satta, 
di 25 anni, c’erano anche un 
uomo, una donna, e due bam¬ 
bini. Proprio al centro della 
carreggiata si era fermato un 
autocarro per effettuare la 
manovra di svolta a sinistra; 
forse a causa dell’eccessiva 
velocità il conducente della 
« 1500 » non ila potuto veder¬ 
lo in tempo. Ha fatto una bru¬ 
sca sterzata sulla destra, ma 
la vettura urtando ugualmen¬ 
te il camion, si è ribaltata più 
volte ed è finita in una scar¬ 
pata. Tra le lamiere sono ri¬ 
maste uccise tre persone non 
identificate, mentre uno dei 
bimbi è morto durante il tra¬ 
sporto all’ospedale. La donna 
e l'altro bambino sono rico¬ 
verati in coma al S. Giovanni. 

Il secondo grave inciden¬ 
te si è verificato Ieri mattina 
sulla via Empolltana, nei pres¬ 
si di Tivoli. I tre uomini li¬ 
masti uccisi viaggiavano tut¬ 
ti su una Fiat «600» che si 
è schiantata contro un ca¬ 
mion — un « Tigrotto » — che 
proveniva in senso contrario. 
Le tre vittime sono Vincenzo 
Cioffarelll, 49 anni, un macel¬ 
laio di Cicigliano che era al¬ 
la guida dell’utilitaria; Dome¬ 
nico De Angelis, 46 anni, di 
Nespoli (L’Aquila), anche lui 
macellaio; e Ì1 pastore Gio¬ 
vanni Di Biagio, 39 anni, di 
Roccagiovlne, un paesino do¬ 
po Tivoli, nel pressi della Ti- 
burtina. * , - ' 

I feriti, ricoverati all'ospe¬ 
dale di Tivoli, sono il camio¬ 
nista Francesco Santagato, 
40 anni, di Cerignola (Foggia), 
residente a CJastelmadama, e 

11 figlio tredicenne Valerio. Il 
conducente del camion è stato 
giudicato guaribile in tre 
giorni, mentre il ragazzo se la 
caverà in una settimana. 

La sciagura è avvenuta po¬ 
co dopo le sei del mattino. Se¬ 
condo quanto è stato accer¬ 
tato dalla polizia stradale, 
l’incidente è stato causato dai 
maltempo 

Un cancello di legno, infat¬ 
ti, a causa del forte vento si 
è aperto e, all’improvviso, si 
è posto di traverso sulla car¬ 
reggiata occupando interamen¬ 
te la corsia su cui viaggiava 
• la Fiat « 600 ». Vincenzo Clof- 
farelli, di fronte all’improvvl-. 
so ostacolo, è stato costretto 
a sterzare bruscamente finen¬ 
do cosi sulla corsia opposta. 
Probabilmente, a causa dello 
asfalto bagnato, la vetturetta 
è sbandata e il guidatore ha 
perso per un attimo il control¬ 
lo della « 600 ». Proprio in quel 
momento sopraggiungeva, in 
senso contrario, il « Ugrotto » 
condotto da Francesco San- 
tagata. 

Un altro incidente - morta¬ 
le è avvenuto, sempre nella 
mattinata di ieri. sull’Auto¬ 
strada del Soie, all’altezza 
del chilometro -17.500. sulla 
corsìa Nord, direzione Niqxili- 
Roma. Un tamponamento è 
catena Ira ‘ quattro automo¬ 
bili ha causato la morte di 
un - anziano automobilista, 
Alessandro Accaldo Palumbo, 
56 anni, abitante a Mazaro 
del Vallo, ^ i n provincia di 
Trapani. ' - 

la vittima viaggiava su ima 
FIAT a 128 » targata Trapani 
123613: la sua vettura è stata 
tamponata violentemente da 
un’altra auto e Alessandro 
Accaldo Palumbo è deceduto 
sul colpo. Quando è avvenuto 
il sinistro erano le 9.10 del 
mattino. - 

‘ Proprio davanti all’ingresso 
del pronto soccorso del Poli¬ 
clinico. verso le 21.15 di ieri 
sera. Paolo Cicero di 65 an¬ 
ni di Sambuca (Agrigento) è 
stato investito da una «600» 
mentre attraversava la via 
sulle strisce oedonali. Il con¬ 
ducente dell’utilitaria. Luigi 
Murzi. di 20 anni, abitante in 
via Regina Margherita, ha vi¬ 
sto il pedone soltanto all’ul¬ 
timo momento poiché — ha 
dichiarato — era rimasto ac¬ 
cecato dai fari abbaglianti di 
un’altra auto. 

Pack) Cicero è stato pronta¬ 
mente soccomo dal perscrale 
dell’ospedale, ma è morto po¬ 
co do^ il ricovero. 

Più tardi, mentre la «stra¬ 
dale» stava effettuando i ri¬ 
lievi, nello stesso punto è sta¬ 
ta investita una guardia — 
Antonio Vetrano — che ha su¬ 
bito lerite guaribili in otto 
giorni. 


Nelle prime ore del pome¬ 
riggio di Ieri un’anziana don¬ 
na è stata travolta dal treno 
delia linea Roma-Orte men- 
tre stava attraversando i bi¬ 
nari delia ferrovìa ed è ri¬ 
masta uccisa, ' orribilmente 
maciullata dai convoglio fer¬ 
roviario. 

La disgrazia è successa alle 
14 dei pomeriggio; la vittima 
è Assunta Placidi. 83 anni, 
abitante col figlio Mario Man¬ 
cini in una casa situata nei 
pressi della ferrovia, all'al¬ 
tezza del chilometro 19.6i» 
delia Salaria, non molto di¬ 
stante da Monterotondo. 

Ancora non si sa come sia 
avvenuto rmeidente: molto 
probabilmènte. Assunta Pla¬ 
cidi stava attraversando i bi¬ 
nari e non si è accorta che 
stava arrivando il treno clel- 
la linea Roma-Orte. 


In un negozio di oreficeria 

» f ^ 

’ i 

Rapinati 25 milioni 
in via del Tritone 

» * » I 

Ferita alla testa con il calcio di una pistola la mo¬ 
glie del proprietario che aveva cercato dì reagire 


. In due, armati e a viso sco 
perto, hanno svuotato la cas 
saforte di una gioielleria in 
via del Tritone 98 dopo aver 
ferito alla testa la moglie del 
proprietario del negozio con 
li calcio di una pistola. Al 
momento della rapina nel ne¬ 
gozio si trovavano 11 titolare 
della oreficeria, Giulio Pro¬ 
caccia di 70 anni, cieco, la 
moglie Elena Serra di 67 anni 
e li commesso. Francesco la- 
cono di 70 armi. * * 

I due malviventi .sono pene¬ 
trati nel locale armati di pi¬ 
stola ed harmo intimato ai 
presenti di sdraiarsi per ter¬ 
ra. La moglie del proprleta- 
'•'o. a questo punto, ha cer¬ 
cato di opporsi, dirigendosi 
verso l’uscita con l’intento di 
chiamare aiuto. Uno dei ra¬ 
pinatori ha allora colpito l’an¬ 
ziana donna alia testa, men¬ 
tre l'altro, che già si era av¬ 
vicinato alla cassaforte, si è 
impossessato di tre plateaux; 
uno contenente dieci orologi 
d’oro, un altro oggetti d’oro 
ed altre pietre preziose. e«1 


. un terzo - pieno di ' brillanti. 
La fretta di scappare ha Im¬ 
pedito ai due malviventi ;li 
accorgersi che, centro un’al- 
• tra cassaforte, erano custoditi 
alcuni brillanti di enorme va¬ 
lore. Il bottino, comunque — 
secondo i primi accertamenti 
— ammonterebbe a circa 25 
milioni. 

la donna ferita è stata aoc- 
' corsa ed accompagnata allo 
ospedale S. Giacomo, dove ì 
sanitari del pronto soccorso 
l’hanno giudicata guaribile in 
dieci giorni. 

• • * 

Tre uomini mascherati e ar¬ 
mati di mitra hanno compiuto 
ieri una rapina nella Banca 
del Fucino a Carsoll. Fatta Ir¬ 
ruzione nell’istituto di credi¬ 
to, che SI trova in via Roma, i 
malviventi hanno costretto il 
direttore e il cassiere a con¬ 
segnare loro il denaro custo¬ 
dito nella cassaforte. Impa¬ 
dronitisi di circa due milioni 
di lire, i rapinatori sono fug¬ 
giti a bordo di una « 125 », che 
è stata trovata poco dopo da 
una pattuglia dei carabinieri 


Chiedono la sistemazione dei laboratori 

Corteo degli studenti 

deir istituto Bernini 

- ^ 

2 

L'amministrazione provinciale non ha mantenuto gli 
impegni - Minacce fasciste ad una professoressa del 
«Fermi» - Protesta per le aule al Prenestino e a Torre 
Maura * Assemblea di genitori dalla scuola « Fattori » 


' Duecento studenti dell’istituto 
tecnico industriale Bernini, in via 
Robilant (a Ponto Milvio), han¬ 
no manifestato l’altro giorno per 
le vie del quartiere protestando 
contro ' il mancato rispetto da 
parte della Provincia dell’impe¬ 
gno di sistemare i laboratori del¬ 
la scuola. L’agitazione dei gio¬ 
vani proseguirà finché le pro¬ 
messe non verranno mantenute. 

' FERMI ' — La ' professoressa 
Olga Gerralana dell'istituto tec¬ 
nico industriale Fermi (in via 
Trionfale), iscritta alia CGIL- 
Scuola, ha ricevuto nei giorni 
scorsi una lettera minatona fir¬ 
mate da dirigenti del MSI che 
le hanno rivolto una serie dì mi¬ 
nacce per la chiara e netta po¬ 
sizione antifascista assunta 
nella scuola dalla docente. 

VIA FORTE GUERRI — Gli 
alunni della scuola elementare e 
media di via Forte Gueiri. a 


Largo Preneste. sono costretti ai 
doppi turni, mentre un intero 
piano dello stabile è rimasto inu 
tilizzato. I genitori hanno per 
tanto chiesto che il Comune con 
ceda i locali liberi per la scuola 
media. 

FATTORI — Oltre 500 geni 
tori della scuola media Fattori, 
in via Colombi a Torre Maura, 
hanno dato vita l’altro giorno ad 
una forte assemblea per prote 
stare contro i doppi turni e per 
che venga sistemato il pavimento 
della palestra. L'assemblea ha 
inoltre sollecitato il rompicta 
mento delia scuola di via Pct 
tinaro (nove aule) e la costru 
zione nei quartiere di un’aUro 
scuola media. Hanno parteci.iat»' 
alla riunione Azzorri per il con 
sigilo sindacale Casilino-Prcne 
stino. la compagna Tina Coste 
consigliere della Vili circoscri 
zione, e un rappresentante dell 
CGIL-Scuola 


in breve 


DIBATTITO — Oggi, con inizio 
•Ile ore 16,30 al Centro di Cultu¬ 
ra ■ 4 Venti 87 » avrà luogo una 
conferenza • Bibattito sul -- tema: 
e Aspetti * storici della questione 
femminile in Italia • nel mondo ». 
Introdurrà la discussione Aida Ti- 
•o delia Direzione dell'Istituto stu¬ 
di K P. Togliatti a. 

L’iniziativa è promossa dal 
Centro ■ 4 Venti S7 a e 4al Comi¬ 
tato per remancipazione della don¬ 
na operante nella XVI Circoscri- 
zione. 

Sempre al « 4 Venti 87 a si apri¬ 
rà oggi una Mostra-mercato dedi¬ 
cata aH’artigianaie Afro-Asiatico. 
- Domani, alle ere 17 verrà proiet¬ 
tato il film ■ CHI HA PAURA DI 
VIRGINIA WOOLF? a con R, Bur- 
ten e E. Taylor. 

TEATRO — Il gruppo di ricer¬ 
ca teatrale ■ Teatro Strumento a 
del centro culturale Terre Spac¬ 
cata, via Elisabetta Canori Mora 3, 
presenterà, oggi, alle ore 21 e do¬ 
mani. ali« ore 17. lo spettacele 
« Metamorfosi a, trailo da una no¬ 
vella di Franz Kafka; l'ingresso i 
liàere. 

NUOVA OSTIA — Nella sede 
Bella pelispertiva ■ Nuova Ostia a, 
via C. Vincon n. 32 LiBe Bì Ostia 
si s vo l g e rà oggi alle ere 1B, la 
assemblea planaria dei soci, per 
Itlnstrare raltività svelta qocst'an- 
no a i programmi futuri. Alla riu¬ 
nione parteciperanno rappresen¬ 
tanti di erganizza^eni ricreative e 
poiitiebe democratiche dei lavo¬ 
ratori. 

ITALIA-URSS — Oggi alla oro 
21, nel quadro Belle manifestazio¬ 
ni culturali Bella seziono romana 


BeirAssociazione Ilalia-URSS, pres¬ 
so il dopolavoro ferrovieri di via 
Flavio Stilicone 69 (Cinecittà) Ga¬ 
briella Centa, Mario Bardella c 
Vladimiro presenteranno lo spetta¬ 
colo di canzoni, prose e poesie 
russe c sovietiche « Conquistam- 
mo alla Russia il comuniSmo —- e 
non lo tradiremo mai » (da un onr- 
so di Evtuscenko). Ingresso libero. 

I CIRCOSCRIZIONE — Il Co¬ 
mitato di Quartiere Celio-Monti, 
nell'ambito delle iniziative già av¬ 
viate per un'azione di riassetto Bel- 
'le zone verdi del quartiere, ha sol¬ 
lecitato alla Prima Circoscriziene la 
riapertura al pubblico della Villa 
Aldrebrandinr, chiusa al pubblico 
da sei mesi per molivi mai espli¬ 
citati. 

CALABRIA E ARCHEOLOGIA 
— Oggi alle ore 18 alla Mostra 
Internazionale « Arte, Archeologia 
e Turismo > nelle sale del Palaz¬ 
zo delle Esposizioni del Comune 
di Roma in via Milano. 11, avrà 
luogo la consegna dei diplomi ai 
partecipanti alla Prima Mostra m. Il 
Colore nel Mondo ». La serata sarà 
dedicata alla Calabria ed in parN- 
colars alla sua archeologia e sRs 
soo località toristiebe eoo la Bo- 
gostaziofie Bei vini tipici calo- 
brosi. La Mostra, che è ad In¬ 
gresso libere, à aperta Ballo ero 
10 allo 13 e Balle 16 alle 20 
acì gtorni feriali o Balle ere 10 ol¬ 
io 13. domenica nllime ^orno. io 
Mostra proomsM Balla Rivista Bol¬ 
le Nazioni con il patrocinio Bel Mi- 
nistoro Boi Torìsme. Sport o Spet¬ 
tacolo, si svolgo con la colloborp- 
lìoac Boi Gruppi Arcbcologld 
B'itslio O Boll’ENAL. 


Gli orari di negozi e mercati 
per le festività natalizie 


Nei prossimi giorni, in occasio¬ 
ne delle festività natilìzìe, i Mer¬ 
cati generali di via Ostiense os¬ 
serveranno i seguenti orari per il 
pubblico: 

Mercato ittico: oggi e domani, 
dalle ore 10 olle 11; il 24 dicem¬ 
bre dalle ore 10 alle 11,30; il 
25 e 26 dicembre, chiuso; il 27, 
28 e 29 dicembre dalle ore IO 
alle 11; il 30 dicembro, chiuso; il 
31 dicembre, dalle ore IO alle 11; 
il 1. gennaio, chiuso; il 2. 3, 4, 
e 5 gennaio, dalle ore 10 alle 11; 
il 6 gennaio, chiuso. 

Mercato ortofrutticolo: oggi, do¬ 
mani c il 24 dicembre, dalle 10,30 
olle 11.30; il 25 c 26 dicembre, 
chiuso; il 27, 28 e 29 dicembre, 
dalla 10,30 alle 11.30; il 30 d’i- 
cambre, chiuso; Il 31 dicembre, 
dolio ora 10,30 allo 11,30; il 


1. gennoio, chiuso; il 2. 3. 4 • S 
gennaio, dalle ore 10,30 alle 11,30; 
il 6 gennaio chiuso. 

Mercato ovini e pollame: oggi 
dalie ore 10 alle 11; domani e il 
24 dicembre, dalle ore 12 alle 13 
il 25 e 26 dicembre, chiuso. • 
27. 28 e 29 dicembre, dalle ore 

10 alle 11; il 30 dicembre, chiuso. 

11 31 diceimbre. dalle ore 12 alle 
13; il 1. e il 2 gennaio, chiuse; 
il 3. 4 e 5 gennaio, dalle ora 10 
alle 11; li 6 gennaio, chiuso 

ACE A — In occasione delle prò*- 
sime festività naialirie. gli uffici 
deH'Azienda, compresi queili dlstac- 
rati del Varano e di Osh'a Udo. 
rimarranno chiusi al pubblico noWo 
giornata di lunedì 24 dicembro. 
Saranno comunqua assicurati i ngt^ 
mali servizi di Turno p taii NI Bri 
giorni leslivi. 
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Occorrono misure urgenti , e organiche nel campo dell'assistenza sanitaria 

Per gli ospedali agire subito 

Una dichiarazione dei compagni Fusco e Sacchetti — La pesante eredità delle gestioni democri¬ 
stiane — L’iniziativa dei comunisti è valsa ad avviare alcuni primi provvedimenti — Le respon¬ 
sabilità del centro sinistra — La strada lungo la quale occorre marciare con rapidità 



Un'immagine della grave situazione In cui versano gli ospedali 

i 

Regione: contrasti nel centro sinistra 

La maggioranza 
frena Fattività 
dell’ assemblea 

Rinviate alla prossima settimana importanti decisio¬ 
ni come la costituzione della Finanziaria regionale 
Una legge del PCI ferma da sette mesi - Si potrà 
cacciare anche il sabato: approvata la « leggina » 


I contrasti che travagliano 
la maggioranza di ''entrosini* 
Btra alla Regione tanno fi* 
nlto col provocare una seria 
« preoccupante battuta di ar¬ 
resto nei lavori dell’asserablea 
regionale. La seduta che il 
consiglio doveva tenore ieri- 
mattina in pratica non c’è sta¬ 
ta e quella convocata per oggi 
è stata rinviata al 27 e 28 di¬ 
cembre prossimi. La decisio¬ 
ne di proporre la sospensio¬ 
ne delle rivulioni è stata pre¬ 
sa dalla conferenza dei capi- 
gruppo dopo la constatazione 
che l’essemblea era stata mes- 
a sa nell’impossibilità dt conti¬ 
nuare il suo lavoro a causa 
del disaccordo esistente nella 
maggioranza su alcune leggi e 
delibere <t licenziate » dalle 
commissioni e altre già in¬ 
cluse nell’ordine del giorno. 
Fra l’altro il consiglio avreb¬ 
be dovuto discutere ' e vota¬ 
re alcuni importanti provve¬ 
dimenti, come la istituzione 
della Finanziaria regionale, il 
piano degli asili nido, contri¬ 
buti per le attrezzature sani¬ 
tarie, modifica alla legge sul 
personale, delibere sulla as¬ 
sistenza scolastica • (contribu¬ 
ti per i bus. borse di stu¬ 
dio. mense, scuole sperimen¬ 
tali ecc.). Una serie di im¬ 
pegnative decisioni continua- 
mente rinviate che sono sta¬ 
te poi condensate alla fine 
dell’esercizio finanziano 1U73. 
Sulla costituzione della finan¬ 


ziarla, per fare un esempio, 
la proposta di legge è stata 
presentata dal compagni Cio- 
fi, Gigliottl e Ferrara )1 29 
maggio scorso e trasmessa al¬ 
la conunisslone il 7 giugno: 
ci sono voluti ben sette mesi 
prima che la maggioranza di 
centrosinistra si decideisse a 
mettere all’ordine del giorno 
l’importante argomento. 

La seduta di ieri mattina, 
convocata per le ore 915, ha 
avuto Inizio con un’ora e mez¬ 
zo di ritardo. Dopo poche 
battute, il presidente Palle¬ 
schi decideva improvvisamen¬ 
te di rinviare ogni discus¬ 
sione per « rimpossibilìtà di 
continuare i lavori». Era il 
segno evidente che i dissidi 
nella maggioranza franavano 
l’attività del consiglio: alcune 
leggi e delibere erano infatti 
pronte per essere eseunlnate. 
I compagni Ferrara e Ciofi 
chiedevano allora a Palleschi 
di rivedere la sua decisione 
e di convocare subito la con¬ 
ferenza dei capìgruppo. Nel¬ 
la breve seduta di ien il con¬ 
siglio ha approvato im'altra 
delibera sulla zootecnia (uti¬ 
lizzazione di 481 milioni, fon¬ 
di residui Statali del 1972) 
e una «leggina» che include 
anche il sabato fra 1 giorni 
consentiti per la caccia. Lo 
spostamento si è reso neces¬ 
sario dopo 1 divieti di circo¬ 
lazione nei giorni festivi. 


Si è conclusa ieri sera alla 
Provincia, dopo ima seduta 
fiume, la discussione sulle 
spese facoltative. L’elemento 
centrale del dibattito e delle 
conclusioni sono state le iwo- 
poste avanzate dal PCI sulle 
questioni del^ viabilità ru¬ 
rale. doll’aiuto da dare ai la¬ 
voratori delle aziende smobi¬ 
litate, sui finanziamenti per le 
opere - di urbanizzazione al- 
l’intemo dei piani della 167, 
per il consorzio regionale dei 
trasportL H PCI aveva, su 
questi nodi, presentato alcune 
deliberazioni ritirate di fron¬ 
te all’impegno assunto dalla 
Giunta con una deliberazione 
già approvata ieri sera, per 
uno stanziamento di venti 
milioni a favore dei lavorato¬ 
ri delle fabbriche smobilitate 
• con l’iscrizione nel bilan¬ 
cio del ’74 di 250 milioni per 
le infrastrutture urbane, di 
un miliardo e cinquecento mi¬ 
lioni per la viabilità rurale, 
di un miliardo e 500 milioni 
per il consorzio regionale 
trasporti. 

Le projxiste erano state 
avanzate dal compagno Ricci 
in un ampio e documentato 
Intervento e quindi recepite 
dal presidente La Morgia. 

n consiglio ha anche ap¬ 
provato deliberazioni per cir¬ 
ca quattro miliardi di cui 
1 miliardo per il risanamen¬ 
to igienico e sanitario, un mi¬ 
liardo e mezzo per inceneri¬ 
tori, 500 milioni per contri¬ 
buti alle cooperative agrico¬ 
le. 300 milioni per il restau¬ 
ro delle opere d’arte, 1 mi¬ 
liardo per relettrificazlone 
nelle campagne, 200 milioni 
per piscine nelle scuole, 400 
nilioni per parchi pubblici 
nglle campagne. Tutte queste 


deliberazioni hanno ottenuto 
il voto favorevole del gruppo 
comunista, che si è invece 
astenuto su un’altra delibera¬ 
zione che concedeva contribu¬ 
ti non solo ai (tornimi — e 
su questo i comunisti si sono 
dichiarati favorevoli — ma 
anche a vari enti sulla base 
di scelte evidentemente clien¬ 
telar!. 

Un vivace scontro si è avu¬ 
to su una deliberazior^ che 
proponeva una « sanatoria » di 
590 milioni per spese sostenu¬ 
te daH’economato di Santa 
Maria della Pietà oltre il li¬ 
mite già rissato di 600 mi¬ 
lioni. Sono ripetutamente in¬ 
tervenuti i compagni Marro¬ 
ni, Ricci e Renna facendo ri¬ 
levare la gravità della pro¬ 
posta della Giunta che è pas¬ 
sata, con alcimi emendamen¬ 
ti con i voti del centro sini¬ 
stra e delle destre il PCI ha 
votato contro. Della questione 
se ne discuterà, comunque, 
ancora nella competente com¬ 
missione. Il PCI ha chiesto 
una gestione democratica ed 
efficiente dell’ospedale. 


Errata corrige 

Neir*rticoIo di ieri relative ella 
profesteressa Ferrara dal XVI liceo 
Scientifico è comparso, per un er¬ 
rore tipografico, che l'insegnente 
che ricevuto un avvito di roato 
pcfvhè per dua anni non avrebbe 
traKritto nel registro di clam lo 
aaaenio di alcuni ftudenti*. li br»- 
no va. Invece, letto; cha rkovuto.» 
perchè d«M anni non Evrobbo...a. 


La situazione negli ospedali romani continua ad 
essere caratterizzata da una situazione di estremo 
disagio; l’iniziativa e la pressione dei rappresen¬ 
tanti comunisti sono riusciti a far sì che qualcosa 
finalmente si muovesse e si desse il via a provve¬ 
dimenti capaci di aprire un discorso nuovo sulla 
assistenza a Roma. Ma molto rimane ovviamente 
ancora da fare. Su questo scottante problema i 
compagni Giorgio Fusco e Giuseppe Sacchetti, 
rappresentanti del PCI nel consiglio d'amministra¬ 
zione degli Ospedali riuniti, ci hanno rilasciato la 
seguente dichiarazione. 


Il dibattito sulle spese focoltative 

ACCOLTE ALLA PROVINCIA 
LE RICHIESTE DEL PCI 


La situazione negli Ospedali 
Riuniti è sempre pressante e 
difficile. Essa è condizionata 
dalla grave eredità di anni e an¬ 
ni di gestione da parte della De¬ 
mocrazia cristiana romana, che 
ha sempre perseguito la linea 
politica di utilizzare i servizi 
sociali come strumento di sot¬ 
togoverno e di clientelismo, al¬ 
lo scopo da una parte di esten¬ 
dere i propri centri di potere 
e daU’altro di favorire lo svi¬ 
luppo dell’attività privata con 
i suoi colossali interessi finan¬ 
ziari. I risultati sono stati di¬ 
sastrosi. 

Non sì costruiscono ospedali 
da circa 20 anni, mentre si 
moltiplicano le cliniche priva¬ 
te. che, avendo al centro del¬ 
la loro attività il lucro, si so¬ 
no dimostrate incapaci dì for¬ 
nire alla cittadinanza un’assi¬ 
stenza moderna e scientifica- 
mente valida. Mancano migliaia 
di letto negli ospedali pub¬ 
blici in rapporto alle necessità 
della popolazione, i ricoverati 
sono letteralmente ammassati 
nelle corsie e permane Io scan¬ 
daloso appalto di malati attra¬ 
verso le convenzioni con le ca¬ 
se di cura private per lo più 
inadatte ad assolvere il servi¬ 
zio che viene loro richiesto, 
mentre il vitto degli ammalati 
è ancora difficOmente gradito. 

Si è dato prova di incapaci¬ 
tà tecnica. lasciando per an¬ 
ni nel caos l’organizzazione del¬ 
la vita ospedaliera, l'utilizza¬ 
zione dì apparecchiature, dì 
strumenti di grande valore e 
la rete ambulatoriale con il 
risultato che il tempo di de¬ 
genza medio dei ricoverati ne¬ 
gli OO.RR. è tra i più alti 
d’Europa. 

Dopo un anno e mezzo di 
attività dell'attuale Consiglio di 
amministrazione, alcune cose si 
sono cominciate a fare grazie 
alla azione tenace e costante 
dei consiglieri comunisti e del¬ 
le rappresentanze dei lavorato¬ 
ri. Si è dato l'appalto per n 
nuovo S. Eugenio, si è espro¬ 
priata l’area per la costruzio¬ 
ne dell’ospedale S. Andrea, si 
è deliberato Tesproprio del ter¬ 
reno per la costruzione dello 
Ospedale di Pietralata e si è 
definito con il (tomune di Ro¬ 
ma l’area per l’ospe^e di 
Ostia, sono stati spesi 4 mi¬ 
liardi per la ristrutturazione dei 
reparti di degenza. 3 miliardi 
sono stati deliberati per le 
nuo\'e strutture di radiologia 
e di laboratorio, un miliardo e 
mezzo per l’ammodemam^lo 
delle cucine ed acquisto dì 
biancherìa, è in corso la gara 
per il potenziamento del On- 
tro elettronico, si è awiato il 
discorso per la regolamentazio¬ 
ne dell’uso dei farmaci e per 
un nuovo tipo dì rapporto con 
rinam capace dì utilizzare me¬ 
glio e dì piò gli ambulatori 
ospedalieri e di diminuire di 
conseguenza il numero e il 
tempo dì degenza, si è amplia¬ 
to Torganico del personale in¬ 
fermieristico e medico, sì è 
dato un serio colpo al clien¬ 
telismo nel campo delle assun¬ 
zioni ripristinando dopo 13 an¬ 
ni la legge con Tattuazione de¬ 
gli avvisi pubblici, sì è inizia¬ 
ta una energica e decisa azio¬ 
ne per combattere lo sperpe¬ 
ro del lavoro stra<xdinario. 

Sono ì primi risultati di una 
azione tenace e intelligente che 
i comunisti in primo luogo han¬ 
no condotto da anni con de¬ 
nunce precise e proposte serie. 
Ma tutto questo non basta, mol¬ 
te di queste iniziative sono ri¬ 
maste nella fase preliminare, 
le cose vanno ancora a rilento. 
E qui le responsabilità della 
DC e del sin presidente Zian- 
toni sono chiare per le incer¬ 
tezze, il carattere ■ personale 
che si vuole imprimere alla ge^ 
stione; mentre per superare gli 
ostacoli è necessario allargare 
al massimo le responsabilità, 
favorire lo sviluppo di fenze 
serie e sane, che pure esisto¬ 
no negli ospedali, coinvolgendo 
nella conduzione anche le rap¬ 
presentanze dei lavoratori c 
della cittadinanza. 

La situazione per il ricovero 
rimane ancora peonie e dif¬ 
ficile. L’organizzazione del la¬ 
voro è nel caos e non sì ha 
il coraggio di attuare gli op¬ 
portuni controlli per eliminare 
e punire gli abusi; 1 medici a 
«tempo pieno» non sono an¬ 


cora nella pratica ben utilizzati 
e valorizzati, le scuole convit¬ 
to per gli infermieri professio¬ 
nali. che devono rinnovare i 
ruoli ' di questo importantissi¬ 
mo settore, non sono state, an¬ 
cora sottratte agli enti conven¬ 
zionati. i servizi igienici saio 
inadeguati, gli ambulatori, le 
camere operatorie, i laboratori 
di radiologia e di analisi ri¬ 
mangono inutilizzati per gran 
parte della giornata, contri¬ 
buendo aU’aumento dei tempi 
di degenza, l’ospedale ha an¬ 
cora la caratteristica di una 
azienda che lavora a pieno 
ritmo solo al mattino, mentre 
paradossalmente le spese per 
il lavoro straordinario hanno 
raggiunto la cifra record dì 7 
miliardi e mezzo l’anno. 

Ma il problema non è solo 
tecnico, è innanzitutto politico. 
La DC romana e i partiti di 
centro sinistra non mostrano 
ancora l’intenzione di capire 
che la gestione dei servizi so¬ 
ciali deve essere fatta nell'in¬ 
teresse delia collettività e non 
ai servizio dì gruppi di pote¬ 
re. Le influenze clientelari in¬ 
terne ed esterne agli ospedali 
sono ancora massicce e rap¬ 
presentano l’ostacolo quotidia¬ 
no più rilevante alla giusta so¬ 
luzione dei gravi problemi. Ne 
è prova il modo con cui si è 
proposto di affrontare il pro¬ 
blema della struttura organiz¬ 
zativa degli OOJIR. da parte. 
della DC romana e dei lù^ti 
di centro sinistra al ConsigUo 
regionale. 

Per andare avanti sulla stra¬ 
da di una vera e democratica 
riforma ■ sanitaria, gli OO.RR. 
non hanno bisogno dì essere 
« accorpati » in modo diverso 
favorendo cosi questo o quel 
gruppo politico; bisogna invece 
avviare una seria opera di de¬ 
centramento amministrativo ai 
quale devino essere interessati 
i lavoratori ospedalieri e la cit¬ 
tadinanza. 


Consentita 
la circolazione 
delle autovetture 
da noleggio 

Il problema degli autono¬ 
leggiatori è stato esaminato 
ieri a palazT-Q C3iigi nel corso 
di una riunione presieduta dal 
sottosegretario sen. Sarti. ET 
stato deciso ebe, nei comuni 
dove opera il servizio da piaz¬ 
za di taxi è consentita la cir¬ 
colazione nei giorni festivi an¬ 
che delle autovetture da no¬ 
leggio con conducente, purché 
neU’ambito del territorio del 
comiuie che ha riIas'',iato la 
licenza, nonché per il colle¬ 
gamento di tali comuni con i 
propri scali ferroviari, marit¬ 
timi ed aeroportuali, anche se 
situati in comuni diversi. 

Le autovetture dovranno re¬ 
care all’interno del parabrezza 
un contrassegno vistato dalla 
prefettura e recante la dici¬ 
tura «noleggio», visibile da 
almeno trenta metri, con la 
indicazione nominativa del 
conducente. Dovranno essere 
osservate scrupolosamente le 
norme stabilite dai regolamen¬ 
ti comunali per la discipli¬ 
na del servizio. In particolare 
è richiamata la rigorosa os¬ 
servanza del divieto di sta¬ 
zionare su aree pubbliche per 
procurarsi il noleggio. 


OCCASIONI 


L. » 


AURORA GIACOMETTI llqaida: 
CANDELIERI Peltro IJN • SEC¬ 
CHIELLI glilaccie cristallo fJN • 
Artistici PORTAOMBRELLI LSM 
• FRUTTIERE ceromlco B o ssono 
do novecento lito In poi. Altro 
millo o cc n sl ow l in: SERVIZI 
TAZZE . BICCHIERI ■ POSATE 
TAPPETI PERSIANI, occolora. 
APPROFITTATENE PER RE¬ 
CALI NATALIZIIII . QUATTRa 
FONTANE 21/C 


REPLICA DI GAZZA 
LADRA FUORI 
ABBONAMENTO 
IN DIURNA E A PREZZI 
RIDOni ALL'OPERA 

All* 17, fuori abbonamento a 
a prazzi ridotti replica della c Gaz¬ 
za ladra > di G. Roisint (rappr. 
n. 17) concartata a diretta dal 
maestro Alberto Zedda. Interpreti 
principali: Maria Casula, Giuseppi¬ 
na Dalle Molle, Teresa Rocchino, 
Ernesto Palacio. Giorgio Gatti, 
Giorgio Tadeo, Alberto Rlnetdl. 
Maestro del colo Augusto Parodi. 
Domani, alle 16, in abb. alla diur¬ 
ne replica della < Bohème > di G. 
Puccini concertata a diretta del 
maestro Nino Sanzogno. 

IL NATALE 
DEL REDENTORE 
DI PEROSI 
ALL'AUDITORIO 

Stasera alle 21 (turno B) e do¬ 
mani alle 17,30 (turno A) al¬ 
l'Auditorio di via della Concilia¬ 
zione. concerto diretto da Dome¬ 
nico Bertolucci (stagione sinfonica 
dell'Accademia di S. Cecilia, In 
abb. tagli n. 12). In programma: 
PerosI: Il Natale del Redentore 
par soli, coro e orchestra; (Maria 
Grazia Palmitessa soprano; Bianca 
Maria Casoni cnotralto; Antonio 
Savastano tenore; Enrico FIssore 
basso). Biglietti in vendita al bot¬ 
teghino deirAudltorio,' In via delta 
Conciliazione 4, dalla 17 in Poi; 
‘domani dalle 16,30 In poi. Bigliet¬ 
ti anche presso l'Amertcan Express 
'In piazza di.Spagqa. 38. 

CONCERTI 

' AUDITORIO Di VIA DELLA CON- 
CILIAZIONE 

Stasera alle 21 (turno B) a 
domani alle 17,30 (turno A), 
concerto diretto da Domenico 
Bartoluccl. In programma: Parosi 
(Maria Grazia Palmitessa sopra¬ 
no; Bianca Maria Casoni contral¬ 
to; Antonio Savastano tenore; En¬ 
rico FIssore Basso). Bigi, in ven¬ 
dita al boti. dell'Auditorio, dalle- 
10 alle 13 * dalle 17 alle 19; 
oggi delle 17 in poi; domani 
dalle 6,30 in poi, a presso {'Ame¬ 
rican Express in piazza di Spa¬ 
gna, 38. 

BEAT 72 (Via Belli, 72 - Tele¬ 
fono 899595) 

Solo per oggi alle 21 concerto 
' di musica popolare con J. Amef, 
Paolo 1. Gollni, Paolo Ricci, e II ' 
Gruppo lazi romano. 

MOSTRA CONTEMPORANEA (Par¬ 
cheggio di Villa Borgbeae) 

' Apertura della mostra alia 10-13 
e 16-20. Informai, tei 4754107. 
SALA BORROMINI • ORATORIO 
SECOLARE (P.zza Chiesa Nuo¬ 
va 18 - Ponte) 

Alle 16,30 concerto dell'Ottetto 
Vocale Italiano. Musiche di G. 
Gastoldi (Balletti): W.A. Mozart 
(Cenoni): J. Brahms (Ninna nan¬ 
na); Anonimi (Canti natalizi); 
B. Bartotc (Colinde: cinque me¬ 
lodie popolari rumene): Bianco 
Natale. Ingresso libero. 

PROSA • RIVISTA 

ABACO (Lungotevere MellinI 33A • 
Prati - TeL 38294S> 

Alla 21 Teatro Ricerca del Tea¬ 
tro di Roma dir. da F. Enriquez 
prea. Il Gruppo Sperimentazione 
Teatrale dir. da M. Ricci in ■ La 
tre raelaranca • 2 tempi di M. 
Ricci. Prenot. al bott. ore 11-13 
e 16-19. 

ARGENTINA • TEATRO DI RO¬ 
MA (Largo Argentina. 601 • 
Tal. 6544601) 

Alle 20.30 Renato Rascel In « li 
capitano di KSpenlck » di C. 
Zuckmayer. Regia S. Solchi. Pro¬ 
duzione Teatro Stabile Friuli Ve¬ 
nezia Giulia. 

BELLI (Poza S. ApoUmla 1-A - 
Tel. 689487S) 

Alle 21.15 la Coop. teatrale G. 
Belli pres. ■ Pranzo di famiglia a 
di R. Larici. Regia Tinto Brass. ' 
(VM 18). Penultimo giorno. 

CENTRALE (Via Ceisa, 6 - Tele¬ 
fono 687270) 

Alle 17,15 famil. e 21 la C.la del 
Malinteso presenta c Gli in- 
dlHeranti a di Moravla-Squarzina 
. con Brancati. Butsolìno, Piaz. Tu- 
SCO. Valente. Regia N. Ballai. 
Scena e costumi T. Rossati. 
CIRCO SUL GHIACCIO 
Par la prima volta a Roma, Viale 
Tiziano, dai 21 dicembre con 
Moira Orfei e Rita Trapanese. 
Prenot. CIT, Piazza Rapubbllca 
tei. 479041 • 481141 a Orco 
tei. 3606500 • 3606544. 

DEI OlOSCURI - ENAL - SITA 
* (Via Piacaota 1 • Tal. 47S5438) 
Alle ore 18 il GJL.D. c II Si¬ 
parietto > presenta « Amici par la 
pelle > commedie brillante di Ba- 
riflct e Gredy. Regie Marisa Ce- 
rucci. 

DEI SATIRI (Vie Crettaplnta 19 • 
Tel. 5SS352) 

Alle 17 famil. e 21 la Coop. del¬ 
l'Atto pres. « Le visioni di Si- 
mona Machard > di B. Brecht. Re¬ 
gia M. Morgan. Musica di Hans 
Etsier. Nov. ass. per Roma. 
DELLE ARTI - OPERA DUE (Via 
Sicilie S» - Tel. 480564) 

Stasare alla 20.30. prima, Anna 
Maria Guamlari a Umberto Or¬ 
sini in « L'ero* borghese », di 
Care Stamheim con L. Trolsl, C. 
Galli, O. Parmaggiani, G. Calan¬ 
dra. Regìa M«lo Missfroli. 

DELLE MUSE (Via Ferii, 43 - 
TeL 662946) 

Alle 17.30 famil. e 21.30 Fio¬ 
renzo Fiorentini pres. m A nei ci 
ha rovinate la guarridll » di Ghi¬ 
go De Chiara a F. Fiorentini con 

R. Rocchetti, G. Isidori. P. Gatti. 
T. Gatta. L La Verde, S. Starr 
e Mìlù. Corcc^raRc di Mario Da¬ 
ni. Esecuzioni musicali A. Sait- 
to c P. Cani. 

DE* SERVI (Vis dal Moriaro 22 • 
TeL 67tS130) 

Alle 21 2. mese la Cla de Servi 
in « Roan che non ce età • di C 
Oldani. Ragie F. Ambroglini con 

S. Altieri, M. Novella, R. Lupi. 
G. Msinsrdi, W. Mosar, M. Pren¬ 
do,-L. SoldatL Scene di Giempi- 
stona. 

ELISEO (Via Nazieuie 1S3 • Te- 
lefOM 452114) - 

Alle 17 famil. e elle 21 le Cia 
Alberto Lionello con V. Valeri 
pres. la novità « L'anitra all’aran¬ 
cia » di Home e Sauvaian. Regia 
A. Lionello. Scene L. Lucentini. 
LA COMUNITÀ' (Vie Tenann 1 - 
TeL 5617413) 

Alle 21,15 la Comunità Teatrale 
Italiana pres. la Cia c Lo Stan- 
zione > e M. Aspinall in « Nor¬ 
ma » con G. Cagna, N. Martinelli, 
F. Cusdnè. B. Margiotta. G. Bis- 
son. Ai piano Riccardo Filippini. 
MARIONCTTB AL PANTHEON 
(Vie Seste Aegellre. 22 - Te 
Mene 832254) 

Alle 1630 le Marionette degli 
, Accctielle in > Uageento di lat¬ 
tuga e Pi m pi n ella » Raba musi¬ 
cale di Icaro c Bruno Acccttella. 
Musiche Manuel De Sic». Regia 
autori. 

PARlOLI (VM C. Bofsl. 20 - Te 
•efoM S749S1-B03523) 

Alle 20.30 precise la Cia del 
Teatro Italiano con Pappino De 
Filippo pres. m La lettera di ineei- 
mè » farse in due tempi di P. De 
Filippo. 

QUIRINO • E.T.I. una MMShsMt 
n. 1 - TcL 6704SB5) 

Alle 20,30 la Cia dì prose Tino 
. Buezzcliì, pres. « Le ilganafulo 
ne a di Itelo Svevo con Tino 
Buazzelli, C Carli. M. De Fran- 
coch. N. Lmguasco. Regie di 

E. Fenoglio. 

RIDOTTO ELISEO (Vie Naeteeala 
IBS Tel 4S09S) 

Alle 17.15 c elle 21.15 la Cia 
Silvio Spaccasi presenta la novità 
per ritalìa « Un hemhine hlu a 
priiia* gMI* • di A. Gangarossa. 
Messa in scena di Casarini da 
Sanigallia. 

ROSMNI (Pisele S. Chi a r e, 14 - 
TeL 6703066) 

Alia 17.15 famil. e alle 21.15 

10 Stabile di prose romarw di 
Checco e Anita Durante, con 
Leila Ducei. Sammertin. Marcelli. 
Pczzings. Reìtnondi. M^ino. Mu¬ 
ra. Pozzi, nei successo comico 
« Merione - In trangeilfità • dì 
E. Ceglicri. Regia C Durante. 

SANGENESlO (Vie P e dgere 1 • 
Tel. S1SS73) 

Alle 15,15 • Facciame che io ere 

11 vigfla e te la strade • comme¬ 
dia musicele per bambini dì An¬ 
gelo Zito. Alia 17.45 famil. e 
21,15 fa Cia dei Ssngenesio pre- 
eenta « Le ne eve ieela ■ (dei 
pinguini) nov. italiana di Alfredo 
Belducci con B. Alctsandre, C 
Berilli, F. Morille. Regia Lolgi 
Tini. 


• 111 ' 

Schermi e ribalte 


SISTINA (Via Sistina - Telefono 
4756841) 

‘ Alle 21 Walter Chiari, Iva Za- 
nlcchi, Tony Renis nello spetta¬ 
colo musicale « Tra noi a con 
Carlo Campanini e Marco Ber- 
nech. Orchestra Peppe Cardile. 

TEATRINO ENNIO FLAIANO - 
TEATRO DI ROMA (Via S. Sta- 
lano dal Cacco 15 - Tel. 688569) 
Alle 21 « AAAAAhhhhh: ovvero 
evviva il Grand GulRol » di Mar¬ 
cello Aste. Regia dell'autore. 

TEATRO PER BAMBINI AL TOR¬ 
CHIO (Via E. MorosinI 16 • Tra¬ 
ttevera • Tel. 582049) 

All* 16,30 « Il drago Imperti¬ 
nente > con la partecipazione dei 
piccoli spettatori. 

TOROINONA (V. Acquasparta 16 • 
Tel. 657206) 

Alle 21 la Coop. Gruppo Tea¬ 
tro di Roma pres. > Marat-Sado » 
di P. Weiss con la regia di G. 
Mazzoni. 


Strepitoso successo 

in VIALE TIZIANO 

NATALE al 


con MOIRA ORFEI 

. e RITA TRAPANESE 

campionessa e olimpionica 


VALLE • E.T.I. (Via del Teatro 
Valle 23-A . Tel. 653794) 

Alle 17 famil. e alle 21,30 la 
C.la di prosa Albani, De Lullo, 
Falk, Morelli, Stoppa, Valli, pres. 

« Stasera Feydeau » spettacolo in 
2 parti di G. Feydeau. Regia 
Giorgio De Lullo. Scene e co¬ 
stumi di Pierluigi Pizzi. Ultimi 
giorni. 

SPERIMENTALI 

ALLA RINGHIERA (Via del Ria¬ 
ri. 82 • TeL 6568711) | 

Alle 21,30 penultimo giorno ■ Il ' 
maschio educato » scritto e di¬ 
retto da Franco Molè, con E. Di 
Bitonto, L. Calassi, L. Matte!, 

F. Molè, M. Zanchi. Scene e 
costumi di Iris Cantelli. 

CINE CLUB TEVERE (Via Pom- 
.peo Magno 27 • Tel. 312283) 
Alle 16 « L'allegro mondo di 
Stanilo e Olito ». 

CONTRASTO (V. Egerlo Levio 25 . 
Tuscolano) 

Alle 21 novità assoluta « Chi ri- 
betllonel » di F. Martella con P. 
Andlnori, L. Santini, F. Gagllar- 
dlnl, F. Marletta, M.R. Ruiiinl. 

DE TOLLIS (Via dell» Paglia 32 - 
Tel. 5895205) 

(Alle 21,30 « I Folli Teatro Vi- 
, tale > con « L» ballata del Gran 
Macabro » di Michel De Ghelde- 
rode con M. Faggi, A. Boscardin, 

P. Capitani, A. Pasti, Rosanna 
Di Bella. Regia Nino De Tollis. 
FILMSTUOIO 

Cinema e magia. Alte 15-17-19- 
21-22,30 K I maghi del terrore « 
di Corman con Boris Kartoii, Vin¬ 
cent Price, Peter Lorre (1963). 
JAZZ TEATRO FOLKROSSO (Via 
■ Garibaldi. 56 • Tel. 5892978) 

- Alle 21,15 « Renato Zero Freak 
. Show > recital musicate. Regia 
Renato Zero. 

LABORATORIO Di ANIMAZIONE 
DEL TEATRO DI ROMA (V.le 
Stefanini, 35 • Tel. 4380242) 
Dalle 15 alle 19 animazione per 
ragazzi. 

LA MADDALENA (Via della Stel¬ 
letta 18 - Campo Marzio - Tele¬ 
fono 6569424) 

Alle 17 e alle 21 « Maria, Ma¬ 
ria, Marianna... > documenti ela¬ 
borati da Mariela Roggio, Edith 
Bruck, Dacia Maraìnl con L. Ber¬ 
nardini. G. Elsner, G. Manetti, 
Y. Maraini, A. Pudia, S. ScalK. 
(VM 18), 

STRUMENTO 

Centro culturale Torre Spaccata 
(V. Mate. 3). Stasera alle 21 
« Metamorfosi » situazione kaf¬ 
kiana - elaborazione 3, di Stefano 
Mastini. Ingresso libero. 

CABARET 

AL CANTASTORIE (V.le del Pa¬ 
nieri 57 - Tel. 585605) 

Riposo 

AL PAPAGNO (Via del L*opar> 
do. 31 - Tel. 588512) 

Alle 21.15 F. Borelli, F. Cre- 
monini, E. Grassi, Y. Harlow, 

G. Pagnanl, P. Roccon in ■ E' 
la flne del mondo » di G. Finn. 

AU CABARET (Via Monta Ta¬ 
stacelo. 45 • Tel. 5745368) 

All* 22.15 Madame Maurice 
pras. « La Regina » con l_ Tac- 
coni. S. Bianchi, F. Romei, A. 
Pallavicino. Al . piano M.o L. 
Corallo. 

FANTASIE DI TRASTEVERE 
Alle 21 spettacolo di letklor* 
italiano con cantanti a chitarristi. 
FOLKSTUDIO (Via G. Sacchi 3 - 
Tal. 5892374) ■ 

Alle 22 Folkstudio giovani: pro¬ 
gramma di folk happening con la 
partecipazione di numerosi ospiti. 
CON CO' (Via dalla Pelliccia 4-A) 
Lo spettacolo è sospeso 
IL CARLINO (Via XX Sattambra 
92 - Tal. 4755977) 

• All* 22 Castaldo e Faele pras. 

Anna Mazzamauro * 1 Vlanella 
' in ■ Marnai» seno tante felica » 
con Nello Rivià, C Spada • F. 
Agostini. Regia G. Berruti. Al 
piano F.l Di Gennaro. Musiche 
di Carlo Lanzi. CoraograBa M. 
Dani. 

IL PUFF (Vks C. Zanazzo 4 dietro 
ariana Esperia - Tel. 5810721) 
All* 22.15 «Fratelli d’ilaglia » 
dì Jurgens con L. Fiorini, E. Eco. 
R. Luca. G. Gentile e con T. Ucci. 
All’organe Giuliani, Fabio alla 
chitarra. 

INCONTRO (Via dalla Scala 67 • 
Tal 5695172) 

Stasera alle 22 « L'uomo del aas- 
sine > 2 tempi di R. Valter con 
A. Nanà e C Allagrìni, M. Va- 
stri. (VM 18). 

LA CAMPANELLA (Vicole dalla 
Ca w nana l to 4 - TeL 6544783) 

All* 22.15 la Cia « Les Velle- 
trainas • pras. ■ Anni felli che 
Pass i o»* » con A Russo. A. Ta¬ 
rano. F. Caracciolo. C Medoro. 

P Pazzaglìa. N O'Erasmo. M. 
Mieli. Spettacolo a cura di A. 
Tarano. 

PIPCR MUSIC HALL (Via Tagiia- 
meirle. 9) 

Alle 17 e alle 21 discoteca c 
bailo. 

WOO OOO CLUB (Sacrefane - Re¬ 
no - Tal. 9036063) 

Alle 22 spettacolo di cabaret 
« Co l onbe gialle c—. ■ di Spe¬ 
cial* Santucci. Regia L. Speciale. 

CINEMA • TEATRI 

AMBRA JOVINELLI 

C risiaaio vero Prowìdenia? con 

T. Mìlian SA 9 e grande spctt. 
di strip-tease 

VOLTURNO 

Afyen, con B. Gazzarra C ^ 

■ e grande spettacolo di spoglia¬ 
rello. 

CINEMA 

PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tel. 3S2.153) 

Agente 007 véri e lascia morire 
(prima) 

ALFIERI (Tel. 290.251) 

La Mli a iraew la i e di Rabbi Jacob, 
con L. De Fuites C ft 

AMBASSADE 

Afeiita 007 vivi a laacla morir» 

(prima) 

AMERICA (TeL 581.61.68) 

Il mio nome è Nesaono, con E. 
Fonda SA #6; 

ANTARES (TeL 890347) 

Toni Rgll di Mamnaaaatlaalma, 
con P. Colizzi C • 

APPIO (Tel. 779.838) 

Tereaa la ladra, con M. Vitti 

DR «9 

ARCHIMEDE (TaL RTS.SST) . 

The Pi9»ona (in originale) 
ARISTON (Tal. 353.230) 

Come si d la tr og ge la rvputazlon» 
dal più grande agente aegreto 
dal mondo, con J.P. Beimondo 

SA • I 


ARLECCHINO (Tal. 360.35.46) ' 
Cinque matti al aupermarcato,' 
con i Charlots > C 9 

ASTOR 

Ci risiamo vero Provvidenza? con 
T. Milian SA « 

ASTORIA 

Sesso matto, con G. Giannini 

(VM 14) SA ^ 
ASTRA (V.le Jonio, 225 • Tele¬ 
fono 88G209) 

Polvere di stelle, con Sordi-Vitti 

SA « 

AVENTINO (Tel. 572.137) 

Teresa la ladra, con M. Vitti 

DR 

BALDUINA (Tel. 347.592) 
Anastasia mìo fratello, con A. 
Sordi SA 9 

BARBERINI (Tel. 475.17.07) 

Le 5 giornate, con A. Celentano 

C 9 

BOLOGNA (Tel. 426.700) 

L’isola del tesoro, con O. Welles 

A « 

BRANCACCIO (Via Merulana) 

Un rebus per un assassino, con 
J. Mason . G ® 

CAPITOL 

Un tocco di classe, con G. Jack¬ 
son S 

CAPRANICA (Tel. 679.24.65) 

Dua contro la città, con A. Oelon 

DR « 

CAPRANICHETTA (T. 769.24.65) 
Elletto notte, con J. Boisset 

COLA DI RIENZO (Tel. 360.584) 
Sesso matto, con G. Giannini 

(VM 14) SA « 

DEL VASCELLO 
L'Isola del tesoro, con O. Welles 

A « 

DIANA 

Il consiglieri, con M. Belsam 

DR ® 

DUE ALLORI (Tel. 273.207) 

Il consigitori, con M. Balsam 

DR ® 

EDEN (Tel. 380.188) 

Tutti figli di mammasantissima, 
con P. Colizzi C $ 

EMBASSY (Tel. 870.245) 

Sesso matto, con G. Giannini 

(VM 14) SA » 
EMPIRE (Tei. 857.719) 

Il mio nome è Nessuno, con E. 
Fonda SA $$ 

ETOILE (Tel. 68.75.56) 

Il rompiballe, con L. Ventura 
SA 

EURCINE (Piazza Italia 6 • EUR - 
Tel. 591.09.86) 

Polvere di stelle, con Sordi-Vitti 

SA ® 

EUROPA (Tel. 865.736) 

Cinque matti al supermercato, 
con i Charlots C ® 

FIAMMA (Tel. 475.11.00) 
Amarcord, di Fellini DR 
FIAMMETTA (Tei. 470.464) 

Due contro la città, con A. Delon 

DR 

GALLERIA (Tel. 678.267) 

Paolo il caldo, con G. Giannini 
(VM 18) DR ® 
GARDEN (Tel. 582.848} 

Un rebus per un assassino, con J. 
Mason G ® 

GIARDINO (Tel. 894.940) 

La polizia è al servizio del cit¬ 
tadino? con E.M. Salerno 
DR 

GIOIELLO (Tel. 864.149) 

Sussurri e grida, con K. Sylwan 
OR 

GOLDEN (Tel. 755.002) 

La spada nella roccia DA 
GREGORY (V. Gregorio VII 186 - 
Tel. 63.80.600) 

Cinque matti al supermercato, 
con i Charlots C ® 

HOLIDAY (Largo Benedetto Mar¬ 
cello - Tel. 858.326) 

Le 5 giornate, con A. Celentano 

c $ 

KING (Via Fogliano, 3 - Tele¬ 
fono 831.95.41) 

Sesso matto, con G. Giannini 

(VM 14) SA » 

INDUNO 

Le folli avventure di Rabbi Jacob, 
con L. De Funes C ® 

LUXOR 

Il contigllori, con M. Balsam 

DR ® 

MAESTOSO (Tel. 786.086) 
Cinque matti al supcrmarcale, con 
i Charlots C $ 

MAIESTIC (Tel. 67.94.908) 

Lucky Luke DA ® 

MERCURY 

L'isola del tesoro, con O. Welles 

OR ® 

METRO DRIVE-IN (T. 609.02.43) 
Gli ultimi 6 minuti, con B. New- 
man DR 9 

METROPOLITAN (Tei. 689.400) 
Papillon, con S. Me Quean 
DR 

MIGNON D'ESSAI (T. 86.94.93) 
Lo amemorato di Collegno, con 
Totò C 99 

MODERNETTA (Tel. 460.285) 
Cinque matti al supermercato, 
con ì Charlots C 9 

MODERNO (Tel. 460.285) 

Anna quel particolare piacer», 
con E. Fanech (VM 18) G 9 
NEW YORK (Tei. 780371) 

Il mio nome è Nessuno, con E. 
Fonda SA 99 

NUOVOS7AR (Via Michele Ama¬ 
ri, 18 • Tel. 789242) 

Agente 007 vivi e lascia morirà 
(prima) 

OLIMPICO (Tel. 395.635) 
Silvestro gatto maldestre DA 99 
PALAZZO (TeL 495.66.31) 
Prossima riapertura 
PARIS (Tel. 754.366) 

Come si distrugge la reputazione 
del più grande agente aegreto 
del mondo, con J.P. Beimondo 

SA 9 

PASQUINO (Tel. 503.622) 

Pat Carrett and Billy thè Kid (in 
inglese) 

QUATTRO FONTANE 
La spada nella roccia DA 99 
QUIRINALE (TaL 462.653) 

Le folli avventure di Rabbi Jacob, 
con L. De Funes C 9 

OUIRINETTA (Tal. 679.00.12) 

Il lascino disóeto dalla borghesia 
con F. Rey SA 9999 

RADIO CITY (TcL 464334) 
Agente 007 vivi e laacia aéorire 
(prima) 

REALE (TeL 56.10334) 

Le 5 giornate, con A. Celentano 

C 9 

REX (TeL 884.165) 

Teresa la ladra, con M. Vitti 

RITZ (TcL 637361) 

La folli avventure di Rabbi Jacob, 
con L. De Funes C 9 

RIVOLI (TeL 460.683) 

Giordano Brune, con G. Maria 
Volontà DR 999 

ROUGE ET NOIR (TeL 864.305) 
Come si distrugge la reputazione 
del più grande ag ente segreto del 
del mondo, con J.P. Beimondo 

SA 9 

ROXY (Tal. S70304) 

A Veneria un dicembre rosso 
Shocking, con D. Suthcrland 

(VM 18) DR 9 
ROVAL (Tel. 770349) 

Zanna bianca (prima) 

SAVOIA (Tal. 6630.23) 

Polvere 4i stali*, con Sordi-Vitti 

SA 9 

SMERALDO (Tal. 3513B1) 
2022: i aeprewissetL con C. He- 
ston DR 99 

SUPERCINEMA (TaL 485.498) 
Sesso matto, con G. Giannini 

(VM 14) SA 9 
TIFFANY (Via A. De Preti* - Ye- 
lefono 482390) 

A Vanasts _ on di c am b ee re s sa 
shocking, con D. Sutharland 

(VM 18) DR 9 
TREVI (Tal. 689.619) 

Fantasia DA 99 

TRIOMPHE (Tel. 838.00.03) 

La graiMc abbottata, con U. fo- 
gnazzi (VM 18) OR 999 
UNIVERSAL 

Piedone lo sbirro, con B. Spencer 

A 9 

VIGNA CLARA (Tel. 3203S9) 
Tarasa la ladra, con M. Vitti 

DR 99 

VITTORIA 

Agente 007 vivi e t Ba cie mat l r a 

(prima) 

SfcCONDE VISIONI 

ABADAN: L’aretino Pietro 
ACILIA: Tarzan nel cimitero degli 
alafanti, con J. Weissmuller 

A 9 

AFRICA: Valdat il monoaangea, 

con C Bronson DR 9 

AIRONE: Chiuso 

ALASKA; Tony Arzanta, con A. 

Dalon (VM 18) DR 9 

ALBA: Il colonnallo Bnttlfiieiw, 
con J. Dufiiho C 9 

ALCE: Tony Arzente, con A. Dalon 
(VM 18) DR 9 
ALCYONE: Tutti par uno betta par 
tetti, con G. Eastman SA 9 


AMBASCIATORI: Racconti proibiti 
di niente vestili, con J. Agren 
(VM 18) C 9 
AMBRA JOVINELLI: CI risiamo va¬ 
ro Provvidenza? con T. Milian 

SA 9 

ANIENE: Anche gli angeli man¬ 
giano fagioli, con B. Spencer 

SA 9 

‘ APOLLO: A viso aperto, con D. 

Martin A 9 

AQUILA: Robinson Crosuè A 9 
ARALDO: Sepolta viva, con A. 

Belli DR 9 

ARGO: Malizia, con L. Antonetli 
(VM 18) 5 9 
ARIEL: Nanù il tiglio delia giun¬ 
gla, con T. Conway A 9 

ATLANTIC: Paolo II caldo, con G. 
Giannini 

AUCUSTUS: Nanù II figlio della 
giungla, con T. Conway A 9 
AUREO: 2022: I sopravvissuti, 
con C. Heston DR 99 

AURORA: lì furore della Cina col¬ 
pisca ancora, con B. Lee A 9 
AUSONIA: Il dominatore, con C. 

Heston (VM 14) DR 9 

AVORIO: Petit d'essai: Il dittatore 
dello stato libero di Bananas, 
con W. Alien C 99 

BELSITO: Tutti per uno botta per 
tutti, con G. Eastman SA 9 
BOITO: Lo chiamavano Trinità, con 
T. Hill A 9 

BRASIL: Pippo Fiuto Paperino Su- 
perthow DA 9‘9 

BRISTOL: Lo chiamavano 5 dita 
d'acciaio 

BROADWAYi Scorpio, con B. Lan- 
caster G 9 

CALIFORNIA: La polizia à al ser¬ 
vizio del cittadino? con E.M. 
Salerno DR 99 

CASSIO: Serailno, con A. Celentano 
(VM 14) SA 9 
CLODIOi Nanù II tiglio delta giun¬ 
gla, con T. Conway A 9 

COLORADO: Cinque matti allo sta¬ 
dio. con i Charlots SA 9 

COLOSSEO: Ragazza fuori strada, 
con Z. Araya (VM 14) 5 9 
CORALLO: La ragazza dalla pelle 
di luna, con Z. Araya 

(VM 18) 5 9 
CRISTALLO: MIns ragazzi! con T. 

Scott A 9 

DELLE MIMOSE; L'attentalo, con 

G.M. Volontà DR 999 

DELLE RONDINI: Furia gialla, con 
Chang Yi A 9 

DIAMANTE: GII ultimi 6 minuti, 
con B. Newman DR 9 

DORIA: Pippo Fiuto Paperino lu- 
pershow DA 99 

EDELWEISS: Biancaneve e 1 7 nani 

DA 99 

ELDORADO: Il cinese dal braccio 
di lerro 

ESPERIA: Scorplo, con B. Lanca- 
Ster G 9 

ESPERO: Tony Arzenta, con A. 

Delon (VM 18) OR 9 

FARNESE: Petit d’essai: Deserto 
rosso, con M. Vitti 

(VM 14) DR 999 
FARO: Il grande dittatore, di C. 

Chaplin SA 99999 

GIULIO CESARE: Lo chiamavano 
Trinità, con T. Hill A 9 

HARLEM: La polizia incrimina la 
legge aasolve, con F. Nero 

(VM 18) DR 9 
HOLLYWOOD: La schiava, con L. 

Buzzanca SA 9 

IMPERO: Lo chiamavano Trinità, 
con T. Hill A 9 

JOLLY: Tempi moderni, con C. 

Chaplin SA 99999 

LEBLON: L'amante giovane, con 
M. Jobert (VM 18) S 99 
MACRYS: La polizia incrimina la 
legge assolve, con F. Nero 

(VM 18) DR 9 
MADISON: Tony Arzenta, con A. 

Delon (VM 18) OR 9 

NEVADA: Topolino Story DA 99 
NIAGARA: Sepolta viva, con A. 

Belli DR 9 

NUOVO: La polizia è al servizio del 
cittadino? con E.M. Salerno 

DR 99 

NUOVO FIDENE: Ku-Fu lo stermi¬ 
natore cinese 

NUOVO OLIMPIA: Nel nome del 
padre, con L. Castel 

(VM 18) DR 999 
PALLADIUM: Pippo, Fiuto e Pa¬ 
perino supershow DA 99 
PLANETARIO: Sbatti il mostro in 
prima pagina, con G.M. Volontà 
DR 99 

PRENESTE: La ragazza fuoristrada 
con Z. Araya (VM 14) 5 9 
PRIMA PORTA: Anda muchaco 
spara, con F. Testi A 9 


PUCCINIt Tony Argenta, con A. 

Delon (VM 18) DR 9 

RENO: Kung-Fu l'aria 41 uccldara, 
con W. Seine (VM 14) A 9 
RIALTO: La polizia Incrimina la 
legge assolve, con F. Nero 

(VM 18) DR 9 
RUBINO: Petit d'essai; U calllta, 
con U, Tognazzi ' 

(VM 14) DR 99 
SALA UMBERTO: Lava lo diavolo 
tuo dal convento, coi) F. Benusst 
(VM 18) C 9 
SPLENDI D: I tra mosclMttierl, con 
G. Kelly A 99 

TRIANON: Valdez II maizosangue, 
con C. • Bronson DR 9 

ULISSE: Pippo Fiuto a Paparino 
lupsrshow * DA 99 

VERBANO: La schiava, con L. Buz- 
zanca SA 9 

VOLTURNO: Afyon, con B. Gaz¬ 
zarra G 9 o rivista 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI: Cartoni animati 
NOVOCINE: Zorro alla corta di 
Spagna, con G. Ardlstoh A 9 
ODEON: GII altri racconti di Can¬ 
terbury, con L. Vivaldi 

(VM 18) SA 9 

SALE PARROCCHIALI 

ACCADEMIA: Là dova volano I 
carvi . , ; 

corvi 

con L. Ventura SA 9 

BELLARMINO: Il giro del mondo 
in 80 giorni, con 0. NIven 

A 99 

BELLE ARTI: Il cacciatora mII- 
tario, con R, Ely A 9 

CINEFIORELLI: La corsa del se¬ 
colo 

COLOMBO: lo non scappo....luggo, 
con A. Nosches* C 9 

COLUMBUS: Papà abbaia plano, 
con A. Arkln DR 99 

CRISOGONO: Un papero da Un mi¬ 
lione di dollari 

DELLE PROVINCIE: Tarzsn in In¬ 
dia, con J. Mahoney A 9 

DON BOSCO: Intrigo a Lisbona 
DUE MACELLI: Le meravigliosa fa¬ 
vole di Andersen DA 9 

ERITREA: Nula Hula la femmina 
della giungla 

EUCLIDE: Provaci ancora SamI con 
W. Alien SA 99 

FARNESINA: La grande corsa, con 
T. Curtis SA 99 

GIOV. TRASTEVERE: Il figlioccio 
del padrino, con F. Franchi C 9 
GUADALUPE: Taras il magnifico 
LIBIA: Le piitolere, con C. Car¬ 
dinale SA 9 

MONTE OPPIO: Fumo di Londra, 
con A. Sordi SA 99 

MONTE ZEBIO: I magnifici 7 ca¬ 
valcano ancora, con L. Van Cleef 

A 9 

NOMENTANO: loe KId, con C. 

Eastwood A 99 

NUOVO D. OLIMPIA: UFO allar¬ 
me rosso attacco alla terra, con 
E. Bishop A 9 

ORIONE: Cinque matti al servizio 
di leva, con J. Dufiiho C 9 
PANFILO: 1999 conquista della 
terra, con D. Murray DR 99 
REDENTORE: L'ultimo buscadero, 
con S. Me Queen A 99 

SACRO CUORE: Corvo Rosso non 
avrai il mio scalpo, con R. Red- 
ford DR 99 

SALA CLEM50N: Joe Kid, con C. 

Eastwood A 99 

SALA S. SATURNINO: Tarzan in 
India, con J. Mahoney A 9 
SESSORIANA; Rodan il mostro 
alato 

STATUARIO: La battaglia dei gi¬ 
ganti, con H. Fonda A 9 
TIBUR; I due Hgll di Trinità, con 
Franchi-lngrassia C 9 

TIZIANO: Prendi i soldi e scappa, 
con W. AÌIen SA 99 

TRASPONTINA: Colpo di grazia. 

con V. Miles G 9 

TRASTEVERE; FBI operazione gat¬ 
to, con H. Mills C 99 

TRIONFALE; TI combino qualcosa 
di grosso, con D. Martin A 9 
VIRTUS: Giù la testa, con R. Stei- 
ger fVM 14) A 99 

ACILIA 

DEL MARE: Cabaret, con L. Mln- 

nclli ' S 9 

FIUMICINO 

TRAIANO: Bella ricca lieve difetto 
fisico cerca anima gemella, con 
C, Giufiré C 9 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI • LA RIDUZIONE ENAL, 
AGIS, ARCI, ENDAS E ACLI: 
Alaska, Anlena, Argo, Avorio, Cri¬ 
stallo, Delle Rondini, Niagara, Nuo¬ 
vo Olimpia, Planetaria, Prima Por¬ 
ta, Reno, Traiano di Fiumicino, 
Ulisse. TEATRI: Belli, Central*. Dei 
Satiri. De’ Servi. Delle Arti, Il 
Carlino. 


PER LA PRIMA VOLTA A 
ROMA • VIALE TIZIANO 

STREPITOSO SUCCESSO 

— PRENOTAZIONI TELEFONI: 36.W.500 — 36.M.544 - 

Il PIU' GRANDE CIRCO 
DI TUTTI I TEMPI 


• . 



600 ARTISTI E TECNIG - 200 ANIMALI DIVERSI 
2400 METRI CUBI DI GHIACOO - 12.000 POSTI 
IN 9 SEHORI 

UNA ESPLOSIONE DI LUCI E COLORI 

MOIRA ORFEI 

•d i suoi elofanti 

e con RITA TRAPANESE 

campionessa e olimpionica 

2 SPETTACOLI AL GIORNO ORE 11 E ORE 20y<S 
FESTIVI: ì SPETTACOLI ORE 10, ORE U E ORE 2t,4S 

A tutti gli spelticoii i bimbini pagmo metà preno 

Prevendita biglietti; CIT . PIAZZA DELLA REPUB¬ 
BLICA - TELEFONI 479041-481141 

CIRCO RISCALDATO AMPIO PARCHEGGIO 

AUTOBUS: 1 - 8 - 20 - 21 - 30 - 39 - 48 - 67 - 10Ì • 201 - 301 
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La conferenza-stampa del presidente Onesti 


ncoNi 


rUnitd / stbato 22 dicemfaire 1971 


* " ' ^ j ' • * . , , . ^ 

Domani tutti gli occhi su Napoli-Milan, Roma-Fiorentina e Cagliari-Juvo 


ri vuole 
anche lo 


A Napoli a B<ym xi e a Cagliari 

.a corsa muoverebbe da Togliattigrad ITVCltdX 


I finanziamenti debbono andare alle 
locali senza passare attraverso il 


Regioni e agli Enti 
Comitato Olimpico 


La corsa muoverebbe da Togliattigrad 

IL GIRO- PARTÉDALLVRSS? 


'■ L’ultimo Consiglio - nazionale 
del CONI si è tenuto a « porte 
chiuse » e per giunta non al 
Foro Italico, bensì tra le sofi¬ 
sticate mura di un albergo del¬ 
la capitale, quasi i « big i del 
massimo Ente sportivo temes¬ 
sero un non bene identificato 
« assalto alla cittadella ». Cosi 
la stampa, esclusa dall'* ingres¬ 
so principale» è rientrata dalla 
* porta di servizio ». attraverso 
una conferenza di Onesti tenu¬ 
ta anch’essa in un albergo. 

L'avvocato Onesti, con la ca¬ 
pacità dialettica che è diven¬ 
tata una sua seconda natura, 
ha tenuto subito a ribadire che 
il CONI, in questo particolare 
momento ' di austerità, chiede 
l'appoggio del governo per tut¬ 
te quelle iniziative che l’Ente 
sta promuovendo e promuoverà 
neU’immediato futuro. neU'inte- 
resse — s’intende —. dello sport 
italiano. E il discorso si «illu¬ 
mina» quando Onesti, nella sua 
relazione al C.N. (consegnata 
alla stampa), specifica che c II 
CONI si sta impegnando con tut¬ 
te le sue forze presso i mini¬ 
steri competenti, per evitare 
che una ulteriore tassazione si 
abbatta su quelle entrate del 
Totocalcio che sono la nostra 
condizione di esistenza. I guai 
non vengono mai da soli. Se il 
Totocalcio è riuscito, con una 
operazione di emergenza ad af¬ 
frontare e a risolvere i pro¬ 
blemi derivanti dall'austerità, 
sarebbe ^ davvero inverosimile 
che la quota del CONI venisse 
falcidiata da una imposta del 
40rr, che porterebbe i nostri 30 
miliardi annui a circa 18 sol¬ 
tanto ». E che tale tassazione 
venga considerata « nefasta » 
n'(Ki è un soflsma. visto che il 
CONI ha avanzato, anche re¬ 
centemente (per l’esattezza lo 
scorso novembre), la richiesta 
di ottenere, una volta per sem¬ 
pre. il restante 50% dei proven¬ 
ti ^llo stesso «Toto» (22 mi- 
bardi all'anno). 

Fatta questa puntualizzazio¬ 
ne. onde giustamente lumeggia¬ 
re. anche per i « non addetti ai 
lavori ». la reale {^rtata dél- 
rappoggio governativo che il 
CONI ha sollecitato, passiamo 
allo « sport per tutti ». Ebbene, 
rispetto a quanto ebbe a dire 
Onesti il 9 novembre, in occa¬ 
sione del ’ Convegno promosso 
dal Panathlon Club di Roma e 
svoltosi in Campidoglio (lo 
slogan era proprio: « Sport per 
tutti»), si è finalmente usciti 
daH’ambiguità. Dalla fase «pro¬ 
mozionale » si è arrivati alla 
fase «operativa». Il segretario 
generale, dott. Pescante, rispon¬ 


dendo alla domanda di un gior¬ 
nalista che gli chiedeva se il 
CONI, attraverso l’istituzione di 
Consigli regionali c provinciali 
si autocandidassc a gestire lo 
«Sport servizio sociale », ha do¬ 
vuto convenire che è cosi, pre¬ 
cisando subito dopo, quasi a 
correggere rammissionc, che 
esiste al « Centro » la volontà 
politica perchè il CONI resti 
soltanto il « promotore di tale 
iniziativa e non II gestore». At¬ 
tualmente il CONI, attraverso 
la Commissione « Sport e Re¬ 
gione », sta portando avanti con¬ 
venzioni regionali. Due sono sta¬ 
te praticamente già concluse 
con le Giunte del Veneto e del¬ 
le Marche, che hanno inserito 
le opere sportive in una legge, 
che concerne il finanziamento di 
Oliere pubbliche (palestre, cam¬ 
pi di gioco, ecc.) di interesse 
degli Enti locali. Su questa fal¬ 
sariga si stanno muovendo an¬ 
che il Molise, la Liguria, la Pu¬ 
glia, il Lazio e la Toscana, 
mentre « aiuti » sono stati pre¬ 
visti anche daH’Emilia-Romagna, 
Lombardia, Umbria e Campania. 
Sullo « Sport per tutti » è stato 
poi detto che il CONI terrà un 
convegno di base a Roccaraso, 
in occasione dei Giochi inver¬ 
nali della Gioventù, con già in 
preventivo un grande convegno 
nazionale, al quale partecipe¬ 
ranno « tutte le forze interes¬ 
sate ». 

II CONI ha fatto appello al 
Credito sportivo per ridare cre¬ 
dibilità alle sue istanze provin¬ 
ciali, non attendendo neppure 
che lo Stato mettesse a sua di¬ 
sposizione il restante 50% del 
«Toto», la cui metà di questo 
50% « dovrebbe andare alle Re¬ 
gioni » (sic.). Certo più giusto 
sarebbe che i fondi andassero 
direttamente alle Regioni e non 
attraverso il CONI. 

Non è mancato l’accenno ad 
una serie di misure che potreb¬ 
bero definirsi « democratiche ». 
come lo studio di un nuovo re¬ 
golamento amministrativo che 
riconosca al C.N. il diritto di 
prendere in esame il bilancio 
preventivo, già approvato dalla 
Giunta, il riconoscimento della 
presenza in Giunta del Sinda¬ 
cato. col quale però si vorrebbe 
trattare solo in sede nazionale, 
infine la ristrutturazione dello 
stesso CONI, con particolare 
priorità per le questioni del per¬ 
sonale. Parole? Staremo a ve¬ 
dere, 

A questo punto, non c'è dub¬ 
bio, come si imponga un inter¬ 
vento tanto del governo quanto 
di tutte le forze democratiche 
(sindacati, comuni. Regioni, en¬ 


ti di propaganda, ecc.), affin¬ 
chè si stabilisca una volta per 
sempre quali debbano essere le 
competenze del CONI e come 
debba essere lo Stato ad ammi¬ 
nistrare lo < sport servizio so¬ 
ciale », perchè è inammissibi¬ 
le che i bilanci dell'Ente sfug¬ 
gano al potere decisionale de¬ 
gli Enti pubblici (quest’anno il 
bilancio preventivo è di 35 mi¬ 
liardi: 12 vanno alle Federa¬ 
zioni. altri 12 alle spese per il 
personale, il rimanente per gli 
altri « servizi dell’Ente »: son 
bei soldoni, non vi pare?). 

Giuliano Antognoli 
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I progelfi di Vincenzo Tor- 
riani, organizzatore del Giro 
d'Italia, sembrano quest'anno 
andar oltre le previsioni, oltre 
la crisi del ciclismo e le li¬ 
mitazioni degli ^ organismi In¬ 
ternazionali; • Torriani vuole 
andare anche oltre l'esperien¬ 
za dell'anno passato, quando 
il via fu datò dal Belgio. ’ - 
' « Partiremo — ha proclama¬ 
to il patron del Girò — dal¬ 
l'Unione Sovietica ed in parti¬ 
colare da Togliattigrad ». Una. 
Innovazione ' clamprosa, che 
deriva dalla necessità di qual¬ 
che novità che ravvivi II con¬ 


tenuto della corsa a tappe ita¬ 
liana. il Giro inoltre attraver¬ 
serà tutta l'Europa orientale, 
utilizzando ovviamente anche 
numerosi trasferimenti aerei. 
Si transiterà oltre che nella 
Unione Sovietica anche in Po¬ 
lonia e Cecoslovacchia • (per 
poi passare nella RFT e in 
Italia attraverso l'Austria). ‘ ' 
II. dato non è trascurabile 
perché è qui che si innesta 
la novità più sostanziale del' 
Giro '74. « Non potevamo — 
aggiunge Torriani — ima volta 
che abbiamo deciso questo per¬ 
corso, non ammettere in gara. 


accanto ai Merckx e al Gimon- 
dl, anche i campioni di quei 
Paesi, dilettanti si, ma, come 
hanno ampiamente dimostrato, 
ben in grado di correre alla 
ipar] con L professionisti >. . ' 

V Dovrebbe trattarsi . dunque, 

' net progetti di Torriani, di un 
(Giro « open », che anticipa una 
‘riforma più che giusta, addi¬ 
rittura ’ necessaria ^ del cicli¬ 
smo, sulla quale si è dibat¬ 
tuto a - lungo, con pareri di¬ 
scordi, ma con un risultato' 
logico, ' se si voglion tenere 
nel giusto conto te esigenze 
I tecniche e spettacolari. 


Giallorossi senza Prati, viola senza Caso? - La Lazio 
. può approfittare delle difficoltà altrui vincendo al Ben- 
tegodi contro un Verona privo di Busatta, Zigani e Luppi 


Occorre una nuova legislazione venatoria in sostituzione deil'antinaluralistico T.U. sulla caccia 

Indicati dalle Assaciazionì venatorie unite 
i princìpi fondamentali per una legge-quadro 


Il Comitato di Intesa fra le 
Associazioni venatorie (CIAV) 
ha tenuto una conferenza 
stampa per illustrare un do¬ 
cumento unitario contenente 
i n principi fondamentali per 
una legge quadro per la dife¬ 
sa dell'ambiente e della fau¬ 
na ‘ e. per l'esercizio della 
caccia». 

Presenti il sen. Permariello 
presidente nazionale del- 
rARCI-caccia, li sen. Mingozzi, 
vice-presidente della Federcac- 
cla, Tavv. Pietro Benedetti, 
vice presidente della ARCI- 
caccia, Mingardi e Ristori, del- 
rARCI-caccla, l’ing. ' Pagnon- 
celli, presidente della Libera 
caccia e il sen. Zugno, e toc¬ 
cato all’on. Calati, presidente 
della Ffedercaccia, il compito 
di illustrare il documento che 
le Associazioni ' riunite - nel 
CIAV considerano una comu¬ 
ne piattaforma d'iniziativa per 
sollecitare gli organi di gover¬ 
no a dare alla caccia una 
nuova legislazione e ai pro¬ 
blemi venatori una giusta so¬ 
luzione. 

« Atteso a lungo, è forse ar¬ 
rivato il momento — ha esor¬ 
dito l’on Caiati — in cui si 
potrà avviare la discussione 
di una legge-quadro. Consa¬ 


pevoli di rappresentare uno 
sport molto caro a larghe mas¬ 
se popolari, riteniamo di a- 
vere una proposta valida per 
risolvere il problema vena¬ 
torio ». Continuando a parlare 
Caiati si è pronunciato per 
la inammissibilità del princi¬ 
pio per cui la proprietà del¬ 
la selvaggina debba essere 
trasferita al roprletario del 
fondo (oggi, come è noto la 
selvaggina è res nuUius - ndr), 
per la protezione della fauna 
e degli ambienti naturali, per 
dare inizio ad un graduale 
superamento deU’istituto del¬ 
la riserva (problema sul qua¬ 
le — ha precisato Calati — 
sussistono ancora alcune diffe¬ 
renziazioni in seno al CIAV) 
orientandosi verso la desti¬ 
nazione dei territori sottopo¬ 
sti a tali vincoli a zone di 
difesa deU’amblente. Egli ha 
infine proposto una azione ge¬ 
nerale per la razionalizzazio¬ 
ne deU’esercizIo venatorio, 
forme di incentivazione agii 
agricoltori perché collaborino 
alla salvaguardia e alla pro¬ 
tezione della selvaggina, un 
potenziamento della vigilanza 
e un inasprimento delle pe¬ 
ne per i trasgressori, r 
' Le domande dei giornalisti 


hanno poi consentito l’inter¬ 
vento dei dirigenti delle altre 
Assóciazioni dei cacciatori. 

■ Cosi dopo che l’onorevole 
Caiati aveva risposto ad una 
domanda su quali saranno i 
tempi necessari al Parlamen¬ 
to per varare la legge qua¬ 
dro. manifestando a questo 
riguardo il suo scetticismo 
(l’on. Caiati sa bene quan¬ 
to al potere esecutivo riesca 
la politica del rinvio) il com¬ 
pagno sen. Mingozzi ha ."icor- 
dato che la Commissione A- 
gricoltura del senato ha de¬ 
ciso di investire del proble¬ 
ma legislativo una sottocom- 
missióne la quale dovrebbe 
concludere i suoi lavori en¬ 
tro gennaio; se ciò non av¬ 
verrà e se ci saranno mano¬ 
vre dilatorie da parte del po¬ 
tere esecutivo si Inizierà l’e¬ 
same dei progetti di legge già 
presentati senza attendere 
quello del governo. 

Anche il sen. Zugno ha vo-' 
luto dire la sua. Egli si è pro¬ 
nunciato contro le iniziative 
legislative delle Regioni che 
a suo dire intralcerebbero la 
strada al varo di una legge¬ 
quadro nazionale. Per il sena¬ 
tore Zugno, insomma, ie Re¬ 
gioni hanno ben poco da dire 


di positivo sulla caccia. £’ 
vero, invece, contrariamente a 
quanto sostiene il sen. Zu¬ 
gno, che dalle regioni può e 
deve venire una buona ^pin- 
ta nella direzione cui si di¬ 
ce di voler andare: lo ha 
giustamente sottolineato il se¬ 
natore Fermariello il quale ri¬ 
badendo il valore positivo del¬ 
la iniziativa unitaria ha mes¬ 
so in evidenza come sia ne¬ 
cessario stabilire un rappor¬ 
to dialettico tra leggi regiona¬ 
li e legge quadro e anzi deb¬ 
ba essere sollecitata una atti¬ 
va partecipazione delle Regio¬ 
ni a tutto questo interessan¬ 
te processo. 

■ a Chiudiamo il ‘ 1973 — ha 
concluso Fermariello — in mo¬ 
do positivo. Finalmente le As- 
sociazioni venatorie sono uni¬ 
te e insieme si battono per 
la legge-quadro e una energi¬ 
ca, coerente azione in difesa 
della natura. L'obiettivo fon¬ 
damentale del 1974 resta quel¬ 
lo della approvazione della 
legge quadro superando l'at¬ 
tuale Testo Unico che si ri¬ 
vela sempre più come un sor¬ 
passato < strumento antinatu¬ 
ralistico ». 

Eugenio Bomboni 


Durerà la ' u troika» ' for¬ 
matasi domenica scorsa in 
testa alla classifica o già do¬ 
mani sera la graduatoria pre¬ 
senterà un nuovo volto? 

L'interrogativo è legittimo a 
.giudicare dal programma del¬ 
la decima giornata che pre¬ 
vede difficoltà... graduate per 
le tre prime come vediamo 
subito. 

La Juve infatti ancora priva 
di Furino (anche se recupe¬ 
ra Causio) avrà un compito 
difficile al Sant’Elia ove do¬ 
vrà vedersela con un Cagliari 
che è ancora alla ricerca della 
prima vittoria della stagione 
(e che confida più che mai 
nella ritrovata vem di. Gigi 
Riva). - V . .. . 

Il Napoli a sua volta è 
chiamato ad affrontare un 
Milan che al San Paolo pro¬ 
babilmente gioca una delle 
pochissime carte che gli re¬ 
stano per tornare in lizza tra 
le prime (e che al contra¬ 
rio in caso di sconfitta ver¬ 
rebbe inesorabilmente taglia¬ 
to fuori dalla lotta per lo 
scudetto). 

La Lazio infine è alle prese 
con una trasferta che non 
dovrebbe essere difficilissima 
in quanto che il Verona serà 
costretto a preseìitarsi larga¬ 
mente incompleto per le 
assenze del regista Busatta e 
delle due uniche « punte » Zi- 
goni e Luppi. 

Considerando poi che anche 
l’imynediata inseguitrice, vale 
a dire la sorprendente Fioren¬ 
tina (forse priva di Caso al 
cui posto rientrerebbe De Si¬ 
sti) non ha un - compito di 
tutto riposo dovendo giocare 
in casa di una Roma, ancora 
priva di Cordova e Prati è 
vero ma ricaricata dal succes¬ 
so di Vicenza e quindi in 
grado di cogliere almeno U7i 
pareggio, si vedrà come in 
effetti il turno si può consi¬ 
derare favorevole soprattutto 
per gli uomini di Maestrelli. 

Come dire se la Lazio fa¬ 
rà il suo dovere a Verona (e 
se Chinaglia segnerà il sesto 
goal consecutivo vincendo il 
duello cui è chiamato contro 
l'ex giallorosso Set), la squa¬ 
dra potrà restare sola al co¬ 
mando già domani sera, con 
due settimane di anticipo sul¬ 
la data prevista dal presi¬ 
dente Lenzini che di questo 
passo finirà per meritarsi il 
titolo di « veggente » del cal¬ 
cio. Oltre che alla Lazio poi 
la domenica sembra favorevo¬ 
le all’Jnter del «mago» che 
tornando tra le mura amiche 


per ospitare il Vicenza po¬ 
trebbe avere l'occasione per 
riscattare le ultime due cla¬ 
morose sconfitte e rimettersi 
in carreggiata: infatti non si 
può dire certo che il Vicen¬ 
za sia un osso eccessivamen¬ 
te duro... Epperò il condizio¬ 
nale è d'obbligo perché nelle 
ultime ore il « bomber » ne¬ 
ro azzurro Boninsegna si è 
messo a letto con wia forte 
gastrite e non si sa se farà 
in tempo a guarire per 
domani sera: per cui il Vi¬ 
cenza ha ripreso a sperare 
almeno nei limiti di un pa¬ 
reggio (magari a reti invio¬ 
late...) propiziato da ìina di¬ 
fesa attenta e dall'incomple- 
I tezza dei milanesi. A sua volta 
poi anche il Torino spera di 
rimettersi in corsa giocando 
in casa contro la « rivelazio¬ 
ne» Foggia e potendo (pare) 
recuperare il centro avanti 
Pulici 


Le altre partite e cioè Cese- 
7ia Sampdoria e Ge7ioa-Bolo- 
gìia Uiteressano soprattutto la 
zo7ia bassa della classifica. 
Co7isiderando che Vice7iza $ 
Vero7ia, le due squadre che 
occupano l'ultimo posto do¬ 
vrebbero 7estare a ma7ii vuo¬ 
te, (come abbiamo visto pri¬ 
ma), è ovvio che le due ge¬ 
novesi faranno di tutto per 
ottenere qualche punto in mo¬ 
do da guadagnare terreno in 
classifica. In particolare la 
Sampdoria puìiterà soprat¬ 
tutto al pareggio a Cesena (sa¬ 
pendo che la squadra roma- 
g7iola 71011 ha un attacco irre¬ 
sistibile) 7nentre il Genoa (an¬ 
cora privo di Bordon) cerche¬ 
rà di far sua l’intera posta 
contro il Bolog7ia: ma attemio- 
7ie perché i rossoblu di Pesao- 
la stanno attraversando ■ un 
(f magic 7noment » 

r. f. 


sporfflash-spQrtflash'’Sporiflash-spOf1flash 


I greci si sono fatti « comprare » dagli spagnoli? 

• IL GOVERNO GRECO ha ordinalo una Inchiesta sull'In¬ 
contro di Coppa del mondo di mercoledì che ha visto la 
Jugoslavia battere la Grecia per 4-2. L'Inchiesta è stata 
affidata al segretario generale allo sport, George Vladl- 
mlros. La decisione governativa fa seguilo alle voci di una 

5 presunta corruzione dei giocatori ellenici. Un giornale ate- 

• niese ha attribuito al presidente della federcalcio greca 
{ George Dedes una dichiarazione secondo cui « gli spagnoli... 

• avevano promesso un premio ai nostri giocatori ». La vittoria 
S con un margine di due reti ha permesso alla Jugoslavia di 
I rimanere In corsa per la qualificazione alla finale della 
5 Coppa del mondo, dovendosi effettuare uno spareggio con la 

• Spagna. La Spagna si sarebbe invece qualificata se la Jugo* 

• slavla avesse vinto con un solo goal di vantaggio. Il presl- 
^ dente della FIFA slr Stanley Rous, che era presente all'in¬ 
contro, ha dichiarato che « occorrono prove per tutto quanto 
vien detto e scritto... quanto si afferma è eenza dubbio contro 

V lo spirilo sportivo il che mi fa credere che nè la Spagna 

• nè la Jugoslavia avrebbe rischiato la possibilità di essere 
S espulse dalla Coppa o dalla FIFA». 

Jugoslavia-Spagna: la FIFA ci ripensa 

• LA FIFA ha ritirato la sua decisione circa la località e la 
data dell'incontro Jugoslavia-Spagna valevole per la Coppa 
del mondo a causa delle obiezioni jugoslave. L'altro ieri la 
Fifa aveva deciso che la partita si disputasse il 16 gennaio 
a Parigi. Adesso la Federazione internazionale ha dato tempo 
alle Federazioni jugoslava e spagnola fino al 4 gennaio (vigilia 
della riunione a Francoforte del Comitato organizzatore della 

' Coppa del mondo) per proporre con reciproco consenso una 
; località che II Comitato organizzatore dovrà approvare. La par- 
tita vale per la qualificazione ai mondiali dell'anno prossimo 
dopo che Jugoslavia e Spagna hanno concluso li girone elimi¬ 
natorio in testa alla classifica a pari punti e con la stessa 
differenza reti. 
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ci siamo tutti? 
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Acuti contrasti fra i Novo sulla politica regionale europea 

La CEE ripeterà gli errori 
della Cassa del Mezzogionio? 

Al criterio deirincentivazione indiscriminata, che in Italia ha dato risultati , così negativi, bisogna 
sostituire una programmazione democratica fondata sul mutamento del meccanismo di sviluppo 


L’orologio del Consiglio del 
ministri della Comunità eco¬ 
nomia europea si fermerà al¬ 
le ore 24 del 31 dicembre 
prossimo e resterà bloccato 
fino almeno al 7 gennaio 
prossimo in attesa che lo 
stesso Consiglio riesca a rag¬ 
giungere un accordo sulla po¬ 
litica regionale, di cui tanto 
si è parlato nel corso degli 
uitlmi anni. Il contrasto su 
questo problema fra l nove 
ministri della Comunità è di 
tale acutezza da rendere assai 
difficile un accordo se non 
sulla base di un ennesimo 
e grave compromesso. 

Quali sono 1 termini del 
dissenso? Come è noto, la 
commissione della Comunità, 
raccogliendo una precisa Indi¬ 
cazione del vertice di Parigi, 
ha proposto la istituzione di 
un fondo europeo di svilup¬ 
po regionale con il compito 
di intervenire nelle Regioni 
e zone sottosviluppate, nelle 
quali già esistano forme par- 


Riunito a Parigi 
il Comitato 
europeo per 
il progresso 
dell'agricoltura 


Si è riimito a Parigi il Co¬ 
mitato europeo per il progres¬ 
so deH’a^icoltura (Comepra) 
che riunisce, oltre alla Allean¬ 
za contadini, altre quattro or¬ 
ganizzazioni professionali di 
coltivatori diretti: il Modef 
francese. l’Udef belga, la Na¬ 
tional Land League irlandese, 
e la Demokratische Bauern 
Aktion tedesca. 

La imminenza del dibattito 
a livello comunitario sulle mo¬ 
difiche da apportare alla po¬ 
litica agricola comune, è sta¬ 
to il motivo essenziale della 
riunione di Parigi. Le orga¬ 
nizzazioni aderenti al Come¬ 
pra ritengono infatti che, seb¬ 
bene escluse da ogni rappre¬ 
sentanza a livello comunita¬ 
rio (è stato confermato il ri¬ 
fiuto ufficiale della Commis¬ 
sione CEX: - ad ammetterle 
negli organismi consultivi co¬ 
munitari. anche se una possi¬ 
bilità di ammissione autono¬ 
ma è stata offerta all'Allean¬ 
za), esse non possono resta¬ 
re estranee al processo di de¬ 
cisione comunitaria. 

Nel corso della riunione di 
Parigi sono state gettate le 
basi di una giornata di lot¬ 
ta europea di cui si debbono 
ora fissare soltanto alcune 
modalità di svolgimento. Inol¬ 
tre, si è proceduto alla ela¬ 
borazione di un documento 
inviato alle autorità responsa¬ 
bili di Bruxelles, che vuol es¬ 
sere una risposta critica ma 
costruttiva al me mora ndum 
della Commissione CEE sulle 
modifiche da apportare alla 
politica agricola comune. 

In questo documento, il Co¬ 
mepra ribadisce fra l’altro la 
necessità di modificare in 
modo sostanziale la politica 
comunitaria nel senso di uno 
spostamento dell’asse di tale 
politica da un sostegno indi- 
scriminato dei prezzi come 
unica garanzia del reddito a- 
gricolo, ad una politica di ri¬ 
strutturazione aziendale resa 
possibile, nei fatti, da un aiuto 
diretto al reddito della azien¬ 
da coltivatrice. . 


Olrettoro- 
ALOO TORTORELLA 
Condirettore 
UfCA RAVOUm 
Direttore responeablle 
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tlcolari di intervento da par¬ 
te del relativi governi nazio¬ 
nali. Tale fondo dovrebbe par¬ 
tecipare al finanziamento a 
fondo perduto di investimen¬ 
ti in attività industriali e nel 
settore del servizi che abbia¬ 
no un importo superiore a 
50 milioni di unità di conto 
(dollari) e nella realizzazione 
di infrastrutture necessarie al¬ 
lo sviluppo deirindu.strla e 
del servizi a carico totale o 
parziale degli Enti pubblici. 
La quota di partecipazione 
del Pondo dovrebbe essere pa¬ 
ri ad un ma.ssimo del 15'’'o 
tessa non dovrà comunque 
superare il 50 % deU’aluto na¬ 
zionale) per i settori della 
industria e del servizi e pa¬ 
ri al 30 ®,0 della spe.sa sostenu¬ 
ta dai pubblici poteri per le 
infrastrutture. A questo fine 
la Commissione ha propo.sto 
che la dotazione finanziaria 
del Fondo per il pro.sslmo 
triennio s:a di 2,250 milioni 
di unità di conto (dollari), 
CO.SÌ distribuiti: .500 per il 
1974, 750 per il 1975 e 1000 
per il 1978. Una successiva 
proposta di regolamento del¬ 
la (Commissione ha indica¬ 
to le Regioni e le zone di 
intervento sulla base di criteri 
talmente ampi da compren¬ 
dere neH’elenco più di mez¬ 
za Europa 1 

Regioni e zone esclusiva- 
mente e prevalentemente agri¬ 
cole, prive di industrie, di 
servizi e di infrastrutture so 
no state poste indifferente 
mente sullo stesso piano d. 
regioni e zone in declino ove 
oomunque già esistono con 
dizioni oggettive, di infra 
strutture e di capacità prò 
fessionale, assai più favore 
voli alla ripresa economica 

Il Parlamento europeo, chla 
mato ad esprimere un parere 
su tali proposte, ha rilevato 
l’inadeguatezza del fondo, la 
eccessiva ampiezza delle zone 
di intervento e il conseguente 
I»ricolo di una grave disper¬ 
sione degli scarsi mezzi fi¬ 
nanziari disponibili. Si tenga 
presente che gli squilibri eco- 
nomico-sociali aU’interno del¬ 
la (Comunità, in termini di 
reddito pro-capite. sono del¬ 
l’ordine di imo a cinque. Nel¬ 
le sue risoluzioni il Parlamen¬ 
to europeo ha perciò racco¬ 
mandato una riduzione delle 
regioni di intervento, il con- 
oentramento dei mezzi sulle 
zone maggiormente sotto- 
sviluppate (Mezzogiorno d’Ita¬ 
lia, Irlanda e alcune parti del¬ 
l’Inghilterra) secondo una 
scala di priorità che tenga 
conto dell’intensità dello squi¬ 
librio s una attenta valuta¬ 
zione delle possibilità di cui 
ciascuno Stato membro può 
disporre per affrontare e ri¬ 
solvere con mezzi nazionali 
il problema. 

Le proposte delle (Commis¬ 
sione e i relativi pareri del 
Parlamento europeo sono così 
giunti sul tavolo del consi¬ 
glio che ha deciso di ferma¬ 
re l'orologio non essendo sta¬ 
to in grado di raggiungere 
un accordo e di dare inizio 
alia politica regionale il pri¬ 
mo gennaio prossimo, come 
era stato convenuto dal ver¬ 
tice. Lo scontro ha avuto per 
protagonisti principali da un 
lato l’Inghilterra e l’Italia che 
hanno proposto di elevare a 
3.000 milioni di unità di con¬ 
to il Fondo di dotazione e 
dall’altro la (3ermania che ha 
invece proposto di ridurlo a 
soli 600 milioni. La distanza 
fra le opposte posizioni è 
dunque enorme e riflette le 
diverse situazioni economiche 
interne: l’Italia. l’Irlanda e la 
Inghilterra che dovrebbero es¬ 
sere le beneficiarie de] fondo 
dati i loro notevoli squilibri 
e gli altri Paesi, con la Ger¬ 
mania in testa, che dovreb¬ 
bero Invece soltanto parteci¬ 
pare al finanziamento senza 
trarne alcun vantaggio. 

Cosa accadrà nella prossi¬ 
ma riunione del Consìglio pre¬ 
vista per il 7 gennaio? 

E’ ciò che vedremo. 

Senza affatto sottovalutare 
alcuni aspetti positivi conte¬ 
nuti nei pareri espressi dal 
Parlamento europeo, ma che 
saranno sicuramente ancora 
disattesi, a noi preme intan¬ 
to sottolineare, come già ab¬ 
biamo fatto nel corso dei di¬ 
battiti parlamentari a Stra¬ 
sburgo, che non è per questa 
va che potranno essere av¬ 
viti a soluzione i dramma¬ 
tici problemi del sottosvilup¬ 
po 

Gli squilibri non sono sor¬ 
ti a caso, ma sono il pro¬ 
dotto naturale e inevitab:le 
di un meccanismo di svilup¬ 
po fondato sulla legge del 
massimo profitto che ha do¬ 
minato e domina la vita eco¬ 
nomica dei nove Paesi della 
Comunità In altri termini. la 
congestione industriale in al¬ 
cune zone e il sottosviluppo 
in altre sono due termini in¬ 
separabili del proce.sso di ac¬ 
cumulazione e di impiego dei 
capitali che è proprio del si¬ 
stema capitalistico. Per cui 
non potrà esservi alcuna seria 
ed efficace pohtica di riequi- 
libr.o economico e sociale sen¬ 
za un mutamento dì tale mec¬ 
canismo e senza una program¬ 
mazione democratica fondata 
su tale mutamento. 

La parola è ora al Gover¬ 
no. Accetterà, in sede di Con¬ 
siglio dei ministri della Co¬ 
munità. la drastica riduzio¬ 
ne proposta dalla Germania? 
Sarà disposto a scendere a 
compromessi deteriori, che 
getterebbero nel ridicolo le 
tante e autorevoli espressio¬ 
ni di a solidarietà europea a 
e di a vocazione sociale » del¬ 
la Comunità? 


Preludie:al raggiungimento di un'intesa 

Aperta una fase nuova 
tra Vaticano e Polonia 

' • ' ‘ ^ - ' l'- * > ’ ^ ^ /I kv. 'V 

Con la preannunciata visita ufficiale di monsignor Casaroli a Varsavia si chiude un 

‘ . j ' • ' ■ * ; ^ * i * 

periodo di negoziati lunghi e difficili - Il dialogo avviato con i Paesi. socialisti 



BOMBA ALL’ HILTON DI LONDRA 

Membri della squadra anti-terrorismo di Scotland Yard rimuovono una porta deli'Hotel Hilton per sottoporla a perizia 
balistica dopo l'esplosione di una bomba 

Protesta contro il rapimento dell'ex ministro di Unità popolare Rafael Calderon 

Sciopero della fame dei rifugiati 
nelle ambasciate estere a Santiago 

Allo sciopero partecipano 84 profughi neil'amb asciata d’Italia, 58 in quella di Svezia, 70 in 
quella di Norvegia e 90 in quella del Messico - Calderon, rifugiato nella sede dell’ambasciata cu¬ 
bana, era stato ferito da un cecchino fascista e poi rapito dalia clinica ove era stato ricoverato 


Fazio Fabbrinì 


Appello della CGIL 
per il Natale-Cile 

*■ '. ' f * ■ ' t ' ' 

Il problema dell'asilo politico ai rifugiati nelle am¬ 
basciate . Un passo di Beatriz Allende presso Paolo VI 

Il Comitato nazionale Italia-Cile, del quale le tre centrali sinda¬ 
cali sono parte integrante, ' ha invitato i lavoratori e il popolo 
italiano a sostenere con iniziative adeguate e multiformi la cam¬ 
pagna del « Natale per il popolo e i lavoratori cileni >. 

La CGIL ha indirizzato ai iavoratorì e alle organizzazioni un 
appello «perché sostengano e promuovano questa campagna, eri¬ 
gendo alberi di solidarietà nelle fabbriche e nelle piazze, ovunque 
è possibile. Tutte le somme raccolte nel corso di sottoscrizioni, 
le trattenute concordate dai lavoratori di un’ora di lavoro, quelle 
raccolte nel corso delle assemblee eccetera, vanno versate al 
Comitato nazionale Italia-Cile. La CGIL rivolge un caldo appello 
a tutti i lavoratori perché concreta e imponente diventi la solida¬ 
rietà con i lavoratori e il popolo cileno. - 

Nello stesso tempo sollecitiamo l’iniziativa del governo italiano 
e la pressione dell’opinione pubblica in primo luogo del tnovi- 
mento sindacale per assicurare la vita, il diritto di espatrio e 
l’asilo politico ai cittadini cileni, rifugiatisi nelle ambasciate e in 
particolare in quella italiana, sui quali gravano i pericoli di nuove 
minacce di un regime illegale pronto a violare ogni regola di 
vita internazionale ». 

. • • • 

Beatriz .Allende, figlia del Presidente martire cileno Salvador 
.Allende. ha inviato il 20 dicembre un telegramma a Paolo VI. 
richiedendo il suo intervento per garantire la sicurezza dei rifu¬ 
giati nelle ambasciate straniere a Santiago del Cile. ragione 
deH'urgenza di questa richiesta è stata l’attentato di cui è rimasto 
vittima Rolando Calderòn. segretario generale della Centrale unica 
dei lavoratori del Cile, ferito da un franco tiratore mentre si 
trovava neU’interno dell’ambasciata 5vede.se. Calderòn ha dovuto 
essere ricoverato nell’ospedale « El Salvador * dove è stato .seque¬ 
strato da una pattuglia militare che lo ha condotto all’ospedale 
militare; sono tuttora sconosciuti il suo stalo di salute e le condi¬ 
zioni della .sua sicurezza personale. Que.sta notìzia ha commosso 
profondamente tutta l’opinione pubblica; per tal motivo Beatriz 
.Allende. a nome di tutte le organizzazioni popolari e democratiche 
cilene, ha .sollecitato un intervento personale del Papa. 


La Francia nel "74 


Pompidou è vago: 
discorso deludente 


Dal Bostro corrispoHdeafe 

P.ARIGI, 21 

Il presidente della Repubblica. 
Pompidou. ha fatto il punto, 
ieri sera, alla TV. sulla situa¬ 
zione francese dopo il vertic’e 
di Copenaghen e alla vigilia 
del nuovo anno. Che cosa deb 
bono attendersi i francesi nel 
74? Pompidou è stato assai va¬ 
go nelle sue dichiarazioni c in 
sostanza ha chiesto alla popola¬ 
zione dì sopportare un certo nu¬ 
mero di .sacnfìci per far si che 
il nuovo anno, da certamente 
difficile non diventi cata.strofico. 

.Ma ecco i principali punti toc¬ 
cati dal presidente della re¬ 
pubblica. 

VERTICE — Un certo numero 
di meccanismi .sono stali messi 
in moto per accelerare Tuntone 
politica europea. Nelle prossi¬ 
me settimane bi.sognerà — e 
Pompidou ha sottolineato que- 
st’ultima parola — che si arri¬ 
vi «ad una decisione relativa 
all’aiuto europeo di sviluppo re¬ 
gionale » (che Italia e Inghil¬ 
terra attendono con impazienza). 

PETROLIO — La Francia, in 
materia di petrolio, è al riparo 
da ima crisi grave per i pros¬ 
simi mesi. Naturalmente, se la 
scarsità dovesse prolungarsi, 
tutti i paesi ne subirebbero con¬ 
seguenze dirette o indirette. A 
questo scopo, il governo fran¬ 


cese ha preparato < misure se¬ 
rie, misure gravi » che verran¬ 
no prese in caso di necessità 
economico-sociali alla soglia di 
una annata difficile. Se i fran¬ 
cesi Io capiscono, se vogliono 
aiutare il governo, allora que 
sic difficoltà non si trasforme¬ 
ranno in catastrofe. Tutti da 
V ranno fare la loro parte di 
sacrifici. f ■ ■ 

IMPIEGO — Il-problema del 
pieno impiego è quello che de 
sta le maggiori [H'eoccupazioni. 
II rallentamento economico di 
certi paesi europei, dove la 
Francia esporta i suoi prodotti 
industriali, può tradursi in una 
riduzione dello sviluppo econo¬ 
mico franop-se e quindi della 
mano d'opera. 

L'opposizione di sinistra e 
quella centrista hanno giudica¬ 
to queste dichiarazioni < insuffi¬ 
cienti e deludenti ». La cri.si. 
afferma il PCF in una sua di¬ 
chiarazione. non è quella del¬ 
l’energia ma è quella del re¬ 
gime sociale, ciella politica 
applicata dal governo gollì- 
sta, della sua incapacità a 
trovare soluzioni che non sia¬ 
no le solite, destinate a far 
ricadere sui lavoratori il peso 
degli errori commessi dal po¬ 
tere. 

P» 


SANTIAGO DEL CILE, 21 
’ I profughi rifugiati nella re¬ 
sidenza delTambasciatore d’Ita¬ 
lia in Cile hanno cominciato 
oggi uno sciopero della fame. 
L’ufficio ANSA di Santiago ha 
ricevruto una telefonata dì im 
« portavoce » delle 129 perso¬ 
ne che dallo scorso settembre 
si sono rifugiate nella resi¬ 
denza diplomatica, il quale 
informa che 84 profughi ave¬ 
vano deciso Io sciopero della 
fame per 24 ore « per far 
pressione sulla giunta milita¬ 
re allo scopo di ottenere Tim- 
mediata liberazione di un ex- 
dirigente del governo di Al¬ 
lende ,e per accelerare la 
concessione dei salvacondotti 
richiesti da varie missioni di¬ 
plomatiche, per centinaia di 
profughi che sono ancora ospi¬ 
tati nelle rappresentanze». Il 
dirigente di cui i profughi 
chiedono la liberazione è Ro¬ 
lando . Calderon, ex-ministro 
deiragricoitura ferito due gior¬ 
ni fa da un cecchino mentre 
si trovava entro ■ Tambascia- 
ta cubana e poco dopo rapito 
dalla clinica in cui era stato 
ricoverato. 

Lo stesso « portavoce » ha 
dichiarato che la decisione dei 
profughi deH’ambasciata ita¬ 
liana di fare lo sciopero del¬ 
la fame era stata adottata an¬ 
che da 58 profughi all’amba¬ 
sciata di Svezia, da 70 che si 
trovavano aU’ambasciata di 
Norvegia e 90 che rimangono 
ancora nella rappresentanza 
diplomatica del Messico: in 
tutto 302 persone. 

Quarantacinque altri profu¬ 
ghi ospitati all’ambasciata di 
Italia, in maggioranza bambi¬ 
ni in tenera età; donne e am¬ 
malati, non partecipano allo 
sciopero della fame. Il a por¬ 
tavoce» ha detto che la deci¬ 
sione era stata comunicata 
anche ai cileni profughi che 
si trovavano già in Italia, e 
che questi avevano deciso di 
aderire allo sciopero. 

I profughi hanno chiesto la 
assistenza della croce rossa. 
All’ambasciata d’Italia, vi è un 
medico tra t profughi, il qua¬ 
le si occupa dello stato di sa¬ 
lute degli scioperanti. 

L'incaricato d’affari Piero 
Di Masi è stato informato del¬ 
ia derisione. Inoltre le perso¬ 
ne che hanno trovato asilo 
airanibasciata italiana hanno 
manifestato aH'incarìcato d’af¬ 
fari la loro protesta per l’oc¬ 
cupazione — durata ieri circa 
sei ore — della cancelleria del¬ 
la rappresentanza, da parte 
di alcuni fascisti residenti in 
Cile, guidati da tale Luigi Ca¬ 
stri capo della sezione de] 
MSI in Cile. I fascisti prote¬ 
stavano contro il mancato ri¬ 
conoscimento ufficiale della 
giunta da parte del governo 
italiano. 

• • # 

Dalla Bostra redamae 

L’AVANA, 21. 

* L’attentato contro li compa¬ 
gno Rolando (Calderon, socia¬ 
lista, segretario generale iel¬ 
la Centrale unica dei lavora¬ 
tori del Cile (CUT) e ministro 
deirAgricoltura del governo di 
Unità Popolare, farebbe parte, 
anzi sarebbe rinlzio della at¬ 
tuazione di un piaiK) della 
giunta militare fascista per 
reliminazione fisica dei diri¬ 
genti della sinistra, sia che 
si trovino rifugiati in amba¬ 
sciate. sia che si trovino in 
stato di detenzione. II criml- 
brIr gitaa 41 atermlnlo del 


massimi esponenti dei partiti 
della coalizione di Unità Po¬ 
polare dovrebbe essere porta¬ 
to a compimento entro la fi¬ 
ne dell’anno. E’ quanto de¬ 
nuncia stamane il quotidiano 
del partito comunista cubano 
Granma riferendo fonti del¬ 
la resistenza antifascista ci¬ 
lena. ’ . 

■ Il piano prevederebbe U 
« sparizione » di un elevalo 
numero di dirigenti politici di 
sinistra, la eliminazione di al¬ 
tri con il pretesto del tenta 
tivo di fuga, e in alcuni ca¬ 
si la « morte naturale ». Il de¬ 
cesso, cioè, verrebbe attribui¬ 
to ad infermità contratte o ir¬ 
rimediabilmente aggravatesi 
nel corso della detenzione. - 
’ Secondo le fonti citate da 
Granma anche il rifiuto del¬ 
la giunta fascista a concede¬ 
re salvacondotti agli esponen¬ 
ti di Unità Popolare che han¬ 
no trovato asilo nelle amba¬ 
sciate rientra nel piano di « li¬ 
quidazione fisica dei dirigenti 
della sinistra» cosi come 11 
a terrore diplomatico » recate- 
nato « violando le norme del 
diritto intemazionale in mate¬ 
ria di asilo». Contemporanea¬ 
mente si ' esprimono - serie 
preoccupazioni per la sorte di 
numerosi rifugiati stranieri in 
particolare degli altri paesi 
latino-americani dominati da 
dittature oligarchiche e fasci¬ 
ste. La giunta militare cile¬ 
na, secondo la denuncia ri¬ 
ferita da Granma, avrebbe, 
per esempio, raggiunto un ac¬ 
cordo con i governi Drasiliano 
e nicaraguense per la restitu¬ 
zione o per far scomparire i 
rifugiati politici provenien¬ 
ti muniti .-di salvacondotto, 
dal Cile. - ■ . 

' L’attentato contro il compa¬ 
gno (Calderon, attualmente ri¬ 
coverato nell’ospedale militare 
di Santiago, dove è stato tra¬ 
sferito con la fqrza dall’eser¬ 
cito dopo l’operazione chirur¬ 
gica cui era stato sottoposto 
nella clinica EI Salvador, n-an 
può assolutamente essere con¬ 
siderato come un semplice « e- 
pisodfo » delia .sanguirmria re- 
pre.s.sione scatenata dalla 
giunta fascista La verdone 
dei fatti fornita dal consiglie¬ 
re deU'ambasciata . svedese 
Karl Johann Groth che reg¬ 
ge la sede diplomatica di Sve¬ 
zia, dopo ' l’espulsione del.o 
ambasciatore Harold Ldel- 
stam, non solo taglia corto con 
quella, puerile e insostenibile 
dei militari «Calderon «ireb¬ 
be rimasto ferito nei corso di 
una « lite » nei locali dell’ex 
ambasciata cubana dove era 
rifugiato) ma indica che lo 
attentato era stato meticolosa¬ 
mente preparato ed è stato at¬ 
tuato da professionisti. Avva¬ 
lora quindi anche raliarmata 
denuncia degli antifascisti ci¬ 
leni circa resistenza di un 
piano per reliminazione fisi¬ 
ca degli esponenti dell'Unità 
ET>poIare. Calderon, a quanto 
ha dichiarato alla stampa H 
diplomatico, stava conversan¬ 
do nel vano di una finestra 
dell’ex ambasciata cubana 
con un funzionario svedese 
quando è stato colpito alla 
fronte da una pallottola .spa¬ 
rata. verosimilmente con un 
fucile di precisione e Ja un 
esperto tiratore, dalla finestra 
di un edificio che si trova di 
faccia suU’altro lato della 
strada. 

Ilio GioKradi 


E’ ormai certo, anche se 
la data non è stata ancora 
fissata, che mons. Agostino 
Casaroli, ministro degli esteri 
del Vaticano, si recherà in vi¬ 
sita ufficiale in Polonia così 
come era stato concoiMato il 
12 novembre scorso durante 
rincontro in Vaticano tra 11 
ministro degli esteri polacco, 
Stefan Olszowskl, e Paolo VI. 
Mons. Casaroli è stato a Var¬ 
savia in diverse occasioni, ma 
questa è la prima volta che 
vi si reca in forma ufficiale, 
su invito del governo polacco. 

Il viaggio, come del resto 
aveva fatto comprendere il 
ministro Olszowskl nel corso 
della conferenza stampa tenu¬ 
ta subito dopo il colloquio con 
Paolo VI, prelude al raggiun¬ 
gimento di un’intesa tra go¬ 
verno di Varsavia e S. Sede 
che, oltre a regolare su un 
piano di collaborazione i rap¬ 
porti tra Stato e Chiesa allo 
interno del paese, dovrebbe 
portare in un tempo non lon¬ 
tano aH'instaurarsi di relazio¬ 
ni diplomatiche tra Polonia e 
Vaticano. Questa prospettiva, 
ormai reale e prossima, chiu¬ 
de un lungo periodo di nego¬ 
ziati difficili e sui quali ave¬ 
vano pesato negativamente sia 
la precedente posizione della 
S. Sede nei confronti della Po¬ 
lonia sia rintegrlsmo che ave¬ 
va caratterizzato ed in parte 
ancora caratterizza il cattoli¬ 
cesimo polacco. 

La fase nuova dei rapporti 
tra Polonia e Vaticano è sta¬ 
ta cosi commentata da Tri¬ 
buna Ludu dopo rincontro tra 
il ministro Olszowskl e Paolo 
VI: « n processo di normaliz¬ 
zazione delle relazioni tra la 
Polohia e il Vaticano è stato 
avviato, e un passo in avanti 
è stato compiuto ». Dopo un 
apprezzamento per l’atteggia¬ 
mento positivo della S. Sede 
per quanto concerne «lo svi¬ 
luppo della cooperazìone pa¬ 
cifica e la sua partecipazio¬ 
ne alla distensione in Euro¬ 
pa», Tribuna Ludu precisa 
che « le due parti (il Vatica¬ 
no e la Polonia) sono viva¬ 
mente interessate al consoli¬ 
damento dei cambiamenti po¬ 
sitivi ». 

Per superare vecchi contra¬ 
sti ci son voluti quindici an¬ 
ni, da quando Giovanni XXIII 
il 26 dicembre 1958 impedì 
che tra gli ambasciatori ac¬ 
creditati presso la S. Sede 
figurasse un certo Kazimierz 
Papée In rappresentanza di im 
fantomatico governo polacco 
In esilio. 

Le relazioni tra Polonia 
e Vaticano cominciarono ad 
essere tese nel 1940, allorché 
Pio XII affidò, tramite il nun¬ 
zio a Berlino, Tamministrazlo- 
ne della diocesi di Chelmno al 
vescovo di Danzica. il tede¬ 
sco (Tari Maria Splett. (Contro 
questa decisióne allora prote¬ 
stò il governo polacco di Lon¬ 
dra con una nota rimessa al¬ 
la Segreteria di Stato. Essa 
fu poi considerata dal nuovo 
governo polacco il 12 settem¬ 
bre 1945, oltre che un atto 
politico con cui ■ la Curia ro¬ 
mana aveva sancito l’occupa¬ 
zione della Polonia da parte 
deH’invasore hitleriano, una 
violazìcme del (Concordato. 
Questo stabiliva all’art. 9 che 
a nessuna parte del territorio 
della Repubblica dipenderà da 
vescovo la cui sede si trovi 
oltre ! confini dello Stato po¬ 
lacco ». 

La S. Sede aveva nominato 
il tedesco Hllarìus Breitinger 
amministratore apostolico per 
rarcivescovado di Ghiezno e 
Poznàn e la dichiarazione del 
governo di Varsavia del 1943, 
rilevava quindi che quell’atto 
significava mettersi « contro 
gli interessi del popolo dello 
Stato polacco». La dichiara¬ 
zione aggiungeva: « D governo 
di -Polonia constata che il 
concordato stipulato tra la 
Repubblica polacca e la S. Se¬ 
de ha perso di validità in 
quanto rotto imilateralmente 
dalla S. Sede con proviedi- 
menti giuridici adottati duran¬ 
te l’occup^ione e contrari al¬ 
le fiisposizioni del medesimo ». 
- Il Vaticano non prese' in 
considerazione 1 motivi della 
rottura e non riconobbe il go¬ 
verno della Repubblica Popo¬ 
lare di Polonia, mentre presso 
la S. Sede fu accreditato pro¬ 
prio Papée in rappresentanza 
di un governo fantasma in 
esilio. A questo atto, che già 
di per sè chiudeva ogni possi¬ 
bilità di una ripresa di nego¬ 
ziato. Pio XII fece seguire il 
17 gennaio 1946 una sua let¬ 
tera ai vescovi polacchi con 
la quale definiva a ingiusta la 
denuncia dell’accordo » da 
parte del governo di Vatsavia. 
Nello stesso anno, e^i nomi¬ 
nò dei vicari capitolari nelle 
diocesi comprese nell’Oder- 
Neisse. 

D(^ dieci anni di silenzio 
Pio XII nominò nel 1956 de¬ 


gli amministratori apostolici 
e un vescovo polacco nella 
diocesi di Gdansk (ev Danzi- 
ca). Tuttavia questi atti veni¬ 
vano sempre Inquadrati In ima 

f iolitica che non solo si manl- 
estava ostile al governo di 
Varsavia, ma che di fatto non 
ricono-sceva le frontiere della 
seconda guerra mondiale. Una 
politica quindi che contribui¬ 
va obiettivamente ad alimen¬ 
tare 11 revanscismo tedesco e 
la guerra fredda. 

Un avvio di una politica 
nuova e realistica da parte 
del Vaticano verso la Repub¬ 
blica Popolare Polacca si eb¬ 
be soltanto con 11 pontificato 
giovanneo. Il 5 gennaio 1959, 
L'Osservatore Romano rende¬ 
va infatti noto che l’accredi- 
tamento di Papée non poteva 
essere prolungato perché que¬ 
sti « non era in grado di pre¬ 
sentare del documenti ai qua¬ 
li potesse e-ssere data impor¬ 
tanza e validità diplomatica ». 
Il 7 aprile 1962, Civiltà Cat¬ 
tolica cercò di giustificare Pio 
XII affermando che « solo cir¬ 
costanze eccezionali » aveva¬ 
no costretto 11 Papa ad affi¬ 
dare nel 1940 ai tedeschi Tam- 
ministrazione delle diocesi po¬ 
lacche. Il 20 novembre 1962, 
Giovanni XXIII, ricevendo il 
deputato cattolico polacco 
Jerzy Zawieyski, che era an¬ 
che membro del (Consiglio di 
Stato, disse che il governo po¬ 
lacco « fa molte cose buone 
per la Polonia» e che si do¬ 
veva dunque « considerarlo 
con il dovuto rispetto». 

Il ghiaccio ormai era rotto, 
tuttavia sono trascorsi altri 
dieci anni prima che, pren¬ 
dendo atto della ratifica del 


Trattato del 7 dicembre 1970 
tra la RFT e la Polonia, ki 
S. Sede procedesse il 28 giu¬ 
gno 1972 alla riorganizzazione 
ecclesiastica del territori del- 
rOder-Nelsse e alla nomina 
di vescovi polacchi residenzia¬ 
li nelle sedi ‘ Ivi comprese, 
adeguandosi cosi ai risultati 
della seconda guerra mondia¬ 
le. Infine, per limitare le Ini¬ 
ziative del primate card. Wy- 
szynsky, non sempre In linea 
con la politica di dialogo e di 
distensione del Vaticano. Pao¬ 
lo VI dopo aver nominato un 
secondo cardinale, Wojtlla, ne 
ha nominato un terzo, Komi- 
nek, neH’ultlmo concistoro del 
4 marzo scorso. 

Bisogna aggiungere che pro¬ 
prio nello spirito della Ostpo¬ 
litik, sostenuta da Paolo VI 
quando il cancelliere Brandt 
si recò in Vaticano (con gra¬ 
ve disappunto dei cristiano- 
sociali tedeschi) e nel clima 
che è scaturito dalla ratifica 
dei Trattati del 7 dicembre 
1970 è maturata anche la de¬ 
cisione della S. Sede — che 
dal 1822 non partecipava ad 
una conferenza internazionale 
— di essere presente con un 
proprio rappresentante alla 
(Conferenza per la sicurezza 
europea di Helsinki. Proprio 
nella capitale finlandese mon¬ 
signor Casaroli ed il ministro 
Olszowskl hanno gettato le ba¬ 
si per un modus vivendi tra 
Vaticano e Polonia. 

Il Vaticano non guarda, pe¬ 
rò, soltanto alla Polonia. 

Un intenso dialogo è avvia¬ 
to anche con altri paesi so¬ 
cialisti, come l’Ungheria e 
l’URSS. 

Alceste Santini 


Forte indirhezo al sacro collegio cardinalizio 

Paolo VI: le masse 
palestinesi innocenti 
attendono giustìzia 


Paolo VL rispondendo Ieri 
ai membri del Sacro Colle¬ 
gio cardinalizio riuniti per gli 
auguri di fine d’anno, ha pro¬ 
nunciato un forte discorso per 
puntualizzare 1 problemi più 
scottanti che sono in questo 
momento sulla ribalta inter¬ 
nazionale e per richiamare la 
attenzione dei governi, del- 
rONU e dei cattolici, prima 
di tutto, sulla necessità di fa¬ 
vorire la pace nel rispetto 
della Dichiarazione del dirit¬ 
ti dell’uomo di cui quest’anno 
si celebra il XXV anniversa¬ 
rio alle Nazioni Unite. 

Facendo riferimento ‘ alla 
Conferenza di. Ginevra sul 
Medio Oriente, l cui lavori 
sono iniziati ieri. Paolo VI, 
dopo aver espresso «voti fer¬ 
venti per il buon successo del¬ 
l’iniziativa » (un messaggio 
augurale è stato da lui in¬ 
viato al segretario generale 
deirONU), ha rivolto un’at¬ 
tenzione particolare al popolo 
pfUestinese. a Pensiamo — ha 
sottolineato — in particolare 
alle centinaia di migliaia di 
persone profughe dalla loro 
terra, ridotte a disperate con¬ 
dizioni di vita o altrimenti 
contrastate nelle loro legitti¬ 
me aspirazioni». E, alluden¬ 
do ai tracci fatti di Fiumi¬ 
cino e ad altri analoghi, ha 
aggiunto: «Anche se la loro 
causa è talvolta proposta al- 
rattenzlone del mondo e per¬ 
fino compromessa - con atti 
che ripugnano alla coscienza 
. civile de! popoli e che In 
nessun caso sono giustificabi¬ 
li, si tratta pur sempre di 
causa che esige umana consi¬ 
derazione e invoca, con la vo¬ 
ce di masse abbandonate e in¬ 
colpevoli, una giusta e gene¬ 
rosa risposta ». 

Ha poi reclamato per Geru¬ 
salemme una soluzione ebe 
tenga conto delle «legittime 
aspirazioni degli appartenen¬ 
ti alle tre grandi religioni mo- 
noteistlche che hanno nella 
Terra Santa santuari fra 1 
più preziosi e cari al loro 
cuore». Quando questo pro¬ 
blema sarà affrontato in sede 
di Conferenza, ha fatto nota¬ 
re il papa, «la S. Sede farà 
conoscere la sua posizione in 
merito ». 

Proseguendo nella sua ras¬ 
segna. Paolo VI si è soffer¬ 
mato su «altre situazioni di 
conflitto » che « si scino di re- 
oente prodotte sia in Africa 
(In partioolare nel MozamU- 
. co), sia neirAmerica Latina > 
con chiaro riferimento al Ci¬ 
le e ad altri paesi dove la 
repressione è In atto. «Fin¬ 


ché — ha detto con forza — 
1 diritti di tutti 1 popoli, frà 
1 quali quello all’autodetermi¬ 
nazione e aU’indipendenia, 
non saranno debitamente ri¬ 
conosciuti e onorati, non po¬ 
trà esservi pace vera e dura¬ 
tura, anche se il prepotere del¬ 
le armi possa temporaneamen¬ 
te avere ragione della reazio¬ 
ne degli oppositori». E ha 
soggiunto: «Finché chi detie¬ 
ne il potere non rispetterà i 
diritti ìe le legittime libertà 
dei cittadini, la tranquillità e 
l’ordine, se pure possano esse¬ 
re forzatamente mantenuti, 
non saranno che im simulacro 
ingannevole e Insicuro, non 
più degno di una società di 
esseri civili». 

Parlando dell’Indocina, Pao¬ 
lo • VI ha rilevato che « la 
grande speranza accesa per la 
pace dagli accordi di Parigi 
del grennaio scorso non ha tro¬ 
vato piena rispondenza nella 
realtà dei fattL La genuina 
pacificazione non è stata a 
tutt’oggi, purtroppo, raggiunta 
e nuove vittime e troppe sof¬ 
ferenze sono-andate a^ungen- 
dosi. In questi mesi, a quel¬ 
le che si erano accumulate 
negli anni di guerra». «Fac¬ 
ciamo voti — ha detto il pa¬ 
pa — che nuove ostilità non 
abbiano a prodursi nd Viet¬ 
nam » ma che la vera pace s! 
stabilisca sia nel Vietnam co¬ 
me nella Cambogia e nel Laos. 

Dopo tm accenno all’Irlan- 
da del Nord, dove, malgrado. 
«Intese intervenuta», si con¬ 
tinua «a spargere sangue». 
E^lo VI ha rivolto un forte 
appello a tutti 1 cattolici per¬ 
che, in vista dell’anno santo, 
si impegnino a fondo per fa¬ 
vorire la « riconciliazione » 
intesa come superamento dei 
contrasti che ancora dividono 
gli uomini ed i popoli. 

Intanto, razione diplomati¬ 
ca della S. Sede, soprattutto 
In rapporto alla (luestione dei 
Luo^l Santi nel quadro della 
Conferenza di Ginevra, si va 
intensificando. Questa matti¬ 
na, Riolo VI riceverà in Va¬ 
ticano rimperatoie d'Etiopia. 
Hailè Selasslè. che è anche 
un autorevole esponente deT- 
la Chiesa copta ortodossa di 
Africa. Gerusalemme, i palesti¬ 
nesi sono 1 primdpali proble¬ 
mi tùie saranno discussi. I^r 
inoontrarri con 'Rmlo VI è 
giunto a Roma anche il pre¬ 
ndente dn Sudan. Nimeiri, il 
quale farà conoscere il punto 
di ^sta del suo governo su¬ 
gli stessi probtemL 

\ al. t. 


k IV 

A Brass, presenti Gowon e il presidente dell^NI 

Terminale petrolifero 
inaugurato in Nigeria 


.. LAGOS, 21 

II presidente della Nigeria, 
generale Gowon, ha inaugu¬ 
rato il posto di Imbarco del 
petrolio costruito presso il 
villaggio di Brass dalla so¬ 
cietà petrolifera NAOC co¬ 
stituita a parità di - capitali 
fra ENI, Stato nigeriano e 
E*hilips.. L’ENI - era rappre¬ 
sentata dal suo presidente, 
Raffaele Girotti, il q[uale ha 
sottolineato nel discorso inau¬ 
gurale che «non esiste più 
una situazione di monopo¬ 
lio delle conoscenze tecniche 
• di capacità Imprenditoria¬ 
li » alludendo alla possibi¬ 


lità di ampliare la collabo¬ 
razione fra ENI e Io Stato 
nigeriano nello ' sfruttamento 
delle immense risorse di gas 
e delle zone petrolifere non 
ancora date in concessone. 

Lo Stato nigeriano ha nel¬ 
la NACXl una quota di un 
terzo mentre le grandi com¬ 
pagnie petrolifere che estrag¬ 
gono la maggior parte dd 
petrolio del grande delta del 
Nlger haxmo dichiarato di es¬ 
sere disposta a cedere, per 
ora, soltanto il 21%. 

A Brass affluirà il petrolio 
che la NAOC ottiene da 7 
punti di perforazione pari 


ad una aqauiità ■ attuale di 
5-6 milioni di tonnellate al- 
l’anno. I campi, petroliferi, 
distanti 100-150 ' chilometri 
dalla costa, erano finora col¬ 
legati soltanto dall’oleodotto 
di una compagnia USA. la 
esplorazione delle aree di ri¬ 
cerca della NAOC noa è ter¬ 
minata ma l’Interesse de- 
l’ENI va owlainente oltre la 
ricerca in quanto lo Stato sta 
acquisendo anche In Nigeria 
la disponibilità diretta di 
vina parte importante di idro¬ 
carburi e potrebbe eaaen di¬ 
sposto a scamUaril 
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Coraggiosa battaglia politica al processo contro i dieci sindacalisti . 

' { 

Madrid: gR imputati esaltano il ruolo 
democratico delle Co 


Aperta la conferenza di Ginevra 


issioni uperaie 

Il movimento è internazionalmente riconosciuto, ha detto Camacho, e il suo fine è la costituzione in Spagna di 
un sindacato moderno « di tipo europeo » — Positiv i giudizi di quattro sacerdoti chiamati a testimoniare 


__ * * 

C MADRID. 21. — « Conosco 
C-srcia Salve per la sua com- 
nleta dedizione. E’ un model¬ 
lo, un profeta, esempio di 
(realizzazione, modesta come 
tutte le cose untane, del mes¬ 
saggio evangelico» ha detto, 
deptónendo come testimone, U 
, (padre gesuita Carlos Glner. 
capo redattore della rivista 
Mundo Social, nell’udienza di 
stamane del processo « 1.001 ». 
lo riferisce l’ANSA. il cui cor¬ 
rispondente è uno del pochis¬ 
simi giornalisti ammessi alle 
udienze. 

Padre Glner ha testimonia¬ 
to ancite in favore di Sarto- 
rlus e di Camacho. dicendo 
del primo che conosceva da 
tèmpo la sua famiglia e che 
l’aveva invitato a collaborare 
e Mundo Social, una rivista 
— ha detto — che si propone 
di diffondere la dottrina so¬ 
ciale della Chiesa e che può 
essere considerata un organo 
ufnciale della Compagnia di 
Gesù. Sapeva dell’interesse 
con cui Sartorius si vxicupa- 
va dei problemi sociali e pen¬ 
sava che la sua collaborazione 
avrebbe giovato alla pubblica¬ 
zione. Anche a Camacho ave¬ 
va chiesto un articolo perchè 
ai era sempre occupato di que¬ 
sti problemi. L’articolo, che fu 
respinto in pieno dalla cen¬ 
sura. ncn conteneva alcuna 
espressione di violenza ma 
solo critiche al sistema sin¬ 
dacale spagnolo. Gli consta 
che Camacho è stato sempre 
contro la violenza. 

Gli altri tre testimoni ascol¬ 
tati stamane, e con i quali si 
è chiusa la fase testimoniale 
(avendo gli avvocati rinuncia¬ 
to ai restanti) sono stati pure 
tre sacerdoti, padre Francisco 
Martin superiore del conven¬ 
to degli Oblati, padre Vincen- 

. Gli artisti 
per la libertà 
dei « dieci » 

Al tribunale di ordine pub¬ 
blico di Madrid, dove si svol- 

f fe il processo contro i 10 del- 
e « C3ommissiones obreras» è 
stato inviato il seguente tele¬ 
gramma: 

«Artisti italiani, gravemente 
preoccupati per processo in¬ 
tentato dirigenti '’CGmislones 
obreras”, auspicano sentenza 
cihe riconcBCa legittimi diritti 
lavoratori gagnoli e assicuri 
imputati immediata libera¬ 
zione ». 

Il telegramma è firmato da: 
Carlo Cattaneo, Ennio Cala¬ 
bria, Paolo Gonna, Carlo 
Quattrucci, Alberto Sughi, 
Franco Ferrari, Rafael Alber¬ 
ti, Pietro Campus, Renzo Ve- 
spignanì, Ugo Attardi, Carlo 
levi, Vittorio Basaglia, Vin¬ 
cenzo Eulisse, Alberto Gian- 
quinto. Franco Mulas, Salva¬ 
tore Provino, Emilio Vedova, 
Beppe Bertolini, Giovanni 
Checchi. Attilio Stefanoni. Ma¬ 
rio Sasso, Italo Scelza, Bnmo 
Ruivo, Valeriano Ciai. Carlo 
possenti, Umberto Clemente, 
Gino Giuda, Virginio Morì. 


Dichiarazioni 
sull'attentato a 
Correrò Bianco 

Nessuna organizzazione del¬ 
la Resistenza spagnola si è 
ufficialmente dichiarata re¬ 
sponsabile deirattentato - a 
Carrero Bianco: Ieri, come è 
noto, personalità basclie ave¬ 
vano smentito uno strano 
« oomunicato » riportato da 
alcune agenzie di stampa e 
attribuito all'ETA. Oggi, tut¬ 
tala. due persene si sono fat¬ 
te vive con i rappresentanti 
della stampa ■ nazionale ed 
estera a Parigi, sostando di 
essere esponenti del movi¬ 
mento Indipendentis ta basco 
e rivendicando all’ETA la 
responsabilità dell'attentato 
contro Carrero Bianco. I due 
hanno detto che la decisione 
di attentare alla vita del capo 
del governo spagnolo è stata 
presa «dopo rassassinio da 
parte del regime di numerosi 
patrioti baschi ». 

Dopo essersi diffusi su quel¬ 
la che sarebbe stata la prepa¬ 
razione materiale dell’attenta¬ 
to. i due hanno detto di ren¬ 
dersi conto a che la nostra 
azione rischia di aggravare la 
situazione repressiva della 
Spagna», «ma — hanno af¬ 
fermato — petisiamo che non 
sia più posUbile lottare a pa¬ 
role contro il franchismo ». La 
dichiarazione si è cosi conclu- 
aa: «L’attutato contro Car- 
pero Bianco non è che il pri- 
mo; abbiamo intenzione di 
continuare a colpire il regi¬ 
me nei suoi uomini più in 
vista». •• 

E* da rilevare pierò che nco 
esiste alcuna prova che i due 
autori della dichiarazione sia¬ 
no effettivamente esponenti 
deli’ETA, mentre ieri ~ co¬ 
me si è detto — i dirigenti 
conosciuti del movimento na- 
gionale basco fra cui il presi¬ 
dente del governo basco in 
esilio, avevano smentito l’au- 
tenticità del comunicato - 

A Roma, inoltre, un comu¬ 
nicato firmato dal « Fronte 
rivoluzionario antifascista e 
piatriottiico » spi^nolo - nega 
che l'attentato sia stato com¬ 
piuto dallo stesso FRAP o da 
una delle - sue compcnenti 
(quale il Fronte di liberazione 
nazionale spagnolo, confluito 
nel FRAP e citato da un gior¬ 
nale romano). «Al momento 
attuale — aggiunge il comu¬ 
nicato del FRAP — non è 
possibile attribuire con cer¬ 
tezza la paternità dell’atten- 
tato ad alcuna organizzazio- 
wm deU’oppMfilzione spagnola». 


te (3ontreras e piadre Albaran. 
I primi due hanno brevemen¬ 
te riferito su circostanze rela¬ 
tive al convento, mentre a 
padre Albaran è stato ridile 
sto un giudizio su Garda 
Salve e su Camacho. ' ' - 

«Per Garda Salve l’aspira¬ 
zione essenziale è essere sa¬ 
cerdote nel pieno senso della 
parola — ha detto —. Ho po¬ 
tuto constatare personalmen¬ 
te che i suoi migliori amici 
li ha fra la gente più sempli¬ 
ce, fra i poveri, Garda Salve, 
ha aggiunto, è pronto al sa¬ 
crificio supremo per la Ghie 
sa. Contro ogni violenza il 
motivo di tutto quello che fa 
è esclusivamente cristiano ». 
Con uguale fermezza padre 
Albaran ha dichiarato che 
Marcellno Camacho non ha 
mai espresso idee di violenza. 

L’udienza si è aperta con 
l’Interrogatorio degli ultimi 
tre imputati: Juan Marcos 
Muniz Zapico, Luis Pernan- 
dez Costina e padre Franci¬ 
sco («Paco») Garda Salve. 

La deposizione di Muniz Za- 
plco ha dato luogo a un’am¬ 
pia illustrazione della natura, 
dei fhii e dei mezzi delle com¬ 
missioni operaie. Ieri Marce¬ 
lino Camacho aveva detto che 
il movimento delle commis¬ 
sioni operaie è intemazional¬ 
mente riconosciuto e che il 
suo fine è la costituzione In 
Spagna di un sindacato demo¬ 
cratico moderno di tipo euro¬ 
peo. Oggi Muniz Tapico ha 
detto esplicitamente che il 
movimento lotta, alla luce del 
sole, senza nessuna subordina¬ 
zione ideologica, nè altre ■ ri¬ 
sorse economiche oltre i con¬ 
tributi dei lavoratori, per la 
libertà sindacale e per il mi¬ 
glioramento delle relazioni e 
delle strutture economiche, 
contro 1 monopoli, e conside¬ 
ra lo sciopero generale come 
il mezzo idoneo per la realiz¬ 
zazione della libertà sindaca¬ 
le. U- movimento non svolge 
nessuna azione clandestina, 
deriva il suo potere esclusi¬ 
vamente dalle assemblee de¬ 
mocratiche a cui partecipano 
tutti i lavoratori senza alcu¬ 
na discriminazione politica o 
religiosa, senza alcuna tessera. 

Luis Ftemandez Costina, che 
l’accusa definisce di « pessima 
condotta sociale » ma che non 
ha alcun precedente penale, 
nè politico nè comune, si è 
risto presentare dalla polizia, 
durante gli interrogatori 
guiti aU’arresto nel convento, 
una cartellina rossa, nella qua¬ 
le. venendo a Madrid, egli 
aveva messo 1 suoi documenti 
perswiali e alcuni certificati, 
ma dove gli inquirenti dicono 
di aver trovato materiale proi¬ 
bito. La sua principale attivi¬ 
tà è stata la partwlpazione 
alla presentazione di una prò- 
posta per la costituzione di 
una commissione «Amici del- 
rUnesco» che fu indirizzata 
alle autorità locali In forma 
ufficiale e con molte firme il¬ 
lustri della città di Valladolid. 

L’tùtimo imputato ad esse¬ 
re interrogato è stato padre 
Garcia Salve. Ha detto delle 
sue origini familiari: « Sono 
di famiglia povera, mio padre 
ere una guardia civile, ho po¬ 
tuto studiare solo grazie alle 
borse di studio». Ha scritto 
vari libri, fra cui tre sullo 
yogn (l’ha detto con un lieve 
sorriso come per scusarsi). 
Quando lasciò la Compagnia 
di Gesù non lo fece per una 
crisi della sua fede, ma per 
amore verso gli operai e si 
fece operaio per vivere in 
mezzo a loro, come sacerdote 
e come lavoratore, sembran¬ 
dogli questo il mezzo più effi¬ 
cace per realizzare il messag¬ 
gio evangelico. Ha continuato 
a celebrare la messa, ad assi¬ 
stere gli infermi. Non ha fat¬ 
to mai parte delle commissio¬ 
ni operaie, anche se occa^-o- 
nalmente è stato eletto mem¬ 
bro di delegazioni che doveva¬ 
no trattare questioni specifi¬ 
che con il padronato. Anche a 
lui la polizia ha contestato 
di aver trovato lettere ■€ do¬ 
cumenti compromettenti, ma 
egli ha negato l'autenticità e 
la difesa ha fatto mettere a 
verbale tale affermazione. 

Rispondendo alle domande 
del suo avvocato. José Maria 
Gii Robles, padre Garcia Sal¬ 
ve è apparso — conclude 
l’ANSA — come un uomo for- 



MADRID — La foto mostra il luogo dell' attentato, il volo compiuto dalla macchina di Carrero Bianco e la balconata nel 
retro dell'edificio dove II rottame si è fermato. Carrero Bianco, i' autista e la guardia del corpo sono deceduti all' istante 

Dichiarazioni del portavoce del Cairo a Ginevra 

~L'EGinO OFFRE AD ISRAELE 
«UNA POSSIBILITÀ STORICA» 

, ' , - i ' 

«Gli israeliani devono capire che i palestinesi hanno subito un destino egualmente tragico di quel¬ 
lo subito dagli ebrei e che le loro aspirazioni nazionali sono legittime » 


La Meir: « Se a Ginevra 
vanno ì palestinesi 
se ne andrà Israele» 

Dichiarazioni di grave oltranzismo del Premier 
di Tel Aviv a proposito della conferenza sul M.O. 


TEL AVIV, 21 
Il Primo ministro israelia¬ 
no ha dichiarato, in una in¬ 
tervista a un gioiTiale israelia¬ 
no, che il suo governo si riti¬ 
rerà dalla conferenza di Gi¬ 
nevra se verranno ammesse 
le organizzazioni palestinesi. 
Ckm un linguaggio di sinistra 
brutalità la Meir ha detto: 
< Se alla conferenza di Gi¬ 
nevra verranno accettate, in 
qualsiasi momento, aU’inizio 
o in secondo tempo — le or- 


Dopo avtf ribadito la pro¬ 
pria fiducia nel ministro del¬ 
la difesa Dayan, che è stato 
ripetutamente attaccato - da 
alcuni esponenti politici per 
le sue responsabilità sulla pre¬ 
sunta impreparazione di Israe¬ 
le alla vigilia della guerra del 
Kippur, Golda Meir ha spez¬ 
zato ima lancia in favore del 
segretario di stato Kissinger, 
che negli ultimi tempi è sog¬ 
getto a critiche da parte di 
larga parte della stampa e 


stere gli inieroii. «on na lat- semplicemente ce ne andre¬ 
te mai parte d^le commissio- ^ Dopo aver ' dichiarato, 

ni operaie, anche ^ riferendosi ai • negoziati i con 

u® Kissinger che Israele ha rag- 

giunto un « notevole succes- 
Pho " ottenendo che la parola 

cte « palestinesi » non comparisse 

“ dò” "“‘Si?" 

cumenti compromettenti, ma conferei^ ha a^iunto: « non 

egli ha negato l'autenticità e ® ammissibile che la parola 
difesa ha fatto mettere a 
verbale tale affermazione. 

Rispondendo alle domande Francia e Inghilterra, pensa- 
del suo avvocato. José Maria senza di loro, la wn- 

Gil Robles, padre Garcia Sai- ferenza non possa arer luo 
ve è apparso — conclude Ro» cosa è certa: con 

l’ANSA — come un uomo for- ' 1 palestinesi non ci mettere¬ 
te nel fisico e nello spirito. • mo al tavolo della conferenza ». 


ganizzazoni palestinesi, noi dell'opinione pubblica israelia¬ 


na perchè favorirebbe gli ara¬ 
bi a spiese di Israele. Golda 
Meir ha - affermato che Kis¬ 
singer non vuole affatto met¬ 
tere in trappola Israele, e che 
ella non ha «mai fatto appel¬ 
lo alla sua coscienza ' ebrai¬ 
ca ». « In fondo, è il ministro 
degli esteri americano — ha 
precisato — e TAmerìca vuo¬ 
le la pace, non desidera rap¬ 
porti ostili con i paesi arabi, 
desidera mantenere la disten¬ 
sione. e poi c’è la questione 
delle fonti di energia In que¬ 
sta complessa situazione ' è 
ben comprensibile che sorga¬ 
no contrasti di opinione ». 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI. 21 - 

Il portavoce ufficiale egizia¬ 
no alla Conferenza di Ginevra. 
'Tashin Bechlr. ha rilasciato 
questa sera a Le Monde una 
intervista di estremo interesse 
sugli obiettivi che l’Egitto si 
prefigge di raggiungere nel 
corso di questo primo « faccia 
a faccia » storico fra israeliani 
e paesi arabi. 

L’Egitto, egli ha detto, è ve¬ 
nuto a Ginevra per cercarvi 
una pace durevole e a questo 
scopo la delegazione egiziana 
è disposta a lavorare giorno 
e notte e persino nei giorni 
fesUri cristiani, ebrricl e mu¬ 
sulmani. Il fatto è che l’Egit¬ 
to « intende avere un ruolo di 
pioniere e vuole trascinare sul¬ 
la ria della ragione sìa Israele 
che altri Stati arabi ». 

« Noi vogliamo offrire al po¬ 
polo israeliano — ha detto so¬ 
lennemente Bechir — una pos¬ 
sibilità storica di vivere al no¬ 
stro fianco, non soltanto in 
pace ma anche in sicurezza ». 

Non ci si deve ingannare, 
tuttavia, ha sottolineato il por¬ 
tavoce, circa queste afferma¬ 
zioni. L'Egitto è a Ginevra ’ 
non per capitolare e rinuncia¬ 
re ai suoi interessi e ai suoi 
diritti. Lo Stato di Israele de¬ 


ferenza di Ginevra, « e noi vo¬ 
gliamo vederla qui al nostro 
fianco come negoziatore di 
pace ». ...... 

Se questa affermazione la¬ 
scia intendere che l’OLP è di¬ 
sposta ad essere rappresentata 
a Ginevra, per contro non c’è 
che da rammaricarsi — dice 
Bechir — deiratteggiamento 
israeliano. « Gli ebrei devono 
comprendere che i palestinesi 
hanno conosciuto un destino 
egualmente tragico e che an- 
ch’essi aspirano ad una esi¬ 
stenza nazionale. Il governo di 
Gerusalemme dovrebbe dun¬ 
que cessare di comportarsi con 
la mentalità dell’occupante e 
trattare da pari a pari con i 
palestinesi e con gli altri po¬ 
poli arabi che non rinunceran- 
no mai ad alcuna piarle dei 
territori strappiati loro, con 
la forza, nel 1967 ». 

Circa lo sviluppo della Con¬ 
ferenza. il portavoce egiziano 
ha detto che i paesi arabi giu¬ 
dicheranno la buona fede del- 
Tawersario sulla base di due 
criteri: il primo è relativo 
alla volontà che Israele mani¬ 
festa nell’appllcare o meno le 
risoluzioni dell’ONU. 

E qui Bechir ha sottolineato 
— fatto non trascurabile — 
che anche rapplicazione, da 
parte di Israele, di una sola 


ve capire questa posizione se - delle risoluzioni dell’ONU. sa^ 


vuole anche esso che la Confe¬ 
renza serva a qualche cosa. 
L’Egitto a Ginevra rappresen¬ 
ta « tutti gli StaU arabi pre¬ 
senti o provvisoriamente as¬ 
senti ». ivi compreso il popolo 
palestinese che aspetta di ve¬ 
der riconosciuti « i suoi diritti 
narionali». Anri. ha aggiunto 
a questo proposito Bechir, 
rOU* dovrebbe rappresentare 
il popolo palestinese alla Coiv 


CONFERENZA STAMPA DELLA DELEGAZIONE DEL GRP 


guyen Huu Tho: la visita a Mos( 
sarà coronata da sicuro successo 

Firmato un accordo per l'aiuto sovietico al Vietnam libero nel *74 


Dalla nostra redaaioBe 

MOSCA, 21 

' Nel corso di una conferenza 
stampa tenuta stamane il dot¬ 
tor Nguyen Huu Tha s’è detto 
convinto che la sua visita in 
Unione Sovietica «sarà coto¬ 
nata da sicuro successo ». Il 
presidente del Presldiiun del 
Comitato centrale del FNL 
sudvietnamlta e presidente del 
Consiglio consultivo del QRP 
era giunto a Mosca il 18 di¬ 
cembre. alla testa di una de¬ 
legazione della quale fa parte 
anche il ministro degli esteri 
del GRP. signora Nguyen Thi 
Binb. 

La delegazione, che aveva 
già avuto colloqui con il pre¬ 
sidente Podgomi, si è incon¬ 
trata ieri con il segretario ge¬ 
nerale del PCUS, Breznev, il 
quale ha dichiarato che l'U¬ 
nione Sovietica svilupperà re¬ 
lazioni amichevoli multiformi 


con il FNL e il GRP «che 
sono i soli a rappresentare 
autenticamente le aspirazioni 
della popolazione sudvietnaml¬ 
ta». - ' 

Sempre len ‘ la signora 
Nguyen ’Thi Binh e il rice- 
primo ministro sovietico No- 
vikov hanno firmato l’accordo 
sugli aiuti gratuiti dellURSS 
al sud Vietnam libero per il 
1974. Ir. ha-'C aU’intesa, l’Unio¬ 
ne Sovietica, fornirà impian¬ 
ti, macchinario agricolo e in¬ 
dustriale prodotti petroliferi, 
concimi, metalli ferrosi e non 
ferrosi, medtcinalL viveri e al¬ 
tri prodotti. 

' Nell’incontro con i giornali¬ 
sti, Nguyen Huu Tho si è 
soffermato a lungo suirattua- 
le situazio.-te militare e politi¬ 
ca nel sud Vietnam, denun¬ 
ciando l'appoggio degli Stati 
Uniti — che non hanno ri¬ 
nunciato a ingerirsi negli af¬ 
fari interni dei Vietnam del 


sud, dove mantengono venti- 
quattromila consiglieri milita¬ 
ri vestiti in abiti civili — agli 
attacchi che l’amralnistrazlo- 
ne di Saigon conduce in vio- 
laziraie degli accordi di Parigi, 
contro le zone Hbarate, anche 
con carri armati, artiglieria 
e aviazione, e rivendicando 
per le forze popolari il diritto 
di reagire, per costringere le 
truppe saigonesi a ritirarsi 
sulle posizioni fissate dagli 
accordi stessi. 

Nguyen Huu Tho. dopo aver 
esposto le richieste del GRP 
per la fine delle violazioni e 
per la realizzazione degli ac¬ 
cordi di ParigL ha detto che 
compito attuale è la soluzione 
dei problemi nel sud del pae¬ 
se, in base agli accordi di Pa¬ 
rigi e che soltanto quando I 
problemi interni del sud sa¬ 
ranno risolti, si potrà affron¬ 
tare la questione della riuni- 
ficazlone. A ivoposito della ai- 






tuazione interna nel sud, egli 
ha definito « molto buoni » i 
rapporti del PNL e del GRP 
con la «terza forza» (Intel¬ 
lettuali ed esponenti della bor¬ 
ghesia nazionale). Circa U 
rapporto tra l’aiuto sovietico 
e quello cinese, il dirigente 
sudvietnamita ha detto che 
l’URSS fornisce, secondo rac¬ 
cordo. « un aiuto attivo e mol¬ 
to importante » e che la Cina 
continua a prestare «aiuto 
economico come prima ». 

Infine Huu lÌK) ha affer¬ 
mato: « La nostra lotta si ba¬ 
sa In primo luogo sulla no¬ 
stra forza. Noi crediamo che 
la distensione tra l’URSS e gli 
StaU Uniti non eserciti alcuna 
influenza su di essa. Il fatto 
che runione Sovietica ci aiuti 
e ci sostenga è motivo di fi¬ 
ducia ». 

Romolo C«ccavalo 




rebbe già considerata dagli 
arabi come un se^o positivo, 
la prova che essi attendono 
della volontà israeliana di ne¬ 
goziare seriamente. 

La seconda prova deve sca¬ 
turire dalle prossime elezioni - 
israeliane. Gli arabi credereb¬ 
bero alla sincerità del gruppo 
dirigente Israeliano se, nel cor¬ 
so della campagna elettorale, 
essi avessero il coraggio di di¬ 
re chiaramente alla popolazio¬ 
ne che la politica di forza fin 
qui seguita è sterile, e che è 
venuto il tempo di vivere in 
buona armonia con i palesti¬ 
nesi e gli altri popoli arabi. 

• In conclusione, ha detto Be¬ 
chir. per evitare che la situa¬ 
zione tomi ad essere esplosi¬ 
va, « noi siamo decisi ad esplo¬ 
rare, qui a Ginevra, numerose 
vìe simultaneamente. Noi cer¬ 
cheremo di compiere progres¬ 
si anche minimi, in direrse 
direzioni, poiché crediamo che 
la distensione, in un certo set¬ 
tore. pub alla fine contagiare 
anche gli altri». 

Augusto Pancaldi 


Ungheria e RFT 
allacciano rapporti 

BUDAPEST, 21 
Un comunicato ufficiale an¬ 
nuncia che Ungheria e RfT 
allacciano rapporti diplomati¬ 
ci a partire da oggi. « Il go¬ 
verno della Repubblica popo. 
lare ungherese e il governo 
della RFT — si legge nel co¬ 
municato — guidati dal desi¬ 
derio di sviluppare ulterior¬ 
mente i rapporti tra i due 
paesi e in base agli interessi 
reciproci, hanno deciso di al¬ 
lacciare, a partire dalla gior¬ 
nata di oggi, i rapporti diplo¬ 
matici tra i loro paesi, stabi¬ 
lendo ambasciate. Successiva¬ 
mente le due parti nomine¬ 
ranno 1 rispettivi ambascia- 
tori ». ' 


(Dalla prima pagina) 

flitto, ma di prepararsi ad 
applicare Immediatamente la 
precedente e assai più impor¬ 
tante risoluzione 242 del 1967 
in tutte le sue parti ». 

Gromiko è stato più espli¬ 
cito ancora: « Non c’è nessu¬ 
na alternativa a questo nego¬ 
ziato» — ha detto Infatti li 
capo della diplomazia sovie¬ 
tica, invitando le parti a non 
insistere nella - ricerca delle 
colpe e della polemica. Quel¬ 
lo che Importa — ha aggiun¬ 
to — non è rimarcare ora le 
responsabilità per la situazio¬ 
ne, ma negoziare per arrivare 
a soluzioni concrete. (Decorre 
che Israele si ritiri dai terri¬ 
tori occupati nel 1967, appli¬ 
cando la risoluzione 242 del- 
r ONU. Si tratta di reintegra¬ 
re i palestinesi nel loro legit¬ 
timi diritti nazionali; e per 
far questo — ha sottolineato 
Gromiko — bisogna discutere 
con i palestinesi stessi. La 
Unione Sovietica, d’accordo 
con altre potenze e con l’ONU, 
è pronta a dare garanzie per 
il nuovo assetto mediorienta¬ 
le, che comporta il rispetto 
della sicurezza, della integri¬ 
tà e della sovranità di tutti 
gli Stati, compreso Israele. 

Gromiko ha anche prospet¬ 
tato la necessità di aprire al 
Mediterraneo una prospettiva 
di pace, di commerci, comin¬ 
ciando con il ripristino della 
via di Suez, per eliminare mo¬ 
tivi di tensione e di divisione 
in un’area fondamentale per 
la civiltà di tutto il mondo. 

Kissinger, seppure con di¬ 
versa angolazione, ha toccato 
gli stessi punti-chiave di Gro¬ 
miko: applicazione della riso¬ 
luzione 242, diritti dei palesti¬ 
nesi. sicurezza e garanzia del¬ 
le grandi potenze. Il segreta¬ 
rio di Stato americano ha an¬ 
che accennato alla esigenza di 
« creare fra arabi e Israele 
zone smilitarizzate, garantite 
dalle grandi potenze », invi¬ 
tando infine tutti a trattare 
su basi «realistiche». 

L’atteso discorso del dele¬ 
gato egiziano ha tenuto fede 
alle aspettative allorché ha 
accennato alla volontà del 


(Dalro di giungere ad una pa¬ 
ce giusta per tutti, e al ri¬ 
chiamo, al governanti di Tel 
Aviv, ad abbandonare una po¬ 
litica che basa la sicurezza di ' 
Israele — come egli ha det¬ 
to — «sulla espansione e sul¬ 
l’aggressione ». * * 

Fahml ha fissato i se¬ 
guenti punti a cui dovrebbe 
pervenire la conferenza gine¬ 
vrina: ritiro totale di Israele. 
dal territori arabi occupati a 
seguito delia guerra dei sei 
giorni del 1967; liberazione del¬ 
la città araba di Gerusalem¬ 
me; piosslbilità per i palesti¬ 
nesi di esercitare i loro di¬ 
ritti nazionali secondo i loro 
Interessi e la loro volontà; 
affermazione della indipen¬ 
denza e della sovranità di 
tutti gli ' Stati della regione 
medio-orientale (il che viene 
interpretato come un ricono¬ 
scimento di fatto di Israele); 
garanzie per il nuovo assetto 
del Medio Oriente da parte 
delle grandi potenze o del- 
rONU, oppure delle grandi 
potenze e dell’ONU congiunta¬ 
mente. 

Il delegato giordano ha pra¬ 
ticamente parlato soltanto del¬ 
la restaurazione della sovra¬ 
nità araba della città vecchia 
di Gerusalemme. Per 1 pale¬ 
stinesi, cioè la posizione gior¬ 
dana è quantomai elusiva. 
Zeid Rifai, che insieme con 
l’altro Rifai (Monelm che 
pure fa parte della delega¬ 
zione giordana a Ginevra) fu 
tra gli autori del massacro 
di Amman nel settembre del 
1970, ha ignorato l’esigenza 
di uno Stato palestinese par¬ 
lando soltanto di « rimpatrio 
oppure indennizzo per le terre 
perdute dai palestinesi », una 
tesi che echeggia certe ten¬ 
denze del governo di Tei 
Aviv. 

Il ministro degli esteri 
israeliano, che aveva deciso di 
parlare nel pomeriggio per 
« riflettere sul discorsi del 
delegati arabi », non pare ab¬ 
bia voluto trarre profitto da 
questa riflessione. Egli ha in¬ 
fatti trattato soprattutto del¬ 
la necessità del disimpegno 
fra le forze militari, protago¬ 
nista del recente conflitto, ed 


ha evitato ogni riferimento al¬ 
l’applicazione della risoluzione 
dell’ONU del 1967. Sui diritti 
del popolo palestinese ha det¬ 
to, come già Golda Meir Ieri 
l’altro al Knesset, che Israele 
si oppone a una « parcellizza¬ 
zione » del territorio del Me¬ 
dio Oriente, lasciando cosi ca¬ 
pire che la questione palesti¬ 
nese deve trovare una solu¬ 
zione nell’ambito dei territori 
degli Stati arabi già costituiti. 
Completamente negativa la po¬ 
sizione sul problema di Geru¬ 
salemme: Israele intende te¬ 
nere il controllo di tutta la 
città, compresa la parte araba, 
impegnandosi solo a garantire 
l’accesso al luoghi santi per 
il culto delle tre grandi reli¬ 
gioni monoteiste. La solito 
polemica con la Siria per 11 
« trattamento dei prigionieri », 
l’affermazione che qui a Gi¬ 
nevra occorre procedere per 
gradi, senza fretta e con 
estrema cautela, sono stati gli 
altri elementi del discorso del 
ministro degli esteri israeliano 
che ha lasciato intendere a 
più riprese di essere più favo¬ 
revole ad accordi bilaterali 
con i vari paesi arabi anzi¬ 
ché a soluzioni globali. 

L’egiziano Fahmi ha imme¬ 
diatamente risposto al mi¬ 
nistro degli esteri israeliano. 
La conferenza è entrata cosi 
subito nel fuoco della pole¬ 
mica. che si prevede si svi¬ 
lupperà nei giorni prossimi. 
Fahmi ha definito il discorso 
di Eban elettoralistico e re¬ 
ticente: egli non ha infatti 
mai parlato — ha detto Fahmi 
— dell’abbandono del territori 
occupati, ha parlato di « atro¬ 
cità siriane » ignorando il 
« comportamento crudele » te¬ 
nuto dai soldati israeliani nel 
territorio siriano occupato 
durante l’ultimo conflitto • 
nei territori palestinesi fin 
dal 1947. 

La conferenza continua do¬ 
mani a porte chiuse, e forse 
sarà subito aggiornata ai pri¬ 
mi dell’anno nuovo. Stasera, 
dopo la fine della seduta, 
Gromiko ha avuto un collo¬ 
quio con Abba Eban, mentre 
l’egiziano Fahmi si è incon¬ 
trato con Kissinger. 


La Spagna vìve ore di tensione 


(Dalla prima pagina) 

in parte dovuti allo svolgi¬ 
mento del dibattimento, in 
particolare alla decisione e al 
coraggio della difesa degli im¬ 
putati. Ma tali rinvi! sembra¬ 
no anche la proiezione — nel¬ 
l’aula dove si svolge il più im¬ 
portante processo i^litico del¬ 
la Spagna dì oggi, processo 
che racchiude tutti i termini 
del confronto politico in atto 
nel paese — dell’incertezza che 
regna all’interno del gruppo 
dirigente franchista, in se¬ 
guito alla morte violenta del 
primo ministro. 

Gli avvenimenti delle ulti¬ 
me 24 ore. quelli pubblici, co¬ 
me quelli portati dalle voci 
che circolano, sono la prova 
più evidente di questa incer¬ 
tezza. Un primo elemento è la 
tensione che da ieri mattina 
regna nel paese, ancor prima 
dell’attentato al numero due 
del regime. In occasione del¬ 
l’apertura del processo lOOi 
le «comlsiones obreras» ave¬ 
vano lanciato la parole d’or¬ 
dine di astenersi, il più pos¬ 
sibile. dal lavoro. E gli scio¬ 
peri sono stati ieri numerosi, 
nonostante che tutta la peri¬ 
feria di Madrid fosse presi¬ 
diata da ingenti forze della 
polizia armata. Numerosi so¬ 
no stati anche gli arresti, av¬ 
venuti da per tutto. Molti an¬ 
che nei pressi del Palazzo di 
Giustizia, dove una folla di 
oltre duemila persone atten¬ 
deva pazientemente in coda, 
sotto una fitta pioggia, il per¬ 
messo di entrare. 

Poi c’è stato l’attentato. Il 
governo ha atteso tre ore pri¬ 
ma di emettere un comuni¬ 
cato in cui non si parlava di 
attentato. Dopo altre quattro 
ore la versione cambiava. No¬ 
nostante questo non venivano 
adottate misure di eccezione. 
Verso mezzanotte, infine, il 
capo provvisorio del governo 
F^mandez Miranda, rivolgeva 
dei teleschermi un messaggio 
che era stato preaimunciato 
due ore prima. Nel messaggio 
si affermava che « l’ordine sa¬ 
rebbe stato assicurato nel mo¬ 
do più rigoroso ». il tono sem¬ 
brava duro, ma non venivano 
lanciate accuse precise. Fer- 
nandez Miranda inoltre assi¬ 
curava cne la situatone nel 
paese era calma e che « il no¬ 
stro dolore non turba la no¬ 
stra serenità ». 

« Serenità » è la parola su 


cui insistono con maggiore 
frequenza giornali e televisio¬ 
ne, una parola che esprìme 
soprattutto cautela e attesa. 
L’impressione insomma è che 
all’interno del governo, riu¬ 
nito ieri quasi in permanenza, 
si siano scontrate le due forze 
che vi sono presenti, l’estre¬ 
ma destra e i cosi detti cen¬ 
tristi. Difficile dire con esat¬ 
tezza quali siano i termini 
dello scontro. Ma sicuramen¬ 
te, dato raltemarsi dei comu¬ 
nicati ufficiali, contraddittori 
fra di loro, le divergenze par¬ 
tivano dalla stessa valutazio¬ 
ne delle circostanze della mor¬ 
te di Carrero Bianco, fino 
ad arrivare sicuramente ai 
temi di fondo che la scompar¬ 
sa dell’ammiraglio pone. 

L’attentato è oscuro. L’ordi¬ 
gno era potentissimo — oggi 
si dice che fosse costituito da 
mine anticarro — ed è esploso 
nel momento esatto in cui 
passava la vettura del capo 
del governo. Cì voleva una 
organizzazione perfetta, an¬ 
che per scavare la galleria sot¬ 
to la vìa Claudio Coello. L’at¬ 
tentato, cioè, richiedeva mez¬ 
zi, organizzazione e possibilità 
di lavorare almeno un mese, 
che nessuna delle organizza¬ 
zioni anti-franchlste che han¬ 
no scelto la lotta armata sem - 
brano possedere, nè l'ETA 
basca (sul comunicato recante 
la firma dell’ETA in cui si ri¬ 
vendica la responsabilità del¬ 
l’uccisione deU’ammiraglio cir¬ 
colano molti dubbi) nè i grupi- 
pi definiti vagamente «anar¬ 
chici ». Per questo anche uf¬ 
ficialmente si parla di « pro¬ 
fessionisti ». Ma chi sono que¬ 
sti presunti « professionisti »? 
Che la matrice possa essere 
quella dell’estrema destra 
franchista non viene escluso 
negli ambienti della sinistra 
spagnola. Questo perché l’eli- 
minazione del caj» del gover¬ 
no, in una situazione politica 
già tesa da mesi e in una si¬ 
tuazione economica difficile, 
può da un lato fornire l’oc¬ 
casione per una ondata re¬ 
pressiva senza precedenti e 
dall’altro può favorire solu¬ 
zioni di forza ancor più dure. 
Infatti gli arresti paiono nu¬ 
merosi, anche se non è possi¬ 
bile fame un bilancio, perché 
molti spagnoli questa notte 
non hanno dormito a casa. E 
in secondo luogo circolano vo¬ 
ci insistenti su concentramen¬ 
ti di trupi^ attorno a Madrid 
dalle province vicine. 


Secondo i giornali di oggi, 
le indagini della polizia in re¬ 
lazione all’attentato avrebbe¬ 
ro già portato a due fermi. 
Si parla vagamente della re¬ 
sponsabilità dì un « Fronte 
rivoluzionario armato popola¬ 
re », non meglio specificato. 
Ma non se ne sa di più. E’ 
certo invece che, se anche 
fino ad ora il governo non ha 
accusato la sinistra, è questa, 
come sempre, la più colpita 
dalla repressione, qualunque 
sia l’orientamento delle inda¬ 
gini. 

Nell’aula dove si svolge il 
processo 1001 (a cui assistono 
soltanto i corrispondenti del¬ 
le agenzie di stampa e alcuni 
osservatori stranieri) questi 
avvenimenti hanno avuto uim 
ripercussione • rilevante. No¬ 
nostante che stamane la fol¬ 
la aH’estemo del tribunale non 
fosse molto meno numerosa 
di ieri, è stato all’interno, nel 
dibattimento, il quale si è 
svolto più rapidamente dì 
quanto non si pensasse, che 
si sono avvertiti cambiamen¬ 
ti di clima: più duro da par¬ 
te del tribunale, più corag¬ 
gioso da parte degli imputati, 
più abile da parte dei di¬ 
fensori. 

Durante l’udienza, a tutte le 
intimidazioni del presidente 
del tribunale, i dieci imputati 
— che appaiono in buone con¬ 
dizioni di salute — e gli av¬ 
vocati difensori sono riusciti 
a dimostrare l’inconsistenza 
e la pretestuosità dell’accusa. 
Tra le intimidazioni c’è anche 
da rilevare l’azione, incorag¬ 
giata dalla polizia, di alcuni 
«guerriglieri di Cristo Re», 
fanatici squadristi di estrema 
destra, che hanno insultato e 
cercato di aggredire alcuni de¬ 
gli osservatori stranieri pre¬ 
senti al processo. Tra gli os¬ 
servatori presenti figurano 
l’ex ministro americano del¬ 
la giustizia Ramsey Clark, de¬ 
legati di varie organizzazioni 
umanitarie e sindacali inter- 
narionali e rappresentanti di 
forze politiche e sindacali 
americane, francesi e italiane. 

Ieri sera, a Barcellona, so¬ 
no avvenute manifestazioni 
per chiedere la scarceraaione 
degli imputati. Reparti di po¬ 
lizia hanno caricato non me¬ 
no di tre cortei, a cui parte¬ 
cipavano migliaia di persone. 
Testimoni oculari hanno rife¬ 
rito che sono stati effettuati 
numerosi arresti. 


Le proposte dei sindacati 
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che rincontro con Rumor « ha 
avuto un carattere preparato¬ 
rio rispetto al confronto go¬ 
verno-sindacato, previsto per 
gennaio sui problemi dell’oc¬ 
cupazione e dello sviluppo nel¬ 
le attuali condizicHii economi- 
co-sociali. Abbiamo ribadito — 
continua la dichiaratone — la 
urgenza di tale confronto e la 
necessità che esso assuma ca¬ 
rattere di concretezza rispet¬ 
to alle priorità che la situa¬ 
zione comporta e che sono 
state indicate dal Comitato 
Direttivo delia Federazione». 

In una nota diramata dalla 
presidenza del Consiglio si af¬ 
ferma che sono previsti, in or¬ 
dine alla politica economica e 
sociale, ulteriori incontri nel 
corso del mese di gennaio. 

I tndacati chiedono che in 
questo incontro vengano date 
risposte precise alle proposte 
avanzate e ribadite anche nel 
corso della riunione del Diret¬ 
tivo per far uscire il paese 
dalla crisi ed avviare una nuo¬ 
va politica economica e socia¬ 
le. Queste proposte sono am¬ 
piamente illustrate nella riso¬ 
luzione conclusiva dei lavori. 
Nuova politica degli investi¬ 
menti, sviluppo del Mezzogior¬ 
no, precise misure per supe¬ 
rare la crisi energetica, svi¬ 
luppo del trasporto pubblico, 
provvedimenti per affrontare 
la grave situazione dell’agri¬ 
coltura, precise richieste per 
li settore delle costruzioni, po¬ 
litica strutturale del prezzi, 
sono i problemi centrali su 
cui 1 siiidacatl impegnano tut¬ 


ta la propria forza. « Allo sta¬ 
to presente — afferma il do¬ 
cumento — la pr<H>osta poli¬ 
tica del sindacato è di netta 
opposizione a quella linea di 
politica economica che sem¬ 
bra esistere anche al l'interno 
del governo». 

F^r il movimento sindacale 
— in questa situazione — «lo 
sviluppo dell'iniziativa di lot¬ 
ta, nella quale potranno anche 
realizzarsi momenti unificanti 
e di generalizzazione, è stru¬ 
mento essenziale per eserci¬ 
tare la pressione necessaria 
sulle decisioni del governo e 
sul comportamento del padro¬ 
nato ». 

I sindacati hanno detto pa¬ 
role chiare, con grande senso 
di responsabilità. Spetta ora 
al governo — come ha rilevato 
il compagno Lama concluden¬ 
do 1 lavori del Direttivo e co¬ 
me avevano affermato anche 
Storti, Vanni e molti altri in¬ 
tervenuti — «dare risposte im¬ 
mediate e concrete». Le nostre 
proposte — ha proseguito il se¬ 
gretario generale della Cgil — 
«affrontano i problemi dello 
immediato e guardano lontano 
per cambiare i consumi e il 
modello di svilupp.'i. Il go¬ 
verno deve convincersi di que¬ 
sta esigenza dettata dalla gra¬ 
vità della situazione. Altri¬ 
menti non credo che il Paese 
possa affrontare una crisi che 
produca migliaia di disoccu¬ 
pati. Allora — ha rilevato La¬ 
ma — sarebbero le stesse Isti¬ 
tuzioni repubblicane a non 
reggere. Tuttavia noi lottere¬ 
mo perché ciò non avvenga. 
Non ci arrenderemo al fatali¬ 


smo perché riteniamo possi¬ 
bile allontanare la mmaocia 
incombente di una recessione 
economica. E lottando per im¬ 
pedire la recessione i lavora¬ 
tori lottano per se stessi, per 
gli interessi generali del Pae¬ 
se, per la difesa delle istitu¬ 
zioni democratiche». 

L'incontro con il governo 
previsto per gennaio assume 
il carattere di una importante 
verifica. L’intero quadro della 
situazione politica ed econo¬ 
mica, le misure operative che 
saranno decise dal governo sa¬ 
ranno oggetto di ampia valu¬ 
tazione da parte di un nuovo 
Comitato Direttivo della F>e- 
derazione Cgil. Clsl. Uil che 
dovrà deliberare anche sulle 
iniziative conseguenti. Questo 
direttivo, in modo particolare, 
affronterà i problemi dello 
sviluppo del processo unitario. 
Entro la metà di febbraio sarà 
inoltre convocata una grande 
assemblea dei delegati e delle 
strutture sindacali. 


LA FEDER.AZTONE IT.ALIANA 
VOLONTARI DELLA LIBERTA’, 
nel ricordo della gloriosa Resi¬ 
stenza. partecipa con profonda 
emozione al cordoglio per la 
morte del 


GENERALE 


RAFFAELE CADORNA 

Comandante del Corpo Volontà 
ri della libertà. Valoroso e ge¬ 
neroso combattente, indimentica¬ 
to presidente della Federasìone. 















